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0 PREMESSA

Con l’entrata in vigore del D. Lgs. N° 81/2008, il quadro legislativo che regola la materia della sicurezza e
della  tutela  della  salute  dei  lavoratori  nei  cantieri  edili  o  di  ingegneria  civile  è  stato  ulteriormente
implementato.
Con  il  “Regolamento  sui  contenuti  minimi  dei  piani  di  sicurezza  nei  cantieri  temporanei  e  mobili”,  si
aggiunge  un  tassello  fondamentale  nell’articolo  delle  norme  di  riforma  della  materia,   avviato  con  il
recepimento della direttiva cantieri “92/57/CEE”.
Il summenzionato Decreto, definisce con chiarezza la funzione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, il
quale diviene a tutti gli effetti ,lo strumento organizzativo di cantiere ,che si contrappone alla consuetudine
che a tutt’oggi ha fatto produrre documenti puramente formali e  generici , distanti dalle specificità dei
cantieri e delle lavorazioni in essi previste, attenendosi alla cultura della programmazione della sicurezza in
fase di progetto, oltre che alla definizione preventiva delle azioni di coordinamento e di controllo che il CSE
dovrà attuare nell’ambito del cantiere. 
I  progettisti  si  trovano di  fronte  a  chiarimenti  sostanziali  sul  tipo di  problematiche che devono essere
approfondite e su come il CSE dovrà operare al fine di tutelare la sicurezza dei lavoratori, garantendo la
prevenzione  degli  infortuni  mediante  l’attuazione  di   quanto  riportato  sul  Piano  di  Sicurezza  e
Coordinamento 
Il PSC deve essere:

- specifico per ogni singola opera e non generico
- redatto in un linguaggio tecnico facilmente comprensibile a tutti i soggetti operanti in cantiere
- attuabile concretamente
- coerente con le scelte progettuali
- utilizzabile dalle imprese per perfezionare il loro POS e, ove  necessario, la formazione dei lavoratori

sui rischi connessi alle interferenze lavorative  previste , oppure  su rischi ambientali e/o strutturali
presenti nell’ambito del cantiere.

Si precisa inoltre che il PSC deve esaminare:
- l’analisi del rischio ambientale
- l’organizzazione del cantiere
- le lavorazioni
- le interferenze
- la stima dei costi della sicurezza.

L’impresa affidataria,  oltre alla predisposizione del  Piano Operativo di  Sicurezza (POS),  e verificare la
congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza delle imprese esecutrici, da lei coinvolte in subappalto, previo
formale autorizzazione concessa dalla  committente,  ha anche l’obbligo di  presentare al  Coordinatore
della  Sicurezza  per  l’Esecuzione,  ai  fini  della  approvazione,  le  ulteriori  scelte  tecniche  che  hanno
implicazione sulla salute e sicurezza del personale che si rendessero necessarie durante le singole fasi di
lavorazione.

Il PSC dovrà essere tenuto in cantiere e va messo a disposizione delle Autorità competenti preposte alle
verifiche ispettive di controllo di cantiere.
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Precisazioni

È responsabilità dell’Appaltatore assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la sua direzione o controllo,
compresi il personale di altre ditte e i lavoratori autonomi che per qualsiasi motivo si trovino in cantiere,
siano addestrati e informati sui temi della sicurezza del lavoro.

L’Appaltatore  deve  informare  i  propri  dipendenti  dei  rischi  relativi  a  tutte  le  attività  da  espletare,  di
costruzione da eseguire e di quelle inerenti al luogo dove si realizzeranno le opere, nonché provvedere alla
formazione  del  personale  adibito  a  specifiche lavorazioni  e  attività  che  possano comportare  rischi  per
l’incolumità e la salute.

Gli  argomenti  contenuti  nel  presente  Piano di  Sicurezza  e  Coordinamento  sono stati  redatti  seguendo
quanto indicato nell’art. 2 del D.P.R. 03.07.2003 n° 222,e successivamente il D. Lgs. N° 81/2008, ALLLEGATO
XV.1 al fine di renderne la lettura strettamente collegata al contenuto della stessa norma legislativa. 

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 5



1 PRESENTAZIONE DEL CANTIERE – Anagrafica di cantiere

1.1. Indirizzo del cantiere

 Indirizzo: Chiesa Santa Maria alla Brughiera
 Comune: Bareggio
 Provincia: Milano

1.2. Individuazione dell’area di realizzazione dell’opera

1.3. Dati presunti
 Inizio lavori:     da definire
 Fine lavori:      da definire
 Durata in mesi:  3 (tre)
 Totale lavori a base d’asta: € 63.163,37

1.4. Descrizione dell’opera : scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche.

1 METODI E PROCEDURE DI INTERVENTO
Gli interventi previsti sulle facciate interne ed esterne della chiesa di S. Maria alla Brughiera in Bareggio, si
configurano sostanzialmente come “manutenzioni conservative” delle superfici edilizie. 

Si dovrà, naturalmente provvedere alla pulitura accurata delle superfici per asportare quanto depositatosi
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(in particolare poveri, parti distaccate o in fase di distacco, infestanti biologici, ecc.), al  consolidamento o
riaggregazione delle  superfici,  alla  asportazione  e  rifacimento  con  malte  adeguate  degli  intonaci
“incompatibili” da un punto di vista tecnologico (è prevista la rimozione delle stuccature incongrue presenti
nelle  aree affrescate,  inoltre si  prevede di rimuovere l’intonaco a base cementizia  che riveste le  pareti
dell’aula: all’interno per l’altezza di 1.5 m, all’esterno per l’intera superficie), al la ripresa delle lacune di
intonaco, alla integrazione della parti mancanti, anche per quanto riguarda gli strati corticali, una eventuale
integrazione pittorica con velature di calce diluita.

Le decorazioni pittoriche saranno rigorosamente conservate. Si prevedono solo leggere integrazioni laddove
lo strato pittorico sia  andato perduto,  con criteri  di  astrazione cromatica  e integrazioni  al  neutro delle
vecchie stuccature incongrue, che saranno precedentemente rimosse e riproposte con materiale e finiture
più idonee e compatibili con l’esistente.

Dal punto di vista concettuale, le procedure di intervento sono dirette a confermare criteri che costituiscono
i  fondamenti  metodologici  della  "conservazione",  oramai  ampiamente  sperimentati  e  condivisi  dagli
operatori  più sensibili  e  colti,  che qui  di  seguito sinteticamente si  schematizzano e che costituiscono il
riferimento culturale che ha ispirato il presente progetto.
Tali criteri sono:

• Minimo  intervento,  cioè  prevedere  solo  operazioni  strettamente  necessarie  e  tendenzialmente
finalizzate e ridurre l'incidenza delle azioni di degrado sulle superfici

• Compatibilità tecnologica tra materiali esistenti e materiali di apporto in fase di manutenzione
• Tendenziale reversibilità dei materiali/prodotti di nuovo apporto in caso di accertato errore
• Distinguibilità tra superfici esistenti e superfici di nuovo apporto o integrazione
• Aggiungere piuttosto che sottrarre materia alla fabbrica per contrastare la tendenza alla progressiva

perdita di testimonianze storiche legate alla cultura materiale e tecnologica del passato, oltre che
indispensabili fonti di informazioni sulla storia muraria della fabbrica.

Infine il progetto prevede il rifacimento dell’orditura secondaria e del manto di copertura del campanile, che
attualmente presenta delle falle. Inoltre è prevista la sigillatura della lesione che interessa il prospetto sud
della  torre,  Questa  operazione si  concluderà  con la  realizzazione di  una cerchiatura  della  struttura  del
campanile, da effettuare mediante l’inserimento di tiranti,  per i  quali  dovrà essere definito un progetto
strutturale non appena sarà possibile ispezionare l’area dopo il montaggio del ponteggio.

Le opere, che presentano carattere di urgenza a causa soprattutto delle cattive condizioni in cui versa la
struttura della torre campanaria, saranno finanziate dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali. Le opere
saranno realizzate a cura della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio della città Metropolitana di Milano.

Attività diagnostica
Le attività diagnostiche previste consistono essenzialmente nell’esecuzione di indagini stratigrafiche atte a
individuare, in special modo sulle superfici intonacate, eventuali precedenti finiture e/o trattamenti. 
Tali indagini saranno eseguite nelle zone di prospetto meno soggette alle azioni degli agenti atmosferici o
antropici, sulle parti alte (meno soggette all’attività antropica ed alle opere di rifacimento nel tempo); gli
strati saranno descritti con numeri crescenti partendo dallo strato più interno a quello più esterno.

Per  quanto  riguarda  invece  le  superfici  decorate,  si  prevedono  alcuni  prelievi  al  fine  di  caratterizzare
pigmenti,  leganti  ed altre sostanze organiche eventualmente presenti  nei vari strati  pittorici,  precedenti
interventi di restauro e fenomeni di alterazione e invecchiamento.
Si procederà perciò, dopo la predisposizione di microstratigrafie trasversali lucide, all’esecuzione di analisi
ESEM/EDS e successivamente ad analisi microspettrofotometriche all’infrarosso (FTIRM) 
I prelievi e le successive analisi saranno a cura di laboratorio specializzato.
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2 INTERVENTI PREVISTI
Gli  interventi  previsti,  come  esito  di  consolidate  esperienze,  sono  stati  definiti  anche  a  seguito  della
campagna analitica di rilievo geometrico e della conseguente analisi e mappatura della consistenza materica
e delle condizioni di degrado riscontrate.

3 DESCRIZIONE DELLE OPERE
A               Impianto di cantiere e opere provvisionali

OP – IMPIANTO DI CANTIERE E OPERE PROVVISIONALI

OP.01.a Fornitura  e  posa  in  opera  di  ponteggio  fisso  del  tipo  prefabbricato  a  cavalletti  autorizzato
all'impiego dai competenti Enti ed Istituti di controllo per l’intervento sul campanile completo di:

• tavolame  su  tutti  i  piani  di  lavoro  per  formazione  di  ponte,  sottoponte,  parapetti,  tavole
fermapiede, scalette interne;

• impianto di messa a terra con dispersori a picchetto (se necessario ), illuminazione e segnaletica
esterna antinfortunistica come da norma UNI 7543, D.Lgs 81/2008, DPR 524/1982;

• montaggio, smontaggio, trasporto e noleggio per tutta la durata dei lavori previsti  in capitolato,
esclusi maggiori oneri per opere successivamente ordinate dalla committente e per sospensioni dei
lavori dovute a cause di forza maggiore;

• in  caso  di  ancoraggi  del  ponteggio  mediante  tasselli  ad  espansione  si  provvederà,  durante  lo
smontaggio, a ripristinare le zone perforate con modalità di intervento analoghe a quelle utilizzate 

Il tutto verrà eseguito in modo regolamentare, come da D.Lgs. 81/2008 Capo II, sezione V e allegato XVIII, e
secondo le vigenti norme antinfortunistiche.

OP.01b. Fornitura e posa di schermatura con teli a rete per la protezione esterna.

OP.02.a. Formazione di impianto di cantiere con posizionamento di baraccamenti per ricovero di materiali e
attrezzature, allacciamenti alle reti, esecuzione di recinzione di cantiere (se occorrente) con predisposizione
delle opere provvisionali necessarie a consentire l’inizio dei lavori. Montaggi, smontaggi e movimentazione
del trabatello per l’intervento sulle pareti interne ed esterne dell’aula e dell’abside.

OP.02b. Formazione di impianto di cantiere con posizionamento di baraccamenti per ricovero di materiali e
attrezzature, allacciamenti alle reti, esecuzione di recinzione di cantiere (se occorrente) con predisposizione
delle opere provvisionali necessarie a consentire l’inizio dei lavori.

OP.02c.  Messa  in  opera  di  ponteggio  metallico,  mobile  su  ruote,  ad elementi  componibili  in  acciaio  o
alluminio, con elementi ad innesto, per l'esecuzione dei lavori descritti nel capitolato, completo di:

• piani di servizio (tavole in legname spess. min. cm 4 o appositi pianali con struttura in alluminio);
• stabilizzatori;
• scalette per accesso ai piani di lavoro superiori;
• ancoraggio alle superfici oggetto delle opere ogni 2 piani;
• nolo, montaggio, smontaggio e spostamenti vari per esecuzione delle opere descritte in capitolato;
• illuminazione notturna e segnaletica antinfortunistica (per lavori in esterni) come da norme UNI

7543 e DPR 547 del 27.4.1955, DPR 524/1982.
Il tutto verrà eseguito in modo regolamentare, come dall'art.52 del DPR n.164 del 7.1.1956 e Circ. Min.
24/1982, escluso eventuali oneri per pagamento di tasse comunali per l'occupazione di suolo pubblico.

B               Interventi previsti

RD - SUPERFICI DECORATE INTERNE
Il restauro delle superfici decorate interne prevede la pulitura e il consolidamento della pellicola pittorica e
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degli intonaci affrescati. Le operazioni comprendono anche il rifacimento delle stuccature e degli intonaci di
completamento che appaiono incongrui, per materiale o per lavorazione di finitura. È inoltre previsto il
raccordo cromatico delle lacune.
Di seguito si riportano nel dettaglio le lavorazioni previste:

RD1. Pulitura a secco di tutte le superfici murarie dipinte, in buono stato di conservazione e caratterizzate
da colore saldamente ancorato al supporto, eseguita per leggero sfregamento con utilizzo di gomme wishab
al fine di rimuovere i  depositi  superficiali,  costituiti  da fumi grassi,  polveri  e  particellato,  relativamente
coerenti e aderenti alla superficie stessa.

RD2. Pulitura  di  superfici  dipinte  (a  buon fresco,  a  mezzo  fresco,  a  secco)  per  asportazione di  sporco
depositato, salinità dovute alla reazione chimica con sostanze inquinanti (solfati e carbonati) con impacchi
di velina inglese e acqua deionizzata. L'intervento sarà eseguito con il seguente ciclo: applicazione di uno o
più strati di fogli di velina inglese sulla superficie per mezzo di acqua deionizzata. Dopo il necessario tempo
di contatto, che verrà definito a seguito di prove, il foglio di velina verrà rimosso. L'operazione potrà essere
ripetuta  ove  siano  rimasti  depositi  di  sporco  più  tenaci.  Le  applicazioni  dovranno essere  eseguite  con
temperature non inferiori a 10 °C.

RD3. Rimozione delle stuccature incongrue eseguite negli interventi precedenti.

RD4.. Estrazione sali solubili (nitriti, nitrati, cloruri, solfati, ecc.) con utilizzo di impacchi adsorbenti di acqua
distillata in adatto ispessente o supportante su eventuale strato separatore in carta giapponese. La scelta
dell‘ispessente sarà determinata dal grado di assorbimento della superficie e dalle specifiche condizioni
ambientali.

RD5. Consolidamento  della  pellicola  pittorica  al  fine  garantire  l‘adesione  ed  il  fissaggio  dello  strato
cromatico al supporto con applicazione di  prodotto consolidante o riaggregante. Il  consolidamento sarà
eseguito (secondo indicazioni di progetto e autorizzazione dell'Ente di tutela) per impacco, a spruzzo o a
pennello,  eventualmente  con  uso  di  velinature  in  carta  giapponese,  per  il  fissaggio  del  film  pittorico
polverizzato e, con iniezioni localizzate, per la riadesione di scaglie e sollevamenti di parti macroscopiche
dello  strato pittorico.  Il  prodotto  consolidante  verrà  applicato sulle  superfici  con  tecnica  adeguata  alle
caratteristiche ed allo stato di conservazione del dipinto e del supporto previa esecuzione di necessarie
campionature.  Compreso  attrezzature  occorrenti  e  protezione  delle  superfici  non  soggette  a
consolidamento.
La applicazione del consolidante avverrà su superfici in precedenza pulite e asciutte, con temperatura della
superficie compresa tra + 10 e + 35°C e con U.R. non superiore al 70%.

RD6. Consolidamento in profondità di intonaci distaccati dal supporto murario e ricollegamento materico
dei distacchi dell'intonaco pittorico all'arriccio a mezzo di iniezioni di maltine adesive e collanti.
Accurata battitura manuale delle superfici e perimetrazione delle zone di distacco.
Consolidamento in profondità degli intonaci distaccati con esecuzione di fori in corrispondenza delle zone di
distacco, aspirazione di eventuali polveri, lavaggio e umidificazione delle parti da consolidare, iniezione di
formulati costituiti da maltine adesive a presa debolmente idraulica, cariche, polimeri acrilici in dispersione,
additivi aventi la funzione di fluidificare il composto, favorire la bagnabilità delle cariche e consentire la
riadesione delle parti  distaccate al supporto. Collegamento materico dei distacchi dell'intonaco pittorico
dall'arriccio con iniezione di  adesivi  e successiva tamponatura con ovatta di  cotone inumidita di  acqua
deionizzata.

RD7. Sigillatura  della  lesione situata  all’interno del  presbiterio,  sopra  l’arcone di  collegamento verso  la
navata: mediante l’utilizzo di materiali compatibili con quelli costituenti  la superficie d'intervento (malta
idonea  per  toni  cromatici,  granulometria  degli  inerti  e  compatibilità  di  materiali).  Comprensiva  di
campionatura, saggi, assistenze murarie, piani di lavoro, pulizia ed allontanamento dei materiali di risulta. 

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 9



RD8. Integrazione delle parti di intonaco mancanti (lacune) e/o degli eventuali strati corticali su intonaco
dipinto esistente già preparato e consolidato. La malta da utilizzare per ogni singola lacuna, o per lacune di
aree omogenee, dovrà avere caratteristiche tecniche simili a quelle degli intonaci esistenti. Particolare cura
dovrà essere posta nella individuazione della composizione e colorazione specifica della malta la cui cromia
e granulometria dovrà uniformarsi, una volta applicata ed essiccata, alle diverse sfumature cromatiche e
caratteristiche  tessiturali  delle  superfici  circostanti.  La  applicazione  della  malta  verrà  eseguita  per
stratificazioni successive e con aggregati a granulometrie decrescenti, dagli strati più profondi a quelli più
superficiali,  analogamente a quanto avviene per la realizzazione delle normali intonacature, con spatole
metalliche  di  diversa  dimensione;  le  rifiniture  sui  lembi,  che  dovranno  essere  particolarmente  curate,
verranno eseguite con spatolini da stuccatore.
Dopo un periodo di tempo sufficiente a consentire il primo indurimento della malta applicata, si provvederà
alla eventuale lavatura o alla tamponatura della superficie con spugne e acqua deionizzata al fine di porre in
risalto l'aggregato, la sua dimensione e la sua specifica colorazione.

RD9  –  RD10. Integrazione  pittorica  delle  lacune  con  interventi  differenziati,  in  relazione  alle  diverse
condizioni  di  conservazione  dei  dipinti.  Le  parti  integrate  dovranno  comunque  essere  distinguibili
dall‘originale e realizzate con prodotti reversibili (colori ad acquerello o pigmenti minerali tipo Windsor e
Newton legati con caseinato d‘ammonio al 4%)
La  diversità  delle  soluzioni  possibili  è  determinata  dalle  varietà  dei  tipi  di  lacuna.  In  genere  verranno
utilizzati i seguenti criteri di reintegrazione:
•  nelle  lacune  interpretabili  si  procederà  con  il  metodo  della  selezione  cromatica  che  consiste  nel
collegamento cromatico e formale del tessuto figurativo interrotto, con colori puri selezionati scomponendo
il colore che si vuole reintegrare;
• nelle zone caratterizzate da cadute di colore o abrasioni dello strato pittorico si procederà con velature di
colore con abbassamento di tono cromatico (sottotono);
•  nelle  zone  mancanti,  dove  non  è  possibile  ricostruire  lo  schema  formale  del  dipinto  od  attuare  il
completamento figurativo se non arbitrariamente, operando di fantasia, si procederà con il metodo della
astrazione cromatica. In questo caso si attuerà solo un collegamento cromatico utilizzando alcuni dei colori
presenti nell'opera in modo tale da costituire un "neutro" che si colleghi in modo armonico e pluricromatico
ai diversi campi di colore.

ItE - SUPERFICI TINTEGGIATE ESTERNE
L’intervento prevede la rimozione dell’intonaco che attualmente riveste all’esterno l’aula ottocentesca. La
stesura attuale infatti, possiede una componente cementizia che favorisce la formazione di efflorescenze sul
lato interno delle muratura. L’elevato spessore inoltre, la rigida definizione degli  spigoli  e della messa a
piombo, assieme alla  tinteggiatura bianca delle  pareti  altera  la  visione di  insieme dell’oratorio.  Per  tali
ragioni si prevede la rimozione degli intonaci esterni dell’aula e la riproposizione con materiali, finiture e
cromie adeguate alle storiche murature.
Nel dettaglio si riportano gli interventi da realizzare:

RT1. Rimozione  completa  degli  intonaci  di  natura  cementizia  che  rivestono  l’aula.  L’operazione  di
scrostamento comprende la realizzazione di piani di lavoro, l'umidificazione, la scrostatura fino al vivo della
muratura; la spazzolatura finale, il lavaggio e la pulizia della superficie scrostata; la movimentazione delle
macerie nell'ambito del cantiere; il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica.
Gli oneri di discarica sono conteggiati con apposita voce nel Computo Metrico Estimativo.

RT6. Estrazione di sali solubili, fino all’altezza della risalita capillare (1,5 m) effettuato mediante applicazione
di acqua demineralizzata in sospensione. È compresa la fornitura e la applicazione di carta assorbente, di
compresse di pura cellulosa o di sepiolite necessarie per la realizzazione della sospensione.

RT3. Realizzazione di nuovo intonaco deumidificante da restauro su murature soggette a risalita capillare,
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eseguito con malta di calce premiscelata, inerti selezionati, colore cocciopesto, applicato in spessore non
inferiore a 3 cm, rifinito a frattazzo, compresi pianti di lavoro interni. La stesura dovrà essere effettuata
seguendo i piani e le irregolarità della superficie muraria escludendo l’installazione di guide metalliche o la
realizzazione di “fasce a piombo”.

RT4. Esecuzione su intonaco adeguatamente preparato e consolidato di uno strato di sottile rasatura con
colletta costituita da grassello di calce, polveri di marmo micronizzate, pigmenti costituiti da ossidi di ferro
precipitati, terre naturali o pietre colorate macinate, eventuali additivi polimerici in dispersione, valutato
dalla D.L su ricette definite in cantiere.
La lisciatura verrà eseguita con spatola metallica. Dopo un periodo di tempo sufficiente a consentire il primo
indurimento  dello  strato  applicato,  si  provvederà  alla  lavatura  o  alla  tamponatura  della  superficie  con
spugne di  mare e  acqua deionizzata  al  fine  di  porre  in  risalto  l'aggregato,  la  sua dimensione e la  sua
specifica colorazione.

RT5. Pitturazione intonaci con calce ed eventuali additivi, compresa preparazione del fondo, applicata con
modalità opportunamente campionata. Sono previste una o più applicazioni a discrezione della D.L.

ItI - SUPERFICI TINTEGGIATE INTERNE
L’intervento prevede la rimozione di una fascia di circa 1,5 m di intonaco che attualmente riveste le pareti
interne dell’aula ottocentesca. 
La stesura attuale infatti, possiede una componente cementizia che favorisce la formazione di efflorescenze
sul lato interno delle muratura. L’elevato spessore inoltre, la rigida definizione degli spigoli e della messa a
piombo, assieme alla  tinteggiatura bianca delle  pareti  altera  la  visione di  insieme dell’oratorio.  Per  tali
ragioni si prevede la rimozione degli intonaci esterni dell’aula e la riproposizione con materiali, finiture e
cromie adeguate alle storiche murature.
Nel dettaglio si riportano gli interventi da realizzare:

RT7. PREPARAZIONE  ALLA  STESURA  DI  INTONACO  DI  RASATURA  Raschiatura,  da  supporti  murari  che
vengono conservati, compresi piani di lavoro ed assistenze murarie:generale di vecchie pitture degradate ed
esfoliate, rimozione di chiodi, ganci.

RT1. Rimozione degli intonaci cementizi fino ad una altezza di 1,5 mt circa da terra.

RT6. RIMOZIONE DEI SALI SOLUBILI PER UN' ALTEZZA DI 1,5 M Estrazione di sali solubili, anche come residui
delle puliture precedentemente adottate, mediante applicazione acqua demineralizzata in sospensione con
carta assorbente, compresse di pura cellulosa o sepiolite, in presenza di sostanze assorbibili, su tutti i tipi di
paramento murario : in moderata quantità (un ciclo di applicazione).

RT3. NUOVO  INTONACO  ntonaco  deumidificante  da  restauro  su  murature  soggette  a  risalita  capillare,
eseguito con malta premiscelata a base di legante speciale, inerti selezionati, colore cocciopesto, applicato
in spessore non inferiore a 3 cm, rifinito a frattazzo, compresi pianti di lavoro interni CORRISPONDENTE
ALLA FASCIA RIMOSSA.

RT4. RASATURA Rasatura liscia eseguita su tutte le strutture murarie antiche e moderne, interne ed esterne
(calce,  calce idraulica,  mattoni,  pietre),  verticali  ed orizzontali,  in  ambienti  di  qualsiasi  dimensione, con
rasante a base di calci, calci idrauliche, ed aggregati selezionati e controllati con granulometria massima
degli inerti 0,7 mm. Applicato su preesistente intonaco in due strati da mm. 1. Compreso piani di lavoro. 

Ic - SUPERFICI IN COTTO E INTONACO

RCI1. TRATTAMENTO BIOCIDA Disinfestazione mediante applicazione di biocida e rimozione manuale della
vegetazione superiore; esclusi gli oneri relativi al fissaggio delle superfici circostanti in pericolo di caduta, su
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tutti i tipi di paramento murario, al m² di intervento: per infestazioni poco diffuse e/o scarsamente radicate
(pareti  del  basamento  del  campanile,  metà  superficie  per  le  pareti  dell'abside)  COMPRESA  LA
DISINFEZIONE.

RCI2. PULITURA Rimozione di depositi superficiali coerenti, concrezioni, incrostazioni e macchie attraverso
attraverso accurato lavaggio delle superfici con spazzolini e spazzole di saggina, irroratori, spugne; compresi
gli oneri relativi alla canalizzazione delle acque di scarico ed alla protezione delle superfici circostanti, per
tutti i tipi di paramento murario.

RCI3. PULITURA  Pulizia  di  superfici  esterne  verticali  ed  orizzontali,  intonacate  e/o  lapidee,  mediante
idrolavaggio a bassa pressione con soluzione satura di miscele di carbonati, compreso accurato lavaggio
finale. Risultano inoltre compresi i piani di lavoro e le assistenze murarie. SOLO PARTE ALTA CAMPANILE –
USARE CARBONATO DI AMMONIO.

RCI4. RIMOZIONE INTONACI DECOESI Accurata battitura manuale di tutte le superfici per accertare le zone
in fase di distacco.
Scrostamento di intonaco interno od esterno, di qualsiasi tipo, sia rustico che civile. Compresi i piani di
lavoro, l'umidificazione, la  scrostatura fino al vivo della muratura; la spazzolatura finale,  il  lavaggio e la
pulizia  della  superficie  scrostata;  la  movimentazione  delle  macerie  nell'ambito  del  cantiere;  il  carico  e
trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. esclusi gli oneri di smaltimento (circa il 50%
della superficie del campanile).

RCI5. INTEGRAZIONE INTONACI  Ricostruzione di lacune con applicazione di due o più strati di intonaco
idoneo per granulometria e colorazione, comprese assistenze murarie,  piani di lavoro, pulizia,  revisione
bordi ed allontanamento dei materiali di risulta, da valutare sulla superficie effettivamente trattata, per:
lacune maggiori di 1 m². Misurazione superficie effettiva.

RCI6. CONSOLIDAMENTO  INTONACI  Consolidamento  degli  intonaci  in  presenza  di  fenomeni  diffusi  di
disgregazione, mediante impregnazione fino al rifiuto con silicato di etile o resine acriliche in soluzione o
emulsione o microemulsione, inclusi gli oneri relativi alla preparazione del prodotto, alla verifica dei risultati
ed alla rimozione degli eccessi del prodotto applicato, comprese assistenze murarie, piani di lavoro, pulizia
ed allontanamento dei  materiali  di  risulta,  da  valutare  sulla  superficie  effettivamente trattata,  per  una
diffusione  della  disgregazione:  fino  al  30% della  superficie:  tutta  la  superficie  dell'abside  USARE  SOLO
SILICATO DI ETILE (MATERIA ATTIVA 70% RESIDUO SECCO 20,5%).

RCI7. INIEZIONI STRUTTURALI Consolidamento di lesioni strutturali con preventiva sigillatura delle lesioni
sottolivello  con  malta  di  calce  idraulica  ed  inerti,  con  inserimento  dei  tubi  necessari  alle  iniezioni  e
successiva infiltrazione in profondità di malte idrauliche premiscelate a ridotto contenuto di sali, eseguita in
modo graduale procedendo dal basso verso l'alto fino a saturazione delle soluzioni di continuità; esclusa la
stuccatura finale.

RCI8. SIGILLATURE Applicazione di salvabordo compatibile ai materiali costituenti la superficie d'intervento
composto  da  malta  idonea  per  toni  cromatici,  granulometria  degli  inerti  e  compatibilità  di  materiali.
Comprensivo di  campionatura,  saggi,  assistenze murarie,  piani  di  lavoro,  pulizia  ed allontanamento dei
materiali di risulta (stimata) PARETI ABSIDE.

RCI9. RIADESIONE INTONACI Consolidamento dell'aderenza tra l'intonaco e il supporto mediante iniezione
di idonea malta idraulica,  compresa preparazione, stuccatura crepe,  assistenze murarie,  piani  di  lavoro,
pulizia ed allontanamento dei materiali di risulta, da valutare sulla superficie effettivamente trattata, per
distacchi: fino al 20% della superficie.

RC10. RACCORDO CROMATICO ABSIDE E CAMPANILE Pitturazione intonaci  con calce preconfezionata ed
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eventuali additivi, compresa preparazione del fondo, velatura ad effetto antichizzato, applicata con modalità
opportunamente campionata, assistenza muraria, piani di lavoro, pulizia ed allontanamento dei materiali di
risulta.

RC11. STILATURA GIUNTI ABSIDE Ripresa della stilatura dei giunti attraverso la scarnitura delle vecchie malte
(se irrecuperabili) con l'onere della salvaguardia dei tratti in cui sia possibile un intervento conservativo,
stuccatura delle connessure con malta di calce e inerti adeguati, compresi gli oneri relativi ai saggi per la
composizione di malte idonee per colorazione e granulometria, la lavorazione superficiale della stessa la
pulitura di eventuali residui dalle superfici circostanti, escluso il ristabilimento della coesione delle malte
conservate,  con  strato  di  finitura  con  malta  di  grassello  e/o  calce  idraulica;  davalutare  sulla  superficie
effettivamente trattata paramento in laterizi o in pietra calcarea o tufacea di piccole dimensioni regolari
(stimata) UTILIZZO DI MALTE IN CALCE IDRAULICA.

RC12. STUCCATURA  LATERIZI  Microstuccatura  con  malta  nei  casi  di  esfoliazione,  microfratturazione,
microfessurazione, scagliatura, pitting, per evitare o rallentare l'accesso dell'acqua piovana e/o dell'umidità
atmosferica all'interno dei  laterizi  degradati;  operazione eseguibile  su tutti  i  tipi  di  paramento murario,
compresi gli oneri relativi ai saggi per la composizione di malte idonee per colorazione e granulometria, la
lavorazione superficiale della stessa e la pulitura di eventuali residui dalle superfici circostanti, su un mq
interessato dal fenomeno da valutare sulla superficie effettivamente trattata:fino al 15% (stimata).

CP – INTERVENTI SUL CAMPANILE

CP1. DEMOLIZIONI  COPERTURA  Rimozione  del  manto  di  copertura,  esclusa  l'orditura  leggera,  con
movimentazione delle macerie nell'ambito del cantiere, cernita e pulizia del materiale riutilizzabile, carico e
trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica; esclusi gli oneri di smaltimento.

CP2. DEMOLIZIONI COPERTURA Rimozione dell'orditura sottomanto. Compresi l'abbassamento ed il carico
con qualsiasi  mezzo,  il  trasporto delle  macerie agli  impianti  di  stoccaggio,  di  recupero o a discarica;  la
cernita e l'accatastamento delle parti riutilizzabili. Esclusi gli oneri di smaltimento. Per sottomanto in: assito.

CP3/CP4. COPERTURA Manto di copertura con tegole a canale o coppi in ragione di n. 32 al m², compresi
colmi,  pezzi  speciali,  sigillature con malta,  esclusi  i  listelli  portategole compresa posa di  fermacoppi  in:
piattina di rame.

CP5. Sottomanto continuo in tavole di abete accostate per falde. Compresi: tagli adattamenti, chiodature
alla sottostante struttura.

CP6. RIPARAZIONI  FALEGNAMERIA  Somma  a  disposizione  per  l'esecuzione  di  opere  di  difficile
quantificazione a misura, quali verifiche, saggi ed ispezioni, riparazioni e sostituzioni dell'orditura primaria
del tetto del campanile, e dell'incastellatura della campana.  Da computare sulla base dei costi elementari di
materiali, mano d'opera e noli del prezziario della Regione Lombardia 2019.

CP7. TIRANTI Somma a disposizione per l'esecuzione di opere di difficile quantificazione a misura, quali
verifiche, saggi ed ispezioni, fornitura e posa in opera di 4 tiranti a cerchiatura della struttura del campanile.
Da computare sulla base dei costi elementari di materiali, mano d'opera e noli del prezziario della Regione
Lombardia 2019.

Tc – TERRECOTTE DECORATE

RTc1. Pulitura  a  secco delle  superfici  murarie  eseguita  per  leggero  sfregamento con utilizzo di  gomme
wishab  al  fine  di  rimuovere  i  depositi  superficiali,  costituiti  da  fumi  grassi,  polveri  e  particellato,
relativamente coerenti e aderenti alla superficie stessa.
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1.5. Vincoli connessi al sito
L’area è situata tra le  vie Brughiera e Monte Grappa,  con ingresso principale al  cantiere da via Monte
Grappa.
L’ambito sorge in prossimità di aree ed edificazione appartenenti al tessuto consolidato esistente.

Quindi emerge che, nel cantiere in allestimento, sarà necessario programmare ogni singola attività in modo
che non sussista nessuna interferenza ne con le attività presenti nelle vicinanze stesse, ne con coloro che
transitano e frequentano le zone limitrofe e/o confinanti a qualsiasi titolo.
Data  la  particolarità  del  sito,  la  sua  accessibilità  e  la  sua  adiacenza  a  strade  comunali,  ogni  manovra,
movimentazione,  ecc.  dovrà  avvenire  sotto  la  vigile  presenza  di  addetti,  anche  fermando
momentaneamente e regolando il traffico veicolare e pedonale.

Possibili  contatti  con  persone  e  cose  estranee  al  cantiere.  Evitare  in  qualsiasi  modo  che  vengano  a
confronto. L'area di cantiere dovrà essere completamente recintata e interdetta ai non addetti ai lavori.
Delimitare  in  modo  ben  visibile  l'area  di  cantiere,  posizionare  adeguata  segnaletica.  Sospendere
temporaneamente la circolazione stradale al fine di meglio eseguire eventuali operazioni e/o manovre, ecc.
Ogni entrata o uscita con mezzi dal cantiere dovrà essere segnalata a terzi da addetti preposti. 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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2 NORMATIVA DI CANTIERE

2.1. ASPETTI GENERALI – DEFINIZIONE E COMPITI DEI SOGGETTI COINVOLTI NEL PSC

Indice
2.1.1 Definizioni art. 89 D.Lgs. 81/2008
2.1.2 Obblighi del committente o del responsabile dei lavori art. 90 D.Lgs. 81/2008
2.1.3 Obblighi del coordinatore per la progettazione art. 91 D.Lgs. 81/2008
2.1.4 Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori art. 92 D.Lgs. 81/2008
2.1.5 Datore di lavoro dell’impresa
2.1.6 Direttore tecnico di cantiere
2.1.7 Preposti
2.1.8 Assistente di cantiere
2.1.9 Lavoratori
2.1.10 Obblighi dei lavoratori autonomi (art. 94 D.Lgs. 81/2008)
2.1.11 Specifiche per Piano Operativo di Sicurezza - POS – Contenuti minimi ALLEGATO XV

2.1.1. Definizioni art. 89  D.Lgs. n° 81/2008
1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto si intendono per:

a) cantiere  temporaneo  o  mobile,  in  appresso  denominato  “cantiere”:  qualunque  luogo  in  cui  si
effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato all'allegato X;

b) committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente
è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto;

c) responsabile  dei  lavori:  soggetto  che  può  essere  incaricato  dal  committente  ai  fini  della
progettazione o della esecuzione dell’opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di
progettazione dell’opera e con il Direttore dei Lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel campo
di applicazione del Decreto Legislativo 12 Aprile 2006 n° 163 e successive modifiche, il responsabile
dei lavori è il Responsabile unico del Procedimento.

d) lavoratore  autonomo:  persona  fisica  la  cui  attività  professionale  concorre  alla  realizzazione
dell'opera senza vincolo di subordinazione;

e) coordinatore  in  materia  di  sicurezza  e  di  salute  durante  la  progettazione  dell'opera,  di  seguito
denominato  coordinatore  per  la  progettazione:  soggetto  incaricato,  dal  committente  o  dal
responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 91 del presente capo;

f) coordinatore  in  materia  di  sicurezza  e  di  salute  durante  la  realizzazione  dell'opera,  di  seguito
denominato  coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori:  soggetto,  diverso  dal  datore  di  lavoro
dell’impresa esecutrice,  incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione
dei compiti di cui all'art. 92 che non può essere il Datore di Lavoro delle imprese esecutrici o un suo
dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato;;

g) uomini-giorno: entità presunta del  cantiere rappresentata dalla  somma delle giornate lavorative
prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera;

h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’articolo 17 comma 1 lettera a)  del decreto
legislativo i cui contenuti sono riportati nell’allegato XV;

i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che nell’esecuzione
dell’opera appaltata, si avvale di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi;

l)   idoneità  tecnico-professionale:  possesso  di  capacità  organizzative,  nonché  disponibilità  di  forza
lavoro, di macchine e attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera.
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2.1.2. Obblighi del committente o del responsabile dei lavori art. 90 D.Lgs. 81/2008
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al

momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di
cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'art. 15 del decreto legislativo n.
81/2008. Al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o
delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente
o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro.

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, valuta i documenti di
cui all'art. 91,  comma 1, lettere a) e b).

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente o il
responsabile  dei  lavori,  contestualmente  all’affidamento  dell’incarico  di  progettazione,  designa  il
coordinatore per la progettazione in ognuno dei seguenti casi:  

4. Nei casi di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima dell’affidamento dei
lavori, designa il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, che deve essere in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 98.

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche caso in cui, dopo   l’affidamento dei lavori a un’unica
impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.

6. Il  committente  o  il  responsabile  dei  lavori,  qualora  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all'art.  98,  può
svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei
lavori.

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il
nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori;
tali nominativi devono essere indicati nel cartello di cantiere.

8. Il committente o il responsabile dei lavori può sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente se
in possesso dei requisiti di cui all'art. 98, i soggetti designati in attuazione dei commi terzo e quarto.

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa:

a) verifica  l’idoneità  tecnico  professionale  delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori  autonomi  in
relazione ai lavori da affidare, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e
artigianato;

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica,
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza
sociale  (INPS),  all’Istituto  nazionale  assicurazione  infortuni  sul  lavoro  (INAIL)  e  alle  casse  edili,
nonché  una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.

c) Trasmette  all’amministrazione  concedente  prima  dell’inizio  dei  lavori,  oggetto  del  permesso  di
costruire  o  della  denuncia  di  inizio  attività,  il  nominativo  delle  imprese  esecutrici  dei  lavori,
unitamente alla documentazione di cui alle lett b) e c).
Tale  obbligo  sussiste  anche  in  caso  di  lavori  realizzati  direttamente  con  proprio  personale
dipendente  senza  ricorso  d’appalto.  In  assenza  della  certificazione della  regolarità  contributiva,
anche  in  caso  di  variazione  dell’impresa  esecutrice  dei  lavori,  è  sospesa  l’efficacia  del  titolo
abilitativi.  L’obbligo  di  cui  al  periodo  che  precede  sussiste  anche  in  caso  di  lavori  eseguiti  in
economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori
realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all’appalto.

10.  In assenza del Piano di sicurezza di cui all’art. 100 o del fascicolo di cui all’art. 91 comma 1 lett b),
quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’art. 99, quando prevista, è sospesa l’efficacia del
titolo abilitativo. L’organo di vigilanza comunica l’inadempienza all’Amministrazione concedente.
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2.1.3. Obblighi del coordinatore per la progettazione art. 91  D.Lgs.  81/2008
1. Durante la progettazione dell'opera, e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il

coordinatore per la progettazione:   
a)        redige il piano di sicurezza e di coordinamento;
b) predispone un fascicolo  definiti  dall’Allegato XVI  contenente le  informazioni  utili  ai  fini  della

prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche
norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento U E 26/05/93.

Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all’art. 3,comma 1
lettera a), del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n° 380

2. Il  fascicolo  di  cui  al  primo comma,  lettera  b),  è  preso in  considerazione all'atto di  eventuali  lavori
successivi sull'opera.

2.1.4. Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori art. 92 D.Lgs. 81/2008
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede a:

a) verificare,  con  opportune  azioni  di  coordinamento  e  controllo,  l’applicazione,  da  parte  delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano
di  sicurezza  e  coordinamento  di  cui  all’articolo  100  e  la  corretta  applicazione  delle  relative
procedure di lavoro;

b) verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare
di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100, assicurandone la coerenza con
quest’ultimo, e adeguare il  piano di sicurezza e coordinamento e il  fascicolo di cui all’art.  91, in
relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali  modifiche intervenute, valutando le proposte
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;

c) organizzare  tra  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  la  cooperazione  ed  il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti  sociali  al fine di realizzare il
coordinamento tra i  rappresentanti della  sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in
cantiere;

e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e
ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle
prescrizioni del piano di cui all’articolo 100 e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione,
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione
dell’inadempienza alla azienda unità sanitaria locale territorialmente competente e alla direzione
provinciale del lavoro territorialmente competente;

f) sospendere  in  caso  di  pericolo  grave  ed  imminente,  direttamente  riscontrato,  le  singole
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

2. Nei casi di cui all’articolo 90, comma 5, il coordinatore per l’esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui
al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all’articolo 91,
comma 1, lettere a) e b).

2.1.5. Datore di lavoro dell’impresa
È in generale colui che deve predisporre l’attuazione delle norme di prevenzione infortuni. Egli infatti come
tale,  ne ha il dovere, in quanto possiede il potere gerarchico e la possibilità economica di poterlo fare. Tale
obbligo discende dall’Art.  2087 del  Codice  Civile  che impone all’imprenditore di  adottare,  nell’esercizio
dell’impresa, le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica sono necessarie a
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tutelare l’integrità fisica dei lavoratori. È da tenere anche presente che le misure cautelative, predisposte
dai decreti hanno carattere tassativo, nel senso che non è consentito (salvo diversa espressa previsione
della legge stessa) al datore di lavoro o a chi ne faccia le veci, sostituirle con altre ritenute equivalenti. 

2.1.6.  Direttore  tecnico  di  cantiere (o  responsabile  di  cantiere  individuato  dal  Datore  di  lavoro  in
conformità a quanto richiamato dall’art. 15 del Capitolato speciale per la sicurezza)
Gli stessi obblighi incombenti sul datore di lavoro fanno carico anche ai dirigenti. Rientra in questa categoria
il  personale  che  nell’ambito  dell’organizzazione  aziendale,  svolge  in  concreto  funzione  con  ampia
autonomia, discrezionalità ed iniziativa ed ha il potere di imprimere direttive a tutta l’Impresa od a una sua
parte autonoma. La responsabilità del dirigente è direttamente proporzionale all’autonomia di cui lo stesso
è investito nell’ambito dell’organizzazione aziendale.

2.1.7. Preposti 
Appartengono  alla  categoria  dei  preposti  coloro  che  in  possesso  di  adeguata  preparazione  tecnica  e
d’esperienza, hanno il compito di realizzare la fase esecutiva dei lavori, attuando le direttive del Direttore
Tecnico di cantiere, dando disposizioni ai lavoratori sottoposti, sorvegliando e controllando la loro attività. Il
compito dei preposti è dunque sempre sussidiario e subalterno a quello dei dirigenti, la loro autonomia è in
relazione alle loro capacità tecniche, in base alla quale essi sono inseriti  nell’organizzazione aziendale a
diversi livelli: assistente, capo cantiere, capo squadra, capo operaio. La qualifica di preposto non compete
soltanto  ai  soggetti  forniti  di  un  titolo  professionale  o  di  una  formale  investitura,  nell’ambito
dell’organizzazione dell’impresa, ma a chiunque si trovi in una posizione di supremazia tale da porlo in
condizioni di dirigere l’attività lavorativa di alcuni lavoratori soggetti ai suoi ordini. 

2.1.8. Assistente di cantiere
E il più stretto collaboratore del Direttore Tecnico di cantiere, ne riceve tutte le disposizioni e mantiene con
esso un costante dialogo, informandolo sull’andamento generale e particolare del cantiere, rispondendogli
del proprio operato. 

2.1.9. Lavoratori
Destinatari delle norme di prevenzione contro gli infortuni sul lavoro sono anche i lavoratori subordinati. Val
la pena sottolineare il concetto di lavoratore subordinato il quale dispone testualmente: “per lavoratore
subordinato si intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e sotto la
direzione altrui, con o senza retribuzione, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un’arte o una
professione”.
Hanno i seguenti obblighi: osservare le norme di legge sulla sicurezza ed igiene del lavoro, nonché quelle
previste dal presente piano; usare con cura i dispositivi di sicurezza ed i mezzi personali di protezione messi
a disposizione dalla società; segnalare al preposto o al Capo cantiere le deficienze dei dispositivi e dei mezzi
di sicurezza e di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui venissero a conoscenza,
adoperandosi  direttamente,  in  caso  di  urgenza  e  nell’ambito  delle  loro  competenze  e  possibilità,  per
eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli; non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di
sicurezza  e  di  protezione  senza  averne  ottenuta  l’autorizzazione;  non  compiere,  di  propria  iniziativa,
operazioni o manovre che non siano di loro competenza e che possano compromettere la sicurezza propria
o di altre persone.

2.1.10. Obblighi dei lavoratori autonomi (art. 94  D.Lgs. 81/2008.)
I lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi
di cui al presente Decreto, si adeguano alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai
fini della sicurezza.

2.1.11. Specifiche per Piano Operativo di Sicurezza POS
Contenuti del POS (ALLEGATO XV punto 3)
Le imprese esecutrici  dovranno produrre un POS che oltre ad individuare quanto all’uopo richiesto dal
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presente elaborato e dai singoli piani specifici, abbia i seguenti contenuti minimi:
a) Descrizione  dell’Organigramma  di  Cantiere con  la  specifica  di  attribuzioni  e  compiti  a  ciascun
soggetto.  E’  da  precisare  che  dall’attribuzione  dei  compiti  deriveranno  obblighi  e  responsabilità
nell’attuazione delle misure di sicurezza previste dalle norme, che sarà opportuno definire in questa parte
del piano. L’organigramma tipo potrà essere quello evidenziato nel diagramma successivo

Con un organigramma così definito, ciascuno, nell’ambito delle proprie competenze dovrà curare gli aspetti
della  sicurezza come stabilito dalle  norme di  legge, tenendo conto di  quanto specificato nel  piano.  Ad
esempio:
- Il Direttore Tecnico dell’Impresa sarà tenuto a valutare quali siano le misure di sicurezza particolari, fra
quelle proposte dal Direttore di cantiere, idonee alla situazione specifica, ed a dare disposizioni per la loro
adozione consultandosi eventualmente con il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione.
- Il Direttore del cantiere avrà al responsabilità della scelta delle misure di sicurezza da adottare (secondo le
indicazioni del piano di sicurezza e coordinamento) e, soltanto nei casi complessi, formulerà proposte al
Direttore Tecnico.
-  Il  Capo  cantiere  sarà  il  responsabile  della  corretta  esecuzione  delle  opere  e  della  installazione  dei
macchinari, nel rispetto delle norme di sicurezza.
- I capi squadra controlleranno che i lavoratori usino con cura i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di
protezione, personali o collettivi.

DOVRANNO COMUNQUE ESSERE INDIVIDUATI I SOGGETTI CHE SI INTERFACCIANO CON IL D.L., IL
CSE.

b) Individuazioni  delle  fasi  di  lavoro e scomposizione in  processi  operativi  elementari. L’impresa
appaltatrice, per ogni fase individuata dai piani di sicurezza e coordinamento ed eventualmente anche per
lavorazioni disattese dagli stessi ma oggetto dell’appalto, dovrà riportare:
La  descrizione  della  lavorazione  ed  ivi,  se  necessario,  scomporla  nei  singoli  processi  operativi  che  la
caratterizzano (per processo operativo si intenda lavoro svolto dall’entità minima ovvero da una squadra o
anche  da  un  lavoratore  se  lo  stesso  è  indipendente  da  altri  nel  compimento  del  lavoro  stesso),  con
riferimento alla lavorazione individuata nel piano di sicurezza e coordinamento;
L’individuazione  delle  caratteristiche  tecniche  delle  macchine  che  saranno  utilizzate,  delle  procedure
operative come quelle necessarie ad esempio per:
- la gestione del materiale o delle sostanze inquinanti;
-  eseguire  le  operazioni  di  accesso  dei  mezzi  di  trasporto  delle  attrezzature  e/o  dello  scarico  e/o  del
montaggio nonché delle verifiche prima dell’inizio dei lavori delle stesse;
- minimizzare le emissioni di polvere e/o gas e/o rumore;
- evitare la caduta dei materiali al di fuori delle aree di lavoro;
- garantire l’incolumità del personale di supporto durante la preparazione dei piani di lavoro quali posizione
addetti, distanze, ecc:
- garantire l’uso delle attrezzature comuni.
L’individuazione dei lavoratori facenti parte della squadra tipo con ivi riportato nome e cognome, mansione,
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impresa di appartenenza.
Le  attività  che  avvengono  contemporaneamente  sulla  stessa  area  di  lavoro  con  le  procedure  di
coordinamento.
Eventuali immagini e/o schemi esemplificativi di costruzione o montaggio.

c) Cronoprogramma.  L’impresa  appaltatrice,  per  ogni  fase  individuata  e  con  riferimento  al
cronoprogramma generale, dovrà pianificare gli interventi individuati (processi operativi) in un elaborato
grafico a cadenza quindicinale.

d) Gestione dell'emergemza.  L’impresa appaltatrice,  per  ogni  area di  lavoro,  dovrà  individuare ed
evidenziare  i  nominativi  dei  lavoratori  incaricati  alla  gestione  dell’emergenza  (antincendio  e  primo
soccorso), considerando che deve essere sempre garantita la presenza di personale edotto in tal senso;
dovrà  altresì  precisare  le  procedure  di  rintracciabilità  e  di  comunicazione  nonché  di  informazione  che
adotterà per tali evenienze.

IL PIANO OPERATIVO DOVRA’ ESSERE COSTANTEMENTE AGGIORNATO SULLA SCORTA DELLE VARIAZIONI
PROGRAMMATE OD IMPREVISTE E IN TUTTI I CASI DI SUBAFFIDAMENTI NON PIANIFICATI.

2.2.   NOMINATIVI DELLE FIGURE COINVOLTE NEL PSC

Committente:

Ragione Sociale SOPRINTENDENZA  ARCHEOLOGIA  BELLE  ARTI  E  PAESAGGIO  PER  LA  CITTA’
METROPOLITANA DI MILANO

Sede CORSO MAGENTA, 24 cap 20123

Comune MILANO tel 02/86313290

Coordinatore per Progettazione: (CSP)

Ragione Sociale ARCH. ALESSANDRO BELLIENI

Sede VIA MENTANA, 4 cap 22100

Comune COMO

tel 031 2261402 fax 031 2261402 cell 348 9135295

mail alessandrobellieni@gmail.com

Responsabile dei lavori:

Ragione Sociale

Sede cap
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Comune tel

tel fax cell

Coordinatore per l’esecuzione (CSE):

Ragione Sociale ARCH. ALESSANDRO BELLIENI

Sede VIA MENTANA, 4 cap 22100

Comune COMO

tel 031 2261402 fax 031 2261402 cell 348 9135295

mail alessandrobellieni@gmail.com

Direttore dei Lavori:

Ragione Sociale ARCH. CARLA CRIFO'

Sede Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio  di
Milano  per  la  città  metropolitana  di  Milano  –  Corso
Magenta, 24

cap 20123

Comune MILANO tel 02/86313290

mail carla.crifo@beniculturali.it

2.3. IMPRESE COINVOLTE NEL PSC

Il Regolamento impone all’art. 3 comma 4 del DPR 222/03 che “ omissis…4. Il Coordinatore per l’esecuzione
integra il PSC, prima dell’inizio dei singoli lavori, indicando i nominativi del datore di lavoro dell’impresa
esecutrice,  dei  datori  di  lavoro  delle  imprese subappaltatrici  e  dei  lavoratori  autonomi…  omissis..” per
l’assolvimento dell’obbligo di cui sopra, si ritiene sufficiente la consegna in allegato al presente documento
dell’ultimo aggiornamento della  notifica preliminare inoltrata dalla  committenza o dal  Responsabile dei
Lavori, presente anche in copia presso la baracca di cantiere.
Tale procedura, se svolta preventivamente dalla Committenza, consente di  assolvere agli  obblighi di cui
all’art. 3 comma 6 del D. Lgs. 528/99 così riportato  …. Il committente o il responsabile dei lavori comunica
alle  imprese  esecutrici  e  ai  lavoratori  autonomi  il  nominativo  del  coordinatore  per  la  progettazione  e
dell’esecuzione dei lavori; tali nominativi devono essere indicati nel cartello di cantiere.

2.4. I SUBAPPALTI/FORNITURE IN OPERA

Le imprese  appaltatrici  dovranno comunicare  al  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione la
ragione sociale delle imprese assegnatarie dei subappalti, dieci giorni prima dell’inizio dei lavori in cantiere,
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dopo aver ottenuto l’autorizzazione al subappalto dal committente

 Si  No

Se sì indicare: 

1) Subappalti  Si  No  da definire

Impresa:
Ragione sociale della Ditta subappaltatrice:
Lavorazione:
Inizio previsto:

2) Forniture in opera  Si  No  da definire

Impresa:
Ragione sociale della Ditta subappaltatrice:
Oggetto fornitura:
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3 CLAUSOLE SPECIALI PER LA SICUREZZA

Indice

1. Oggetto del presente articolo 
2. Oneri della sicurezza
3. Obblighi ed oneri dell’appaltatore
4. Obblighi  ed oneri  dei  lavoratori  autonomi e delle  imprese in subappalto sub-affido, fornitrici  in

opera, noli a caldo
5. Obblighi ed oneri del direttore tecnico di cantiere
6. Personale dell’appaltatore
7. Presa visione ed effettuata valutazione
8. Subappalti – Responsabilità e doveri dell’appaltatore
9. Opere relative ad attrezzature, apprestamenti e procedure esecutive non previste
10. Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza dei  requisiti  minimi di

sicurezza
11. Provvista dei materiali, accettazione, qualità ed impiego degli stessi
12. Normativa di riferimento
13. Procedure in caso di infortunio
14. Documenti di cantieri
15. Dichiarazione del Datore di lavoro
16. Penalità per la mancata applicazione del piano di sicurezza e coordinamento

1. Oggetto del presente articolo
Il  presente  articolo  ha  per  oggetto  il  coordinamento  delle  procedure  esecutive  e  la  fornitura  degli
apprestamenti  e  delle  attrezzature  atti  a  garantire,  durante  lo  svolgimento  delle  fasi  lavorative,  la
conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto
dell’art. 15 del D.Lgs. 81/2008 sotto riportato.

D. Lgs. 81/2008. art. 15 comma 1) Misure generali di tutela:
Le misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori sono:
a)   valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza;
b) eliminazione dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e, ove ciò non sia

possibile, loro riduzione al minimo;
c) riduzione dei rischi alla fonte;
a) programmazione  della  prevenzione  mirando  ad  un  complesso  che  integri  in  modo  coerente  nella

prevenzione le condizioni tecniche produttive ed organizzative dell’azienda nonché l’influenza dei fattori
dell’ambiente di lavoro;

b) sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;
c) rispetto dei principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella

definizione  dei  metodi  di  lavoro  e  produzione,  anche  per  attenuare  il  lavoro  monotono  e  quello
ripetitivo;

d) priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;
e) limitazione al minimo dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio;
f) utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;
g) il controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici;
h) allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio, per motivi sanitari inerenti alla sua persona;
i) misure igieniche;
j) misure di protezione collettiva ed individuale;
k) misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 23



lavoratori e di pericolo grave ed immediato;
l) uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;
m) regolare manutenzione di  ambienti,  attrezzature,  macchine ed impianti,  con particolare riguardo ai

dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti;
n) informazione, formazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori, ovvero dei loro rappresentanti,

sulle questioni riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro;
o) istruzioni adeguate dei lavoratori.

2. Oneri della sicurezza
L’ammontare complessivo degli oneri atti a garantire le condizioni di sicurezza e igiene dei lavoratori durante
le fasi lavorative, non è da considerarsi costo aggiuntivo. Nei casi in cui il cantiere fosse fra quelli per i quali
vige l'obbligo di nomina del coordinatore gli eventuali costi aggiuntivi riguardanti la sicurezza, le procedure
esecutive,  gli  apprestamenti  e  le  attrezzature  eventualmente  richieste  dal  PSC  per  specifici  motivi  di
sicurezza;  le  misure  di  sicurezza  richieste  dal  Committente  oltre  gli  obblighi  legislativi,  le  necessità  di
coordinamento delle  diverse  imprese e lavoratori  autonomi,  le  misure  aggiuntive per  interferenze rese
compatibili, gli interventi per dilazionare le lavorazioni incompatibili, la necessità di uso comune di impianti,
infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva, saranno esplicitamente esposti nel capitolo relativo
ai  costi  della  sicurezza  del  PSC,  e  verranno  aggiunti  a  quanto  previsto  nel  presente  contratto.  Di  ciò
l’Appaltatore ne è pienamente cosciente, avendo valutato tale incidenza nei suoi costi e giudicando i prezzi
contrattuali congrui e remunerativi.
Stima dei COSTI DELLA SICUREZZA Allegato VX punto 4
Vedere computo

3. Obblighi ed oneri dell’appaltatore
L’appaltatore ha l’obbligo di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel seguente capitolato, e
fornire prima dell'inizio dei lavori i documenti e le dichiarazioni ivi richiamate, se di competenza, attuando
tutto quanto previsto nei successivi punti del presente articolo, per se e per conto delle eventuali imprese
e/o lavoratori autonomi in subappaltato, sub affido, nolo a caldo, fornitrici in opera e  quando ne esiste
l'obbligo di nomina, a tutte le richieste del CSE.
Pertanto ad egli compete, con le conseguenti responsabilità:
1. fornire tutta la documentazione necessaria e sufficiente a dimostrare l’idoneità tecnico professionale ed

attuare  tutto quanto previsto nei  successivi  punti  del  presente articolo,  per  se   e  per  conto  delle
eventuali imprese e/o lavoratori autonomi in sub appalto, sub affido, nolo a caldo, fornitrici in opera da
lui incaricati;

2. fornire  una dichiarazione dell’organico medio annuo,  regolarmente denunciato all’Istituto nazionale
della  previdenza sociale (INPS),  all’Istituto nazionale assicurazione infortuni  sul  lavoro (INAIL)  e  alle
casse edili,  con le relative posizioni INPS ed INAIL;

3. fornire  la  fotocopia  dell’ultima  Distinta  Nominativa  di  versamento  accantonamento  e  contributi
contrattuali alla Cassa Edile (modello contributi COE);

4. fornire  una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicate ai lavoratori dipendenti;

5. fornire e far osservare il  Piano di  Sicurezza Sostitutivo, (P.S.S.  – ALLEGATO XIV Punto 3),  o,  se vige
l'obbligo di redazione, dopo averlo attentamente esaminato e valutato all’atto dell’offerta, far osservare
il  piano  di  sicurezza  e  coordinamento,(P.S.C.  -  art  100  D.Lgs  81/2008.)  predisposto  dal  CSP  e  far
osservare  il Piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo.

6. fornire il  piano operativo di  sicurezza,(P.O.S.  -  art.  89),  cioè il  documento che deve aver redatto in
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 81/2008, inteso
come piano complementare di dettaglio al P.S.C

7. attendere l’avallo, nei casi in cui vige l'obbligo di  nomina, del C.S.E al suo piano operativo, ed a quello
dei suoi subappaltatori, prima di iniziare i lavori appaltatigli;

8. fornire documentazione sull’avvenuta comunicazione ai vari RSL suoi e delle imprese in subappalto, sub
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affido, nolo a caldo e fornitrici in opera, dei vari piani di sicurezza sopra richiamati;
9. consegnare  il  certificato  CCIAA  e  nominare  il  direttore  tecnico  di  cantiere  e  comunicarlo  all'

Amministrazione Committente ovvero, se nominato, al responsabile dei lavori o, se vige l'obbligo di
nomina, al CSE;

10. comunicare all'Amministrazione Committente ovvero, se nominato, al responsabile dei lavori, e nei casi
in cui è necessaria la nomina, al coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al coordinatore
per la sicurezza in fase di esecuzione, il nominativo dei vari responsabili del proprio servizio sicurezza
previsti dalle normative vigenti;

11. promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale permanente
ed organico diretto alla  individuazione,  valutazione,  riduzione  e  controllo  costante  dei  rischi  per  la
sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa;

12. promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati;
13. promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori,  individuando i momenti  di

consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti;
14. mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, …);
15. assicurare il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità, la più idonea

ubicazione  delle  postazioni  di  lavoro,  le  più  idonee  condizioni  di  movimentazione  dei  materiali,  il
controllo  e  la  manutenzione  di  ogni  impianto  che  possa  determinare  situazioni  di  pericolo  per  la
sicurezza e la salute dei lavoratori e la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;

16. Assicurare  il  tempestivo  approntamento  in  cantiere  delle  attrezzature,  degli  apprestamenti  e  delle
procedure  esecutive  imposte  dall'art.  95  e  dall'art.  96  del  D.Lgs  81/2008.,  ovvero  richieste
dall'Amministrazione Committente ovvero, se nominato, dal responsabile dei lavori, e, se vige l'obbligo
di nomina, dal CSE;

17. disporre  in  cantiere  di  idonee  e  qualificate  maestranze,  adeguatamente formate,  in  funzione  delle
necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al CSE, nei casi in cui ne è necessaria la nomina,
l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo;

18. rilasciare  dichiarazione  di  aver  provveduto  alle  assistenze,  assicurazioni  e  previdenze  dei  lavoratori
presenti in cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro;

19. rilasciare dichiarazione all' Amministrazione Committente di aver sottoposto a tutti i lavoratori presenti
in cantiere a sorveglianza sanitaria  secondo quanto previsto dalla  normativa vigente e/o qualora le
condizioni di lavoro lo richiedano; 

20. provvedere  alla  fedele  predisposizione  delle  attrezzature  ed  esecuzione  degli  apprestamenti
conformemente alle norme vigenti in materia di sicurezza;

21. richiedere  tempestivamente,  prima della  firma dell’appalto,  disposizioni  per  quanto  risulti  omesso,
inesatto o discordante nelle tavole grafiche e nella descrizione dei lavori o, quando vige l'obbligo di
redazione, nel piano di sicurezza, in altre parole proporre soluzioni alternative quando queste assicurino
un maggiore grado di sicurezza;

22. tenere  a  disposizione  dei  coordinatori  per  la  sicurezza,  quando  vige  l'obbligo  di  nomina,  dell'
Amministrazione  Committente  ovvero  del  responsabile  dei  lavori,  se  nominato,  e  degli  organi  di
vigilanza,  copia  controfirmata  della  documentazione  relativa  alla  progettazione  e  ai  vari  piani  di
sicurezza a loro richiesti;

23. fornire alle imprese e/o lavoratori autonomi in sub appalto, sub affido, nolo a caldo, fornitrici in opera,
presenti in cantiere un’adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo con le
informazioni  relative  ai  rischi  derivanti  dalle  condizioni  ambientali  nelle  immediate  vicinanze  del
cantiere e dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere; 

24. fornire alle imprese e/o lavoratori autonomi in sub appalto, sub affido, nolo a caldo, fornitrici in opera
presenti in cantiere un’adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo con le
informazioni  relative  alle  lavorazioni  da  eseguire,  all’interferenza  con  altre  imprese,  all’utilizzo  di
attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione collettiva ed individuale;

25. mettere a disposizione di tutti i responsabili della sicurezza delle imprese e/o dei lavoratori autonomi in
subappaltato, sub affido, nolo a caldo, fornitura in opera, il PSS o, quando vige l'obbligo di redazione,  il
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piano  di  sicurezza  e  coordinamento,  prima  dell’inizio  dei  lavori  e  fornire,  al  committente,  e/o  al
responsabile  dei  lavori,  se  nominato,  e/o  al  Coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori, dichiarazione
sottoscritta dal  titolare dell’impresa e/o del  lavoratore autonomo, in subappalto,  sub affido, nolo a
caldo, fornitori in opera, di aver ricevuto il piano di sicurezza e coordinamento;

26. organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle
caratteristiche  morfologiche,  tecniche  e  procedurali  del  cantiere  oggetto  del  presente  appalto;  all'
Amministrazione  Committente  o  al  responsabile  dei  lavori,  se  nominato,  o  al  coordinatore  della
sicurezza, se vige l'obbligo di nomina, i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai quali
intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-
professionale e copia di tutti i documenti, elencati all’ articolo 14, e dichiarazioni, di cui all’ articolo 15,
del presente articolo, per ogni impresa e/o lavoratore autonomo, in sub appalto, sub affido, nolo a
caldo, fornitori in opera.

27. fornire ed illustrare alle proprie ditte subappaltatrici e fornitrici in opera, compresi i lavoratori autonomi
ed i noli  a caldo, quando vige l'obbligo di redazione, copia del piano di sicurezza e coordinamento,
almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori;

28. rendersi garante e responsabile per le proprie imprese subappaltatrici e fornitrici in opera, compresi i
lavoratori autonomi ed i noli a caldo, affinché per tali imprese si attui il puntuale adempimento, quando
vige l'obbligo di redazione, del piano di sicurezza e coordinamento e di tutti i sopraindicati punti, ed in
ogni caso di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro:  in altre parole si  fa
portatore  e  parte  in  causa  responsabile  del  corretto  avvenire  degli  stessi  adempimenti  dei  punti
precedenti  per le imprese subappaltatrici  e per i  lavoratori  autonomi da lui  incaricati,  senza i  quali
adempimenti gli stessi subappaltatori e lavoratori autonomi non saranno ammessi al cantiere;

29. affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare;
30. provvedere  ai  materiali,  ai  mezzi  d’opera  e  ai  trasporti  necessari  alla  predisposizione  di  opere

provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il
responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza
adeguato  alle  lavorazioni.  In  questo  caso  per  l’esecuzione  di  lavori  non  previsti  si  farà  riferimento
all’elenco prezzi delle opere della Camera di commercio, ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi
secondo le modalità definite.

31. provvedere,  sopportandone  le  relative  spese  ed  i  conseguenti  oneri,  alla  custodia  del  cantiere  e
dell'opera stessa fino alla materiale consegna delle opere oggetto del presente contratto.

32. presenziare  alle  riunioni  di  coordinamento  periodiche  organizzate  dal  CSE,  al  fine  di  fornirgli,
preventivamente,  adeguate  informazioni  sul  programma  dei  lavori  da  svolgere  sulle  relative
tempistiche, sulle modalità di esecuzione e sui nominativi delle imprese e/o lavoratori autonomi in sub
appalto e/o in sub affido e/o per noli a caldo e/o per forniture in opera, da lei chiamate ad operare
nell'ambito del cantiere, previo autorizzazione formale concessa dalla Amministrazione committente
con avvallo del CSE, consentendogli di aggiornare il PSC come pure di controllare l'aggiornamento dei
rispettivi POS.

33. rispettare le lavorazioni programmate in merito alle tempistiche, alle modalità esecutive, oltre che alle
imprese selezionate per svolgerle. Non sono consentite assenze nell'ambito del cantiere, come pure
variazioni ai programmi se non preventivamente concordate con la Amministrazione committente e con
il CSE.

Nello svolgere tali obblighi l’appaltatore deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione
con  il  Committente ovvero, se nominato, con il  responsabile dei lavori,  nei casi in cui vige l'obbligo di
nomina, con i coordinatori per la sicurezza, e con tutti i lavoratori a lui subordinati.

4. Obblighi ed oneri dei lavoratori autonomi e delle imprese in subappalto, sub affido, fornitrici in opera,
nolo a caldo
Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa in sub appalto, sub affido, nolo a caldo, e ai fornitori in opera
compete:

1. considerare che come impresa autonoma ha gli stessi obblighi dell’impresa ad essa appaltante;
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2. utilizzare  tutte  le  attrezzature  di  lavoro  ed  i  dispositivi  di  protezione  individuale  in  conformità  alla
normativa vigente;

3. collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;
4. non pregiudicare con le proprie lavorazioni alla sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere;
5. informare l’appaltatore sui  possibili  rischi  per gli  addetti  presenti  in cantiere derivanti  dalle proprie

attività lavorative;
6. fornire, se di competenza, il proprio P.O.S. di cui all’art. 89 comma 1 lett. h) del D.Lgs 81/2008 prima

dell'inizio dei lavori;
7. rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza (PSC e POS) e in ogni caso tutte le richieste

del direttore tecnico dell’appaltatore.
Nello svolgere tali obblighi le imprese ed i lavoratori autonomi devono instaurare una corretta ed efficace
comunicazione con l’appaltatore e tutti i lavoratori a lui subordinati.

5. Obblighi ed oneri del direttore tecnico di cantiere (o della persona responsabile di cantiere individuata
dal Datore di lavoro)
Al direttore tecnico di cantiere nominato dell’appaltatore compete:
1. gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;
2. osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere le prescrizioni contenute nei piani

della sicurezza, le norme di coordinamento contrattuali del presente capitolato e, quando vige l'obbligo
di nomina, le indicazioni ricevute dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori;

3. allontanare  dal  cantiere  coloro  che  risultassero  in  condizioni  psico-fisiche  non  idonee  o  che  si
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti
in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;

4. vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal responsabile
dei lavori.

L’appaltatore  è  in  ogni  caso  responsabile  dei  danni  cagionati  dalla  inosservanza  e  trasgressione  delle
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti.
Nello svolgere tali obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instaurare un corretto ed efficace sistema di
comunicazione con l’appaltatore, le imprese subappaltatrici,  i  lavoratori autonomi, gli operai presenti in
cantiere e, quando vige l'obbligo di nomina, con il coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

6. Personale dell’appaltatore
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle caratteristiche delle opere
provvisionali  in  oggetto;  sarà  dunque  formato  e  informato  in  materia  di  approntamento  di  opere
provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro.
L’appaltatore  dovrà  inoltre  osservare  le  norme  e  le  prescrizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  vigenti
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non
oltre  15 giorni  dalla  consegna dei  lavori  e  in  ogni  caso prima del  loro  inizio,  gli  estremi  della  propria
iscrizione agli istituti previdenziali ed assicurativi.
Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti ad osservare:
1. i regolamenti in vigore in cantiere; 
2. le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;
3. quando vige l'obbligo rispettivamente di redazione e di nomina, le indicazioni contenute nei piani di

sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione;
4. tutti  i  dipendenti  e/o  collaboratori  dell’appaltatore  saranno  formati,  addestrati  ed  informati  alle

mansioni disposte, in funzione della figure assunte, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine
di cui sono operatori, a cura ed onere dell’appaltatore medesimo.

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’appaltatore responsabilità, sia in via penale che
civile, dei danni che, per effetto dell’inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi ed agli
impianti di cantiere.
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7. Presa visione ed effettuata valutazione
Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’appaltatore dichiara:
1. di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata

dai  lavori  e  di  averne  accettato  le  condizioni  di  viabilità  e  di  accesso,  nonché  gli  impianti  che  la
riguardano;

2. di  aver  valutato,  nell’offerta,  tutte  le  circostanze  ed  elementi  che  influiscono  sul  costo  della
manodopera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali;

3. di aver attentamente valutato, considerato ed accettato i costi della sicurezza.
L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi
non valutati,  tranne che tali elementi non si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel
Codice Civile (e non escluse da altre norme del  contratto principale o del  presente capitolato o che si
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto principale).
Con l’accettazione dei lavori l’appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere
all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori.

8. Subappalti – Responsabilità e doveri dell’appaltatore
L’appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o
parte di esse senza la necessaria autorizzazione dell' Amministrazione Committente o del responsabile dei
lavori.  Dovranno essere rispettate le  norme in proposito previste nei  pubblici  appalti.  Qualora,  durante
l’esecuzione dei  lavori,  l’appaltatore ritenesse opportuno,  nell’interesse stesso dello  sviluppo dei  lavori,
affidare il subappalto a ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita autorizzazione scritta
dall' Amministrazione Committente tranne per i casi, di cui all'art.141 comma 5 del DPR 554/99, nei quali
singolarmente l'entità di manodopera per forniture e/o noli a caldo sia inferiore al 2 % dell'importo di lavori
affidati, qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia inferiore al 50% dell'importo del
contratto da affidare .
Inoltre  l’appaltatore  rimane,  di  fronte  all'  Amministrazione  Committente,  unico  responsabile  delle
attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive date in sub appalto, sub affido, nolo a caldo
fornitura d'opera, per quanto concerne la loro conformità alle norme di legge.
L' Amministrazione Committente potrà far annullare il  subappalto, sub affido, nolo a caldo, fornitura in
opera, per incompetenza od indesiderabilità dell'impresa e/o lavoratore autonomo chiamati ad operare
nell'ambito del cantiere, senza essere in questo tenuta ad indennizzi o risarcimenti di sorta.
L’appaltatore provvederà, per le imprese e/o lavoratori autonomi in sub appalto, sub affido, nolo a caldo,
fornitura in opera, sotto sua responsabilità ad applicare i  disposti di cui all’  articolo 3 e di procurare la
documentazione e le dichiarazioni, per quanto di competenza, ..

Resta  comunque  inteso  e  sancito  in  modo  assoluto,  pena  la  risoluzione  del  contratto  per  colpa
dell’appaltatore, che le quotazioni e le condizioni pattuite dall’appaltatore con l’eventuale subappaltatore
saranno portate a conoscenza della Amministrazione Committente in maniera formale ed ufficiale, ed i
prezzi non potranno essere inferiori a quelli  pattuiti  con l'Amministrazione Committente nella misura di
quanto previsto dalle norme valevoli per i lavori pubblici. Tali prezzi dovranno essere congrui in relazione ai
costi per la sicurezza. L’appaltatore si impegna ad effettuare un sopralluogo preliminare con le imprese e/o i
lavoratori autonomi da lui chiamati ad operare nell'ambito del cantiere per verificare luoghi, siti e fornire
informazioni dettagliate sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare.

9. Opere relative ad attrezzature, apprestamenti e procedure esecutive non previste
È fatto obbligo  all’appaltatore  di  provvedere ai  materiali,  ai  mezzi  d’opera  e  ai  trasporti  necessari  alla
predisposizione di opere provvisionali, che per cause prevedibili e non previste, che il CSE, se vige l'obbligo
di  nomina, o il  responsabile dei  lavori,  se  nominato,  ovvero l'Amministrazione Committente,  ritengono
necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni.
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10.  Sospensione dei  lavori  per  pericolo  grave ed  immediato  o per  mancanza  dei  requisiti  minimi  di
sicurezza art. 92 comma 1  lett. f  D. Lgs. 81/2008
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
CSE, quando vige l'obbligo di nomina, o il responsabile dei lavori, se nominato, ovvero l' Amministrazione
Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo
assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed immediato l' Amministrazione Committente non riconoscerà
alcun compenso o indennizzo all’appaltatore.
La durata delle eventuali  sospensioni dovute ad inosservanza dell’appaltatore delle norme in materia di
sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto.

11. Provvista dei materiali, accettazione, qualità ed impiego degli stessi
I materiali e i manufatti utilizzati per la realizzazione delle opere relative ad attrezzature, apprestamenti e
procedure  esecutive  atte  a  garantire  la  sicurezza  e  la  salute  dei  lavoratori,  devono  corrispondere  alle
prescrizioni del presente articolo,  dei piani di  sicurezza allegati ed essere conformi alle norme tecniche
armonizzate  ed  alle  norme  di  buone  tecnica;  dovranno  inoltre  rispondere  a  tutte  le  prescrizioni  di
accettazione a norma delle leggi in vigore all’atto dell’esecuzione dei lavori.

12. Normativa di riferimento
La  realizzazione  e  l’utilizzo  delle  opere  relative  alle  attrezzature,  agli  apprestamenti  ed  alle  procedure
esecutive relative al presente capitolato dovranno essere conformi alle presenti norme di cui si riporta un
elenco indicativo e non esaustivo: ex  D.P.R. 547/55 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro; ex
D.P.R. 164/56  Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni; D.P.R. 302/56  Norme di
prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali; ex D.P.R. 303/56  Norme generali per
l’igiene del lavoro; D.Lgs. 277/91 Norme in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da
esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro; ora D. Lgs. 195/2006. .Ex Legge 257/92 , D.
Lgs. 257/2006 Protezione dei lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione all’amianto  ex D.Lgs. 626/94 e s.
m. Nuova organizzazione della sicurezza aziendale; ex D.Lgs. 493/96 ;  ex D. Lgs. 494/96 e s.m. Sicurezza dei
lavoratori nei cantieri edili e di genio civile Norme concernenti le prescrizioni minime per la segnaletica di
sicurezza  e/o di  salute sul  luogo di  lavoro;  ex D.Lgs.  475/92 Norme relative ai  dispositivi  di  protezione
individuale; sostituite dal D. Lgs. 81/2008.
L.37/2008  Norme per la sicurezza degli impianti (e relativo regolamento di applicazione); art. 2087 del C.C.
Tutela  delle  condizioni  di  lavoro;  Normativa  tecnica  di  riferimento  UNI,  ISO,  DIN,  ISPESL,  CEI,  ecc.;
Prescrizioni del locale comando dei Vigili del Fuoco; Prescrizioni dell’ASL; Prescrizioni dell’Ispettorato del
Lavoro. 
Nel caso di appalti  e lavori  pubblici  si  danno per note e applicabili  ex Legge 55/90, ex Legge 109/94 e
successive modificazioni, D.P.R.  554/1999 Regolamento d’attuazione della Legge quadro in materia di Lavori
Pubblici,  D.Lgs. 163/2006 codice dei contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
Il rispetto delle norme sopra indicate è inteso nel senso più restrittivo, pertanto non solo la realizzazione
delle opere relative ad attrezzature, apprestamenti e procedure esecutive sarà rispondente alle norme ma
anche i singoli materiali e manufatti dovranno essere uniformati alle norme stesse. In caso di emissione di
nuove normative  in  corso d’opera  sia  di  tipo prescrittivo che di  carattere  tecnico,  i  coordinatori  per  la
sicurezza, quando vige l'obbligo di nomina, e l’appaltatore sono tenuti a comunicarlo all' Amministrazione
Committente e dovranno adeguarvisi immediatamente. Dovranno inoltre essere rispettate le prescrizioni
del presente articolo e degli elaborati costituenti i documenti di gara anche se più restrittivi rispetto alla
normativa in vigore, comunque sempre migliorative della sicurezza e della salute dei lavoratori.

D.M. 18/12/1975 “Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica”;

D.M. Interno 26/08/1992 “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”;
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L. 23 11/01/1996 “Norme per l’edilizia scolastica”;

D.P.R. 503 del 1996 ”Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli
edifici, spazi e servizi pubblici”;

D.P.C.M. 5/12/1997 “determinazione dei requisiti acustici degli edifici”;

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20/03/2003 “Primi elementi in materia di
criteri  generali  per  la  classificazione  sismica  del  territorio  nazionale  e  di  normative  tecniche  per  le
costruzioni in zona sismica”;

D.Lgs.  192/2005  e  s.m.i.  “Attuazione  della  direttiva  2002/91/CE  relativa  al  rendimento  energetico
nell’edilizia”; 

13. Procedure in caso di infortunio
In caso di infortunio sul lavoro il Direttore Tecnico, ovvero il Responsabile di cantiere, dovrà dare immediata
comunicazione telefonica e scritta al servizio del personale dell’appaltatore precisando il luogo, l’ora e le
cause dell’infortunio, nonché i nominativi degli eventuali testimoni all’evento. Analoga informazione dovrà
fornire all' Amministrazione Committente ovvero, se nominato, al Responsabile dei lavori e, quando vige
l'obbligo di nomina, al CSE. Il Direttore Tecnico di cantiere, ovvero il Responsabile di cantiere, provvederà ad
emettere  in  doppia  copia  la  richiesta  di  visita  medica  (evidenziando  il  codice  fiscale  dell’azienda)  ed
accompagnerà l’infortunato all’ambulatorio  INAIL o al  più vicino Pronto Soccorso verificando l’esattezza
delle dichiarazioni richieste. Quando l’infortunato determini una inabilità temporanea al lavoro superiore a
tre  giorni,  il  Servizio  del  Personale  dell’appaltatore  provvederà  a  trasmettere  entro  48  ore  dalla  data
dell’infortunio:
-  al  Commissariato  di  P.S.  o  in  mancanza  al  Sindaco  competente  la  Denuncia  di  infortunio  sul  lavoro
debitamente compilata;
-alla sede INAIL competente Denuncia di infortunio evidenziando il codice fiscale dell’azienda;
- all' Amministrazione Committente ovvero, se nominato, al responsabile dei lavori e, se vige l'obbligo di
nomina, al CSE.

14. Documenti di cantiere
Le  imprese  che  opereranno  nel  cantiere  dovranno  fornire  preventivamente  all’inizio  lavori  la
documentazione necessaria e sufficiente a dimostrare l’idoneità tecnico professionale dell’impresa propria
e delle imprese e/o Lavoratori autonomi in sub appalto, sub-affido, fornitori in opera, nolo a caldo. Senza i
documenti di propria competenza, o senza espressa autocertificazione (se accettata dal CSE), i lavori non
potranno essere intrapresi.

Le  imprese  che  opereranno  nel  cantiere  dovranno  fornire  preventivamente  all’inizio  lavori  la
documentazione necessaria e sufficiente a dimostrare l’idoneità tecnico professionale dell’impresa propria
e delle imprese e/o Lavoratori autonomi in sub appalto, sub-affido, fornitori in opera, nolo a caldo. Senza i
documenti di propria competenza, o senza espressa autocertificazione (se accettata dal CSE), i lavori non
potranno essere intrapresi.

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.T.S. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di  Sicurezza  di  ciascuna delle  imprese operanti  in  cantiere  e  gli  eventuali  relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
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 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle
imprese operanti in cantiere;

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai  funzionari  degli  enti  di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.T.S., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni  o  nulla  osta  eventuali  degli  enti  di  tutela  (Soprintendenza  ai  Beni  Architettonici  e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia  all'organo  di  vigilanza  dello  spostamento  degli  apparecchi  di  sollevamento  di  portata

superiore a 200 kg;
 - Richiesta  di  visita  periodica  annuale  all'organo  di  vigilanza  degli  apparecchi  di  sollevamento  non

manuali di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

verbali di verifica periodica;
 - Verifica  trimestrale  delle  funi,  delle  catene  incluse  quelle  per  l'imbracatura  e  dei  ganci  metallici

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante

per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema

tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della

messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla

ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi

del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche.

Relativamente alla dimostrazione di idoneità tecnico professionale da fornire, a titolo d’esempio, si riporta il
testo del D.P.R. 34/2000 che a tal riguardo all’art.18 richiama i seguenti principi: l’adeguata idoneità tecnica
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è dimostrata: a) con la presenza di uno staff tecnico composto da laureati e diplomati assunti a tempo
indeterminato; b) dall'esecuzione di lavori, realizzati in ciascuna delle categorie oggetto della richiesta, di
importo opportuno; l’adeguata attrezzatura tecnica consiste nella dotazione stabile di attrezzature, mezzi
d'opera ed equipaggiamento tecnico, in proprietà o in locazione finanziaria o in noleggio, dei quali sono
fornite  le  essenziali  indicazioni  identificative;  l'adeguato  organico  medio  annuo è  dimostrato  dal  costo
complessivo sostenuto per il personale dipendente, composto da retribuzione e stipendi, contributi sociali e
accantonamenti ai fondi di quiescenza, non inferiore al 15% della  cifra di affari in lavori  effettivamente
realizzata, di cui almeno il 40% per personale operaio.

15. Dichiarazione cumulativa
La dichiarazione dovrà essere fornita dall'impresa appaltatrice prima dell'inizio dei lavori per se e per le
imprese  e/o  Lavoratori  autonomi  in  sub  appalto,  sub  affido,  fornitori  in  opera,  nolo  a  caldo,  senza  le
dichiarazioni di propria competenza, o senza espressa autocertificazione (se accettata dal CSE), i lavori non
potranno essere intrapresi.

IMPORTANTE:
La seguente dichiarazione dovrà essere fornita dall'impresa appaltatrice prima dell'inizio dei lavori per se
e per le imprese e/o Lavoratori autonomi in sub appalto, sub affido, fornitori in opera, nolo a caldo, senza
le dichiarazioni di propria competenza, o senza espressa autocertificazione (se accettata dal CSE), i lavori
non potranno essere intrapresi.
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4   RELAZIONE CONCERNENTE L’INDIVIDUAZIONE, L'ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Il  Coordinatore  prima  di  redigere  il  PSC,  deve  procedere  alla  revisione  del  progetto,  valutando  le
caratteristiche dell’opera, del contesto ambientale in cui la stessa insiste, delle  eventuali problematiche
organizzative che la tipologia dei lavori previsti implica.
Nella  tabella  proposta  di  seguito,  si  riporta  l’elenco  delle  tematiche,  che  il  Coordinatore  in  fase  di
progettazione deve avere approfondito per ritenere il Piano di Sicurezza e Coordinamento rispondente ai
requisiti  minimi  ,  previsti  dal  Regolamento  al  fine  consentirgli  di  effettuare  una ulteriore  verifica  sulla
validità del documento redatto.

4.1. I CRITERI SEGUITI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO

A  seguito  della  predisposizione  del  diagramma  dei  lavori  (vedi  cronoprogramma)  convenuto  con  il
progettista dell’opera, si è convenuti alla identificazione:
 delle fasi lavorative, in relazione al programma dei lavori;
 delle fasi lavorative che si sovrappongono;
 delle macchine e attrezzature adoperate;
 dei materiali e sostanze adoperati;
 delle figure professionali coinvolte;
 dei rischi fisici e ambientali presenti;
 delle misure di prevenzione e protezione da effettuare;
 delle verifiche periodiche;
 delle procedure di lavoro;
 della segnaletica occorrente;
 dei dispositivi di protezione individuali da utilizzare.

In relazione alla natura dell’opera i rischi sono stati valutati facendo riferimento a tre grandi aree:

Rischi per la sicurezza dovuti a: - Strutture
(Rischi di natura infortunistica) - Macchine

- Impianti elettrici
- Sostanze pericolose
- Opere provvisionali di protezione
- Incendio e esplosioni

Rischi per la salute dovuti a: - Agenti chimici
(Rischi di natura igienico-ambientale) - Agenti fisici

- Agenti biologici

Rischi per la sicurezza e la salute dovuti a: - Organizzazione del lavoro
(Rischi di tipo cosiddetto trasversale) - Fattori psicologici

- Fattori ergonomici
- Condizioni di lavoro difficili
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Le misure di sicurezza proposte di seguito sono state individuate dall’analisi della valutazione dei rischi e
esse mirano a: 
 migliorare ulteriormente, in rapporto allo sviluppo del progresso della tecnica di prevenzione, situazioni

già conformi;
 dare attuazione alle nuove disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 81/2008; 

Programmazione delle misure di protezione e prevenzione
È previsto un programma periodico di  controllo  delle  misure  di  sicurezza  da attuare  o  già  attuate  per
verificare lo stato di funzionalità, di efficienza e di rispondenza alle norme legislative.
Il  programma  prevede  una  visita  periodica  da  parte  del  coordinatore  dell’esecuzione  dei  lavori  in
collaborazione  con  il  responsabile  del  cantiere  e  con  l’eventuale  rappresentante  dei  lavoratori  per  la
sicurezza. 

MODALITÀ  DI  REVISIONE  PERIODICA  DELLA  VALUTAZIONE  DEI  RISCHI  E  DEL  DOCUMENTO  DI
PREVENZIONE E PROTEZIONE
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione
e protezione, sarà rivisto in occasione di:
 modifiche organizzative,
 modifiche progettuali,
 varianti in corso d’opera,
 modifiche procedurali, 
 introduzione di nuova tecnologia, 
 introduzione di macchine e attrezzature,
 ogni qualvolta il caso lo richieda.
Al  fine  di  eliminare  e/o  ridurre  al  minimo  i  rischi  di  lavoro  sarà  indispensabile  adottare  le  seguenti
prescrizioni minime di sicurezza (non esaustive e soggette ad integrazioni):

1) curare  nei  dettagli  la  compartimentazione  dell’area di  lavoro  al  fine  di  evitare  l’intrusione  non
autorizzata di personale non addetto ai lavori;

2) posizionare idonea segnaletica di divieto, obbligo, prescrizione e pericolo;
3) prima di iniziare qualsiasi fase lavorativa accertarsi di avere realizzato tutte le opere provvisionali

previste dalle norme di sicurezza vigenti e che le stesse siano efficienti;
4) durante i lavori di smaltimento delle lastre in cemento-amianto, un preposto dovrà assicurarsi che i

nei  fabbricati  occupati  da personale  ,  vengano tengano chiuse le  finestre  per evitare rischio di
inalazione sostanze  pericolose e che le  persone non addette ai lavori non sostino nelle vicinanze
della zona di intervento .

5) tutto il personale presente in cantiere utilizzi costantemente i Dispositivi di Protezione Individuale;
6) durante l’utilizzo di macchine ed attrezzature seguire sempre quanto contenuto nei relativi libretti

di uso e manutenzione (che devono essere sempre disponibili in cantiere)
7) utilizzare materiali ed attrezzature in pieno stato di efficienza e idonei alla lavorazione da svolgere;
8) curare  scrupolosamente  la  realizzazione  e  la  manutenzione  dell’impianto  elettrico  di  cantiere

rivolgendosi a personale specializzato;
9) tutto il personale di cantiere (lavoratori, tecnici, ecc.) è tenuto a collaborare in modo costruttivo,

confrontandosi durante tutte le fasi lavorative e proponendo eventuali soluzioni esecutive ritenute
più idonee alla salvaguardia della sicurezza collettiva ed individuale.

Il  Coordinatore  prima  di  redigere  il  PSC,  deve  procedere  alla  revisione  del  progetto,  valutando  le
caratteristiche dell’opera, del contesto ambientale in cui la stessa insiste, delle  eventuali problematiche
organizzative che la tipologia dei lavori previsti implica.
Nella  tabella  proposta  di  seguito,  si  riporta  l’elenco  delle  tematiche,  che  il  Coordinatore  in  fase  di
progettazione deve avere approfondito per ritenere il Piano di Sicurezza e Coordinamento rispondente ai
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requisiti  minimi ,  previsti  dal  Regolamento al  fine riconsentirgli  di  effettuare una ulteriore verifica sulla
validità del documento redatto.

4.2. VALUTAZIONE DEI RISCHI AMBIENTALI

Informazioni ai Datori di lavoro delle Imprese operanti sul cantiere in oggetto.
E’ doveroso ed opportuno richiamare il  contenuto delle  linee guida regionali  (LLG) indicative dei  criteri
applicativi  del  D.Lgs.  81/2008.  Riguardo  ai  rischi  ambientali  del  sito  tali  LLG  ricordano  che  per  poter
esprimere eventuali indicazioni tecnico–operative cui le aziende concorrenti all’appalto dovranno attenersi,
vanno quanto meno analizzate:
1. le caratteristiche dell’area (ad es.: falde, fossati, sottoservizi, alberi, manufatti interferenti o sui quali

intervenire, presenza di edifici con particolari esigenze di tutela quali: scuole, ospedali, abitazioni);
2. la presenza di situazioni circostanti che possono comportare rischi addizionali per il cantiere (ad es.:

linee elettriche aeree, altri cantieri o altri insediamenti limitrofi, viabilità);
3. i rischi che l’attività di cantiere può trasmettere all’ambiente circostante (ad es.: rumore, polveri, fibre,

fumi, vapori, gas, odori o altri inquinanti aero-dispersi; caduta di oggetti verso l’esterno).

Per ogni tipologia di situazione o di rischio andranno individuate:
- le azioni richieste per affrontare efficacemente i  rischi: dove possibile vanno prodotte tavole e disegni
tecnici;
- la cronologia per la realizzazione di tali azioni;
-  i  soggetti  incaricati  contrattualmente  di  realizzarle  (se  non  ancora  conosciuti  si  individui  il  soggetto
ipotetico che sarà incaricato di quell’intervento).

L’analisi seguente si sviluppa secondo questo schema operativo suggerito dalle LLG; essendo tale schema
allo stato di prima stesura non risulta essere possibile delineare completamente le capacità operative e le
specifiche attrezzature delle imprese [le quali saranno invece descritte nei piani operativi di sicurezza (POS)
forniti dalle singole imprese partecipanti all’appalto].

Sarà quindi compito del CSE completare la successiva valutazione dei rischi con l’attenta lettura dei vari POS,
adeguandola in maniera opportuna secondo le informazioni riscontrate.

4.2.1 Caratteristiche geomorfologiche del terreno
Per le nuove costruzioni il committente ha fornito all’impresa copia della relazione geotecnica ? 

 Si  No

4.2.2 Opere aeree e di sottosuolo nell’area di cantiere e opere sottotraccia o esterne nell’edificio oggetto
di intervento
Presenza di opere aeree nell’area di cantiere:     Si  No

Presenza di opere di sottotraccia e di sottosuolo nell’area di cantiere:  Si  No
Se sì, quali:

– linee telefoniche  
– linee elettriche di media e bassa tensione  
– rete fognaria  
– rete gas  
– rete acqua

Individuazione dei rischi: durante le operazioni che potrebbe essere possibile intercettare linee sopra citate
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Definizione delle misure preventive: Saranno a carico Comittente, unitamente all’impresa affidataria .
Per quanto concerne le eventuali linee di sottotraccia, provvedere alla loro disattivazione prima di qualsiasi
operazione e, verificare il  posizionamento e la profondità di collocazione degli  impianti prima dell’inizio
delle lavorazioni che comportano rischi di interazione con le opere eventualmente presenti nel sottosuolo,
mediante un preventivo sopralluogo effettuato unitamente ai tecnici degli Enti preposti al fine di tracciare
l’ubicazione degli stessi. Gli impianti individuati, dovranno essere segnalati in superficie , mediante  paletti
segnalatori infissi nel terreno o, per superfici pavimentate, tracciando sulle stesse opportuni simboli con
vernici indelebili .

4.2.3. Presenza di edifici con particolari esigenze di tutela.  Si  No
Se si, quali:

– Scuole  
– Ospedali  
– Abitazioni  
– Altre (se si, quali)  

Individuazione dei rischi: immissione in atmosfera di polveri in occasione delle lavorazioni , inquinamento
acustico dovuto all’impiego di macchine operatrici, rischi legati alla viabilità e mobilità delle materie 

Definizione delle protezioni e/o misure di sicurezza: Sarà necessario separare nettamente il cantiere dalla
dal  resto  del  contorno  esistente,  inoltre  dovranno  essere  utilizzate  tecniche  ed  attrezzature  idonee  a
limitare al minimo la produzione di polveri; le attrezzature dovranno essere correttamente manutenute,
andranno utilizzate in conformità alle indicazioni fornite dai fabbricanti e, in ogni caso, rispettando i normali
orari di lavoro. 

4.3 RISCHI PARTICOLARI PROVENIENTI DALL’ESTERNO 

4.3.2 Viabilità esterna 
Sono presenti linee di comunicazione nelle vicinanze del cantiere:  Si  No

Se si:
Individuazione dei rischi: Sovrapposizione, all’immissione nell’area di proprietà provinciale dalla pubblica
via, tra il flusso del traffico veicolare e/o pedonale in transito su Via Monte Grappa, ed il flusso del traffico
veicolare  e/o  pedonale  del  cantiere.  Sovrapposizione  all’interno  del  lotto  tra  il  traffico  veicolare  e/o
pedonale del cantiere e quello dell’Istituto scolastico

Definizione delle misure preventive: Appropriata segnaletica deve essere installata in corrispondenza degli
accessi  al  cantiere,  ponendo  particolare  attenzione  alla  limitazione  della  velocità,  alla  corretta
movimentazione  dei  carichi  e  delle  forniture  al  cantiere,  alle  segnalazioni  acustiche;  deve  essere
rigorosamente impedito agli estranei l’accesso all’area di cantiere.
Inoltre sarà cura del capocantiere (o il preposto di ogni impresa), nelle aree a transito promiscuo, dirigere le
soste e regolare il transito veicolare dei non addetti ai lavori in modo tale da impedire interferenze con il
transito  in  entrata/uscita  dal  cantiere,  come  pure  in  occasione  dello  stazionamento  degli  automezzi
impiegati per il trasporto dei materiali da costruzione e dei materiali di risulta dalle demolizioni. 

4.3.3. Presenza di emissioni di agenti inquinanti
Esternamente all’area di cantiere vi sono fonti inquinanti (acustica, biologica, chimica,…) ?

 Si  No
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4.4. RISCHI PARTICOLARI DALL’INTERNO DEL CANTIERE VERSO L’ESTERNO

4.4.1. Caduta di materiale dall’alto all’esterno del cantiere e possibile interazione dei normali fruitori con
le attività di cantiere

 Si  No

Se si:
Individuazione dei rischi: caduta di materiali dall’alto in occasione della movimentazione del materiale ed in
occasione delle lavorazioni in quota eseguite dagli operatori addetti.

Definizione delle misure preventive: La zona di intervento dovrà preventivamente essere completamente
separata dal fabbricato esistente per mezzo di recinzione e transenne, per evitare rischi di interferenza. Si
dovrà verificare che le opere provvisionali siano allestite ed utilizzate in maniera corretta; non gettare in
nessun caso materiali dall’alto. Per la eventuale movimentazione in quota dei carichi, occorrerà prestare la
massima  attenzione  alla  imbracatura  degli  elementi  minuti;  i  materiali  voluminosi  devono  essere
correttamente  imbracati  in  funzione  della  propria  dimensione  e  dello  spazio  disponibile  per  la
movimentazione (provvedendo eventualmente a vincolarli da terra con apposite funi). 
In tal caso occorrerà segregare sempre le zone sottostanti al raggio di azione dei carichi in movimento, dai
transiti pedonali e carrai. Qualsiasi sollevamento di carichi, dovrà essere effettuato evitando di sovrastare le
coperture del complesso, anche installando , se necessario, il fermo corsa nel braccio della gru.

4.4.2. Presenza di emissioni di agenti inquinanti  Si  No
Se si quali:

– gas  
– vapori  
– polvere  
– rumore  
– fumi  
– altro  

Se si:
Individuazione dei rischi: immissione in atmosfera di polveri, inquinamento acustico dovuto all’impiego di
macchine operatrici.

Definizione delle misure preventive: Vanno utilizzate tecniche ed attrezzature idonee a limitare al minimo
la produzione di polveri, irrorare con acqua se vi é la presenza di polveri. Realizzare idonee aree per la
pulizia delle ruote dei mezzi nel caso vi sia presenza di fango.
Le attrezzature devono essere correttamente manutentate, vanno utilizzate in conformità alle indicazioni
fornite dai fabbricanti e, in ogni caso, rispettando le normative vigenti in materia di inquinamento acustico.
Ogni impresa presente in cantiere dovrà dimostrare di  aver  ottemperato ai  disposti  previsti  dal  D.  Lgs.
81/2008
Utilizzo regolare dei DPI previsto per ogni rischio specifico.

Misure di coordinamento atte a realizzare le scelte progettuali organizzative: Non sono previste particolari
azioni  di  coordinamento  se  non  che,  come  già  anticipato,  l’impresa  appaltatrice,  è  responsabile  della
manutenzione generale del cantiere.

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 37



4.4.3. Procedure da seguire in caso di condizioni atmosferiche avverse

Evento
atmosferico

Che cosa fare

In caso di forte pioggia e/o
di persistenza della stessa.

 Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in c.a. o di
interventi  di  messa  in  sicurezza  di  impianti  macchine  attrezzature  o  opere
provvisionali.

 Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere.
 Prima della ripresa dei lavori procedere a :
a) verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi.
b) Verificare la conformità delle opere provvisionali.
c) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci.
d) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni.
e) Verificare la presenza di acque in locali seminterrati.
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.
In caso si forte vento.  Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di getti di opere in c.a. o di

interventi  di  messa  in  sicurezza  di  impianti  macchine  attrezzature  o  opere
provvisionali.

 Ricoverare le maestranze negli appositi locali e/o servizi di cantiere.
 Prima della ripresa dei lavori procedere a :
a) verificare la consistenza delle armature e puntelli degli scavi.
b) Controllare la conformità degli apparecchi di sollevamento.
c) Controllare la regolarità di ponteggi, parapetti, impalcature e opere provvisionali

in genere.
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.
In caso di neve.  Sospendere le  lavorazioni  in  esecuzioni  ad  eccezione di  getti  o  di  interventi  di

messa in sicurezza di impianti macchine attrezzature o opere provvisionali.
 Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere.
 Prima della ripresa dei lavori procedere a :
a) Verificare la portata delle strutture coperte dalla neve, se del caso, sgombrare le

strutture dalla presenza della neve;
b) Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi;
c) Verificare la conformità delle opere provvisionali;
d) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci;
e) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni;
f) Verificare la presenza di acque in locali seminterrati.
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.
In caso di gelo.  Sospendere le lavorazioni in esecuzione.

 Prima della ripresa dei lavori procedere a :
a) Verificare gli eventuali danni provocati dal gelo alle strutture, macchine e opere

provvisionali;
b) Verificare se presenti la consistenza delle pareti degli scavi.
c) Verificare la conformità delle opere provvisionali.
d) Controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci.
e) Controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni.
f) Verificare la presenza di lastre di ghiaccio in locali seminterrati.
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.
In caso di forte nebbia.  All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione;

 Sospendere l’attività dei mezzi di sollevamento (gru e autogrù) in caso di scarsa
visibilità;

 Sospendere, in caso di scarsa visibilità, l’eventuale attività dei mezzi di movimento
terra, stradali ed autocarri.

 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche
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tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.
In  caso  di  freddo  con
temperature  sotto zero e/o
particolarmente rigida.

 All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione;
 Ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere.
 La ripresa dei lavori deve essere autorizzata dal preposto a seguito delle verifiche

tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.
In  caso  di  forte  caldo  con
temperatura oltre 35 gradi.

 All’occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione;
 Riprendere  le  lavorazioni  a  seguito  del  raggiungimento  di  una  temperatura

accettabile.
 La  ripresa  dei  lavori  deve  essere  autorizzata  dal  preposto  a  seguito  delle

verifiche tecniche e dell’eventuale messa in sicurezza del cantiere.

4.5. RISCHI PROPRI E PARTICOLARI DEL CANTIERE
L’individuazione  dei  rischi  e  relative  misure  di  prevenzione  e  protezione  sotto  elencati  viene  messa  a
disposizione delle singole imprese esecutrici affinché queste possano con più esattezza indicare, nei propri
POS (Piano Operativo di Sicurezza), la cronologia, le procedure operative ed i soggetti incaricati di realizzare
le suddette misure:

1) Lavori che espongono i  lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità
superiore a m 1,5, particolarmente aggravati dalla natura dell’attività o dei procedimenti attuati
oppure  dalle  condizioni  ambientali  del  posto  di  lavoro  o  dell’opera.  (art.  118  ,  120  D.  Lgs.
81/2008)

 Si  No
Se si, quali:
 escavazioni  di  trincee  sviluppate  in  lunghezza  per  fondamenta,  deposizione  di  tubazioni  e
canalizzazioni e simili, escludendo il caso della singola escavazione in posizione unica;
 escavazioni  su  aree  urbanizzate,  per  il  rischio  rappresentato  dalla  presenza  di  tubazioni,  linee
elettriche ed altre opere;
 presenza di traffico pesante;
 escavazioni di pozzi;
 escavazioni con presenza di acqua o gas.

Individuazione dei rischi: Rischio di caduta nel vano dello scavo ( vano ascensore)  a parte dei lavoratori
in transito sul ciglio dello stesso ; cedimento delle pareti dello scavo sollecitate da eventuali depositi di
materiale e/o dal non rispetto del natural declivio del terreno ;rischio di investimento dell’operatore a
terra da parte del braccio meccanico della macchina operatrice, durante le fasi di realizzazione della
linea fognaria 

Definizione  delle  misure  preventive: Nei  lavori  di  escavazione  con  mezzi  meccanici,  dovrà  essere
vietata la presenza degli  operatori nel campo di azione dello escavatore e comunque, sul ciglio del
fronte d’attacco. 
Nei lavori di splateamento e sbancamento eseguiti senza l’impiego di escavatori meccanici, le pareti
delle fronti di attacco devono avere una inclinazione od un tracciato tali, in relazione alla natura del
terreno da impedire franamenti (vedi tabella riportata di seguito).

In prossimità del ciglio dello scavo, dovrà essere installato un idoneo parapetto atto ad evitare la caduta
delle persone o in alternativa dovranno essere segnalate mediante transenne o mediante di nastro vedo
le zone interdette ai transiti pedonali, allo stoccaggio di materiali e allo stazionamento e/o transito di
mezzi pesanti ad opportuna distanza di sicurezza. 

Attenersi a tutto quanto stabilito dagli artt. 118 e 120 del D. Lgs. 81/2008 
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ATTIVITA’ CONTEMPLATA

L'attività si svolge secondo le seguenti fasi:

 valutazione ambientale 
 ispezioni ricerca sottosuolo
 preparazione, delimitazione e sgombero area
 esercizio impianti aggottamento
 predisposizione  paratie  sostegno  contro  terra  ed  opere  di

carpenteria per la messa in opera
 predisposizione,  ancoraggio  e  posa  di  passerelle,  parapetti  e

andatoie provvisorie
 movimento macchine operatrici
 deposito provvisorio materiali di scavo
 carico e rimozione materiali di scavo
 interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia

Nota:  Tutte  le  attività  di  scavo  comportano  la  verifica  preventiva  da  parte  di  un  responsabile  di  area
direttiva, l’organizzazione e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale; la squadra
operativa tipo può comportare la  presenza, anche concomitante di:  capo squadra, carpentiere,  operaio
comune polivalente, operatori di macchina e mezzi di trasporto.

ATTREZZATURA UTILIZZATA

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature:

 escavatore o altri mezzi meccanici
 autocarro
 utensili manuali di uso comune

Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso 

LAVORI DI SPLATEAMENTO E SBANCAMENTO

Eseguiti a mano
 negli scavi a mano le pareti avranno una inclinazione tale da impedire franamenti
 quando la parete del fronte di attacco supera metri 1,50 si vieterà lo scalzamento

manuale della base per provocare il franamento della parete
 in tali casi si procederà dall’alto verso il basso (sistema a gradini)

Eseguiti con mezzi meccanici
 le persone non sosteranno o transitare o comunque essere presenti nel campo di

azione 
 dell’escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco
 le  persone  non  sosteranno o  transiteranno o  comunque saranno presenti  nel

campo di azione dell’escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco
 il ciglio superiore sarà pulito e spianato
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 le pareti saranno controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali  distacchi di  blocchi
(disgaggio)

 prima  di  accedere  alla  base  della  parete  di  scavo  ci  si  accerterà  del  completamento  dei  lavori,
armature comprese, quando previste

 si farà sempre uso del casco di protezione
 a scavo ultimato le barriere mobili sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti atti ad

impedire la caduta di persone e cose a fondo scavo
 i mezzi meccanici non si avvicineranno mai al ciglio dello scavo
 non saranno effettuati  depositi,  anche se momentanei,  in  prossimità del

ciglio dello scavo

E’ BUONA NORMA ARRETRARE CONVENIENTEMENTE I  PARAPETTI AL FINE DI
EVITARE SIA I DEPOSITI CHE IL TRANSITO DEI MEZZI MECCANICI.

REALIZZAZIONE DI TRINCEE

 il pericolo è dovuto alla ristrettezza della sezione di scavo, per cui anche una piccola frana o distacco
di un blocco possono provocare gravi infortuni. Perciò, quando
lo  scavo  supera  i  metri  1,50  di  profondità,  le  pareti  verticali
delle trincee saranno convenientemente armate

 le pareti inclinate avranno pendenza di sicurezza
 le pareti inclinate non saranno armate con sbadacchi orizzontali

poiché i  puntelli ed i  traversi possono slittare verso l’alto, per
effetto della spinta del terreno

 l’attraversamento delle  trincee e degli  scavi in  genere sarà realizzato mediante passerelle  larghe
almeno cm. 60 se destinate al passaggio pedonale ed almeno cm. 120 se destinate al trasporto di
materiale, munite sui due lati di parapetto con fasce fermapiede

PROCEDURE DI EMERGENZA

In caso di Franamenti delle pareti dello scavo
Nel caso di franamenti delle pareti si attueranno le procedure di emergenza che comprendono:
 l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo
 la definizione della zona di influenza della frana
 l’intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne
 la programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo

In caso di Allagamento dello scavo
Nel caso di allagamento dello scavo, dovuto a circostanze naturali o allo straripamento di corsi d’acqua
limitrofi  o  da  infiltrazioni  di  condutture  in  pressione,  si  attueranno  le  procedure  di  emergenza  che
comprendono :

 l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo
 la delimitazione dell’area “a rischio” anche di smottamenti conseguenti
 l’intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne
 l’attivazione immediata di idonei sistemi di deflusso delle acque 
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2) Lavori  che  espongono  i  lavoratori  a  rischi  di  caduta  dall’alto  da  altezza  superiore  a  m.  2,
particolarmente  aggravati  dalla  natura  dell’attività  o  dei  procedimenti  attuati  oppure  dalle
condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera. (art. 115 e 116 D. Lgs. 81/2008).

 Si  No
Se si, quali:
 attività che comportano rischi incrociati o multipli, come ad esempio il lavoro su ponteggi in caso di
demolizioni, oppure lavori in altezza sotto il raggio di azione della gru;
 lavori sui tetti;
 lavori in altezza su strutture non portanti;
 lavori in altezza in condizioni meteorologiche o climatiche disagiate;
 lavori effettuati di notte;
 lavori  che comportano l’allestimento o l’uso di  ponteggi  di  grandi  dimensioni,  prendendo come
riferimento la facciata completa di un edificio;
 lavori con uso ripetitivo e continuo della cintura di sicurezza;
 lavori con uso ripetitivo o continuativo di ponteggio, del trabattello, di ponte sviluppabile o simili.

Individuazione  dei  rischi: Caduta  dall’alto,  Rischio  susseguente  all’arresto  della  caduta  derivante  da:
oscillazione  del  corpo  con  urto  contro  ostacoli  “effetto  pendolo”;  sollecitazioni  trasmesse  al  corpo
dall’imbracatura; sospensione inerte del  corpo del lavoratore, che resta appeso al dispositivo di arresto
caduta.
Rischio di sospensione inerte
La  sospensione inerte,  a  seguito di  perdita  di  conoscenza,  può indurre  la  cosiddetta  patologia  causata
dall’imbracatura,  che  consiste  in  un  rapido  peggioramento  delle  funzioni  vitali  in  particolari  condizioni
fisiche e patologiche. Questo fenomeno determina un rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore,
qualunque sia il modello di imbracatura utilizzata.

Definizione delle misure preventive:  L’eventuale montaggio e smontaggio delle opere provvisionali deve
essere eseguito sotto la diretta sorveglianza di un preposto. Durante tali operazioni , gli operatori dovranno
utilizzare apposita imbracatura di sicurezza con cordino e moschettone solidamente ancorata ad un punto
fisso o a eventuale fune di trattenuta (per i requisiti dei sistemi di trattenuta anticaduta cfr. il D.M. n° 466
del 22/05/1992 Regolamento recante il riconoscimento di efficacia di un sistema individuale per gli addetti
al montaggio ed allo smontaggio dei ponteggi metallici).
Sotto  i  ponti  di  servizio  e  sulle  impalcature  in  genere  è  vietato  qualsiasi  deposito,  eccettuato  quello
temporaneo dei materiali e degli attrezzi necessari ai lavori; il peso dei materiali e delle persone presenti
contemporaneamente  sul  ponteggio  deve  essere  sempre  inferiore  a  quello  consentito  dal  grado  di
resistenza del  ponteggio;  lo  spazio  occupato  dai  materiali  deve  permettere  i  movimenti  e  le  manovre
necessarie per l’andamento dei lavori. Il piede dei montanti deve essere solidamente assicurato alla base di
appoggio in modo che sia impedito ogni cedimento in senso verticale ed orizzontale. L’altezza dei montanti
deve  superare  di  almeno  m  1,20  l’ultimo  impalcato  o  piano  di  gronda;  la  distanza  tra  due  montanti
consecutivi  non deve essere  superiore  a  m 3,60.  Il  ponteggio deve essere  efficacemente ancorato alla
costruzione almeno ogni due piani e ogni due montanti e ogni 20 mq. di superfice della facciata. Le tavole
costituenti il piano di calpestio di ponti, passarelle ed andatoie ed impalcati di servizio devono avere le fibre
con andamento parallelo all’asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 4 e larghezza non minore di cm 20. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti che riducano più del
dieci per cento la sezione di resistenza. Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben
accostate tra loro e l’opera oggetto di intervento. I ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza
costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. Gli impalcati e i ponti di servizio, le passarelle e
le andatoie che siano posti ad altezza maggiore di m 2 devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di
robusto parapetto costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra
quello superiore ed il piano di calpestio, e quello superiore a non meno di m 1 dal piano di calpestio. Il
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parapetto deve essere provvisto di tavola fermapiede alta non meno di cm 20, messa a costa ed aderente al
tavolato. I correnti e le tavole fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, superiore a cm
60.  E’  vietato gettare  dall’alto  elementi  metallici  del  ponte.  E’  vietato salire  o  scendere all’esterno dei
ponteggi.
I  ponteggi  e  gli  impalcati,  se  predisposti  in  difformità  agli  schemi  tipo  riportati  sull’autorizzazione
ministeriale dovranno essere allestiti conformemente ad un progetto redatto da un professionista abilitato
corredato di relativi calcoli.) .
Le macchine operatrici  si  manterranno sempre ad idonea distanza di sicurezza dai ponteggi.  I  lavoratori
chiamati  ad  operare  nell’ambito  del  cantiere  utilizzeranno  idonei  dispositivi  di  protezione  individuale
(caschi,  scarpe  antinfortunistiche,  mascherine  antipolvere,  all’occorrenza  con  filtri  a  carboni  attivi
otoprotettori, guanti, occhiali  ecc.).
Ci si atterrà a tutto quanto specificato nell’art. 111 del D. Lgs. 81/2008

Ci si atterrà a tutto quanto stabilito agli art. Sezione V CAPO II TITOLO IV del D. Lgs 81/2008

L’appaltatore, se riterrà di utilizzare il  ponteggio, dovrà presentare prima del suo ingresso in cantiere, il
PiMUS, ovvero il Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio di cui al D. Lgs. 81/2008 ALLEGATO XXII dal quale si
evincano la tipologia del ponteggio utilizzato (libretto ministeriale), la conformazione dello stesso (Disegno
esecutivo) le modalità di elevazione (schemi cronologici di montaggio), le procedure in sicurezza rivolte agli
operatori addetti (descrittive o illustrazioni) le prove di resistenza del muro o pareti verticali (eseguite con
l’ausilio  di  tasselli  e  dinamometro)  relazione  di  calcolo  redatta  da  tecnico  qualificato  che  dimostri  la
resistenza del dispositivo di protezione collettiva adottato  e le eventuali condizioni di difformità agli schemi
tipo previsti sul libretto del ponteggio

Qualora si scelga anche l’utilizzo di TRABATELLI  Ponti su ruote Art. 140 Sezione VI CAPO II TITOLO IV del
D. Lgs. 81/2008

- I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai
carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento
e in modo che non possono essere ribaltati.

- Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno deve essere
opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente.

- Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei della due parti o sistemi
equivalenti.

- I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani; è ammessa deroga a
tale obbligo per i ponti su ruote a torre conformi all’allegato XXIII. Del D. Lgs. 81/2008 di seguito
riportato;

quando:
a. il ponte su ruote a torre sia costruito conformemente alla norma tecnica UNI EN 1004;
b. il  costruttore  fornisca  la  certificazione  del  superamento  delle  prove  di  rigidezza,  di  cui

all’appendice A della norma tecnica citata, emessa da un laboratorio ufficiale.
c. L’altezza del ponte su ruote non superi 12 mt. se utilizzato all’interno (assenza di vento) e 8

mt. se utilizzato all’esterno (presenza di vento)
d. Per  i  ponti  su   ruote  utilizzati  all’esterno  degli  edifici  sia  realizzato,  ove  possibile,  un

possibile, un fissaggio all’edificio o altra struttura;
e. Per il monitoraggio, uso e smontaggio del ponte su ruote siano seguite le istruzioni indicate

dal costruttore in un apposito manuale redatto in accordo alla norma Tecnica UNI EN 1004
- La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino.
- I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non devono essere spostati

quando su di essi di trovano lavoratori o carichi.

I requisiti e le indicazioni per l’utilizzo dei ponti su ruote o “trabatelli” sono definiti nell’art. 52 del ex DPR
164/56 e sono stati aggiornati dal DM 27/03/98 che richiama la norma UNI HD 1004.
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Un ponte su ruote è ritenuto conforme quando:
- E’ costruito conformemente alla orma tecnica UNI HD 1004;
- Il costruttore fornisce all’utilizzatore le certificazioni, emesse da laboratori ufficiali, di superamento

delle prove di carico e di rigidità;
- L’altezza non supera i 12 mt., se utilizzato all’interno di edifici e 8 mt. se utilizzati all’esterno;
- Il montaggio e smontaggio deve essere effettuato solo da persone che hanno dimestichezza con le

istruzioni di montaggio ed uso;
- Non devono essere utilizzati elementi danneggiati;
- Vengono utilizzati solo componenti originali secondo quanto indicato dal costruttore;
- Durante lo spostamento non si devono trovare sulla torre mobile materiali e persone;
- Possono essere spostati solo manualmente e solo su superfici lisce e compatte;
- Prima dell’utilizzo devono essere verificati il corretto montaggio e la perfetta verticalità;
- Non è  consentito accedere o scendere dalla  superficie dell’impalcato usando accessi  diversi  da

quelli previsti;
- E’ dotato di piano di calpestio completo e parapetto normale su tutti i lati.

I SISTEMI ANTICADUTA
Hanno come obbiettivo quello di arrestare una caduta se e quando si verifichi nel minor tempo possibile
evitando di raggiungere velocità tali da non poter essere fermati in sicurezza evitando danni alla persona
per quanto possibile mantenendo la persona eretta senza impedire la respirazione.

PUNTI DI ANCORAGGIO (UNI EN 795)
Elemento al quale è collegato il cordino o il sistema anticaduta.
Prima di  tutto  è  fondamentale  la  scelta  e  l’individuazione  del  punto di  ancoraggio   rispetto  alle  varie
situazioni di lavoro.

ANCORAGGI FISSI:

a. CLASSE A1(fissati su strutture verticali, orizzontali, inclinate es tassello con anello)
b. CLASSE  A2(fissati  su  travi  portanti  di  tetti  inclinati  es.  piantone  che  esce  oltre  alle

tegole )
c. CLASSE B(ancoraggi portatili es. treppiede)
d. CLASSE E(ancoraggi a corpo morto es. PESO)

ANCORAGGI MOBILI:

CLASSE C (linee flessibili es. fune metallica o cinghia)
CLASSE D (linee rigide es. canalina metallica)

CONNETTORI (UNI EN 362)
I connettori servono per collegare fra loro i vari componenti di un sistema anticaduta, in modo che non sia
possibile il loro distacco accidentale.
Per tale motivo oltre a possedere caratteristiche  di resistenza meccanica, si devono poter aprire solamente
con almeno due  operazioni consecutive ed intenzionali.
Sono essenzialmente dei moschettoni in lega leggera o acciaio con forma ed apertura diverse per adattarsi
ai vari punti di ancoraggio.

COLLEGAMENTI 
a. FISSI
b. RETTRATTILI
c. SCORREVOLI

Servono a collegare il punto di ancoraggio con l’anello o gli anelli appositamente previsti delle imbracature.
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IL COLLEGAMENTO DEVE ESSERE :
1. IL PIU’ CORTO POSSIBILE PER ARRESTARE UNA CADUTA NEL PIU’ BREVE TEMPO POSSIBILE
2. IL PIU’ LUNGO POSSIBILE PER CONSENTIRE LA LIBERTA’ DI MOVIMENTO

COLLEGAMENTI FISSI  (UNI EN 354)
• Hanno una lunghezza massima di mt. 2 per evitare cadute di ampiezza eccessiva.
• Il loro funzionamento dipende dal peso della persona collegata. 
• Sono sempre dotati di dispositivo assorbitore di energia per ammortizzare la forza derivante da un

brusco arresto.
• Sono di basso costo, leggeri e semplici, ma limitano il campo di lavoro.

IMPORTANTE:
E’ necessario che la distanza fra il punto di ancoraggio e l’imbraco sia la minore possibile in quanto la caduta
deve essere fermata nel più breve tempo possibile. Infatti maggiore è la distanza di caduta libera e maggiore
è la forza impressa sul corpo dell’operatore in caduta. Per cui il cordino di collegamento fisso deve essere
adeguatamente dimensionato. Inoltre occorre tener presente che : 

• 1,50 mt. lunghezza del cordino,
• 0,50 mt. lunghezza dell’assorbitore
• 1,40  mt.  distanza  che  intercorre  fra  il  punto  di  aggancio,  posta  sull’imbracatura,  e  i  piedi

dell’operatore.
• 0,50 mt. (margine di sicurezza) la freccia di deformazione della linea di vita sollecitata dal carico

dinamico;
Totale : mt. 3,90 calcolo del tirante d’aria libera

COLLEGAMENTI RETRATTILI  (UNI EN 360)
I dispositivi di tipo retrattile sono utilizzati quando il raggio operativo concesso dai cordini fissi (2 mt.) non è
sufficiente.
Essi, infatti, essendo di lunghezza automaticamente variabile consentono un ampio campo di lavoro.
Il  loro  funzionamento  è  indipendente  dal  peso  della  persona  collegata,  in  quanto  bloccano  la  caduta
rilevando la velocità di movimento (es cinture di sicurezza dell’auto).
Sono anch’essi dotati di un dispositivo assorbitore di energia per ammortizzare la forza derivante da un
brusco arresto oltre all’intervento del blocco. Tale dispositivo e collocato internamente.

PER I  MOTIVI  SOPRA INDICATI  SONO SCONSIGLIATI  QUANDO SI  OPERA: AL DI  SOTTO DI  MUCCHI DI
MATERIALE INCOERENTE; SUI TETTI INCLINATI

IMPORTANTE:
 La possibilità di grande movimento può far dimenticare che in caso di caduta, potrebbe instaurarsi

un movimento a pendolo, il quale porterebbe l’operatore collegato a urtare violentemente contro
parti della struttura sottostante  al piano di calpestio.

 Il punto di ancoraggio deve essere sempre sovrastante l’operatore (inclinazione massima della fune
30°).

COLLEGAMENTI SCORREVOLI  (UNI EN  353)
I dispositivi anticaduta scorrevoli hanno la medesima funzione dei cordini ma la loro particolarità consiste
nell’esistenza di un supporto essenzialmente verticale o sub verticale (con inclinazione  maggiore di 15° fino
a 90°) costituiti da un cavo in nailon, da una fune metallica, da una rotaia o canalina metallica.

CONSENTONO TUTTI I MOVIMENTI DELIBERATI E LENTI VERSO L’ALTO E/O VERSO IL BASSO E DI BLOCCARSI
NON APPENA AVVENGA UNA CADUTA
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Se il  supporto è in nailon (fissato solo superiormente), viene consentita una certa libertà di  movimenti
laterali.
Se  il  supporto  è  in  fune  metallica  (fissata  alle  due  estremità),  non  viene  consentito  alcun  movimento
laterale.
IN  TUTTI  I  CASI  TALI  DISPOSITIVI  VENGONO  COLLEGATI  AGLI  ANELLI  STERNALI  O  DORSALI
DELL’IMBRACATURA CON UN MOSCHETTONE. 

IMBRACATURE  (UNI EN 361)
E’ l’ultimo componente di un sistema di protezione contro la caduta libera verso il vuoto.
Deve essere scelto solo dopo aver ben definito i punti di ancoraggio e il tipo di collegamento.
Esistono diversi tipi di imbracature utilizzabili a secondo delle varie esigenze.

1) IMBRACATURA CON ATTACCO DORSALE.
2) IMBRACATURA CON ATTACCO DORSALE E STERNALE.
3) IMBRACATURA CON ATTACCO DORSALE, STERNALE E CINTURA DI POSIZIONAMENTO.

FUNZIONI DI UNA IMBRACATURA
1) Arrestare una caduta senza recare danno ad un operatore.
2) Mantenere la persona eretta senza impedirne la respirazione.
3) Consentire un suo eventuale successivo recupero da parte di terze persone.

ERRORI DA NON COMMETTERE
1) Usare una normale cintura a vita collegata ad un dispositivo anticaduta.
2) Usare un cordino non fissato  a doppino ad entrambi gli anelli laterali.

3) Lavori  che  espongono  i  lavoratori  ad  agenti  fisici,  chimici  e  biologici  che  presentano  rischi
particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori.

 Si  No

Individuazione dei rischi: immissione in atmosfera di polveri con la possibilità di insorgenza di irritazioni
allergiche (ad es. l’eczema del muratore) e di malattie dell’apparato respiratorio (bronchiti e silicosi causati
dalle polveri di silice); inquinamento acustico dovuto all’impiego di macchine utensili con possibili danni di
tipo uditivo e/o di tipo extrauditivo (aumento della  pressione arteriosa,  alterazione dei  riflessi,  disturbi
dell’apparato digerente).

Definizione  delle  misure  preventive: in  relazione  ai  rischi  derivanti  dall’inquinamento  acustico  e
all’immissione di  polveri  in  particolare durante le  demolizioni,  vanno utilizzate tecniche ed attrezzature
idonee a limitare al minimo la produzione e la dispersione di polveri nell’ambiente di lavoro (umidificazione
del materiale di lavorazione e di risulta, utilizzo di utensili manuali e/o meccanici  a bassa velocità). E’ inoltre
necessario conoscere le proprietà tossicologiche delle sostanze chimiche utilizzate ed il corretto modo di
utilizzo (vedi schede tossicologiche dei singoli prodotti allegate ai POS). Non vanno consumati cibi, bevande
e sigarette durante la manipolazione dei prodotti. Dovranno essere inoltre evitati rumori inutili e dovranno
essere rispettati i normali orari di lavoro.
Si raccomanda infine l’uso degli idonei DPI.

4) Lavori che espongono i lavoratori all’agente chimico dell’amianto che presenta rischi particolari
per la sicurezza e la salute dei lavoratori.

 Si  No
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5) Lavori che comportano movimentazione manuale dei carichi. Art. 167 del D. Lgs. 81/2008.

 Si  No

Individuazione dei rischi: lesioni a carico degli arti superiori; strappi muscolari; lesioni dorso-lombari (ad es.
ernie discali); possibilità di insorgenza di lombosciatalgia e modificazioni della colonna vertebrale (scoliosi,
lordosi)in occasione del montaggio e dello smontaggio del ponteggio.

Definizione delle misure preventive: Nel caso di sollevamento o discesa manuale degli elementi metallici
prefabbricati,  mediante passaggio dal  piano terra ai  livelli  superiori  e  viceversa,  devono essere presi  in
esame: i sistemi per l’imbracatura dei materiali da parte del lavoratore che si trova al livello del carico e la
posizione  dello  stesso  rispetto  al  carico;  la  posizione  reciproca  fra  il  lavoratore  che  riceve  il  carico  e
l’apparecchio di sollevamento. In relazione ai rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi,
l’operatore  e/o  gli  operatori  addetti  a  tale  movimentazione  dovranno  essere  a  conoscenza  delle
caratteristiche del carico (peso, lato più pesante nel caso di collocazione eccentrica) e del corretto modo di
sollevare  il  carico,  al  fine  di  ridurre  i  rischi  di  lesioni  dorso-lombari.  Il  ritmo  delle  operazioni  di
movimentazione deve essere inoltre modulato dal lavoratore e non imposto da un processo che di lui non
tenga conto. E’ inoltre necessario un periodo di riposo fisiologico e di recupero nel caso di sforzi ripetuti e/o
prolungati.  Il  sollevamento e/o la  deposizione dei  carichi  vanno effettuati  con la  schiena eretta e nella
posizione  accovacciata,  senza  compiere  bruschi movimenti  o  strattoni.  Il  carico  da  movimentare  deve
trovarsi  vicino  all’operatore  per  evitare  che  si  spinga  eccessivamente  avanti  con  il  tronco  e  che  fletta
conseguentemente  la  spina  dorsale.  Se  possibile,  servirsi  di  portantine,  cinghie,  bilancieri  ed  altro  per
movimentare il carico. Vanno inoltre adottate le seguenti precauzioni: 1) il carico da movimentare non deve
avere peso superiore ai 30 Kg (in caso contrario è necessario l’intervento coordinato di più lavoratori) (i 30
kg sono consentiti all’altezza dell’addome mentre si riducono a 0 Kg a terra e all’altezza delle spalle); 2)
assicurarsi che il corpo sia in una posizione stabile prima di effettuare il sollevamento e che le condizioni
dell’ambiente di lavoro (suolo, punti di appoggio, ingombri) siano tali da poter operare in sicurezza.
Si raccomanda infine l’uso degli idonei DPI.

Materiali e attrezzature
che comportano la

movimentazione manuale
Indicazioni e misure di prevenzione e protezione

Materiali Movimentare  i  materiali  attraverso  l’uso  degli  apparecchi  di
sollevamento o in più persone; attenersi comunque alle indicazioni
tecniche che dovranno essere fornite dal preposto; qualora non sia
possibile  ricorrere  all’uso  dei  mezzi  meccanici,  e  il  sollevamento
richieda un notevole impegno fisico, per un peso maggiore di 30 kg
si deve adottare la ripartizione dei carichi.

 Manufatti "

 Leganti in sacchi "

 Radiatori "

 Infissi "

Attrezzature Movimentare  le  attrezzature  attraverso  l’uso  degli  apparecchi  di
sollevamento o in più persone; attenersi comunque alle indicazioni
tecniche che dovranno essere fornite dal preposto; qualora non sia
possibile  ricorrere  all’uso  dei  mezzi  meccanici,  e  il  sollevamento
richieda un notevole impegno fisico, per un peso maggiore di 30 kg
si deve adottare la ripartizione dei carichi.

 Macchine "
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 Tavole "

 Tubolari metallici "

Sono presenti mezzi meccanici per 
la movimentazione manuale dei 
carichi

Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo
la movimentazione manuale dei carichi anche attraverso l’impiego di
idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento.

 Carrello elevatore Non si prevede l'utilizzo del carrello

 Gru Verificare  sempre  l’imbracature  del  carico,  l’integrità  di  funi  e
catene, la presenza di linee elettriche non isolate.

Sono previste procedure tecniche 
e/o organizzative per la 
movimentazione manuale dei 
carichi

Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in relazione alla
valutazione dei rischi

 Tecniche

 Organizzative

È prevista l’informazione dei 
lavoratori

Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in relazione alla 
valutazione dei rischi

È prevista la formazione dei 
lavoratori

Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in relazione alla 
valutazione dei rischi

I lavoratori sono sottoposti a 
controllo sanitario

Da verificare con l’impresa ad appalto aggiudicato in relazione alla 
valutazione dei rischi

Non è solo l'entità del carico a rappresentare un rischio, ma anche le modalità con le quali si compie la
movimentazione manuale dei carichi.
1) La distanza del carico: aumenta il braccio della leva e quindi la forza che agisce sulle vertebre. Il carico
deve quindi essere preso e tenuto il più vicino possibile al corpo.

2) I sollevamenti con la schiena in flessione o in estensione sono pericolosi e vanno evitati: se si flette il
tronco, le forze di compressione sulla vertebra e sul disco tenderanno a forzare il nucleo verso la parte
posteriore  del  disco  e  ad  esercitare  una compressione  in  direzione del  canale  midollare  e  delle  radici
nervose.
Quando la schiena è forzata in estensione si ha un carico eccessivo sulle faccette articolari. Se si effettua
invece il  sollevamento in modo corretto,  piegandosi  sulle  ginocchia fino a circa 90° tenendo la schiena
dritta, con i muscoli addominali e della schiena ben preparati, la forza che agisce sulle vertebre e sul disco è
ben ripartita ed il disco compresso resta in sede.

3) La frequenza elevata: non permette il recupero dei muscoli e può rappresentare un sovraccarico per il
cuore, soprattutto se in presenza di disturbi  dell'apparato cardiocircolatorio.  La fatica è inoltre causa di
infortuni.

4) Le torsioni mentre si solleva vanno evitate: in questa situazione la colonna è instabile; inoltre aumentano
i carichi e le distorsioni del disco. Occorre quindi ruotare con tutto il corpo.

5) L'altezza da terra:  sollevare da terra determina flessioni  e maggior dispendio energetico. Afferrare o
collocare carichi ai limiti estremi di raggiungibilità determina estensioni della colonna e può essere causa di
infortuni.  La movimentazione dei  carichi è ottimale quando si effettua ad altezze comprese tra le mani
lungo i fianchi (60, 65 cm) e le spalle.
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6) La presa non idonea: oggetti scivolosi o taglienti possono essere causa di infortuni; i carichi o i contenitori
devono avere buone prese, superfici piccole rappresentano carichi eccessivi per la struttura della mano.
La presa migliore è quella di forza, che impiega tutta la mano. Se devi movimentare laterizi, mattoni, forati
etc, non usare le dita per la presa, ma tutta la mano. Se infatti si trasporta usando solo la forza delle dita si
caricano troppo muscoli e tendini della mano e possono aversi dolori.

6) Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali
definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.

 Si  No

7) Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.

 Si  No

8) Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.

 Si  No

9) Lavori subacquei con respiratori.

 Si  No

10) Lavori in cassoni di aria compressa.

 Si  No

11) Lavori comportanti l’impiego di esplosivi.

 Si  No

12) Lavori di montaggio di elementi prefabbricati.

 Si  No

Individuazione dei rischi: urti e compressione, caduta e/o investimento da carichi sollevati  e movimentati,
ribaltamento del mezzo, cadute dall’alto, in occasione della posa della passerella, della scala di emergenza e
del tetto in legno

Definizione delle misure preventive: Le imprese che eseguiranno il montaggio delle strutture, dovranno
presentare uno specifico PIANO DI MONTAGGIO ai sensi della Circ. Min. 13/82 e D.M. 1987 ,che fornisca
indicazioni precise sulle modalità di stoccaggio, trasporto, sollevamento, assemblamento e collegamento
degli elementi prefabbricati e le relative tolleranze, affinché garantiscano, anche durante le fasi transitorie
di  montaggio,  stabilità  degli  elementi  collegati,  oltre  ché  ,  le  informazioni  sulle  dimensioni,  pesi,
caratteristiche  di  ogni  singolo  elemento,  gli  elaborati  esecutivi  dell’edificio,  ed  anche  le  procedure  di
montaggio (Piano antinfortunistico) che gli operatori devono adottare per operare in sicurezza.
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Il personale addetto dovrà essere debitamente formato alla mansione da svolgere. Per la movimentazione
dei carichi con autogrù l’operatore dovrà osservare scrupolosamente le indicazioni fornite dal fornitore per
la corretta imbracatura e sollevamento dei carichi. Il capocantiere dovrà sempre essere presente a tutte le
operazioni di sollevamento, movimentazione, montaggio e scarico dal mezzo di trasporto dei prefabbricati
sorvegliandone la procedura e interdicendo tutte le zone sottostanti ai carichi da movimentare ai transiti
pedonali e carrai.

Il  DM  12/03/87 “  Norme  tecniche  per  la  progettazione,  esecuzione  e  collaudo  delle  costruzioni
prefabbricate” prescrive, come norma di legge e non come norma opportuna, criteri e i metodi di calcolo
per  le  verifiche  di sicurezza, le procedure di prova, le regole costruttive  per  la  corretta  redazione dei
progetti e per la buona esecuzione e conservazione nel tempo delle strutture prefabbricate. Si riportano gli
articoli cogenti e si rimanda alla lettura completa del DM 12/03/87 per una più opportuna conoscenza.
(Omissis)

Principi di sicurezza.
Scopo  delle  verifiche  delle strutture è di garantire che l'opera sia  in  grado  di  resistere  con adeguata
sicurezza alle azioni cui potrà  essere sottoposta, rispettando le condizioni necessarie per il suo esercizio e
assicurando la sua conservazione nel tempo. Le verifiche si applicano sia alla struttura presa nel suo insieme
che a ciascuno dei suoi elementi costitutivi;  esse debbono essere soddisfatte sia  durante l'esercizio sia
nelle diverse fasi di produzione, stoccaggio, trasporto, montaggio e assemblaggio. 
L'analisi strutturale deve tener conto:

 del comportamento del singolo elemento strutturale prefabbricato, nelle varie fasi;
 del  comportamento,  nelle  sue  fasi,  del  complesso  strutturale,  tenendo  conto

dell'effettivo funzionamento delle unioni e dei giunti;
 delle  incertezze  che  possono  influire  sulla  posizione  e  sul  valore  delle  reazioni

mutue degli elementi; incertezze che possono provenire da: 
 errori nella geometria dei singoli elementi; 
 errori  di  posa  degli  elementi  prefabbricati;  indeterminazione  circa  il  punto  di

applicazione di alcune reazioni di vincolo;
 intervento di deformazioni di varia natura (per variazioni termiche, cedimenti, ritiro,

viscosità, eventuali deformazioni differenziali tra calcestruzzi diversi per maturazione
o per qualità ed in generale fra materiali diversi, ecc.).

Verifiche nelle fasi transitorie.
Nelle   fasi   transitorie   si   osserveranno  le  seguenti  norme specifiche:

 nelle  fasi  di  sollevamento  e  trasporto  si terrà conto degli effetti dinamici che
vanno di norma valutati amplificando e riducendo i  pesi  degli  elementi  tramite  i
coefficienti 1 + alfa; essendo a dipendente dalle caratteristiche della attrezzatura di
sollevamento e del manufatto; {alfa dovrà in ogni caso essere non inferiore a 0,15;

 nella   fase   di   montaggio,   tutti   gli   elementi  strutturali  principali   e  secondari   di  solai,
coperture  e  orizzontamenti in genere,  devono  essere  verificati  in  ogni  parte  dell'estradosso accessibile
all'operatore  addetto  al montaggio anche per un carico verticale di 200 kg su di un'impronta quadrata di
20 cm di lato nella posizione  più  sfavorevole;  la stabilità degli elementi destinati a sorreggere   l'operatore
in  caso  di  caduta  deve  essere  inoltre assicurata  per  una  forza  verticale  di  200  kg  applicata  nella
posizione   più  sfavorevole  del  bordo  libero  dell'elemento  e  trasmessa  all'elemento  stesso  attraverso  i
previsti dispositivi di sicurezza.

Posa e regolazione degli elementi prefabbricati.
Nella  fase  di  posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono   adottare   gli   accorgimenti
necessari   per  ridurre  le sollecitazioni  di  natura  dinamica  conseguenti  al movimento degli elementi e
per evitare forti concentrazioni di sforzo.  I  dispositivi  di  regolazione devono consentire il rispetto delle
tolleranze  previste  nel  progetto,  tenendo  conto sia di quelle di produzione  degli elementi prefabbricati,
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sia di quelle di esecuzione della unione.  Gli  eventuali  vincoli  impiegati  durante  la  posa  se  lasciati
definitivamente in sito non devono alterare il corretto funzionamento  dell'unione  realizzata  e  comunque
non  generare concentrazioni di sforzo. 

La  Circolare  del  Ministero  del  lavoro  e  della  Previdenza  Sociale  20 gennaio  1982,  n.  13  approfondisce
l’esame della problematica antinfortunistica nelle costruzioni edili e per quel che concerne la produzione, il
trasporto e il  montaggio degli  elementi prefabbricati in c.a. e in c.a.p. e il  relativo utilizzo di particolari
sistemi anticaduta, quali le cinture e le reti di sicurezza.

Trasporto e montaggio di elementi prefabbricati
Il  carico,  il  trasporto e lo scarico degli  elementi  prefabbricati  devono essere effettuati  con i  mezzi  e le
modalità appropriati in modo da assicurare la stabilità del carico e del mezzo in relazione alla velocità di
quest’ultimo e alle caratteristiche del percorso.
I percorsi su aree private e nei cantieri devono essere fissati previo controllo della loro agibilità e portanza
da ripetere ogni volta che, a seguito dei lavori o di fenomeni atmosferici, se ne possa presumere la modifica.
Le  operazioni  di  montaggio  devono essere  eseguite  da  lavoratori  fisicamente  idonei,  sotto  la  guida  di
persona esperta. Il fornitore di prefabbricati e la ditta di montaggio, ciascuno per i settori di loro specifica
competenza,  sono  tenuti  a  formulare  istruzioni  scritte  corredate  da  relativi  disegni  illustrativi  circa  le
modalità di effettuazione delle varie operazioni e di impiego dei vari mezzi al fine della prevenzione degli
infortuni. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le predisposizioni costruttive adottate in fase  di
progettazione e di costruzione. 
Prima dell’inizio delle operazioni di montaggio deve  essere messa a disposizione del Coordinatore per la
sicurezza  in  fase di  esecuzione, degli  operatori  e  degli  Organi  di  controllo  la  seguente documentazione
tecnica:
- piano di  lavoro sottoscritto  dalla  o  dalle  ditte  e dai  tecnici  interessati  che descriva  chiaramente le
modalità di esecuzione delle operazioni di montaggio e la loro successione;
- procedure di sicurezza da adottare nelle varie fasi di lavoro, fino al completamento dell’opera;
- nel  caso  di  più  ditte  operanti  in  cantiere,  cronologia  degli  interventi  da  parte  delle  diverse  ditte
interessate.
In  mancanza  di  tale  documentazione  tecnica,  della  quale  dovrà  essere  fatta  esplicita  menzione  nei
documenti di appalto, è fatto divieto di eseguire operazioni di montaggio.

Nella  costruzione  di  edifici,  in  luogo  delle  misure  di  sicurezza  normalmente  utilizzate  nei  cantieri  a
protezione  del  rischio  di  caduta  nel  vuoto  possono  essere  adottate  difese  applicate  alle  strutture
prefabbricate  immediatamente  dopo il  loro  montaggio  (  ovvero  a  piè  d’opera)  sostituite  da  parapetto
normale con arresto al piede, ovvero dal parapetto normale, arretrato di 30 cm rispetto al filo esterno della
struttura alla quale è affiancato, e sottostante mantovana, in corrispondenza dei luoghi di stazionamento e
di transito accessibili. Sugli elementi prefabbricati destinati al montaggio e di peso superiore a 2 tonnellate
deve essere indicato il loro peso effettivo. Per tutti gli addetti alle operazioni di montaggio è prescritto l’uso
di elmetto protettivo. Nell’area direttamente interessata al montaggio deve essere vietato l’accesso ai non
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee
protezioni  quali  cavalletti,  barriere  flessibili  o  mobili  o  simili.  Nelle  istruzioni  e  nella  documentazione
tecnica, formulate dal fornitore di prefabbricate e dalla ditta di montaggio, ciascuno per i settori di loro
specifica competenza, dovranno essere indicate le condizioni metereologiche in corrispondenza delle quali,
in relazione alle attività svolte, dovrà essere arrestato il lavoro. La velocità massima del vento ammessa per
non interrompere il lavoro di montaggio deve essere determinata in cantiere tenendo conto della superficie
e del peso degli elementi oltreché del tipo particolare di apparecchio di sollevamento usato. Di regola gli
apparecchi di sollevamento non devono essere utilizzati se la velocità del vento supera i 60 Km/ora e tale
limite deve essere convenientemente ridotto quando si tratti di sollevare degli elementi leggeri di grande
superficie come pannelli di rivestimento o elementi di copertura. Durante le operazioni di montaggio degli
elementi  prefabbricati  dovrà  essere  impedito  il  transito  di  persone  nella  zona  che  potrebbe  essere
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interessata da una eventuale caduta degli elementi. La delimitazione di tale zona dovrà essere eseguita in
rapporto alla tipologia degli elementi, al loro peso, alle procedure di montaggio ed alla quota di lavoro. In
tutte le fasi transitorie di montaggio dovrà essere assicurata la stabilità dei singoli elementi e delle parti già
assemblate.

Le  attrezzature  provvisionali  di  montaggio  e  di  puntellazione  dovranno essere  idonee  all’impiego.  Tale
idoneità dovrà essere accertata dal progettista del montaggio attraverso una verifica delle sollecitazioni alle
quali potranno essere assoggettate nelle varie fasi del montaggio e dal preposto al montaggio attraverso un
controllo delle caratteristiche costruttive delle attrezzature e del loro stato di conservazione in rapporto
all’uso.  Le  attrezzature  provvisionali  e  di  puntellazione  dovranno  essere  assoggettate  a  manutenzione
periodica  almeno  annuale.  Le  attrezzature  destinate  alla  posa  in  opera  di  elementi  prefabbricati  per
impalcati di ponti, viadotti, cavalcavia e sottovia devono essere costruiti ed utilizzati conformemente ad un
progetto appositamente redatto e firmato da ingegnere o architetto. Nelle operazioni di montaggio delle
strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone, deve essere attuata almeno una delle
seguenti misure di sicurezza atte a eliminare il predetto pericolo:
- impiego di impalcatura, ponteggio o analoga opera provvisionale;
- adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta di lunghezza tale da limitare

l’eventuale caduta a non oltre 1.5 m;

Utilizzo della cintura di sicurezza
La cintura di  sicurezza  è costituita  da  una imbracatura (dispositivo che avvolge il  corpo del  lavoratore)
abbinata ad un efficiente dispositivo anticaduta (dispositivo di vincolo collegato ad un punto di ancoraggio
in grado di sopportare il peso del lavoratore in ogni possibile e prevedibile condizione). L’imbracatura da
utilizzare deve essere composta da cinghie regolabili che vincolino saldamente il corpo e più precisamente
da:
- una cintura che avvolga il corpo sul bacino, addome e sul torace;
- bretelle che passino incrociandosi posteriormente sulle spalle;
- cinghie  di  sostegno  sottopelviche  (o  gluteali)  convenientemente  collegate  con  le  bretelle  e  che
permettono l’appoggio dei glutei indispensabile per contenere le cadute e per la posizione di sospensione
nel vuoto del lavoratore;
- cinghie cosciali che avvolgano le cosce all’attaccatura.
Esistono due tipi principali di dispositivi anticaduta:
- con giuda di scorrimento su sostegno di sicurezza, che consistono in un dispositivo scorrevole su una
corda o un cavo tesi tra due punti di ancoraggio o pendenti o ancorati ad una struttura rigida; in caso di
caduta il dispositivo si blocca sul supporto senza nessun intervento manuale nel corso degli spostamenti
ascendenti e discendenti. Nel caso in cui il supporto di sicurezza sia una fune o un cavo esso non deve
sopportare che una sola giuda di scorrimento;
- ad avvolgimento, costituiti da un involucro avvolgitore posto normalmente al di sopra del lavoratore,
contenente una molla di richiamo che comanda il ritorno del cavo o della cinghia. In questi apparecchi,
appena  la  velocità  di  svolgimento  raggiunge  un  valore  dato,  il  dispositivo  di  frenatura  interviene  per
provocare l’arresto.
- I dispositivi di aggancio al punto di ancoraggio e gli accessori che sostengono il carico (moschettoni,
ganci, anelli ad eccezione di corde, cinghie o cavi) debbono resistere a una forza statica di trazione di 20.000
N trattenendo il carico nelle loro condizioni normali d’uso. L’apertura dei moschettoni deve permettere il
passaggio agevole della fune. Le corde, le cinghie e cavi come i fili di cucitura devono essere realizzati con
qualità di tessili  sintetici suscettibili  di resistere perfettamente agli  sforzi dinamici. Le corde di sicurezza
dipendono dal dispositivo di bloccaggio e devono essere solidali con quest’ultimo. È proibito utilizzare tessili
suscettibili di essere attaccati dalla muffa o da altri processi biologici o che possano perdere una notevole
parte della loro resistenza in presenza di umidità. I fili di cucitura debbono essere di un colore diverso dalle
cinghie per  facilitare il  controllo  visivo.  Qualunque sia  la  regolazione le  parti  metalliche devono essere
disposte in modo da non ferire o impacciare colui che indossa l’attrezzatura. Gli elementi metallici devono
essere convenientemente protetti contro l’ossidazione dovuta agli  agenti atmosferici e corrosivi presenti
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nell’ambiente di lavoro. Il fornitore deve consegnare con il suo materiale un libretto d’uso e manutenzione
che deve contenere tutti i dati necessari per l’utilizzazione corretta del materiale, la sua manutenzione ed
eventualmente la sua riparazione. Il libretto deve indicare, se possibile, con schizzi esplicativi, le condizioni
ed i limiti di utilizzo:
- - per l’ancoraggio, indicare in particolare i casi in cui è vietato ancorarsi al di sotto del punto di aggancio;
- per  gli  anticaduta  con  guida  di  scorrimento  il  fabbricante  deve  indicare  la  lunghezza  massima
dell’elemento di collegamento dell’imbracatura.
- Precisare gli  agenti di degradazione (limite d’uso) suscettibili  di deteriorare il  materiale al momento
dell’immagazzinamento,  dell’uso  e  della  manutenzione.  Il  libretto  deve  precisare  i  punti  principali  da
esaminare ed i controlli da effettuare,  particolarmente per quanto concerne:
- - il dispositivo di aggancio;
- il sistema di collegamento, precisare le regole d’esame ed i casi di scarto;
- la parte meccanica, precisare le regole di sorveglianza, le condizioni di manutenzione, precisare che
ogni materiale che presenti difetti di funzionamento deve essere scartato;
- l’imbracatura.
Il fabbricante deve indicare:
- le condizioni di stoccaggio del materiale;
- le regole di pulitura ed eventualmente di manutenzione preliminare allo stoccaggio del materiale dopo
l’uso.

Le  attrezzature  dovranno  essere  certificate  dai  fabbricanti  secondo  modalità  da  sottoporre  all’autorità
competente.

13) Lavori di demolizione/rimozione.

 Si  No

Individuazione dei rischi: Crolli; scivolamenti; schiacciamenti; caduta di materiale dall’alto; seppellimento.

Definizione delle misure preventive: L’attività di demolizione dovrà essere preventivamente programmata e
procedurata conformemente ai disposti di cui all’art. 151 del D. Lgs. 81/2008, mediante uno specifico PIANO
DI DEMOLIZIONI, che l’Impresa aggiudicataria , dovrà redigere e fornire unitamente al POS. Tale documento
dovrà  tener  conto  dei  rischi  derivanti  dalle  demolizioni,  definendo  come  la  struttura  debba  essere
opportunamente rafforzata e puntellata durante le fasi transitorie di demolizione, in modo da evitare crolli
inaspettati.
La  zona  del  cantiere  sottostante  le  lavorazioni  di  demolizione,  deve  essere  delimitata  tramite  appositi
sbarramenti, onde evitare la sosta ed il transito di persone o mezzi ad di sotto delle strutture da demolire
(cfr. art. 154 del D. Lgs. 81/2008).

14) Altri rischi.

 Si  No
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5 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

5.1 GENERALITA’
Anche nell’organizzazione del cantiere le linee guida regionali introducono concetti applicativi tesi alla tutela
della salute dei lavoratori ed indicano che per ridurre i rischi per la sicurezza, con l’aiuto di tavole e disegni
tecnici, va indicata la disposizione di una serie di elementi di cui a seguito si propone un elenco indicativo:

• recinzione del cantiere, con accessi e segnalazioni;
• dislocazione dei servizi igienico assistenziali;
• viabilità principale del cantiere con area di parcheggio per gli addetti;
• impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua e gas; 
• dislocazione degli impianti fissi di cantiere;
• dislocazione delle zone di carico – scarico;
• individuazione delle zone di deposito attrezzature e stoccaggio materiali;
• Individuazione di contenitori di raccolta dei rifiuti di cantiere.

Per ogni elemento di questa analisi andranno indicate:
• l’ubicazione delle opere necessarie;
• la cronologia per la realizzazione; 
• i soggetti incaricati contrattualmente di realizzarle.

5.2 RECINZIONE DEL CANTIERE CON ACCESSI E SEGNALAZIONI

5.2.1. Recinzione del cantiere (art. 109 d. Lgs. 81/2008)
Verrà  installata  una recinzione in  rete  plastificata  arancio  o  pannelli  metallici  atti  a  delimitare  la  zona
d’intervento.

Al fine di identificare nel modo più chiaro l'area dei lavori è necessario recintare il cantiere lungo tutto il suo
perimetro. La recinzione impedisce l'accesso agli  estranei e segnala in modo inequivocabile la zona dei
lavori.  Deve  essere  costituita  con  delimitazioni  robuste  e  durature  corredate  da  richiami  di  divieto  e
pericolo. La necessità della perimetrazione viene richiamata anche dai regolamenti edilizi locali.
Quando sia  previsto il  passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in  prossimità  di  zone di  lavoro elevate  di
pertinenza  al  cantiere,  si  devono adottare  misure  per  impedire  che la  caduta  accidentale  di  oggetti  e
materiali  costituisca  pericolo.  Recinzioni,  sbarramenti,  protezioni,  segnalazioni  e  avvisi  devono  essere
mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili.

5.2.2 Accessi al cantiere e viabilità (art. 108 D. Lgs. 81/2008) 
Fare riferimento a quanto stabilito nell’Allegato XVIII punto 1.

ATTENZIONE:
Ad evitare il rischio di contatto con i mezzi in entrata e in uscita dal cantiere con i mezzi circolanti su strada,
vengono esposti  cartelli  specifici,  richiamanti la presenza di mezzi  di  cantiere in manovra.  Inoltre viene
dislocata in prossimità degli accessi la segnaletica informativa da rispettare per accedere al cantiere.

ACCESSO AL CANTIERE
Utilizzare sempre i lampeggianti per l’ingresso e l’uscita dal cantiere.
Nelle fasi di maggior affluenza, facilitare l’ingresso-uscita dal cantiere con personale a terra.
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Le vie di accesso al cantiere richiedono un’indagine preliminare che permetta la giusta scelta dei mezzi da
usare per il trasporto dei materiali necessari alla costruzione o di quelli di risulta. 
La  dislocazione  degli  accessi  al  cantiere  è  per  forza  di  cose  vincolata  alla  viabilità  esterna  ed  alla
percorribilità interna. Sovente comporta esigenze, oltre che di recinzione, di personale addetto al controllo
ed alla  vigilanza. Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi  interni  devono essere
illuminate secondo le necessità diurne e notturne.

Gli accessi previsti nel cantiere in oggetto saranno di tipo:  Pedonale  Carraio

Riferimenti planimetrici: vedi lay-out di cantiere

5.3 SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO ASSISTENZIALI
Si individuano i servizi logistici ed igienico – assistenziali previsti per il cantiere in oggetto, da allestire prima
dell’inizio  delle  lavorazioni.  Eventuali  difformità  da quanto previsto da  parte  delle  Imprese partecipanti
devono essere presentate al CSE. Per ogni riferimento vedere la tavola di lay-out di cantiere. Il Committente,
a suo insindacabile giudizio,  potrà mettere a disposizione alcuni  servizi  ma ogni  ditta appaltatrice deve
considerare, e valutare comunque in fase d’offerta, il sotto indicato elenco di obblighi ed oneri.

5.3.1. Spogliatoi
Locali  appositamente  destinati  a  spogliatoi  devono essere  messi  a  disposizione  dei  lavoratori.  Devono
essere convenientemente arredati, avere una capacità sufficiente, essere possibilmente vicini al luogo di
lavoro, aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda e muniti di sedili.
Devono, inoltre, essere attrezzati con armadietti a due settori interni chiudibili a chiave: una parte destinata
agli indumenti da lavoro, l’altra per quelli privati.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

5.3.2. Servizi, Latrine, Docce, Lavandini
I lavoratori devono disporre in prossimità dei posti di lavoro, dei locali di riposo, di locali speciali dotati di un
numero  sufficiente  di  gabinetti  e  di  lavabi,  con  acqua  corrente,  calda  se  necessario,  dotati  di  mezzi
detergenti e per asciugarsi.
Almeno una latrina è sempre d'obbligo. In linea di massima, attenendosi alle indicazioni della ingegneria
sanitaria, ne va predisposta una ogni 30 persone occupate per turno.
Docce  sufficienti  ed  appropriate  devono  essere  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  per  potersi  lavare
appena terminato l'orario di lavoro. Docce, lavabi e spogliatoi devono comunque comunicare facilmente fra
loro.  I  locali  devono avere dimensioni  sufficienti  per  permettere a ciascun lavoratore di  rivestirsi  senza
impacci e in condizioni appropriate di igiene.
Docce e lavabi vanno dotati di acqua corrente calda e fredda,  di mezzi detergenti e per asciugarsi. Le prime
devono essere individuali e riscaldate nella stagione fredda. Per quanto riguarda il numero dei lavabi, un
criterio orientativo è di 1 ogni 5 dipendenti occupati per turno.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

5.3.3. Locale di riposo
Il locale di ricovero e riposo è il luogo dove gli addetti possono trovare rifugio durante le intemperie o nei
momenti di riposo. Se il locale ricovero è distinto dal refettorio deve essere illuminato, aerato, ammobiliato
con tavolo e sedili con schienale e riscaldato nella stagione fredda. Nei locali di riposo si devono adottare
misure adeguate per la protezione dei non fumatori contro gli inconvenienti del fumo.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza
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5.3.4. Pulizia luoghi e locali
Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in genere
ai  servizi  di  igiene  e  di  benessere  per  i  lavoratori  devono  essere  mantenuti  in  stato  di  scrupolosa
manutenzione e  pulizia  a  cura del  datore  di  lavoro.  A loro volta,  i  lavoratori  devono usare con cura e
proprietà i locali, le installazioni, gli impianti e gli arredi destinati ai servizi.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

5.3.5. Pacchetto di medicazione, Cassetta di medicazione
Se l’impresa occupa fino a 50 dipendenti e se il cantiere è ubicato lontano dai centri abitati provvisti di
posto pubblico permanente di pronto soccorso, l’impresa è tenuta a conservare in cantiere la cassetta di
pronto soccorso anche se non sussistano in cantiere rischi di scoppi, asfissia, infezione ed avvelenamento.
Se l’impresa occupa oltre 5 dipendenti, se il cantiere è ubicato in centro abitato provvisto di posto pubblico
permanente di pronto soccorso e se le attività lavorative di cantiere comportano rischio di scoppi, asfissia,
infezione ed avvelenamento, l’impresa è tenuta a conservare in cantiere la cassetta di pronto soccorso.
Se l’impresa occupa più di 50 dipendenti l’impresa è tenuta a conservare in cantiere la cassetta di pronto
soccorso, indipendentemente dall’ubicazione del cantiere e dalle attività lavorative in esso svolte.
Negli altri casi è sufficiente tenere il pacchetto di medicazione.
Cassetta e pacchetto di medicazione devono contenere quanto indicato e previsto dalla norma.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

5.3.6. Ufficio Direzione Lavori  Previsto  Non previsto
Va ubicato in modo opportuno, con una sistemazione razionale per il normale accesso del personale e del
pubblico. E' buona norma, per questo motivo, tenerlo lontano dalle zone operative più intense.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

5.3.7. Deposito rifiuti  Previsto  Non previsto
Deposito rifiuti speciali e pericolosi secondo la normativa vigente.

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

5.3.8. Cartello di cantiere
L'obbligo  dell'esibizione  del  cartello  di  cantiere  è  determinato  essenzialmente  da  norme  di  carattere
urbanistico, dai regolamenti edilizi, dalla Legge 47/85 e dal D. Lgs. 81/2008. Deve essere collocato in sito
ben  visibile  e  contenere  tutte  le  indicazioni  necessarie  a  qualificare  il  cantiere.  Cartello  e  sistema  di
sostegno devono essere realizzati con materiali di adeguata resistenza e aspetto decoroso.
Sul cartello devono essere riportati, in caratteri leggibili, i dati richiamati dalla normativa vigente

A carico di:  Impresa aggiudicataria  Committenza

5.3.9 Mensa - refettorio  Previsto  Non previsto
Deve essere predisposto un refettorio, composto da uno o più ambienti a seconda delle necessità, arredato
con sedili e tavoli. Andrà illuminato, aerato e riscaldato nella stagione fredda. Il pavimento non deve essere
polveroso e le pareti imbiancate.
Deve essere previsto il mezzo per conservare in adatti posti fissi le vivande dei lavoratori, per riscaldarle e
per lavare recipienti e stoviglie.
E’ vietato l’uso di vino, birra ed altre bevande alcoliche salvo l’assunzione di modiche quantità di vino e birra
in refettorio durante l’orario dei pasti.
Potrà essere stipulata una convenzione con il ristorante più vicino.

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 56



5.3.10. Dormitori  Previsto  Non previsto
Quando necessario, devono essere predisposti dormitori, capaci di ospitare e proteggere efficacemente i
lavoratori contro gli agenti atmosferici.
La tipologia del lavoro non richiede svolgimento di turni o di presenza particolare in cantiere

5.3.11 Sala di medicazione  Previsto  Non previsto
Se il cantiere è lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso, l’impresa deve prevedere una
camera di medicazione. Essa risulta obbligatoria qualora l’impresa occupi più di 5 dipendenti e le attività di
cantiere presentino rischi di scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento oppure quando l'impresa occupi
più di 50 addetti soggetti all'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche.

5.4. VIABILITA’ INTERNA AL CANTIERE

5.4.1 Parcheggio autovetture
Un’attenta  organizzazione  prevede,  ove  tecnicamente  possibile,  anche  la  soluzione  del  problema  dei
parcheggi degli automezzi e dei mezzi di trasporto personali  quali biciclette, motociclette, automobili  di
addetti o visitatori autorizzati.

Vedi lay-out

5.4.2 Viabilità interna  Si  No
Compatibilmente con lo spazio a disposizione la viabilità principale del cantiere dovrà essere sempre tale da
garantire la massima sicurezza delle persone e dei mezzi stessi; a tal proposito, quali misure preventive si
richiede in particolare:
- segnalazione zone stazionamento mezzi
- la cronologia per la realizzazione di tali azioni: vedi programma lavori

Procedure operative: vedi P.O.S
I soggetti incaricati contrattualmente di realizzarle sono a carico dell’impresa esecutrice.

5.5. IMPIANTI DI CANTIERE

5.5.1. Impianti messi a disposizione dalla stazione appaltante
Il committente metterà a disposizione delle imprese affidatarie i seguenti impianti:

 approvvigionamento idrico  impianto elettrico
 approvvigionamento elettrico  impianto di messa a terra
 impianto idrico  impianti di illuminazione
 impianti, depositi gas, carburanti  impianto protezione scariche atmosferiche
 impianto fognario
 impianti di ventilazione
 altri (se si, quali):

5.5.2. Impianti da allestire a cura dell’impresa

5.5.2.1. Impianto elettrico  Si  No
L’impianto elettrico di cantiere, anche se temporaneo, deve essere considerato con un impianto elettrico a
tutti gli effetti, e pertanto allestito da un professionista abilitato, il quale dovrà rilasciare una dichiarazione
di  conformità  ai  sensi  della  Legge  37/2008.  Di  norma ,  l’impianto  elettrico  di  cantiere  non  richiede  il
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progetto. Le particolari condizioni di vita dell’impianto elettrico di cantiere, tra cui l’esposizione agli agenti
atmosferici e la possibile azione meccanica, aumentano il rischio elettrico e pertanto, deve rispondere a
requisiti più restrittivi rispetto agli impianti ordinari. Gli impianti elettrici dovranno essere progettati nel
rispetto della legislazione vigente da parte del Committente dei lavori dell’impresa appaltatrice generale:
 Legge 37/2008
 DPR 462/01
Gli impianti e i circuiti di distribuzione dell’energia nelle diverse zone di cantiere, dovranno essere realizzati
tenendo conto delle caratteristiche ambientali e dimensionati in base alla tensione, potenza e distanza dal
punto di consegna.La realizzazione e la manutenzione sugli impianti e dispositivi elettrici dovranno essere
eseguiti  esclusivamente  da  ditte  o  personale  specializzato  per  conto  della  committenza  dell’impresa
appaltatrice generale.
Il  quadro  elettrico  o  dispositivo  allestito  per  la  fornitura  di  energia  elettrica,  dovrà  avere  le  seguenti
caratteristiche:
 Essere provvisto di interruttore unipolare generale munito di protezioni contro i corti circuiti ed i
sovraccarichi
 Ogni utenza dovrà essere alimentata da un proprio interruttore omnipolare con tarature adeguate
 I quadri di comando dovranno essere posizionati in luogo e condizioni accessibili e pratiche per il
loro uso
 I quadri o attrezzature elettriche non dovranno essere lasciati sul terreno o sul pavimento
 Ogni interruttore dovrà essere provvisto di cartellino indicante l’utilizzo e lo scopo.
 I quadri di distribuzione e di manovra da installare , dovranno essere conformi alla norma CEI 17-
13/4(1992)
 Il grado di protezione non inferiore a IP43 a portella aperta ed adeguato, in ogni caso all’ambiente in
cui sono installati
 La protezione contro tutti  i  contatti  diretti  (isolamento dei  conduttori,  inaccessibilità  delle  parti
attive)
 La  protezione  contro i  contatti  indiretti  dovrà  presentare  le  seguenti  caratteristiche:  assenza di
danneggiamenti  meccanici  tali  da rendere il  quadro insicuro; impiego di  componenti  idonei provvisti  di
marchio o di altro tipo di certificazione, secondo quanto previsto dalle Legge 791/77. In particolare le prese
a spina dovranno essere conformi alle norme CEI 23-12 (tipo CEE).

Se sì, evidenzia

alimentazione ENEL:  Si  No
se sì, specificare
ubicazione allaccio energia:  interna al cantiere  esterna al cantiere

Al termine dei lavori, l’impresa installatrice rilascia al Committente la Dichiarazione di Conformità degli
impianti realizzati, nel rispetto di cui all’art. 6.

L’impianto e le sue modifiche dovranno essere realizzate da tecnico abilitato individuato dall’impresa.
Non sono ancora definiti punti di attacco per eventuali ditte subappaltatrici. 

5.5.2.2. Impianto di messa a terra  Si  No
L’appaltatore si accerterà che tutte le masse estranee accessibili, dovranno essere collegate all’impianto di
messa a terra, mediante conduttori equipotenziali principali. Eventuali picchetti installati ad integrazione
dell’impianto di  terra  centrale,  non dovranno presentare  parti  sporgenti  dal  piano di  campagna;  il  filo
superiore del picchetto stesso dovrà essere interrato per almeno 0,50 m.
Le  masse  di  apparecchi,  apparecchiature,  attrezzature  elettriche,ecc.  dovranno  essere  collegate  ad  un
adeguato impianto di messa a terra.
L’elenco masse metalliche presunte in cantiere da dotare di messa a terra è contenuto nella relazione del
tecnico  abilitato  individuato  dall’impresa.  L’impianto  e  le  sue  modifiche dovranno essere  realizzate  dal
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tecnico abilitato.

DENUNCIA E VERIFICHE PERIODICHE DELL’IMPIANTO DI TERRA
Il  DPR 462/01 si  applica ai  luoghi di  lavoro in presenza di  lavoratori  subordinati  o ad essi  equiparati  e
stabilisce che:
 L’omologazione dell’impianto di terra viene effettuata dall’installatore che, dopo averne verificato la
corretta installazione, rilascia la dichiarazione di conformità.
 Il datore di lavoro può mettere in esercizio l’impianto solo dopo aver ricevuto la dichiarazione di
conformità
 Il  datore  di  lavoro  deve  trasmettere  entro  30  giorni  dalla  messa  in  esercizio  dell’impianto  la
dichiarazione di conformità all’ISPESL e all’ASL/ARPA territorialmente competenti; nel caso in cui il comune
in cui  è  ubicato l’impianto sia  dotato  di  Sportello  unico  per  le  attività  produttive,  tale  copia  è  inviata
unicamente allo stesso.

La definizione di “Luogo a maggior rischio in caso di incendio” da considerare è quella presente nella norma
CEI 64-8/7, cioè:
 Luoghi di tipo A: elevata densità di affollamento o elevato tempo di sfollamento in caso di incendio
(scuole,  teatri,  cinema,  ospedali,  ecc.)  oppure  elevato  danno  ad  animali  e  cose  (musei,  edifici  storici,
allevamenti di bestiame, ecc.)
 Luoghi di tipo B: strutture portanti combustibili (non sono da considerare luoghi di tipo B gli edifici in
muratura o calcestruzzo aventi travi portanti in legno)
 Luoghi di tipo C:  lavorazione, convogliamento, manipolazione o deposito di  materiali  combustibili  o
infiammabili con classe del compartimento antincendio maggiore o uguale a 30 (quest’ultima calcolata in
base al DM 09/03/2007).

5.5.2.3. Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche  Si  No
Se ritenuto necessario dal tecnico abilitato individuato dall’impresa.
Nel caso in cui non fosse ritenuto necessario, il tecnico dovrà fornire calcolo di auto protezione. L’impianto e
le sue modifiche dovranno essere realizzate da tale tecnico. 

5.5.2.4. Impianti idrici  Si  No
Se si,  si evidenzia
Alimentazione del cantiere da:  rete pubblica  pozzo  serbatoio
Tipo di conduttura in cantiere: tubi in gomma.
Condizioni di posa della conduttura: le tubature devono essere ben raccordate tra loro. Si deve evitare il
passaggio  di  tubature  in  corrispondenza  dei  conduttori  o  di  altre  componenti  degli  impianti  elettrici.
All’interno del cantiere le tubature non devono ostacolare le vie di transito o intralciare la circolazione di
uomini e mezzi.

5.5.2.5. Impianti deposito gas, carburanti e oli  Si  No

5.5.2.6  Impianto di illuminazione  Si  No

5.5.2.7  Impianto di ventilazione  Si  No

5.6. STOCCAGGIO MATERIALI
L’individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei materiali, ai problemi
di  stabilità  (non  predisporre,  ad  esempio,  depositi  di  materiali  sul  ciglio  degli  scavi  ed  accatastamenti
eccessivi in altezza).
Il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare
crolli o cedimenti pericolosi.
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E’ opportuno allestire i depositi di materiali e le eventuali lavorazioni che possono costituire pericolo in zone
appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente.

Ubicazione aree di stoccaggio: vedi lay-out di cantiere.

I  depositi  anche provvisori  di  materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono essere organizzati  in modo da
evitare  crolli  o  cedimenti  e  permettere  una  sicura  e  agevole  movimentazione  in  ogni  condizione
meteorologica. L’ubicazione delle aree di stoccaggio dovrà essere concordata con il coordinatore in fase di
esecuzione.

La cronologia per la realizzazione di tali azioni: vedi programma lavori
Procedure operative: vedi P.O.S
I soggetti incaricati contrattualmente di realizzarle sono a carico dell’impresa esecutrice

5.7.   SMALTIMENTO DEI RIFIUTI
Il  deposito  e  lo  stoccaggio  dei  rifiuti  viene  effettuato  servendosi  di  idonei  contenitori  che  verranno
posizionati  in  luoghi tali  da evitare il  fastidio provocato da eventuali  emanazioni  insalubri  e  nocive;  ad
intervalli regolari si dovrà provvedere a portarli nei punti di raccolta autorizzata (pubblica discarica)

5.8.   MAGAZZINO  Si  No

5.9. POSTI FISSI DI LAVORO  Si  No
Ci si atterrà a quanto stabilito dall’art. 114 del D. Lgs. 81/2008
Per la realizzazione dell’opera in oggetto si prevede l’installazione di: betoniera, sega circolare, ponteggi.
Salvo diversa organizzazione dell’impresa esecutrice che verrà esplicata per mezzo del POS.

Procedure
Non  vi  sono  procedure  specifiche  al  di  fuori  di  quanto  previsto  già  nella  normativa  specifica  e  dal
costruttore nell’usa della specifica attrezzatura.
Misure preventive
Delimitare l’area riservata ai posti fissi di cantiere con nastro bianco rosso tipo vedo se in prossimità della
viabilità di cantiere. 
Protezione dei  posti fissi  di lavoro, quando nelle immediate vicinanze vi sono ponteggi  o apparecchi  di
sollevamento.

5.10. PREVENZIONI INCENDI
1) L’impresa non farà uso di sostanze facilmente infiammabili;
2) L’impresa farà uso di sostanze facilmente infiammabili ma in quantità inferiori ai limiti per i quali i relativi
depositi richiedono autorizzazione e controllo VV.FF.;
3) L’impresa farà uso di sostanze facilmente infiammabili con stoccaggi superiori a quanto previsto al punto
precedente.

Se è barrata la casella (2) l’impresa farà uso delle seguenti sostanze:
 benzina  gasolio  acetilene  gas liquido

5.11. SEGNALETICA DI CANTIERE
La segnaletica di sicurezza e salute è normata dal D. Lgs. 81/2008 al quale si rimanda per una completa
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valutazione  di  quanto  necessita  al  cantiere  in  oggetto.  In  questo  capitolo  sono  presentati  alcuni  dei
principali segnali che devono essere posti nell’area di cantiere. Il principio di base è che la segnaletica non
dovrà essere generica, ma dovrà essere posta nel luogo ove necessita in funzione dell’obbligo, del divieto,
dell’avvertenza  o  del  consiglio.  Si  ricorda  comunque  che  ogni  impresa  dovrà  dotarsi  di  dispositivi  di
protezione individuale, indipendentemente dalla segnaletica di consiglio o obbligo, e più precisamente:

• Protezione del capo: Casco, copricapo di lana, cappello
• Protezione dell’udito: Cuffie, inserti, tappi
• Protezioni occhi e viso: Occhiali, visiera
• Protezione delle vie respiratorie: Maschere in cotone, al carbonio, antipolvere
• Protezione dei piedi: Scarpe antinfortunistica, stivali in gomma
• Protezione delle mani: Guanti in pelle, in gomma, in lattice, in maglia metallica
• Protezione delle altre parti del corpo: Gambali in cuoio, ginocchiere
• Protezione contro le cadute dall’alto: Cinture di sicurezza e dispositivi a dissipazione d’energia.

I cartelli devono avere le seguenti caratteristiche intrinseche:

Cartelli di DIVIETO
• Forma rotonda;
• Pittogramma nero su fondo bianco;  bordo e banda (verso il  basso da sinistra a  destra lungo il

simbolo, con inclinazione di 45°) rossi  (il  rosso deve coprire almeno il  35 % della  superficie del
cartello).

Cartelli di AVVERTIMENTO
• Forma triangolare;
• Pittogramma nero su fondo giallo; bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50 % della superficie

del cartello).

Cartelli di PRESCRIZIONE
• Forma rotonda;
• Pittogramma bianco su fondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 50 % della superficie del

cartello).

Cartelli di SALVATAGGIO
• Forma quadrata o rettangolare;
• Pittogramma bianco  su  fondo verde (il  verde deve coprire  almeno il  50  % della  superficie  del

cartello).

Cartelli per le ATTREZZATURE ANTINCENDIO
• Forma quadrata o rettangolare;
• Pittogramma bianco  su  fondo rosso  (il  rosso  deve  coprire  almeno  il  50  % della  superficie  del

cartello).

SEGNALETICA GENERALE
 L’accesso ai locali e/o ai recinti nei quali sono installati dei motori deve essere vietato a coloro che non
vi sono addetti: tale divieto deve essere esplicitato e richiamato  mediante apposito avviso.
 Gli organi di comando dell’arresto dei motori devono essere chiaramente individuabili mediante avvisi
indicatori.
 Le modalità di impiego di mezzi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione
delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili.
 I recipienti per il trasporto dei liquidi o materiali infiammabili o corrosivi devono essere conservati in
posti appositi e separati con l’indicazione di pieno o di vuoto.
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 E’ vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture elettriche senza prima aver esposto un
avviso su tutti i posti di manovra o di comando con l’indicazione “lavori in corso, non effettuare manovre”.
 In corrispondenza del fabbricato servizi deve essere esposto un estratto delle norme di sicurezza 
 Ai lavoratori addetti all’esecuzione di scavi e fondazioni deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi
alla base della parete di attacco e la zona superiore di pericolo deve essere delimitata mediante opportune
segnalazioni. 
 La segnalazione di un pericolo costante di urto, inciampo o caduta come per fosse, gradini o pilastri
lungo una via di passaggio deve essere realizzata a bande giallo/nere a 45 gradi con percentuale del colore
di sicurezza pari almeno al 50 %.
 I  cartelli  vanno sistemati  tenendo conto  di  eventuali  ostacoli  e  ad  altezza  e  posizione  appropriata
rispetto all’angolo visuale, all’ingresso della zona a rischio o in prossimità del rischio specifico ed in posto
bene illuminato. I cartelli vanno rimossi quando non ne sussiste più la necessità.
 Le aperture nel suolo e nelle pareti, quando non siano attuabili le relative misure di protezione devono
essere munite di apposite segnalazioni di pericolo.

SEGNALAZIONI RELATIVE AL TRAFFICO INTERNO DI CANTIERE
In generale, per quanto riguarda la circolazione di mezzi e relativamente ai transiti interni al cantiere si deve
fare riferimento alle segnalazioni vigenti riportate dal Codice della Strada. In particolare:
 Le vie di circolazione all’interno dei locali è opportuno che vengano segnalate con strisce bianche o
gialle.
 Nei  cantieri,  alle  vie  di  accesso  ed  ai  punti  pericolosi  non  proteggibili  devono  essere  apposte
segnalazioni opportune.
 Nelle vie di transito, quando non sia possibile predisporre delle barriere, devono essere poste adeguate
segnalazioni.
 I  segnali  indicanti  condizioni  di  pericolo  nelle  zone  di  transito  devono  essere  convenientemente
illuminati durante il servizio notturno.
 Durante i  lavori  di  riparazione e manutenzione nelle  vie di  transito,  deve essere posto un apposito
cartello per indicare il divieto di transito.

SEGNALAZIONI VERBALI
Nei casi in cui venga utilizzata la comunicazione verbale in sostituzione e/o integrazione dei segnali gestuali,
devono essere utilizzate delle parole chiave come le seguenti:

• VIA indica che si è assunta la direzione dell’operazione
• ALT interrompe o termina un movimento
• FERMA arresta le operazioni
• SOLLEVA fa salire un carico
• ABBASSA fa scendere un carico
• AVANTI per andare avanti
• INDIETRO per andare indietro
• A DESTRA per andare a destra
• A SINISTRA per andare a sinistra
• ATTENZIONE ordina un ALT o un arresto di urgenza
• PRESTO per accelerare un movimento per motivi di sicurezza
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SEGNALETICA DA PREVEDERE IN CANTIERE

CARTELLO DI CANTIERE
All’ingresso principale del cantiere in posizione ben visibile dalla strada di accesso

CARTELLO RIEPILOGATIVO
All'ingresso principale del cantiere in posizione ben visibile dalla strada di accesso

DIVIETO DI ACCESSO
Ingresso cantiere, ingresso zona deposito dei materiali, zone esterne al cantiere

PRONTO SOCCORSO
Nei pressi della cassetta di medicazione

ESTINTORE
Zone fisse (baracca etc…); Zone mobili (ovunque esista un pericolo di incendio).

ATTENZIONE CARICHI SOSPESI
Recinzione esterna ed area di cantiere, in corrisp. della gru e delle zone di salita e di discesa 
dei carichi.

PERICOLO DI CADUTA NELLE APERTURE DEL SUOLO
Nelle zone di scavo; in presenza di botole e di aperture del suolo

PERICOLO SCARICA ELETTRICA
Posto nelle vicinanze dei quadri lettrici di cantiere.

INDICAZIONE DI PORTATA
Sui mezzi di sollevamento e su apposita targa trasporto

PROTEZIONE OBBLIGATORIA DEGLI OCCHI 
Nelle lavorazioni che possono determinare eiezioni e spruzzi di materiali.
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     CASCO DI PROTEZIONE OBBLIGATORIO
È presente negli ambienti di lavoro dove esistono pericoli di caduta materiale dall’alto o urto
con elementi  pericolosi

PROTEZIONE OBBLIGATORIA DELL’UDITO
Nell’uso di macchine/attrezzature rumorose.

CALZATURE DI SICUREZZA OBBLIGATORIE
Area di cantiere

IMBRACATURA DI SICUREZZA Nei luoghi dove viene eseguito il mont/smont. ponteggio
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Segnaletica di sicurezza installata in cantiere

Tipologia cartello Informazione trasmessa Collocazione in cantiere Responsabile
installazione e

controlli

Vietato l’ingresso agli 
estranei

Zone  di  lavoro  all’interno  dei
piazzali

Capocantiere

Attenzione area pericolosa Esternamente  alle  zone
pericolose.

Capocantiere

Lavori in corso All’inizio  del  tratto  di  strada
interessato dai lavori. 
Va  posto  sui  due  sensi  di
marcia.

Capocantiere

Mezzi di lavoro in azione Presegnala  un  pericolo
costituito  dalla  presenza  di
macchine  operatrici,  pale
meccaniche, escavatori, uscita
di autocarri, ecc. che possono
interferire  con  il  traffico
ordinario  in  presenza  di  un
cantiere stradale.

Capocantiere

Barriera normale Le barriere per la segnalazione
e la delimitazione dei cantieri
stradali sono a strisce oblique
bianche  e  rosse  rifrangenti  e
di notte e in altri casi di scarsa
visibilità  devono  essere
integrate  da  lanterne  a  luce
rossa fissa.

Capocantiere
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Paletta per transito 
alternato da movieri

I conducenti hanno l’obbligo di
arrestarsi  qualora  il  moviere
mostri la paletta dal lato rosso
e  devono  ripartire  o
proseguire  la  marcia  solo  se
viene mostrato il lato verde.

Capocantiere

Dare precedenza nei sensi 
unici alternati

Indica  l’obbligo  di  dare  la
precedenza  alla  corrente  di
traffico  proveniente  in  senso
inverso,  nelle  strettoie  nelle
quali  è  stato istituito il  senso
unico alternato.

Capocantiere

Diritto di precedenza nei 
sensi unici alternati

Indica che il conducente ha la
precedenza  di  passaggio
rispetto  alla  corrente  di
traffico  proveniente  in  senso
inverso  nelle  strettoie  nelle
quali  è  stato istituito il  senso
unico alternato.

Capocantiere

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.)
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE”:

Elmetto Guanti Tuta intera Stivali di protezione
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio In Tyvek, ad uso limitato In gomma o mat. polim.

UNI EN 397 UNI EN 388,420 Tipo: UNI EN 340,465 UNI EN 345,344

Antiurto, elettricamente
isolato fino a 440 V

Guanti di protezione
contro i rischi meccanici

Del tipo Usa e getta Con puntale e lamina
Antiforo

Indumenti Alta Visib. Inserti auricolari Mascherina Calzature
Giubbotti, tute, ecc. Modellabili Facciale Filtrante Livello di Protezione S3

UNI EN 471 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 149 UNI EN 345,344

Utilizzare in caso di
scarsa visibilità o lavori

notturni

In materiale
comprimibile
Modellabili,

autoespandenti

Per polveri e fumi nocivi
a bassa tossicità, classe

FFP2

Antiforo, sfilamento
rapido e puntale in

acciaio
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5.12 LAY-OUT DI CANTIERE SULL’ORGANIZZAZIONE LOGISTICA
Il lay – out di cantiere verrà definito prima dell’inizio dei lavori dal Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, dopo la presentazione da parte delle Imprese appaltatrici dei propri sistemi logistici previsti dal
D.Lgs.  81/2008.  I  disegni  e  gli  elaborati  grafici  predisposti  dal  progettista  dell’opera  sono  sufficienti  a
definire i siti interessati dall’intervento.
Di seguito si riepilogano i principi generali già esposti precedentemente sull’organizzazione del cantiere.

Misure di carattere generale. Nell’inserimento del cantiere nel contesto produttivo si terrà conto, prima di
tutto,  dei  pericoli  che esso può presentare verso terzi,  per cui si  impedirà materialmente l’accesso agli
estranei  con adeguata recinzione.  Nei  tratti  prospicienti  le  vie di  transito saranno approntate adeguate
protezioni le quali, secondo le circostanze, saranno costituite da tettoie, mantovane, schermi o graticciati,
interdizione al passaggio con uso di nastro vedo. Oltre all’apposizione dei cartelli indicanti le protezioni in
corrispondenza  di  fossi,  scavi,  incroci,  passaggi  pericolosi  e  simili,  saranno  indicati  in  modo  chiaro  le
ubicazioni dei mezzi antincendio, degli eventuali depositi di materiale infiammabile, dei pericoli elettrici.

Segnaletica di sicurezza. Lungo la recinzione e nell’area delimitata dalla stessa ed in posizione ben visibile,
devono essere installati dei cartelli che evidenziano le condizioni di pericolo, i divieti, i comportamenti e le
informazioni di sicurezza, in conformità al D.Lgs. 81/2008. Per i lavori in sede stradale ed in prossimità di
essa,  si  avrà particolare cura alla  segnaletica di  avvertimento per  lavori  in  corso e alla  regolazione del
traffico.  All’ingresso  del  cantiere  verrà  affisso  un  cartello  indicante  l’oggetto  dei  lavori,  la  stazione
appaltante, la ragione sociale dell’Impresa appaltatrice, gli eventuali subappaltatori e le altre notizie utili a
identificare la tipologia dell’appalto.

Attrezzature, impianti e posti fissi di lavoro. Devono essere individuati i siti più idonei ai fini della stabilità,
della  minima  interferenza,  della  sicurezza  di  lavoro,  della  praticità  e  funzionalità,  dell’accesso  e  del
rifornimento materiali.

Uffici e servizi igienici. Verranno predisposti wc chimico e baracca di cantiere

Servizi sanitari. In cantiere saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate
cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. L’ubicazione di suddetti servizi per il pronto soccorso
sarà resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli.

Pronto soccorso.  In cantiere sarà disponibile la scheda riportante la procedura in caso d’infortunio ed i
nominativi ed indirizzi  dei posti ed organizzazioni di pronto intervento per i  diversi casi di emergenza o
normale assistenza. Detti presidi sono tenuti, in un pacchetto di medicazioni od in una cassetta di pronto
soccorso, nella qualità e quantità indicate dall’ATS.

Linee elettriche e impianti esistenti. All’atto di impiantare il cantiere sarà accertata l’eventuale presenza di
linee elettriche aeree o interrate, condutture idriche, del gas o fognature, e verranno presi gli opportuni
provvedimenti per neutralizzare i pericoli che ne porterebbero derivare nel corso dei lavori. 

Viabilità nel cantiere. Sarà reso sicuro il movimento delle persone e degli automezzi all’interno del cantiere.
La carreggiata dovrà essere solida ed atta a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego. Le
pendenze delle rampe saranno tali da non creare inconvenienti ai mezzi stessi. La larghezza delle rampe sarà
tale da consentire un franco di almeno 70 cm oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti
lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, si realizzeranno piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non
superiore a 20 m lungo l’altro lato. Qualora si rendesse necessario saranno disposte segnalazioni per la
circolazione dei veicoli: limiti di velocità, precedenze, sensi unici, segnalazioni acustiche e luminose.
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Depositi.  L’ubicazione  dei  depositi  verrà  scelta  in  relazione  ai  movimenti  che  si  devono  svolgere  nel
cantiere, alla eventuale necessità della sorveglianza, alla comodità delle operazioni di carico e scarico, alla
necessità di una corretta conservazione del materiale e soprattutto al suo grado di pericolosità. I depositi di
benzina, petrolio, olio minerale e tutti gli idrocarburi infiammabili o combustibili, contenenti quantitativi
superiori a 500 kg sono soggetti al controllo del comando dei Vigili del Fuoco competenti per territorio. A
tale controllo sono assoggettati tutti gli altri depositi o le lavorazioni elencate nelle tabelle A e B allegate al
D.P.R. 689 del 26/05/59. I depositi di cui sopra saranno protetti, se necessario e privi di autoprotezione,
contro le scariche atmosferiche).
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6 LAVORAZIONI E SOVRAPPOSIZIONI DI LAVORI

6.1. GENERALITA’
Nell’individuazione delle  fasi e delle  prescrizioni il  presente piano si attiene ad indicazioni generali  non
operative, in quanto nella versione innovata del decreto 81/2008, l’aggettivo operativo è stato eliminato dal
contenuto dell’art. 100 (in quanto l’operatività in cantiere è definita nel POS di ogni singola impresa).
Sarà quindi compito del CSE completare la successiva valutazione dei rischi delle lavorazioni dopo l’attenta
lettura dei vari POS, adeguandola in maniera opportuna secondo le informazioni riscontrate.
Gli elementi basilari per l’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi, per l’identificazione delle
procedure, degli apprestamenti e delle attrezzature atte a prevenirli, nonché le prescrizioni atte ad evitare i
rischi  derivanti  dalla  presenza  simultanea  o  successiva  di  più  imprese  o  lavoratori  autonomi,  è  stata
ottenuta con la suddivisione dei lavori in più fasi, dedotte dai computi metrici, dai descrittivi di capitolato e
dai fini ultimi dell’opera da realizzare e costruire.
In questa analisi, l’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi viene riportata nelle schede relative
alle fasi di lavoro; l’indicazione dei materiali, delle attrezzature, degli apprestamenti necessari per eliminare
o  contenere  al  minimo  il  rischio:  (sostanze  e  preparati,  macchinari,  impianti,  apparecchi,  opere
provvisionali,  procedure  esecutive)  viene  riportata  in  ogni  singola  scheda;  l’indicazione  dei  tempi  di
realizzazione delle soluzioni individuate viene richiamata nel programma lavori; l’indicazione dei soggetti
incaricati contrattualmente di realizzarle è già stata richiamata nell’attività specifica di ogni singola impresa
scelta.

6.2. INDICAZIONI GENERALI DEI RISCHI, ATTREZZATURE E MACCHINE

Tutti i macchinari presenti in cantiere devono essere a norma. Non sono ammessi macchinari fuori norma.
Le macchine, le attrezzature, i rischi e gli impianti previsti sono quelli evidenziati.

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Ambienti confinati;
2) Amianto;
3) Annegamento;
4) Biologico;
5) Caduta dall'alto;
6) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
7) Campi elettromagnetici;
8) Cancerogeno e mutageno;
9) Chimico;
10) Elettrocuzione;
11) Getti, schizzi;
12) Inalazione fumi, gas, vapori;
13) Inalazione polveri, fibre;
14) Incendi, esplosioni;
15) Investimento, ribaltamento;
16) Lavori aerei;
17) M.M.C. (elevata frequenza);
18) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
19) M.M.C. (spinta e traino);
20) Punture, tagli, abrasioni;
21) R.O.A. (laser);
22) R.O.A. (operazioni di saldatura);
23) Rumore;
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24) Scivolamenti, cadute a livello;
25) Seppellimento, sprofondamento;
26) Urti, colpi, impatti, compressioni;
27) Vibrazioni.

RISCHIO: "Ambienti confinati"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Organizzative:
Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere
svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:   a) integrale
applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle
emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento
della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale
esperienza  deve  essere  necessariamente  in  possesso  dei  lavoratori  che  svolgono  le  funzioni  di  preposto;   d)  avvenuta
effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio
propri  di  tali  attività,  oggetto  di  verifica  di  apprendimento  e  aggiornamento;   e)  possesso  di  dispositivi  di  protezione
individuale,  strumentazione  e  attrezzature  di  lavoro  idonei  alla  prevenzione  dei  rischi  propri  delle  attività  lavorative  in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali
dispositivi,  strumentazione  e  attrezzature;   f) avvenuta  effettuazione  di  attività  di  addestramento  di  tutto  il  personale
impiegato  per  le  attività  lavorative  in  ambienti  sospetti  di  inquinamento  o  confinati,  ivi  compreso  il  datore  di  lavoro,
relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di
documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione
collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione
sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro
e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori impiegati
dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono
essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono
chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti
di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  L'attività di informazione va
realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque,
non inferiore ad un giorno.
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute
e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo
2, comma 1, lettere c) ed f)  del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si  svolgono le attività
lavorative,  che  vigili  in  funzione  di  indirizzo  e  coordinamento  delle  attività  svolte  dai  lavoratori  impiegati  dalla  impresa
appaltatrice o dai lavoratori  autonomi e per limitare il  rischio da interferenza di  tali  lavorazioni  con quelle del  personale
impiegato dal datore di lavoro committente.
Procedura di  lavoro. Durante tutte le fasi  delle lavorazioni  in ambienti sospetti  di  inquinamento o confinati  deve essere
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al
minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con
il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.
Misure  e  precauzioni  preliminari. Si  deve  valutare  preliminarmente:   a) la  necessità,  in  alcuni  casi,  di  ricorrere  a  una
ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità)
attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme
acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il
livello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa
esservi  dubbio  sulla  pericolosità  dell'atmosfera.  In  caso  di  atmosfere  potenzialmente  esplosive,  la  strumentazione dovrà
essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei
lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni
previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si  opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti  stradali
sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la
quale isolare l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che
possano  immettere  sostanze  pericolose  nell'ambiente  confinato,  sezionamento  degli  impianti  elettrici,  lockout-tagout),
installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di
lavoro e di soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei
DPI;  h) laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie.
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Prescrizioni Esecutive:
Segnaletica. È  opportuno  segnalare  i  luoghi  di  lavoro  classificabili  come  "ambienti  confinati"  o  "ambiente  sospetto  di
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi  dovranno contenere
almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per rischi aggiuntivi
quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" o "ambiente
sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo".
Istruzioni  per  gli  addetti. Deve essere  posta  particolare  attenzione per  l'esecuzione dei  lavori:   a) qualora,  anche dopo
bonifica,  possa esservi  dubbio sulla  pericolosità  dell'atmosfera,  i  lavoratori  devono indossare  un'imbracatura di  sicurezza
collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove
occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va
collocata in posizione idonea,  tenendo conto dell'emissione di  fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;   c) è
necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati
all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza;  d)
presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui
che opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o
colto da malore  nel  più breve tempo possibile  e secondo quanto stabilito nelle  procedure di  emergenza;  e) quando si
eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli
derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del
terreno  o  alla  vicinanza  di  fabbriche,  depositi,  raffinerie,  stazioni  di  compressione  e  di  decompressione,  metanodotti  e
condutture di gas, che possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose.
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità sanitaria
per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  caratteristiche tecniche
dei DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove necessario, indossare i DPI idonei per
consentire  una rapida estrazione  in  caso di  condizioni  anomale  e/o impreviste  (ad esempio una imbracatura completa,
collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva)
con l'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non
schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove
necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale
di ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la
misurazione in continuo  della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h)
laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R.
126/98  (recepimento  della  Direttiva  ATEX);  i) evacuare  immediatamente  l'ambiente  confinato  e  comunicare  al  proprio
responsabile ogni   condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;   l) evacuare immediatamente
l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al
riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico.
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;
b) conoscere i  pericoli  presenti  e la procedura di  lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei  lavori.  Se per
qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in possesso di
competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i
all'interno;  e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di sicurezza non mutino
e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente
l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro
e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il
recupero del lavoratore.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di

inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012.

RISCHIO: Amianto
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori
alla polvere proveniente dall'amianto e dai materiali  contenenti  amianto (MCA).  Per tutti  i  dettagli  inerenti l'analisi  del  rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Misure tecniche e organizzative:
Valore limite di esposizione. In tutte le attività lavorative la concentrazione nell'aria della polvere proveniente dall'amianto o
dai materiali contenenti amianto nei luoghi di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite
di esposizione.
Scelta del dispositivo di protezione individuale. Devono essere forniti  dispositivi  di  protezione individuale (DPI)  delle vie
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respiratorie aventi un fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell'aria e tale da garantire
all'utilizzatore che l'aria filtrata presente all'interno del DPI sia non superiore ad un decimo del valore limite di esposizione.
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i rischi derivanti dall'esposizione dei lavoratori a
fibre d'amianto devono essere adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione:  a) il numero di lavoratori esposti, o
che  possono  essere  esposti,  deve  essere  quello  minimo  in  funzione  della  necessità  della  lavorazione;   b) l'utilizzo  dei
dispositivi  di  protezione individuale deve essere intervallato da periodi  di  riposo adeguati  all'impegno fisico richiesto dal
lavoro, in aree di riposo specifiche e previo idonea decontaminazione;  c) i metodi di lavoro devono essere tali da evitare la
produzione di polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare l'immissione di polveri d'amianto nell'aria;  d) i locali, le
attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in attività che possono comportare esposizione alle fibre di amianto devono
essere regolarmente e sistematicamente puliti;  e) i rifiuti devono essere rimossi dai luoghi di lavoro il più presto possibile e in
appropriati imballaggi e devono essere smaltiti, in conformità alla normativa vigente, come rifiuti pericolosi.
Misurazione delle  fibre d'amianto. Le  attività  che possono esporre  ad amianto o materiali  che espongono ad  amianto,
devono essere sottoposte a misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la verifica del
rispetto  dei  valori  limite  di  esposizione  a  fibre  di  amianto,  con  metodi  di  campionatura  e  di  misurazione  conformi  alle
disposizioni legislative.
Piano di lavoro. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali contenenti amianto da
edifici  strutture,  apparecchi  e  impianti,  nonché  dai  mezzi  di  trasporto,  deve  essere  predisposto  un  piano  di  lavoro  da
sottoporre all'organo di vigilanza competente per territorio.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) le aree dove sono svolte attività che possono
esporre ad amianto o materiali che contengono amianto devono essere isolate e rese accessibili soltanto dai lavoratori che
debbano recarvisi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  b) le aree isolate in cui si svolgono le attività,
che  possono  esporre  ad  amianto  o  materiali  che  contengono  amianto,  devono  essere  indicate  con  adeguati  segnali  di
avvertimento e di sicurezza;  c) nelle lavorazioni in aree predeterminate, che possono esporre ad amianto, devono essere
indicati, con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzo di
pipette a bocca e di applicazione di cosmetici;  d) i lavoratori devono disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di docce,
in  caso  di  operazioni  in  ambienti  polverosi  e  di  speciali  aree  che  consentono  di  mangiare  e  bere  senza  il  rischio  di
contaminazione da polvere di amianto;  e) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi  che devono
essere riposti  in posti  separati  dagli  abiti  civili;   f) gli  indumenti  di  lavoro o protettivi  devono essere custoditi  all'interno
dell'azienda  e  possono  essere  trasportati  all'esterno,  in  contenitori  chiusi,  solo  per  consentire  il  lavaggio  in  lavanderie
attrezzate  per  questo tipo  di  operazioni;   g) i  dispositivi  di  protezione  individuali  devono essere  custoditi  in  luoghi  ben
determinati e devono essere controllati e ben puliti dopo ogni utilizzazione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) maschera con filtro specifico; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

RISCHIO: "Annegamento"
Descrizione del Rischio:
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in sotterraneo.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Organizzative:
Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I  lavori
devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione.
Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o
cadute in  acqua e previste le attrezzature  necessarie.  Devono essere  disponibili  in cantiere  giubbotti  insommergibili.  Gli
esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul
comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti.

Prescrizioni Esecutive:
Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere presente almeno
un salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza.

RISCHIO: Biologico
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori
ad agenti biologici. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le
seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante
l'attività specifica che sono esposti  o,  che possono essere potenzialmente esposti,  ad agenti biologici  deve essere quello
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad
agenti biologici devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in
attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici,  devono essere principalmente di  tipo
collettivo e, solo se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d)
nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie
misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del
luogo di lavoro;  e) le aree in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici,
devono essere indicate con adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente
esporre ad agenti  biologici  devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e
trattare campioni;  g) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e
mezzi  appropriati  la  gestione  della  raccolta  e  l'immagazzinamento  dei  rifiuti;   h) i  contenitori  per  la  raccolta  e
l'immagazzinamento dei  rifiuti  contenenti  agenti  biologici  devono essere adeguati  e  chiaramente identificati;   i) l'attività
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione
della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di  docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici  per la pelle;  b) i  lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Organizzative:
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare  sono  da  prendere  in  considerazione  specifici  sistemi  di  sicurezza  che  consentono  una  maggior  mobilità  del
lavoratore quali:  avvolgitori/svolgitori  automatici  di  fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri
sistemi analoghi.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve essere
effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento
di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere
effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire.

Prescrizioni Organizzative:
Resistenza della  copertura. Prima di  procedere alla  esecuzione di  lavori  su tetti,  lucernari,  coperture  simili,  deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui
sia  dubbia  tale  resistenza,  devono essere  adottati  i  necessari  apprestamenti  atti  a  garantire  la  incolumità  delle  persone
addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
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considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione  perimetrale. Prima  dell'inizio  dei  lavori  in  copertura  è  necessario  verificare  la  presenza  o  approntare  una
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

Prescrizioni Esecutive:
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi  di travi, impalcature, piattaforme, ripiani,
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Realizzazione  dei  pilastri. Prima  della  realizzazione  dei  pilastri  lungo  il  bordo  della  costruzione  si  deve  procedere  alla
realizzazione  del  ponteggio  perimetrale  munito  di  parapetto  verso  la  parte  esterna;  in  mancanza  di  ponti  normali  con
montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza
utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli.
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il
più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per
il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di
impalcato  e quando si  rende necessario operare  al  di  sopra  di  strutture  reticolari  (travetti)  per  l'appoggio dei  laterizi  è
necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su
tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto.

Prescrizioni Esecutive:
Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto circoscritto da un parapetto, atto ad impedire la caduta dentro lo scavo
durante le operazioni a bordo scavo (misura della profondità, controllo delle pareti, ecc). Il parapetto dovrà essere mantenuto
in opera a partire da quando lo scavo supera i 2 metri di profondità e fino al completamento del palo.
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori di  fondazioni speciali, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali.

Prescrizioni Esecutive:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno
dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

Prescrizioni Esecutive:
Dispositivo di discesa e recupero. Il dispositivo di discesa del lavoratore comprende un dispositivo di ancoraggio (dispositivi a
tre piedi, dispositivi a quattro piedi, dispositivi monopiede) al quale viene collegato un sistema di arresto della caduta, un
dispositivo  di  recupero ed un argano.  Se  l'accesso  è  costituito  da un sistema che solleva e  fa  scendere il  lavoratore  in
sospensione, esso deve essere nello stesso tempo sollevato o abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema
di arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR 177/2011 - Nota del

Ministero del Lavoro 9 maggio 2012.
Prescrizioni Organizzative:

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle
misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni
necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

Prescrizioni Esecutive:
Misure  di  sicurezza. Le  misure  di  sicurezza  da  adottare,  compatibilmente  con  le  norme  in  vigore,  possono  consistere
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali  indipendenti  dall'opera in costruzione quali:  impalcature, ponteggi,
ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali:
balconcini,  mensole,  parapetti,  passerelle;   c) protezione  a  piè  d'opera  delle  aperture  mediante  parapetti  o  coperture
provvisorie;   d) reti  di  sicurezza;   e) difese  applicate  alle  strutture  immediatamente  dopo  il  loro  montaggio  quali  reti,
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posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e
costruzione della carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti
negli elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g)
scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate,
cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli  presenti;   f) accertarsi  della  stabilità del  carico prima di  sganciarlo;  g)  accompagnare il  gancio fuori  dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

Prescrizioni Esecutive:
Distanze  di  sicurezza. Prestare  la  massima  attenzione  alle  segnalazioni  della  direzione  e  dei  preposti:  se  necessario
raggiungere con estrema celerità i luoghi di protezione, ove predisposti, o portarsi a distanza di sicurezza.
Protezioni dal lancio di materiali. Per quanto possibile, evitare di posizionare cariche esplosive nelle parti alte della struttura
da demolire, in special modo all'esterno della stessa. Ove risulti necessario posizionare le cariche esplosive all'esterno della
struttura oggetto della demolizione, predisporre idonei schermi protettivi, da realizzarsi con reti metalliche, piastre metalliche,
tappeti di tessuto non tessuto, ecc..

Prescrizioni Esecutive:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal
livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

Prescrizioni Esecutive:
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai  l'utensile in luoghi  non sicuri,  da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare,
durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine

Prescrizioni Esecutive:
Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di 

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi (lavori aerei). Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il
carico  sia  stato  imbracato  correttamente;   b) accompagnare  inizialmente  il  carico  fuori  dalla  zona  di  interferenza  con
attrezzature,  ostacoli  o  materiali  eventualmente  presenti;   c) allontanarsi  dalla  traiettoria  del  carico  durante  la  fase  di
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla
zona  di  interferenza  con  eventuali  ostacoli  presenti;   f) accertarsi  della  stabilità  del  carico  prima  di  sganciarlo;   g)
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Campi elettromagnetici
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni con esposizione dei lavoratori a campi elettromagnetici (da 0 Hz a 300 GHZ).
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche. Al fine di prevenire esposizioni superiori ai valori limite di esposizione devono essere adottate le seguenti
misure di prevenzione e protezione:  a) i  metodi di lavoro adottati  devono comportare una minore esposizione a campi
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elettromagnetici;  b) devono essere impiegati dispositivi di sicurezza, schermature o analoghi meccanismi di protezione dai
campi  elettromagnetici;   c) le  attrezzature  di  lavoro  da  adottare  devono  essere  solo  quelle  che  emettono  campi
elettromagnetici a minore intensità;  d) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature,
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  e) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre
l'esposizione a campi elettromagnetici;  f) la durata dell'attività lavorativa e il livello d'esposizione a campi elettromagnetici
devono essere limitati allo stretto necessario per le esigenze della lavorazione e nel rispetto delle condizioni di salute dei
lavoratori;   g) i  lavoratori  devono  avere  la  disponibilità  di  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale  da  campi
elettromagnetici.
Segnalazione. Requisiti  dei  luoghi  di  lavoro:   a) i  luoghi  di  lavoro  dove  i  lavoratori  possono  essere  esposti  a  campi
elettromagnetici  che  superano i  valori  di  azione  devono essere  indicati  con  un'apposita  segnaletica;   b) le  aree  dove  i
lavoratori  possono essere  esposti  a  campi  elettromagnetici  che superano i  valori  di  azione devono essere  identificate  e
l'accesso alle stesse deve essere limitato laddove ciò sia tecnicamente possibile e sussista il rischio di un superamento dei
valori limite di esposizione.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono
essere adottate le seguenti misure:  a) i  metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in  modo che nelle  varie  operazioni  lavorative  siano impiegati  quantitativi  di  agenti  cancerogeni  o mutageni  non
superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale
da  causare  rischio  di  introduzione,  non  siano  accumulati  sul  luogo  di  lavoro  in  quantità  superiori  alle  necessità  della
lavorazione stessa;  c) il  numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti  ad agenti
cancerogeni  o mutageni,  deve essere quello minimo in funzione della  necessità della  lavorazione;   d) le  lavorazioni  che
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni  devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili
soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati
segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono
previsti  mezzi  per  evitarne  o  limitarne  la  dispersione  nell'aria,  devono  essere  soggette  a  misurazioni  per  la  verifica
dell'efficacia  delle  misure  adottate  e  per  individuare  precocemente  le  esposizioni  anomale  causate  da  un  evento  non
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del
D.Lgs. 81/2008;  g) i  locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere
progettata  e  organizzata  in  modo  da  garantire  con  metodi  di  lavoro  appropriati  la  gestione  della  conservazione,  della
manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere
progettata  e  organizzata  in  modo  da  garantire  con  metodi  di  lavoro  appropriati  la  gestione  della  raccolta  e
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per
la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono
essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di  docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici  per la pelle;  b) i  lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Rischi  per  la  salute  dei  lavoratori  per  impiego  di  agenti  chimici  in  ogni  tipo  di  procedimento,  compresi  la  produzione,  la
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manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza  dei  lavoratori;   b) le  attrezzature  di  lavoro  fornite  devono  essere  idonee  per  l'attività  specifica  e  mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della  lavorazione;  d) la  durata e l'intensità  dell'esposizione ad agenti  chimici  pericolosi  deve essere  ridotta  al
minimo;   e) devono  essere  fornite  indicazioni  in  merito  alle  misure  igieniche  da  rispettare  per  il  mantenimento  delle
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al
minimo,  in funzione delle  necessità  di  lavorazione;   g) devono essere  adottati  metodi  di  lavoro appropriati  comprese le
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di
agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 
in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Organizzative:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

Prescrizioni Organizzative:
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitare
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti
attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le
norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le
parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c)
tenere  in  permanenza,  persone,  macchine  operatrici,  apparecchi  di  sollevamento,  ponteggi  ed  ogni  altra  attrezzatura  a
distanza di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro.
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose
per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di
sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a
1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.

RISCHIO: "Getti, schizzi"
Descrizione del Rischio:
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Organizzative:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)
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deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti 
che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Esecutive:
Posizione  dei  lavoratori. Durante  le  operazioni  di  stesura  del  conglomerato  bituminoso i  lavoratori  devono  posizionarsi
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

Prescrizioni Esecutive:
Ventilazione/Aspirazione. Durante le lavorazioni che prevedono l'utilizzo di sostanze o miscele capaci di emanare esalazioni si
deve prevedere una adeguata ventilazione dei  locali;  qualora non sia  possibile  o  non sufficiente  si  deve provvedere ad
utilizzare un sistema di aspirazione localizzata dei fumi, gas, vapori.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali 
in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Esecutive:
Irrorazione  delle  superfici. Durante  i  lavori  di  demolizione  si  deve  provvedere  a  ridurre  il  sollevamento  della  polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie
avvengano correttamente.

Prescrizioni Esecutive:
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di scavo si deve provvedere a ridurre il sollevamento di polveri e fibre, irrorando
periodicamente con acqua le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti
infiammabili.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Organizzative:
Scelta degli esplosivi. La scelta degli esplosivi per il loro impiego deve essere fatta tenendo presente la rispondenza del tipo di
esplosivo alla natura dei lavori da eseguire.
Istruzioni sull'uso degli esplosivi. Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori addetti alla custodia, manipolazione ed uso degli
esplosivi, istruzioni scritte sulla loro conservazione e sulle cautele particolari da adottare nell'impiego dei vari tipi usati nel
cantiere. Le principali norme devono essere riportate in cartelli affissi alle porte dei depositi ed ai posti di confezionamento
delle cariche.
Trasporto degli esplosivi nell'interno dei cantieri. Gli esplosivi devono essere trasportati negli involucri originali, in cassette
chiuse con chiavistelli o in contenitori idonei, tenendo separati gli esplosivi dalle micce e dalle capsule detonanti. Il trasporto a
braccia degli esplosivi ai luoghi di impiego deve essere attuato a mezzo di solide cassette munite di coperchio chiudibile con
chiavistello, distinte sia nelle dimensioni che nella dicitura per gli esplosivi e per i detonanti. Il trasporto degli esplosivi e dei
detonanti deve avvenire in tempi diversi oppure per mezzo di lavoratori diversi, i quali non possono essere muniti di lampade
a fiamma. Gli esplosivi trasportati su veicoli devono essere contenuti in imballaggi idonei, stabilmente collocati. I mezzi di
trasporto devono essere costruiti in modo da impedire la caduta di scintille o di elementi brucianti sulle casse o sui recipienti
contenenti gli esplosivi. E' vietato l'impiego di mezzi di trasporto che diano luogo a produzione di scintille o fiamme, salvo
efficaci protezioni.
Disgelamento e asciugamento delle cartucce. Il disgelamento degli esplosivi deve essere effettuato possibilmente di giorno,
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sotto la direzione di un sorvegliante ed in posti  isolati, a conveniente distanza dai luoghi dove si  eseguono altri  lavori.  Il
disgelamento degli esplosivi deve essere eseguito esclusivamente in recipienti riscaldati a bagnomaria, evitando il contatto
dell'acqua con gli  esplosivi.  E'  vietato operare il  disgelamento degli  esplosivi  esponendoli  al  fuoco o alle fiamme oppure
collocandoli  su fornelli  accesi  o  riscaldati  o  portandoli  sulla  persona.  Le  dinamiti  congelate  non devono essere  tagliate,
perforate, divise, radunate, compresse, battute o in altro modo sollecitate con corpi duri.
Distribuzione degli esplosivi per l'impiego. La consegna degli esplosivi deve essere effettuata dal consegnatario ai lavoratori
incaricati del ritiro in misura non eccedente il fabbisogno giornaliero per i lavori in corso. E' vietata la consegna di esplosivi
avariati,  dei  quali  non  si  deve  far  uso  nelle  mine.  La  distribuzione  degli  esplosivi  ritirati  deve  essere  effettuata
immediatamente prima del  caricamento delle mine ed in misura non eccedente il  fabbisogno di ogni singola squadra. E'
vietata la consegna di dinamiti congelate. La dinamite e gli altri esplosivi congeneri devono essere consegnati in cartucce, i cui
involucri devono essere integri. Gli inneschi devono essere consegnati nel numero strettamente necessario e solamente in
appositi contenitori. L'esplosivo non adoperato deve essere in ogni caso restituito dai lavoratori alla persona incaricata prima
di abbandonare il lavoro.
Micce. Le micce,  prima di  essere  applicate  ai  detonatori,  devono essere accuratamente esaminate  per  accertare  la  loro
integrità. Esse devono essere tagliate in lunghezza tale che il lavoratore adibito all'accensione abbia il tempo necessario per
mettersi  al  sicuro.  Nei  luoghi  umidi  si  devono  usare  micce  incatramate,  per  le  mine  subacquee  o  praticate  in  terreni
acquitrinosi devono essere impiegate micce ad involucro impermeabile. Periodicamente devono essere controllate la velocità
di combustione della miccia e le caratteristiche del dardo.
Detonatori elettrici. I detonatori elettrici che presentano deformazioni, anomalie o deterioramenti, anche lievi, devono essere
scartati e distrutti. Nel trasporto dei detonatori elettrici le cassette devono essere suddivise in scomparti, per tenere distinti i
detonatori stessi per numero di ritardo. In una stessa volata non devono essere impiegati detonatori provenienti da fabbriche
diverse.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.20; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.21; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.22; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302,

Art.23; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.25; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.28; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.30.
Prescrizioni Organizzative:

Esploditori portatili. Per il brillamento elettrico delle mine devono essere usati esclusivamente esploditori portatili autonomi.
Innescamento delle cartucce. L'innescamento delle cartucce (preparazione delle smorze) deve essere eseguito nel seguente
modo:  a) l'accoppiamento miccia-detonatore deve essere fatto a distanza di sicurezza. Per fissare la miccia alla capsula di
innesco si deve far uso esclusivamente di pinze o tenaglie, le quali non possono essere composte di elementi di ferro o di
acciaio. E' vietato schiacciare la capsula di innesco con i denti;  b) l'applicazione dei detonatori alle cartucce deve esser fatta
sulla fronte di sparo a misura del loro impiego e a distanza di sicurezza da quantitativi anche piccoli di esplosivi. Le cartucce
innescate devono essere di mano in mano introdotte nei fori da mina, evitando in ogni caso il loro accumulo.
Caricamento  delle  mine. I  fori  da  mina  devono  essere  caricati  immediatamente  prima  del  brillamento.  Durante  dette
operazioni,  sul  luogo di  impiego  devono  essere  tenuti  soltanto  i  quantitativi  di  esplosivo  e  di  detonatori  o  di  cartucce
innescate indispensabili a garantire la continuità delle operazioni. Durante le operazioni di caricamento delle mine deve essere
presente soltanto il personale addettovi. E' vietato annodare le micce fra loro o in matasse o comunque piegarle con piccoli
raggi di curvatura o sottoporle a trazione, torsione o compressione. Per nuove mine, è vietato utilizzare, canne o fori da mina
preesistenti. L'intasamento o borraggio deve essere fatto con materie prive di granelli o noduli quarzosi, piritosi o metallici. Le
cartucce di esplosivo devono essere spinte nei fori da mina soltanto mediante bacchette di legno. Le cartucce a polvere, da
adoperare nei luoghi umidi, devono essere a doppia impermeabilizzazione. Le cartucce innescate e non utilizzate devono
essere separate dall'innesco.
Isolamento e controllo dei circuiti elettrici di brillamento. I conduttori dei detonatori elettrici non devono essere sottoposti a
sforzi di trazione durante e dopo i collegamenti. Si deve evitare che parti nude dei conduttori vengano a contatto con le parti
rocciose e si trovino immerse nell'acqua. Le giunzioni dei conduttori, a mano a mano che vengono effettuate, devono essere
rivestite con isolante. Il collegamento finale dei conduttori capilinea al tratto di circuito principale deve essere eseguito da un
solo operaio, previo allontanamento degli altri lavoratori. Il collegamento del circuito principale alla fonte di energia deve
costituire l'ultima operazione immediatamente prima del  brillamento.  Il  controllo del  circuito deve essere effettuato con
apposito ohmmetro. Nel caso che, a caricamento completato, venga riscontrata la non continuità del circuito e l'inconveniente
risieda nel difettoso funzionamento di uno o più detonatori, non si deve procedere alla loro rimozione scaricando a mano le
relative  mine;  solo  nel  caso  che  se  ne  possa  togliere  facilmente  l'intasamento,  si  può  aggiungere  una  nuova  cartuccia
innescata  nell'interno  della  canna,  inserendola  nel  circuito;  ove  l'intasamento  non  possa  essere  tolto  senza  pericolo,  i
detonatori difettosi devono essere esclusi dal circuito.
Fonti di energia per il brillamento elettrico. Per il brillamento elettrico delle mine è vietato l'uso della corrente di linea. Gli
esploditori portatili a magnete devono essere muniti di un dispositivo a chiave asportabile o di altro equivalente, senza il quale
il circuito di accensione non possa essere inserito. Gli apparecchi esploditori e di controllo devono essere a tenuta stagna. Gli
esploditori portatili a batteria di pile o di accumulatori devono essere posti in cassetta chiusa e devono essere provvisti di uno
speciale contatto a ritorno automatico per realizzare la connessione fra batteria e conduttori  d'accensione con chiave di
comando  asportabile.  La  connessione  deve  poter  avvenire  soltanto  esercitando  sul  contatto  una  pressione  e  deve
immediatamente interrompersi automaticamente. Le chiavi di comando degli esploditori di cui al secondo e terzo comma
devono essere tenute costantemente in custodia dal  lavoratore incaricato dei  collegamenti  e della verifica  del  circuito.  I
dispositivi di comando dei contatti e gli eventuali apparecchi di controllo devono essere contenuti in custodia a tenuta stagna.
Precauzioni per il brillamento elettrico. E' vietato l'impiego dell'accensione elettrica ogni qualvolta siano in corso temporali
entro un raggio di km 10 dal  posto di brillamento delle mine.  Nel  caso che il  temporale sopravvenga durante la fase di
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caricamento, l'operazione deve essere sospesa ed i lavoratori devono essere allontanati dal fronte di lavoro. E' comunque
vietato impiegare il brillamento elettrico delle mine quando linee elettriche o telefoniche, conduttore o funi metalliche o
binari si estendano a meno di m 30 dal punto in cui il circuito dei reofori degli  inneschi elettrici si  connette alla linea di
collegamento con l'esploditore.
Accensione delle mine. Le mine devono essere normalmente fatte esplodere nei periodi di riposo tra una muta e l'altra dei
lavoratori oppure in ore prestabilite, in modo che sia facilmente facilitata l'adozione delle necessarie cautele. Detto obbligo si
estende anche ai cantieri  attigui,  quando in essi  sussista pericolo per effetto dell'esplosione.  I  dirigenti di  questi  cantieri
devono essere tempestivamente avvertiti. Quando sia necessario devono essere prestabiliti posti nei quali i lavoratori possono
mettersi al sicuro. Nella escavazione dei pozzi si devono stabilire, ove sia necessario, solidi impalcati di tramezzo e agevoli
scale per il pronto allontanamento dell'operaio accenditore.
Misure di sicurezza in caso di temporale. E' fatto obbligo di approntare nel cantiere un idoneo sistema di segnalazione che
consenta di dare ai lavoratori che si trovano nell'interno del sotterraneo disposizioni per la sospensione immediata del lavoro
e per mettersi al sicuro dal pericolo di esplosione all'approssimarsi di condizioni atmosferiche temporalesche nella zona del
cantiere, quando si faccia uso di accensione elettrica.
Tempo di attesa dopo lo sparo. Effettuato lo sparo delle mine, è consentito l'accesso al cantiere solo quando i gas e le polveri
prodotti dall'esplosione siano stati eliminati e si sia potuta acquistare la presunzione che nessuna mina è rimasta inesplosa.

Prescrizioni Esecutive:
Prova dei circuiti. La prova del circuito di accensione deve farsi ad una distanza non inferiore ai m 150 dal fronte minato e
soltanto dopo che tutti i lavoratori si siano allontanati e posti al sicuro.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.26; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.29; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.31; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302,

Art.32; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.33; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Art.35; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.48; D.P.R. 20 marzo 1956
n.320, Art.51; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.52.

Prescrizioni Organizzative:
Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
Le attività di  bonifica  da ordigni  bellici  possono essere svolte solo da imprese specializzate;   b) Le imprese specializzate
dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito
alle  specifiche  regole  tecniche  da  osservare  in  considerazione  della  collocazione  geografica  e  della  tipologia  dei  terreni
interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa
specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri  e alla direzione lavori e
dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività
di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere
operante per l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un
posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un
infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di
bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da
ordigni bellici.

Prescrizioni Esecutive:
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di norma di
dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione razionale. Gli stessi
dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere
ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri,
cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984).

Prescrizioni Esecutive:
Localizzazione e bonifica profonda. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) la zona da esplorare dovrà essere
preventivamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro;  b) la zona dovrà essere suddivisa in quadrati aventi lato di 2,80
metri;  c) al centro dei quadrati indicati, a mezzo di trivella non a percursione, dovrà essere eseguito un foro di profondità di
un metro e capace di contenere la sonda dell'apparato rilevatore di profondità;  d) la sonda di profondità deve garantire la
rilevazione di masse interrate entro un raggio di 2 metri dal fondo del foro;  e) l'esplorazione di profondità maggiori dovrà
essere effettuata per trivellazioni progressive di 2 metri per volta come in precedenza descritto;  e) le mine, gli ordigni e gli
altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere
rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano
arrecare danni  a persone e cose; quelli  non perfettamente riconosciuti  o che presentassero caratteristiche di pericolosità
debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica.

Riferimenti Normativi:
Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984).

Prescrizioni Esecutive:
Localizzazione e bonifica superficiale.  Gli addetti  devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) l'esplorazione dovrà essere
effettuata per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio rilevatore di profondità;  b) le mine,
gli ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e
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debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da
non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di
pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica.

Riferimenti Normativi:
Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984).

Prescrizioni Esecutive:
Scavo eseguito a macchina.  Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti
bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se
sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non arrecare danni a persone
e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito
con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c)
avanzare a strati non superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima
del successivo scavo, con metal detector di profondità e provvedendo alle eventuali bonifiche; tale esplorazione e bonifica
dovrà essere eseguita anche sul  fondo definitivo dello scavo;  d) dare alle pareti  degli  scavi l'inclinazione necessaria per
impedire scoscendimenti o franamenti per consentire il lavoro del rastrellatore e l'efficace impiego degli apparati rilevatori;  e)
le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare.

Riferimenti Normativi:
Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984).

Prescrizioni Esecutive:
Scavo eseguito a mano. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici
localizzati  debbono  essere  scoperti,  quale  che  sia  la  loro  profondità  di  interramento  e  debbono  essere  rimossi  -  se
sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non arrecare danni a persone
e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito
con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c)
avanzare a strati non superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima
del successivo scavo, con metal detector di profondità e provvedendo alle eventuali bonifiche; tale esplorazione e bonifica
dovrà essere eseguita anche sul fondo definitivo dello scavo;  d) le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di
esclusiva competenza dell'autorità militare.

Riferimenti Normativi:
Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984).

Prescrizioni Esecutive:
Taglio di arbusti e vegetazione. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) Il taglio della vegetazione dovrà essere
eseguito per "campo" o "strisce" di bonifica, come è stabilito per l'esplorazione con l'apparato rilevatore, agendo con operai
qualificati sotto controllo di un rastrellatore;  b) Il materiale tagliato dovrà essere portato fuori da ogni "striscia" prima di
procedere al taglio di quella successiva e periodicamente ed opportunamente eliminato fuori dai "campi" di lavoro;  c) nel
tagliare la vegetazione dovranno essere rispettate tutte le  cautele atte ad evitare il fortuito contatto - sia del personale che
dei  mezzi  di  lavoro  -  con  eventuali  ordigni  affioranti;  comunque  in  terreni  presumibilmente  infestati  da  ordigni
particolarmente pericolosi, il taglio della vegetazione deve procedere di pari passo con la bonifica superficiale;  d) durante le
operazioni di taglio - nel rispetto delle vigenti disposizioni emanate dall'autorità forestale - dovranno essere salvaguardate le
piante ad alto fusto e le matricine esistenti.

Riferimenti Normativi:
Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984).

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Esecutive:
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta
della  pianta  e/o  dei  rami)  e  della  zona  di  pericolo,  l'addetto  all'abbattimento  prima  di  effettuare  il  taglio  valuta  le
caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).
Segnalazione della zona di  abbattimento. Tutti  i  lavoratori  che lavorano nelle vicinanze sono avvisati  a voce, o con altri
sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo.
La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.

Prescrizioni Organizzative:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate
le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e
veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di
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intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La
squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono
interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;
c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le
caratteristiche di  aderenza della  pavimentazione,  non è  consentito effettuare  operazioni  che comportino l'esposizione al
traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione.
Nei  casi  in  cui  le  condizioni  negative  dovessero  sopraggiungere  successivamente  all'inizio  delle  attività,  queste  sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica
(sempre che lo smantellamento del  cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per  i
lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione
delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere
effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di
una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di
consentire  un graduale  rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a  debita  distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento
può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione  del  traffico. Per  la  regolamentazione  del  senso  unico  alternato,  quando  non  sono  utilizzati  sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata  rispetto  al  raccordo  obliquo  ed  in  particolare,  per  le  strade  tipo  "C"  ed  "F"  extraurbane,  dopo  il  segnale  di
"strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si
protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come
movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono
essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per
evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;   b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente  la  bandiera  orizzontalmente,  posizionata  all'altezza  della  cintola,  senza  movimenti  improvvisi,  con  cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle  della  segnaletica  installata  o  comunque  al  di  fuori  di  zone direttamente  esposte  al  traffico  veicolare;   f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

Prescrizioni Esecutive:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Lavori aerei"
Descrizione del Rischio:
Rischi derivanti dall'utilizzo di elicotteri nei cantieri temporanei e mobili in attività di lavoro aereo per il trasporto e montaggio di
carichi esterni alla cabina.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Organizzative:
Certificazione  ed  impiego  di  elicotteri. Le  attività  di  lavoro  con  elicotteri  devono  essere  specificate  nella  licenza
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dell'operatore. L'operatore deve preoccuparsi della stesura del piano di volo e del rispetto dei limiti delle ore di attività del
pilota, nonché delle eventuali comunicazioni alle Autorità aeronautiche in caso di sorvolo di aree regolamentate o proibite. Sul
Certificato di Navigabilità degli elicotteri deve essere riportata la categoria d'impiego ed in particolare deve essere indicato la
possibilità di trasporto di carichi esterni. Le informazioni operative sull'impiego degli equipaggiamenti di sollevamento dei
carichi esterni devono essere contenute nei supplementi del manuale di volo. L'elicottero può essere impiegato solamente
nelle condizioni stabilite dai predetti documenti e nel rispetto delle limitazioni e delle prestazioni contenute nel manuale
stesso. Durante l'impiego in attività di trasporto carichi esterni, lo svolgimento delle operazioni non deve compromettere la
sicurezza del volo e deve essere possibile poter liberare il carico vincolato all'elicottero in ogni momento, per mezzo di almeno
due dispositivi indipendenti e facilmente raggiungibili dal pilota (in genere uno elettrico ed uno meccanico).

Riferimenti Normativi:
Legge 11 dicembre 1980 n. 862; D.M. 18 giugno 1981.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Lesioni  relative  all'apparato  scheletrico  e/o  muscolare  durante  la  movimentazione  manuale  dei  carichi  mediante  movimenti
ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione  del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i
gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con azioni di spinta e traino.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) la
movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni  e velocità, i  punti di presa del carico devono trovarsi  ad
un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno
ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il  pavimento non deve creare
problemi per il corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro (spazi per la movimentazione e postura, rampe o
piste, clima, illuminazione, ecc) deve essere adeguato;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e
formazione per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti
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dei lavoratori;  g) le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i
lavoratori devono avere un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Esecutive:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

Prescrizioni Esecutive:
Organi lavoratori. Tutti gli organi lavoratori delle attrezzature di lavoro devono essere protetti contro i contatti accidentali.

RISCHIO: R.O.A. (laser)
Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi e/o alla cute durante le lavorazioni con possibile esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche artificiali
(laser). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i rischi derivanti dall'esposizione dei lavoratori a
radiazioni ottiche artificiali da attrezzature laser devono essere adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione:  a) i
metodi  di  lavoro  adottati  devono  comportare  una  minore  esposizione  a  radiazioni  laser;   b) devono  essere  impiegati
dispositivi di sicurezza, schermature o analoghi meccanismi di protezione dalle radiazioni laser;  c) le attrezzature di lavoro da
adottare devono essere solo quelle che emettono minori radiazioni ottiche artificiali, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d)
devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di
lavoro;  e) la durata dell'attività lavorativa e il livello d'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere limitati allo
stretto necessario per le esigenze della lavorazione e nel rispetto delle condizioni di salute dei lavoratori.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni
ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni  ottiche artificiali  devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano
una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione
delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione  della  salute;   c) devono  essere  predisposti  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  per  le
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere
progettati  al  fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni  ottiche prodotte dalle operazioni  di  saldatura;   e) la  durata delle
operazioni  di  saldatura deve essere ridotta al  minimo possibile;   f) i  lavoratori  devono avere la disponibilità di  adeguati
dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono
avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui
si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere
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limitato.
Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Nelle  macchine: Dumper;  Escavatore  con  martello  demolitore;  Grader;  Rullo  compressore;  Scarificatrice;  Verniciatrice
segnaletica stradale; Finitrice; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Carro di perforazione; Rincalzatrice (matisa);

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione
di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati,  con sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;   f) adozione di misure tecniche per il  contenimento del
rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Pala meccanica (minipala); Autogru; Autocarro con cestello; Escavatore con
pinza o cesoia idraulica; Pala meccanica; Gru a torre; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autospurgatore; Autocisterna; Terna;
Escavatore; Escavatore mini; Carrello elevatore; Autobotte; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Autocarro
dumper; Elicottero;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione
di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati,  con sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;   f) adozione di misure tecniche per il  contenimento del
rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Nelle macchine: Sonda di perforazione; Trivellatrice; Locomotore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137
dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione
di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
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organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati,  con sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;   f) adozione di misure tecniche per il  contenimento del
rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

Nelle macchine: Riciclatrice di asfalto;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione
di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati,  con sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;   f) adozione di misure tecniche per il  contenimento del
rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b)
ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Esecutive:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 
stoccaggio dei materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Esecutive:
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono
essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali
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adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da
demolire  ed alla  eventuale  realizzazione delle  opere  di  sostegno necessarie  a  garantire  la  stabilità  dell'opera  durante  le
lavorazioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

Prescrizioni Esecutive:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri  motivi,  siano da  temere frane o  scoscendimenti,  deve essere  provveduto all'armatura o  al  consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

Prescrizioni Esecutive:
Armature e rivestimenti. Ogni scavo deve, di norma, essere provvisto di sostegni e rivestimenti per impedire franamenti o
caduta di materiali.  Le armature di sostegno ed i  rivestimenti provvisori  devono essere messi in opera di pari  passo con
l'avanzamento dello scavo e mantenuti sino alla costruzione del rivestimento definitivo.
Controllo giornaliero delle armature delle pareti dello scavo.  Ferme restando tutte le altre disposizioni di Legge, nei lavori di
escavazione deve essere disposto un controllo giornaliero delle armature e delle pareti dello scavo, da eseguirsi da lavoratori
esperti.
Resistenza delle armature. Il tipo di armatura e le dimensioni, la disposizione ed il numero dei suoi elementi, devono essere
scelti in relazione alla natura, alle condizioni ed alla spinta dei terreni da attraversare, ed in modo che le strutture resistenti
lavorino con un adeguato margine di sicurezza.
Scavi in terreni stabili. Le armature di sostegno ed i rivestimenti provvisori possono omettersi quando lo scavo sia eseguito in
terreni che non presentino sicuramente pericoli di franamento o di caduta di materiali. Nelle condizioni precedentemente
previste,  lo  stato  di  sicurezza  dello  scavo  deve  essere  tuttavia  controllato,  allo  scopo  di  provvedere  tempestivamente
all'armatura o al puntellamento dei tratti o punti risultanti non sicuri. Le pareti e la calotta degli scavi non armati, in prossimità
dei luoghi ove si abbatte la roccia per mezzo di esplosivi, devono essere controllate dopo ogni brillamento di mine.
Sistemi di scavo. I sistemi di scavo devono essere adeguati alla natura dei terreni attraversati ed offrire garanzie di sicurezza.
Se la natura del terreno lo richiede, devono essere adottati sistemi preventivi di consolidamento o di sostegno.
Spinte eccezionali del terreno. Quando, per effetto del rigonfiamento del terreno, del distacco di blocchi, della esistenza di
frane, o per altre cause anormali, non sia possibile garantire la resistenza delle armature, queste devono essere sottoposte ad
una particolare sorveglianza onde seguirne la deformazione e l'eventuale spostamento. Quando le sollecitazioni determinate
dalla pressione del terreno tendano a deformare le strutture di sostegno o a provocare lo scardinamento delle armature si
deve provvedere alla tempestiva sostituzione degli elementi compromessi o all'adozione di altre misure di emergenza. A tal
fine deve essere tenuto pronto per la messa in opera, un numero sufficiente di elementi di armatura di rimpiazzo.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.13; D.P.R. 20 marzo 1956 n. 320, Art.14; D.P.R. 20 marzo 1956 n. 320, Art.15; D.P.R. 20 marzo 1956 n. 320,

Art.16; D.P.R. 20 marzo 1956 n. 320, Art.17; D.P.R. 20 marzo 1956 n. 320, Art.20.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o 
a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Prescrizioni Esecutive:
Schermi  protettivi. In  prossimità  del  foro  di  perforazione  dovranno  essere  posizionati  schermi  protettivi  dalle  possibili
proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

Nelle macchine: Elicottero;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del  lavoro. Le attività  lavorative devono essere organizzate  tenuto conto delle seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Accessori di imbracatura (lavori aerei);
2) Accessori di sollevamento;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Apparato rilevatore;
5) Apparecchiatura ad ultrasuoni;
6) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli;
7) Apparecchiatura laser per il restauro;
8) Apparecchiatura per l'iniezione di isolanti polimerici;
9) Apparecchiatura per l'insufflaggio di materiali isolanti sfusi;
10) Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless;
11) Argano a bandiera;
12) Argano a cavalletto;
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13) Argano su cavalletto treppiedi;
14) Argano tiracavi idraulico;
15) Aspiratore;
16) Attrezzi manuali;
17) Attrezzi manuali per il restauro;
18) Avvitatore elettrico;
19) Avvitatore/incavigliatrice;
20) Battipiastrelle elettrico;
21) Betoniera a bicchiere;
22) Bollitore elettrico;
23) Canale per scarico macerie;
24) Cannello a aria calda;
25) Cannello a gas;
26) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
27) Carotatrice elettrica;
28) Carriola;
29) Centralina idraulica a motore;
30) Cesoie elettriche;
31) Cesoie pneumatiche;
32) Compattatore a piatto vibrante;
33) Compressore con motore endotermico;
34) Compressore elettrico;
35) Decespugliatore a motore;
36) Endoscopio;
37) Estrattore meccanico a griffe;
38) Georadar;
39) Gruppo elettrogeno;
40) Idropulitrice;
41) Impastatrice;
42) Impianto di iniezione per jet-grouting;
43) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
44) Intonacatrice;
45) Levigatrice elettrica;
46) Livellatrice ad elica;
47) Martello demolitore elettrico;
48) Martello demolitore pneumatico;
49) Microsabbiatrice;
50) Microscalpello elettrico;
51) Motosega;
52) Pacometro;
53) Passerella a sbalzo per travi da ponte;
54) Phon industriale;
55) Pistola per verniciatura a spruzzo;
56) Pompa a mano per disarmante;
57) Pompa a mano per diserbante;
58) Pompa idrica;
59) Pompa per spritz-beton;
60) Ponte a sbalzo;
61) Ponte su cavalletti;
62) Ponteggio metallico fisso;
63) Ponteggio mobile o trabattello;
64) Puntello telescopico in acciaio;
65) Sabbiatrice (idrosabbiatrice);
66) Sabbiatrice;
67) Sabbiatrice a ciclo chiuso;
68) Saldatrice elettrica;
69) Saldatrice polifusione;
70) Scala doppia;
71) Scala semplice;
72) Scanalatrice per muri ed intonaci;
73) Sclerometro;
74) Sega a parete;
75) Sega circolare;
76) Sega circolare portatile;
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77) Seghetto alternativo;
78) Smerigliatrice angolare (flessibile);
79) Tagliamuri;
80) Taglierina elettrica;
81) Taglierina elettrica a filo caldo;
82) Trancia-piegaferri;
83) Trapano elettrico;
84) Troncatrice;
85) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
86) Vibroincisore;
87) Vibroinfissore idraulico.

Accessori di imbracatura (lavori aerei)
Gli accessori di imbracatura per lavori aerei sono applicati al gancio baricentrico dell'elicottero e consentono la presa del carico in
relazione al tipo di carico (es.: brache di tessuto, brache di fune di fibra naturale, brache di fune di acciaio, brache di catena, grilli,
sacchi e recipienti flessibili).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Accessori di imbracatura (lavori aerei): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'idoneità dell'accessorio in funzione del tipo di carico, dei punti di presa, del dispositivo di
aggancio e delle condizioni atmosferiche;  2) verificare la portata dell'accessorio sulla relativa tabella in base all'eventuale
configurazione dell'imbracatura;  3) verificare l'esistenza della marcatura;  4) verificare l'integrità dell'accessorio.
Durante l'uso:  1) dovrà sempre essere garantito il contatto radio tra pilota dell'elicottero e il personale che opera a terra;  2)
nell'utilizzare giochi di catene o funi curare che il carico non subisca danneggiamenti tali da provocare cadute di materiale;  3)
sollevare il carico solo dopo che tutto il personale all'aggancio sia uscito dalla zona di pericolo.
Dopo l'uso:  1) verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Accessori di sollevamento
Gli accessori di sollevamento sono utilizzati per l'imbracatura di carichi ed attrezzature in genere in abbinamento agli apparecchi di
sollevamento e trasporto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Accessori di sollevamento: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'idoneità dell'accessorio in funzione del tipo di carico, dei punti di presa, del dispositivo di
aggancio e delle condizioni atmosferiche;  2) verificare la portata dell'accessorio sulla relativa tabella in base all'eventuale
configurazione dell'imbracatura;  3) verificare l'esistenza della marcatura;  4) verificare l'integrità dell'accessorio.
Durante l'uso:  1) mantenere il controllo diretto o indiretto dell'operazione di aggancio o sgancio del carico;  2) utilizzare
appositi contenitori per i materiali minuti curando di non riempirli totalmente;  3) nell'utilizzare giochi di catene o funi curare
che il  carico non subisca danneggiamenti tali da provocare cadute di materiale;  4) utilizzare il forcone solo se il pallet è
sufficientemente robusto ed esistono sistemi adeguati di contenimento della eventuale caduta di materiale;  5) accompagnare
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l'accessorio di sollevamento fuori dalla portata di agganci accidentali.
Dopo l'uso:  1) verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore accessori di sollevamento;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Apparato rilevatore
L'apparato rilevatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con chiari segnali acustici e strumentali la presenza di
masse metalliche, di mine, ordigni, bombe, proiettili, residuati bellici di ogni tipo, interi o loro parti nel sottosuolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Apparato rilevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) assemblare l'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore;  2) controllare lo stato di carica delle
batterie ed eventualmente procedere alla sostituzione delle stesse;  3) procedere alla regolazione ottimale del livello audio di
ascolto nelle cuffie;  4) procedere alla taratura della sensibilità dell'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore;  5)
collaudare l'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'apparecchio rilevatore;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) in fase di ricerca muovere lentamente
l'apparato di ricerca tenendolo in prossimità del suolo e a non più di 5-6 cm dallo stesso;  6) in fase di ricerca non indossare
orologi, anelli o altri oggetti metallici.
Dopo l'uso:   1) pulire accuratamente l'utensile in conformità  alle istruzioni  del  produttore;   2) riporre correttamente gli
utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile;  4) rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutilizzo.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore apparato rilevatore;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Apparecchiatura ad ultrasuoni
L'apparecchiatura  per  la  diagnostica  strutturale  ad  ultrasuoni  è  uno strumento digitale  la  determinazione delle  caratteristiche
elastico-dinamiche di un manufatto edilizio attraverso la rilevazione della velocità di propagazione di onde ultrasoniche tra due
sonde collegate ad una centralina di acquisizione portatile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Apparecchiatura ad ultrasuoni: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) rimuovere tutti gli oggetti metallici come anelli e orologi prima di iniziare la misurazione;  2) controllare lo
stato di carica delle batterie ed eventualmente procedere alla sostituzione delle stesse;  3) procedere alla taratura della
sensibilità dell'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente le sonde di rilevazione;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'apparecchiatura.
Dopo l'uso:   1)  pulire accuratamente le sonde in conformità alle istruzioni  del  produttore;   2) controllare lo stato d'uso
dell'apparecchiatura;  3) rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutilizzo.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore apparecchiatura ad ultrasuoni;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli
L'apparecchiatura  idraulica  per  la  tesatura di  trefoli  in  acciaio è utilizzata per  applicare  tensioni  di  pre  o  postcompressione a
manufatti in calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) delimitare  l'area operativa;   2) verificare  l'efficienza delle  tubazioni  e  delle  connessioni  tra  pompa e
martinetti;   3) verificare l'efficienza della strumentazione e dei  comandi;   4) verificare l'efficienza degli  interruttori  e dei
collegamenti elettrici;  5) verificare il corretto serraggio dei trefoli nella parte opposta alla tesatura;  6) predisporre opportuni
schermi protettivi per la fase di tesatura.
Durante l'uso:  1) non sostare nella zona antistante alla macchina ed in genere nell’area intorno al cassero durante la tesatura;
2) attenersi alle istruzioni del responsabile per la sequenza di tesatura;  3) controllare costantemente la strumentazione fino al
raggiungimento della tensione prestabilita;  4) accertarsi del corretto bloccaggio dei trefoli prima di rimuovere i martinetti
idraulici;  5) diminuire gradualmente la spinta del martinetto.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) lasciare l'apparecchiatura in perfetta efficienza curandone la pulizia
e la manutenzione, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore apparecchiatura idraulica per la tesatura dei trefoli;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Apparecchiatura laser per il restauro
L'apparecchiatura laser per il restauro è uno strumento per la pulitura di superfici di pregio tramite l'emissione di un raggio laser in
grado di rimuovere la patina superficiale di sporco senza intaccare il substrato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) R.O.A. (laser);
3) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Apparecchiatura laser per il restauro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Accertarsi  del buono stato della strumentazione;  2) Predisporre accessi controllati  per i  luoghi in cui
utilizzare la strumentazione laser.
Durante l'uso:  1)  Assumere una posizione stabile e corretta;  2) Non esporre gli occhi al fascio diretto del laser;  3) Non
esporre parti del corpo scoperte al fascio diretto del laser;  4) Non esporre gli occhi al fascio di luce diffusa del laser.
Dopo l'uso:  1) Riporre correttamente l'attrezzatura, verificandone lo stato di usura;  2) Effettuare la manutenzione periodica
dell'attrezzatura ad opera di personale qualificato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore apparecchiatura laser per il restauro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Apparecchiatura per l'iniezione di isolanti polimerici
L'apparecchiatura per l'iniezione di isolanti polimerici è impiegata principalmente per l’inserimento in intercapedini di materiale
isolante, liquido o in schiuma.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Apparecchiatura per l'iniezione di isolanti polimerici: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare il  buono stato dei  collegamenti  elettrici  e  di  messa a terra e l'efficienza degli  interruttori  e
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) assicurarsi dell'integrità e del buon funzionamento del dispositivo contro il
riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete;  3) accertarsi dell'efficienza del manometro per il
controllo costante della pressione di iniezione;  4) assicurarsi dell'integrità e del buono stato delle tubazioni di iniezione e che
non siano d'intralcio in zone di passaggio;  5) assicurarsi che sul luogo di lavoro sia sempre presente una bottiglia lavaocchi per
gli addetti.
Durante  l'uso:  1) qualora  si  renda  necessario  liberare  tubazioni  e  flessibili  da  eventuali  intasamenti,  assicurarsi
preventivamente di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo il getto verso zone interdette al passaggio e/o sosta;
2) accertarsi della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di procedere all'iniezione;  3) accertarsi che il tubo per
le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia adeguatamente fissato, per evitare eventuali "colpi
di frusta";  4) utilizzare idonee mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti scarsamente ventilati;
5) informare tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) verificare di aver interrotto ogni operatività dell'impianto operando sull'interruttore generale di alimentazione
del quadro;  2) ricordarsi di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3) effettuare tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina, secondo quanto indicato nel libretto d'impianto, dopo essersi accertati che il motore sia spento
e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
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2) DPI: utilizzatore apparecchiatura per l'iniezione di isolanti polimerici;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Apparecchiatura per l'insufflaggio di materiali isolanti sfusi
L'apparecchiatura per l'insufflaggio è uno strumento per l'inserimento in intercapedine, o l'applicazione su superfici orizzontali, di
materiali isolanti sfusi di natura fibrosa o granulare.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Apparecchiatura per l'insufflaggio di materiali isolanti sfusi: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare il  buono stato dei  collegamenti  elettrici  e  di  messa a terra e l'efficienza degli  interruttori  e
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) assicurarsi dell'integrità e del buon funzionamento del dispositivo contro il
riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete;  3) accertarsi dell'efficienza del manometro per il
controllo costante della pressione di insufflaggio;  4) assicurarsi dell'integrità e del buono stato delle tubazioni di insufflaggio e
che non siano d'intralcio in zone di passaggio.
Durante l'uso:  1) delimitare l'area operativa esposta al rumore ed al microclima;  2) accertarsi della corretta tenuta delle
giunzioni  delle  tubazioni,  prima  di  procedere  all'insufflaggio;   3) per  rimuovere  gli  intasamenti  bloccare  la  tubazione
interessata dirigendo il getto verso una zona resa inagibile;  4) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;
5) utilizzare  idonee mascherine protettive  per  le  vie  aeree,  in  caso  di  lavorazioni  in  ambienti  scarsamente ventilati;   6)
informare tempestivamente il  preposto e/o il  datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli  che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) verificare di aver interrotto ogni operatività dell'impianto operando sull'interruttore generale di alimentazione
del quadro;  2) ricordarsi di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3) effettuare tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina, secondo quanto indicato nel libretto d'impianto, dopo essersi accertati che il motore sia spento
e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore apparecchiatura per l'insufflaggio di materiali isolanti sfusi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless
L'apparecchiatura  per  verniciatura  a  spruzzo  airless  (senza  aria  compressa)  è  un'attrezzatura  per  la  verniciatura  a  spruzzo,
utilizzabile su superfici verticali od orizzontali, alimentato da una pompa che aspira il prodotto e lo invia ad alta pressione ad una
pistola erogatrice corredata di un ugello in carburo di tungsteno che provoca una repentina caduta di pressione ed una conseguente
atomizzazione della vernice, ottenendo un'applicazione a bassa velocità con riduzione del rimbalzo di prodotto, abbattimento della
formazione di nebbia (overspray) con conseguente riduzione del rischio per la salute dell’operatore e riduzione di dispersione della
vernice nell'ambiente circostante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle
tubazioni.
Durante  l'uso:   1) in  caso  di  lavorazione  in  ambienti  confinati,  predisporre  un  adeguato  sistema  di  ventilazione;   2)
interrompere il funzionamento della pompa nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la pompa e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire accuratamente
l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:   a) occhiali  protettivi;   b) maschera con filtro specifico;   c) guanti;   d) calzature di  sicurezza;   e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura  del  gancio;   5) non utilizzare  la  fune dell'elevatore  per  imbracare  carichi;   6) segnalare  eventuali  guasti;   7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
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5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura  del  gancio;   5) non utilizzare  la  fune dell'elevatore  per  imbracare  carichi;   6) segnalare  eventuali  guasti;   7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Argano su cavalletto treppiedi
L'argano su cavalletto treppiedi è un apparecchio di sollevamento con funzione anticaduta e recupero dei lavoratori impiegati in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano su cavalletto treppiedi: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  2) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei
morsetti fermafune con redancia;  3) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  4)
transennare l'area di ingresso dell'ambiente sospetto di inquinamento o confinato.
Durante l'uso:  1) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori in ambienti confinati  di  un operatore all'esterno in
comunicazione (vocale e/o visiva) con l'operatore interno ed equipaggiato ed addestrato per l'assistenza e il recupero;  2)
verificare  la  corretta  imbracatura  dell'addetto  e  la  perfetta  chiusura  della  sicura  del  gancio;   3) non  utilizzare  la  fune
dell'elevatore per imbracare carichi;  4) segnalare eventuali guasti.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'attrezzatura in conformità alle istruzioni del produttore;  2) controllare lo stato d'uso
dell'attrezzatura.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Argano tiracavi idraulico
L'argano tiracavi idraulico è un apparecchio adatto al tiro di una fune nello stendimento sotterraneo di conduttori elettrici e nel
risanamento di condutture.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano tiracavi idraulico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) delimitare l'area operativa;  2) verificare che l'argano sia rigidamente connesso al telaio di sospensione;  3)
verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  4) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore;  5) verificare che il tamburo di avvolgimento della fune sia di acciaio e che abbia flange laterali di diametro tale da
lasciare, a fune completamente avvolta, un franco pari a due diametri della fune;  6) verificare che il diametro del tamburo sia
non inferiore a dodici volte il diametro della fune;  7) verificare la presenza di targhetta metallica identificativa dell'attrezzo.
Durante l'uso:  1) verificare che la portata dell'argano sia idonea per il lavoro a farsi;  2) assicurarsi che le funi abbiano sezioni
e caratteristiche idonee per il lavoro a farsi;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore a lavoro ultimato;  2) pulire accuratamente l'attrezzatura in conformità alle istruzioni del
produttore;  3) controllare lo stato d'uso dell'attrezzatura.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.Lgs 27 gennaio 2010 n. 17,

Allegato I.
2) DPI: utilizzatore argano tiracavi idraulico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Aspiratore
L'aspiratore è un'attrezzatura utilizzata per l'asportazione e recupero di polvere e altre particelle solide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Aspiratore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) verificare  e  registrare  l'integrità  dell'imbracatura;   2) verificare  il  funzionamento  del  dispositivo  di
comando;  3) agganciare correttamente la chiusura degli spallacci;  4) verificare l'integrità e l'efficacia dei filtri;  4) controllare
l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  5) verificare la funzionalità dell'attrezzatura.
Durante  l'uso:   1) allontanare  dall'area  di  lavoro  gli  estranei  alla  lavorazione;   2) durante  le  pause  di  lavoro  spegnere
l'attrezzatura..
Dopo l'uso:  1) pulire la macchina;  2) effettuare la manutenzione della macchina attenendosi alle indicazioni del libretto;  3)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore aspiratore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante  l'uso:   1) impugnare  saldamente  l'utensile;   2) assumere  una  posizione  corretta  e  stabile;   3) distanziare
adeguatamente gli  altri  lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli  utensili  nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi manuali per il restauro
Gli attrezzi manuali per il restauro sono degli utensili,  variamente conformati a seconda della specifica funzione, comunemente
adoperati per le varie fasi d'intervento (pulitura, consolidamento, stuccatura ecc.) su manufatti di pregio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali per il restauro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire le impugnature che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio dell'impugnatura al terminale dell'attrezzo;  4) selezionare il tipo di utensile
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante  l'uso:   1) impugnare  saldamente  l'utensile;   2) assumere  una  posizione  corretta  e  stabile;   3) distanziare
adeguatamente gli  altri  lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli  utensili  nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3)
verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause
di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Avvitatore/incavigliatrice
L'avvitatore/incavigliatrice  è  un'attrezzatura  impiegata  nelle  lavorazioni  ferrotranviarie  per  l'avvitamento  ed  allentamento  di
caviglie, chiavarde e dadi per l'ancoraggio della rotaia alla traversina ferroviaria.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore/incavigliatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare  il  funzionamento dei  comandi;   2) posizionare  correttamente  la  macchina;   3) rimuovere
eventuali ostacoli dal binario;  4) montare correttamente l'utensile.
Durante l'uso:  1) mantenere puliti i comandi;  2) effettuare il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  3)
tenere a  distanza di  sicurezza gli  altri  lavoratori;   4) spostare la macchina,  dal  binario o dal  mezzo di  trasporto,  con un
apparecchio di sollevamento o con un aiutante;  5) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) effettuare la manutenzione e la revisione della macchina attenendosi alle istruzioni riportate sul libretto;  2)
segnalare eventuali anomalie;  3) lasciare la macchina in condizioni di stabilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore avvitatore/incavigliatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Battipiastrelle elettrico
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) verificare
l'efficienza dei comandi.
Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare i
dispositivi di  protezione;  3) non intralciare i passaggi con il  cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il
danneggiamento.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Betoniera a bicchiere
La  betoniera  a  bicchiere  è  un'attrezzatura  destinata  al  confezionamento  di  malta.  Solitamente  viene  utilizzata  per  il
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli
organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la
parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante  l'uso:   1) è  vietato  manomettere  le  protezioni;   2) è  vietato  eseguire  operazioni  di  lubrificazione,  pulizia,
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento
manuale  le  operazioni  di  carico  non devono comportare  la  movimentazione  di  carichi  troppo pesanti  e/o  in  condizioni
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2)
lasciare  sempre la  macchina in  perfetta  efficienza,  curandone la  pulizia alla  fine  dell'uso e l'eventuale lubrificazione;   3)
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80.
2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Bollitore elettrico
Il bollitore elettrico è un piccolo elettrodomestico utilizzato per la produzione di piccole quantità di acqua ad alte temperature da
utilizzare per riscaldare "per immersione" altri recipienti contenenti materiali da utilizzare durante le operazioni di restauro.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Bollitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V),  comunque  non  collegato  elettricamente  a  terra;   2) verificare  l'integrità  e  l'isolamento  dei  cavi  e  della  spina  di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore bollitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) occhiali  protettivi;   b) maschera con filtro specifico;   c) guanti;   d) calzature di  sicurezza;   e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Canale per scarico macerie
Il  canale  per  scarico  macerie  è  un  attrezzo  utilizzato  prevalentemente  nei  cantieri  di  recupero  e  ristrutturazione  per  il
convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente
rinforzati;  b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri  dall'estremo inferiore del canale;  c) verificare che
l'ultimo tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) controllare
che il  canale  sia  ancorato in maniera sicura curando che il  suo peso venga,  se necessario,  ripartito sull'impalcatura;   e)
verificare che le imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area di scarico se
accessibile.
Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire il materiale prima di scaricarlo.
Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del
canale;  b) verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cannello a aria calda
Il cannello a aria calda, impiegato quando non è possibile usare fiamme libere, è usato essenzialmente per la posa di membrane
bituminose.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
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2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello a aria calda: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) allontanare il materiale infiammabile;  2) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);
3) controllare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  4) verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) appoggiare l'utensile caldo sull'apposito sostegno termoresistente;  2) non intralciare i passaggi con il cavo
di alimentazione;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) far raffreddare il cannello sull'apposito sostegno termoresistente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore cannello a aria calda;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) occhiali  protettivi;   b) maschera con filtro specifico;   c) guanti;   d) calzature di  sicurezza;   e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la funzionalità
del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo
e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la
bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un
estintore sul posto di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3)
segnalare malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello a gas;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5)
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Carotatrice elettrica
La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di chiusura (tamponature, murature, pareti in
c.a. ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Carotatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento con grado di protezione IP55;  2) posizionare saldamente la
macchina;  3) verificare la funzionalità dei comandi;  4) controllare l'integrità dei cavi e delle spine di alimentazione;  5) fissare
efficacemente l'alimentazione idrica.
Durante  l'uso:   1) controllare  costantemente  il  regolare  funzionamento;   2) segnalare  tempestivamente  eventuali
malfunzionamenti  o  situazioni  pericolose;   3) non  intralciare  i  passaggi  con  il  cavo  di  alimentazione;   4) scollegare  le
alimentazioni nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare l'alimentazione elettrica e idrica;  2) eseguire il controllo generale della macchina;  3) eseguire la
manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Carriola
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Carriola: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) utilizzare la carriola
spingendola, evitando di trascinarla;  4) non utilizzare in maniera impropria la carriola.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente la carriola;  2) controllare lo stato d'uso della carriola.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore carriola;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Centralina idraulica a motore
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) accertati dell'integrità dei tubi e
delle  connessioni  dell'impianto  idraulico;   3) accertati  che  sulla  centralina  idraulica,  e/o  immediatamente  a  valle  della
mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) assicurati che la macchina sia
posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con
prese d'aria di altre macchine o di impianti di condizionamento;  5) delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità
elevato.
Durante l'uso:  1) provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2)
qualora dovesse essere necessario intervenire su parti  dell'impianto idraulico,  adoperati  preventivamente per  azzerare  la
pressione nell'impianto stesso;  3) durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme
libere in adiacenza della macchina;  4) informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile
da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cesoie elettriche
Le cesoie elettriche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1) Cesoie elettriche: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V);  2) verificare l'integrità dei cavi e della
spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dei pulsanti e dei comandi.
Durante l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile nelle pause di lavoro;  2) tenere le mani distanti dalla lama;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione e proteggerlo da eventuali danneggiamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità degli organi lavoratori;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore cesoie elettriche;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cesoie pneumatiche
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni
con l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento.
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di caduta del
materiale.
Dopo  l'uso:   1) scollegare  i  tubi  di  afflusso  dell'aria  dall'utensile;   2) provvedere  alla  registrazione  e  alla  lubrificazione
dell'utensile;  3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Compattatore a piatto vibrante
Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti
successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compattatore a piatto vibrante: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare la consistenza dell'area da compattare;   2) verificare l'efficienza dei  comandi;   3) verificare
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l'efficienza dell'involucro coprimotore;  4) verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione.
Durante l'uso:  1) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  2) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco
ventilati;  3) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare.
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore spento;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:   a) copricapo;  b) otoprotettori;   c) guanti  antivibrazioni;   d) calzature di  sicurezza;   e) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Compressore con motore endotermico
Il  compressore  è  una  macchina  destinata  alla  produzione  di  aria  compressa  per  l'alimentazione  di  attrezzature  di  lavoro
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;
3) allontanare  dalla  macchina  materiali  infiammabili;   4) verificare  la  funzionalità  della  strumentazione;   5) controllare
l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare
l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell’aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i
rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del
libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Compressore elettrico
Il  compressore  è  una  macchina  destinata  alla  produzione  di  aria  compressa  per  l'alimentazione  di  attrezzature  di  lavoro
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  3)
verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del
filtro dell’aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
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Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;
2) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Decespugliatore a motore
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi,
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;  2) controllare il fissaggio
degli organi lavoratori;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto.
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità
adeguata;  3) non manomettere le protezioni;  4) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo  l'uso:   1) pulire  l'utensile;   2) controllare  l'integrità  della  lama o  del  rocchetto  portafilo;   3) segnalare  eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Endoscopio
L'apparecchiatura per l'indagine endoscopica è un'attrezzatura digitale per ispezionare la stratigrafia di  un paramento murario,
costituita da una microcamera montata su un tubo flessibile e collegata ad una centralina tramite cavo in fibra ottica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Endoscopio: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare lo stato di carica delle batterie ed eventualmente procedere alla sostituzione delle stesse;  2)
procedere al montaggio dell'apparecchio secondo le istruzioni del produttore.
Durante l'uso:  1)  impugnare saldamente la  sonda endoscopica;   2)  assumere una posizione corretta e stabile;   3)  non
utilizzare in maniera impropria l'apparecchiatura.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente la strumentazione in conformità alle istruzioni del produttore;  2)  controllare lo stato
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d'uso dell'apparecchiatura;  3) rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutilizzo.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore endoscopio;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Estrattore meccanico a griffe
L'estrattore meccanico a griffe è una attrezzatura oleodinamica destinata all'asportazione di oggetti incastrati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Estrattore meccanico a griffe: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la stabilità dell'apparecchio;  2) verificare il funzionamento del dispositivo contro l'azionamento
accidentale.
Durante l'uso:  1) verificare il punto di applicazione dell'estrattore rispetto all'oggetto da disincagliare;  2) tenere le mani
distanti dall'apparecchio.
Dopo l'uso:  1) scaricare completamente l'estrattore;  2) segnalare eventuali perdite d'olio o anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore estrattore meccanico a griffe;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Georadar
Il  georadar o GPR (GPR-Ground Penetrating Radar) è uno strumento che emette brevi impulsi  di  onde elettromagnetiche, con
frequenze medio-basse (200-600 MHz), per la ricerca di cavità e lettura dei sottoservizi nel sottosuolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Campi elettromagnetici;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Georadar: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) assemblare il georadar secondo le istruzioni del produttore;  2) collaudare il georadar secondo le istruzioni
del produttore.
Durante  l'uso:   1) impugnare  saldamente  il  georadar;   2) assumere  una  posizione  corretta  e  stabile;   3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'attrezzo.
Dopo l'uso:   1) pulire accuratamente l'attrezzo in conformità alle istruzioni del  produttore;   2) controllare lo stato d'uso
dell'attrezzo;  3) rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutilizzo.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore georadar;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Gruppo elettrogeno
Il  gruppo elettrogeno è una macchina,  alimentata da un motore a  scoppio,  destinata alla  produzione di  energia  elettrica  per
l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) non installare in ambienti chiusi e poco ventilati;  2) collegare all'impianto di messa a terra il gruppo
elettrogeno;   3) distanziare  il  gruppo elettrogeno dai  posti  di  lavoro;   4) verificare  il  funzionamento dell'interruttore  di
comando e di protezione;  5) verificare l'efficienza della strumentazione.
Durante l'uso:  1) non aprire o rimuovere gli sportelli;  2) per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare
gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma;  3) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non
fumare;  4) segnalare tempestivamente gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) staccare l'interruttore e spegnere il motore;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore
spento, segnalando eventuali anomalie;  3) per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Idropulitrice
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Nebbie;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) controllare il  funzionamento e l'integrità dei dispositivi  di  comando della macchina e della lancia;  2)
controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile;  3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la zona
di lavoro e/o proteggere i passaggi.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il
tubo dell'acqua;  3) durante le pause chiudere le alimentazioni;  4) segnalare eventuali anomalie.
Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti
impermeabili.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) verificare  l'integrità  delle  parti  elettriche;   2) verificare  la  presenza  delle  protezioni  agli  organi  di
trasmissione  (pulegge,  cinghie);   3) verificare  l'efficienza  dell'interruttore  di  comando  e  del  pulsante  di  emergenza;   4)
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Impianto di iniezione per jet-grouting
L'impianto di iniezione per il jet-grouting è impiegato per il consolidamento del terreno mediante iniezioni di acqua e cemento ad
alta pressione.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impianto di iniezione per jet-grouting: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare la consistenza e la pendenza dei percorsi;  2) controllare le aree di lavoro, approntando gli
eventuali  rafforzamenti;   3) verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  4) non
installare la motopompa in ambienti chiusi e poco ventilati;  5) verificare la presenza degli impianti di messa a terra relativi ai
silos  ed  all'impianto  di  alimentazione;   6) verificare  la  presenza  dei  carter  degli  organi  in  movimento;   7) stabilizzare
opportunamente la sonda di perforazione;  8) stoccare adeguatamente le aste su appositi  cavalletti;   9) nella posa della
tubazione ad alta pressione, evitare i transiti o proteggerla;  10) verificare la pulizia e la lubrificazione della valvola di scarico;
11) controllare l'efficienza dei comandi e del dispositivo di emergenza;  12) controllare l'efficienza e la qualità dei tubi flessibili;
13) controllare l'efficienza del tronchetto di sicurezza (fusibile idraulico);  14) controllare l'efficienza del manometro del tubo
ad alta pressione.
Durante l'uso:  1) mantenere costante il collegamento con l'operatore a terra;  2) mantenere pulito il piano di lavoro ed i
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comandi;  3) non indossare indumenti con parti svolazzanti;  4) serrare correttamente le aste e controllare costantemente i
cavi ed i punti di attacco;  5) eseguire gli spostamenti dell'albero porta aste ad aste ferme;  6) eseguire gradualmente tutte le
manovre;  7) durante gli spostamenti abbassare l'apparato di perforazione;  8) utilizzare idonea attrezzatura per raggiungere la
parte alta dell'apparato di perforazione;  9) illuminare adeguatamente l'area di lavoro;  10) in caso di otturazione degli ugelli
provvedere all'arresto della pompa ed all'apertura della valvola di scarico;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore
spento e non fumare (motopompa).
Dopo l'uso:   1) eseguire le operazioni  di  revisione, manutenzione e pulizia necessarie al  reimpiego dell'apparecchiatura,
fermando il  motore e scaricando l'impianto;  2) le  operazioni di  manutenzione principali  sono la sostituzione, in caso di
evidente usura o di impiego molto prolungato, di rubinetti, giunti e valvole di sicurezza, il lavaggio ed ingrassaggio dell'albero
porta aste,  lo  smontaggio,  pulizia  ed ingrassaggio  delle  valvole  di  scarico pressione e lo smontaggio e  preparazione  del
portaugelli.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore impianto di iniezione per jet-grouting;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Impianto di iniezione per miscele cementizie
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie,
scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Scoppio;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori
e dispositivi  elettrici  di  alimentazione e manovra;   2) qualora le lavorazioni riguardino il  fronte o la volta di una galleria,
accertati che siano stati predisposti trabattelli a norma per operare;  3) assicurati dell'integrità e del buon funzionamento del
dispositivo contro il riavviamento automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete;  4) accertati che in prossimità
della zona di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il  controllo costante della pressione di iniezione;  5)
assicurati  dell'integrità e del buono stato delle tubazioni  per le iniezioni,  e accertati  che siano disposte in modo da non
intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti;  6) assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a
disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi.
Durante l'uso:  1) qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con pompe o iniettori
funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo il getto
verso zone interdette al passaggio e/o sosta;  2) accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza adeguata per
operare  a  distanza  di  sicurezza;   3) accertati  della  corretta  tenuta  delle  giunzioni  delle  tubazioni,  prima  di  procedere
all'iniezione;   4) accertati  che  il  tubo  per  le  iniezioni  in  pressione,  recante  all'estremità  il  pistoncino  di  iniezione,  sia
adeguatamente fissato, per evitare eventuali "colpi di frusta";  5) utilizza idonee mascherine protettive per le vie aeree, in caso
di  lavorazioni  in  ambienti  scarsamente  ventilati;   6) Informa  tempestivamente  il  preposto  e/o  il  datore  di  lavoro,  di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo  l'uso:  1) verifica  di  aver  aperto  tutti  i  circuiti  elettrici  (interrotto  ogni  operatività)  e  l'interruttore  generale  di
alimentazione del quadro;  2) ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore
sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore impianto di iniezione per miscele cementizie;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Intonacatrice
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti  per
rivestimento di pareti, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e
pistola.
Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso dell'aria
nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore;
3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore intonacatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Levigatrice elettrica
La levigatrice è un'attrezzatura elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in piastrelle di
marmo, graniglia, marmettoni, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Levigatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori
e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto
accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto;  3) provvedi a delimitare la zona di
lavoro.
Durante l'uso:  1) delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) accertati che il cavo di alimentazione non
intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  3) assicurati di aver interrotto
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  4) evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i
materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  5) provvedi ad allontanare rapidamente le sostanze residue della
levigatura, depositandole in appositi contenitori metallici ed evitando assolutamente di immetterli direttamente nei tronchi
fognari;   6) informa tempestivamente  il  preposto  e/o  il  datore  di  lavoro,  di  malfunzionamenti  o  pericoli  che dovessero
evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo  l'uso:  1) verifica  di  aver  aperto  tutti  i  circuiti  elettrici  (interrotto  ogni  operatività)  e  l'interruttore  generale  di
alimentazione al quadro;  2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato
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nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato
6.

2) DPI: utilizzatore levigatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Livellatrice ad elica
La livellatrice ad elica è un'attrezzatura utilizzata nelle operazioni di finitura delle pavimentazioni in calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione fumi, gas, vapori;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Livellatrice ad elica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi;  2) controllare l'efficienza della protezione delle pale;  3) controllare il
corretto fissaggio del carter degli organi di trasmissione;  4) verificare l'integrità dei collegamenti, del cavo e della spina.
Durante l'uso:  1) utilizzare la macchina in condizioni di stabilità adeguata evitando zone inclinate o aperture nel suolo;  2) non
lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l 'uso:  1) disinserire la spina;  3) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale
manutenzione;  4) eseguire gli interventi di revisione e manutenzione a motore spento.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore livellatrice ad elica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Martello demolitore elettrico
Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui  utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si  presenti  l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il
funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al
materiale da demolire.
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Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico
durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Martello demolitore pneumatico
Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui  utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si  presenti  l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di
comando;   3) controllare  le  connessioni  tra  tubi  di  alimentazione ed utensile;   4) segnalare  la  zona esposta  a  livello di
rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il
martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di
lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3)
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Microsabbiatrice
La microsabbiatrice è uno strumento aeroabrasivo portatile di  precisione utilizzato,  nell'ambito del  restauro,  per  la pulitura di
superfici, alimentato ad aria compressa e costituito da un gruppo microsabbiante, dotato di manometro e regolatore di pressione,
un serbatoio contenente il materiale abrasivo e una penna microsabbiante con ugello in metallo duro (widia) completa di tubazione
di raccordo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 114



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Microsabbiatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  3)
controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi di
transito.
Durante l'uso:  1) eseguire il  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;   2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore microsabbiatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Microscalpello elettrico
Il microscalpello elettrico è un'attrezzatura generalmente utilizzata per la lavorazione artistica o il restauro di manufatti lapidei o in
legno.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Microscalpello elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  2) verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) staccare il collegamento elettrico durante le pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore microscalpello elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature
di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Motosega
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1) Motosega: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:   1) controllare l'integrità,  la tensione e la lubrificazione della  catena;   2) verificare  il  funzionamento dei
dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area di
lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) arrestare la
macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non effettuare il rifornimento
di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare.
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l'integrità della
catena effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore motosega;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pacometro
Il pacometro è uno strumento digitale per la rilevazione, in maniera non distruttiva, delle barre di armatura all'interno di elementi in
c.a., attraverso la generazione di un campo magnetico emesso da una sonda collegata ad una centralina portatile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pacometro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) rimuovere tutti gli oggetti metallici come anelli e orologi prima di iniziare la misurazione;  2) controllare lo
stato di carica delle batterie ed eventualmente procedere alla sostituzione delle stesse;  3) procedere alla taratura della
sensibilità dell'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'apparecchio rilevatore;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile.
Dopo l'uso:   1) pulire accuratamente l'utensile in conformità alle istruzioni del  produttore;   2)  controllare lo stato d'uso
dell'utensile;  3) rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutilizzo.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pacometro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Passerella a sbalzo per travi da ponte
La passerella a sbalzo per travi da ponte è un'opera provvisionale realizzata lateralmente all'impalcato del ponte atta a consentire la
discesa degli addetti al disotto dell'impalcato stesso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Passerella sbalzo per travi da ponte: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte a sbalzo sia realizzato a fronte di una evidente necessità o nei casi previsti
dalla normale buona tecnica;  2) accertare che il ponte a sbalzo venga conservato in buone condizioni di manutenzione ed
efficienza anche riguardo la protezione contro gli  agenti  nocivi  esterni;   3) verificare la stabilità e l'integrità ad intervalli
periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione della attività;  4) evitare di correre o saltare
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sugli intavolati dei ponti;  5) abbandonare i ponti in presenza di un forte vento;  6) verificare che gli elementi dei ponti a sbalzo
ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  7) segnalare al responsabile del
cantiere eventuali non rispondenze a quanto disposto.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore passerella a sbalzo per travi da ponte;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Phon industriale
Il  phon industriale è un'attrezzatura elettrica  utilizzata per lavorazioni  che prevedono riscaldamento localizzato, essiccazione o
asciugatura.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Rumore;
2) Ustioni;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Phon industriale: misure preventive e  protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina;  2) interdire la zona di
lavoro e/o proteggere i passaggi.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico;  3)
durante le pause chiudere l'alimentazione;  4) segnalare eventuali anomalie.
Dopo l'uso:  1) scollegare l'alimentazione;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore phon industriale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle
tubazioni.
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di
ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire accuratamente
l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:   a) occhiali  protettivi;   b) maschera con filtro specifico;   c) guanti;   d) calzature di  sicurezza;   e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pompa a mano per disarmante
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pompa a mano per disarmante: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la funzionalità dell'utensile;  2) controllare le connessioni dei tubi con l'erogatore e la pompa;  3)
durante il rifornimento evitare il contatto con le sostanze impiegate.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) evitare la dispersione nell'ambiente dei prodotti
considerati tossici-nocivi.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo;  2) curare l'igiene personale.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pompa a mano per diserbante
La pompa irroratrice manuale è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di diserbante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pompa a mano per diserbante: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la funzionalità dell'utensile;  2) controllare le connessioni dei tubi con l'erogatore e la pompa;  3)
durante il rifornimento evitare il contatto con le sostanze impiegate.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) evitare la dispersione nell'ambiente dei prodotti
considerati tossici-nocivi.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo;  2) curare l'igiene personale.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pompa a mano per diserbante;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:   a) occhiali  protettivi;   b) maschera con filtro specifico;   c) guanti;   d) calzature di  sicurezza;   e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pompa idrica
La pompa idrica è una pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di acque.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pompa idrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate;  2) verificare l'integrità del cavo e
della  spina di  alimentazione;   3) allacciare  la  macchina ad  un  impianto di  alimentazione provvisto di  un interruttore  di
comando e uno di protezione.
Durante l'uso:  1) per l'installazione di pompe di eccessivo peso utilizzare un apparecchio di sollevamento;  2) alimentare la
pompa ad installazione ultimata;  3) durante il pompaggio controllare il  livello dell'acqua;  4) nel caso di una pompa con
pescante, evitare il contatto della stessa con l'acqua;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la griglia di protezione della girante.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore pompa idrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) stivali di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pompa per spritz-beton
L'impianto per spritz-beton è impiegato per la realizzazione di rivestimenti di pareti di gallerie, volte e simili, mediante la proiezione
di malta fluida di cemento sotto pressione.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pompa per spritz-beton: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza degli interruttori di comando;  2) verificare l'integrità delle tubazioni e dei cavi di
alimentazione;   3) controllare  gli  innesti  tra  condutture  e  macchina;   4) controllare l'efficienza dei  carter  degli  organi  di
trasmissione e dell'eventuale nastro trasportatore.
Durante l'uso:  1) delimitare l'area operativa esposta al rumore ed al microclima;  2) operare con il telecomando sostando al di
fuori della zona di lavorazione;  3) utilizzare piattaforme o cestelli sviluppabili dotati di protezione contro lo schiacciamento
per la  spritzatura manuale  in  quota;   4) impugnare saldamente la pistola;   5) per  rimuovere gli  intasamenti  bloccare  la
tubazione  interessata  dirigendo  il  getto  verso  una  zona  resa  inagibile;   6) segnalare  tempestivamente  eventuali  gravi
malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina e chiudere il flusso di acqua, aria ed additivi liquidi;  2) provvedere ad
un'accurata  pulizia  dell'attrezzatura con particolare  riguardo alla  vasca  di  miscelazione ed alle  tubazioni;   3) eseguire  le
operazioni di revisione e manutenzione a motori spenti, seguendo le indicazioni riportate sul libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pompa per spritz-beton;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) stivali di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponte a sbalzo
La passerella a sbalzo è un'opera provvisionale realizzata qualora non sia possibile l’impiego di un ponte normale con montanti
partenti dal suolo.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte a sbalzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte a sbalzo sia realizzato a fronte di una evidente necessità o nei casi previsti
dalla normale buona tecnica;  2) accertare che il ponte a sbalzo venga conservato in buone condizioni di manutenzione ed
efficienza anche riguardo la protezione contro gli  agenti  nocivi  esterni;   3) verificare la stabilità e l'integrità ad intervalli
periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione della attività;  4) evitare di correre o saltare
sugli intavolati dei ponti;  5) abbandonare i ponti in presenza di un forte vento;  6) verificare che gli elementi dei ponti a sbalzo
ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  7) segnalare al responsabile del
cantiere eventuali non rispondenze a quanto disposto.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponte a sbalzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla
completezza  del  piano di  lavoro;  all'integrità,  al  blocco ed all'accostamento delle  tavole;   3) non modificare  la  corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo
improprio;   4) non sovraccaricare il  ponte con carichi non previsti  o eccessivi  ma caricarli  con i  soli  materiali  ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponteggio metallico fisso
Il  ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni  per  gli  addetti:   1) verificare  che il  ponteggio  venga  conservato  in  buone condizioni  di  manutenzione,  che la
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protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;
2) verificare  la stabilità  e  integrità  di  tutti  gli  elementi  del  ponteggio ad intervalli  periodici,  dopo violente  perturbazioni
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano
tenuti separati  dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali  non rispondenze a
quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,

Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..
2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni  per  gli  addetti:   1) verificare  che il  ponte su  ruote  sia  realmente tale  e non rientri  nel  regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore
alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e
sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per
tensioni  pari  a  220 kV e  pari  a  380  kV);   10) non installare  sul  ponte  apparecchi  di  sollevamento;   11) non effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Puntello telescopico in acciaio
Il puntello telescopico in acciaio è uno strumento utilizzato per la messa in sicurezza di orizzontamenti piani o volte, esplica azione
di contrasto contro la caduta di massa gravante, ed è regolabile in lunghezza mediante estrazione della parte telescopica e per
rotazione di una apposita ghiera o manicotto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Puntello telescopico in acciaio: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che il puntello sia in buone condizioni di manutenzione;  2) controllare l'integrità di tutti gli
elementi del puntello.  
Durante l'uso:  1) utilizzare il puntello in condizioni di stabilità adeguata.
Dopo l'uso:  1) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del puntello durante lo smontaggio.

Riferimenti Normativi:
D.M. 6 agosto 2004.

2) DPI: utilizzatore puntello telescopico in acciaio;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sabbiatrice (idrosabbiatrice)
L'idrosabbiatrice  è  un'attrezzatura  destinata  alla  pulitura  di  superfici  mediante  proiezione  violenta  di  getti  di  acqua  e  sabbia
quarzosa o graniglia metallica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sabbiatrice (idrosabbiatrice): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità delle parti elettriche visibili;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  3)
controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  4) controllare l'efficienza della strumentazione;  5) interdire la zona di
lavoro con apposite segnalazioni;  6) proteggere i luoghi di transito.
Durante l'uso:  1) eseguire il  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;   2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e pulizia con
la macchina scollegata elettricamente;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore sabbiatrice (idrosabbiatrice);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sabbiatrice
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di  superfici  mediante proiezione violenta di  sabbia quarzosa o graniglia
metallica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  3)
controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi di
transito.
Durante l'uso:  1) eseguire il  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;   2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore sabbiatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sabbiatrice a ciclo chiuso
La sabbiatrice a ciclo chiuso è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o
graniglia metallica e contemporanea aspirazione dei detriti per evitarne l'immissione in atmosfera o ambiente confinato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sabbiatrice a ciclo chiuso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  3)
controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi di
transito.
Durante l'uso:  1) eseguire il  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;   2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore sabbiatrice a ciclo chiuso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) verificare  l'integrità  dei  cavi  e  della  spina  di  alimentazione;   2) verificare  l'integrità  della  pinza
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
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Durante  l'uso:   1)  non intralciare  i  passaggi  con  il  cavo di  alimentazione;   2) allontanare  il  personale  non addetto  alle
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Saldatrice polifusione
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) verificare  l'integrità  dei  cavi  e  della  spina  di  alimentazione;   2) verificare  l'integrità  della  pinza
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante  l'uso:   1)  non intralciare  i  passaggi  con  il  cavo di  alimentazione;   2) allontanare  il  personale  non addetto  alle
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli  o effettuare operazioni  di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di  sicurezza:   1) le  scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni  di  impiego,
possono  quindi  essere  in  ferro,  alluminio  o  legno,  ma  devono  essere  sufficientemente  resistenti  ed  avere  dimensioni
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in
ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale
doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.
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Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali
e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;   3) segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:   1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono  quindi  essere  in  ferro,  alluminio  o  legno,  ma  devono  essere  sufficientemente  resistenti  ed  avere  dimensioni
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in
ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le
scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta
o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno
1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2)
le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo
esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve
distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti
con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la
scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono
eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza
sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;   3) segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei
dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante  l'uso:   1) eseguire  il  lavoro  in  condizioni  di  stabilità  adeguata;   2) non  intralciare  i  passaggi  con  il  cavo  di
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) staccare il  collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;   3) pulire
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sclerometro
Lo slerometro è un semplice strumento a mano, per prove non distruttive, costituito da una massa che viene scagliata da una molla
su un pistone a contatto con la superficie del manufatto da testare ed il risultato della prova viene espresso in termini di distanza di
rimbalzo della massa.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sclerometro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare la stabilità dell'apparecchio;  2) verificare il  funzionamento del dispositivo contro la discesa
accidentale del carico.
Durante  l'uso:   1) verificare  il  punto  di  applicazione  dello  sclerometro  sotto  il  carico;   2) tenere  le  mani  distanti
dall'apparecchio e da sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scaricare completamente lo sclerometro;  2) segnalare eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sclerometro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Sega a parete
La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di qualsiasi materiale da costruzione, compreso 
acciaio e cemento armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Rumore;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega a parete: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) accertare la stabilità della macchina;  2) verificare l'efficienza dei carter dei volani;  3) verificare l'efficienza
della protezione regolabile della lama;  4) verificare la presenza dello spingitoio per effettuare il taglio di piccoli pezzi;  5)
verificare la pulizia del banco e dell'area circostante;  6) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici, di messa a terra visibili e
relative protezioni;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di manovra, che consenta solo l'avviamento volontario anche
dopo l'arresto per mancanza di forza motrice;  8) verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti;  9) verificare la regolare tensione della lama.
Durante l'uso:  1) regolare la cuffia di protezione della lama sul pezzo in lavorazione;  2) usare lo spingitoio per tagli di piccoli
pezzi;  3) mantenere sgombro da materiale di risulta l'area di lavoro.
Dopo l'uso:  1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o interruttore a parete;  2) effettuare le operazioni di
pulizia e manutenzione;  3) pulire la spazzola pulisci volano, il carter e la bocchetta di scarico;  4) segnalare eventuali guasti e
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore sega a parete;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del
pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi
ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per
azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la
presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di
portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la
pulizia  dell'area  circostante  la  macchina,  in  particolare  di  quella  corrispondente  al  posto  di  lavoro  (eventuale  materiale
depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale
materiale  depositato  può  costituire  intralcio  durante  l'uso  e  distrarre  l'addetto  dall'operazione  di  taglio);   8) verificare
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l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere -
interruttori);   9) verificare il  buon funzionamento dell'interruttore di  manovra;   10) verificare la disposizione del  cavo di
alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o
da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:   1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il  pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;
2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua
traiettoria,  è indispensabile utilizzare spingitoi;   3) non distrarsi  durante il  taglio del  pezzo;  4) normalmente la cuffia  di
protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la
cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare  il  banco di  lavoro libero da materiali;   3) lasciare  la zona circostante  pulita  con particolare  riferimento a quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sega circolare portatile
La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello
usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare portatile: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento;  2) verificare la presenza e l'efficienza del carter di
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare l'integrità ed il regolare fissaggio
della lama;  5) verificare l'efficienza dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti;  3) non
rimuovere il carter di protezione;  4) durante le pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore sega circolare portatile;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Seghetto alternativo
Il seghetto alternativo è un elettroutensile per il taglio di materiali quali legno, plastica ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
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4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Seghetto alternativo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare il corretto fissaggio della lama;  2) verificare che la lama sia idonea ed integra;  3) verificare
l'efficienza dell'interruttore;  4) verificare l'integrità del cavo e della spina;  5) verificare l'efficienza e l'integrità del carter di
protezione della lama.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) regolare il carter di protezione;  3) non tagliare
spessori superiori a quelli riportati dal costruttore;  4) utilizzare lame idonee al materiale da tagliare;  5) durante le pause di
lavoro o per la sostituzione della lama, scollegare elettricamente l'utensile;  6) segnalare eventuali gravi malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore seghetto alternativo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non
intralciare  i  passaggi  con  il  cavo  di  alimentazione;   4) non  manomettere  la  protezione  del  disco;   5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Tagliamuri
Il  tagliamuri  è  un'attrezzatura  carrellata  o  meno,  adatta  per  tagliare  muri  in  tufo,  mattoni  o  blocchetti  in  calcestruzzo,  per
risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:  1) Assicurati  del  corretto  funzionamento  dei  dispositivi  di  comando  (pulsanti  e  dispositivi  di  arresto)
accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la
spina  non presentino danneggiamenti,  evitando assolutamente  di  utilizzare  nastri  isolanti  adesivi  per  eseguire  eventuali
riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  4)
Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in quantità
sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  7) Segnala l'area di lavoro
esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non
siano esposti  a danneggiamenti  meccanici  da parte del  materiale da lavorare e lavorato;  2) Durante le pause di  lavoro,
ricordati  di  interrompere  l'alimentazione  elettrica;   3) Informa  tempestivamente  il  preposto  e/o  il  datore  di  lavoro,  di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo  l'uso:  1) Assicurati  di  aver  interrotto  il  collegamento  elettrico;   2) Effettua  tutte  le  operazioni  di  revisione  e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel  libretto dopo esserti  accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore tagliamuri;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante  l'uso:   1) impugnare  saldamente  l'utensile;   2) assumere  una  posizione  corretta  e  stabile;   3) distanziare
adeguatamente gli  altri  lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli  utensili  nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Taglierina elettrica a filo caldo
La taglierina elettrica a filo caldo è un elettroutensile per il taglio di pannelli polimerici (in polistirene espanso, in polistirene estruso
e in schiuma poluretanica), per ottenere sezioni di taglio omogenee, applicazione degli elementi isolanti perfettamente accostata e
diminuzione di ponti termici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica a filo caldo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego.
Durante  l'uso:   1) impugnare  saldamente  l'utensile;   2) assumere  una  posizione  corretta  e  stabile;   3) distanziare
adeguatamente gli  altri  lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli  utensili  nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia;  7) non toccare assolutamente il filo caldo (temperatura di circa 500°C).
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica a filo caldo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri  è  un'attrezzatura utilizzata per sagomare i  ferri  di  armatura, e le relative staffe, dei getti  di  conglomerato
cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Accertati  dell'integrità dei collegamenti  e dei  conduttori  elettrici  e di  messa a terra visibili;  assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento
e di  manovra;   2) Controlla la presenza ed il  buono stato della  protezione sovrastante il  posto di  manovra (tettoia);   3)
Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5)
Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto
d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale
relative agli  organi di manovra e agli  altri  organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi,  ecc.) e del buon
funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su
piccoli  pezzi,  utilizza  le  apposite  attrezzature  speciali  per  trattenere  e  movimentare  il  pezzo  in  prossimità  degli  organi
lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;
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6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica  di  aver  aperto tutti  i  circuiti  elettrici  della macchina (interrotto ogni  operatività)  e l'interruttore
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo
quanto  indicato  nel  libretto  e  sempre  dopo  esserti  accertato  che  la  macchina  sia  spenta  e  non  riavviabile  da  terzi
accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o
da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V),  comunque  non  collegato  elettricamente  a  terra;   2) verificare  l'integrità  e  l'isolamento  dei  cavi  e  della  spina  di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Troncatrice
La troncatrice è un'attrezzatura a motore per il  taglio di  qualsiasi  tipo di  materiale da costruzione, dal  calcestruzzo ai  tondini
d'acciaio per armatura, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Troncatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) accertati del corretto fissaggio della fresa o dei dischi;  2) assicurati dell'efficienza della protezione per le
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mani;  3) accertati del buon stato e della corretta disposizione delle protezioni dagli organi di trasmissione;  4) assicurati del
buon funzionamento dei dispositivi di avviamento ed arresto: in particolare accertati del buon funzionamento del dispositivo
di avviamento "a uomo presente";  5) assicurati dell'integrità della spina e del cavo di alimentazione;  6) accertati che l'utensile
sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente
a terra;  7) provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  8) provvedi a segnalare la zona
esposta a livello di rumorosità elevato;  9) assicurati dell'assenza di impianti in tensione nell'area di lavoro;  10) assicurati che il
cavo di alimentazione non arrechi intralcio durante la lavorazione;  11) accertati della buona ventilazione dell'area di lavoro
nel caso di attrezzo alimentato con motore endotermico.
Durante l'uso:  1) durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica o spegnere l'attrezzo (nel caso
di  alimentazione  con  motore  endotermico);   2) accertati  di  utilizzare  frese  o  dischi  idonei  alla  lavorazione;   3) evita
assolutamente di manomettere le protezioni;  4) assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;
5) evita assolutamente di effettuare operazioni di pulizia con gli organi in movimento;  6) durante i rifornimenti, spegni il
motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina (nel caso di alimentazione con
motore endotermico);  7) informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) assicurati  di  aver interrotto il collegamento elettrico o spento la macchina (nel caso di alimentazione con
motore endotermico);  2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel
libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore troncatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo
asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo  l'uso:   1) scollegare  elettricamente  l'utensile;   2) pulire  accuratamente  l'utensile;   3) segnalare  eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Vibroincisore
Il  vibroincisore (o penna pneumatica) è uno strumento di precisione ad aria compressa utilizzato, nell'ambito del restauro, per
operazioni di pulitura, mediante l'utilizzo di appositi terminali intercambiabili (punte in carburo di tugsteno).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibroincisore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione;  2) posizionare il trasformatore in un luogo asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo  l'uso:   1) scollegare  elettricamente  l'utensile;   2) pulire  accuratamente  l'utensile;   3) segnalare  eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: utilizzatore vibroincisore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Vibroinfissore idraulico
Il vibroinfissore idraulico è un'attrezzatura per la posa in opera nel terreno di elementi in acciaio (pali, palancole, tubi ecc.) che,
installato all'estremità del braccio di un escavatore, provoca la diminuzione temporanea della consistenza del substrato, tramite le
vibrazioni emesse, raggiungendo così la profondità d'infissione desiderata.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Rumore;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibroinfissore idraulico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  2) controllare l'efficienza
dell'attacco del vibroinfissore al braccio dell'escavatore e delle connessioni dei tubi;  3) controllare l'efficienza dei comandi.  
Durante l'uso:  1) mantenere stabile l'attrezzatura durante l'uso;  2) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza i
lavoratori dall'attrezzatura;  3) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente l'attrezzatura azionando il blocco comandi;  2) pulire gli organi di comando da
grasso e olio;   3) eseguire le operazioni di  revisione e manutenzione seguendo le indicazioni  del  libretto di fabbrica;   4)
segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore vibroinfissore idraulico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:   a) copricapo;  b) otoprotettori;   c) guanti  antivibrazioni;   d) calzature di  sicurezza;   e) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autobotte;
3) Autocarro;
4) Autocarro con cestello;
5) Autocarro con gru;
6) Autocarro dumper;
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7) Autocisterna;
8) Autogru;
9) Autopompa per cls;
10) Autospurgatore;
11) Carrello elevatore;
12) Carro di perforazione;
13) Carro portaforme;
14) Dumper;
15) Elicottero;
16) Escavatore;
17) Escavatore con martello demolitore;
18) Escavatore con pinza o cesoia idraulica;
19) Escavatore mini;
20) Finitrice;
21) Grader;
22) Gru a torre;
23) Locomotore;
24) Pala meccanica (minipala);
25) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;
26) Pala meccanica;
27) Piattaforma sviluppabile;
28) Pontone;
29) Riciclatrice di asfalto;
30) Rincalzatrice (matisa);
31) Rullo compressore;
32) Scarificatrice;
33) Sonda di perforazione;
34) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
35) Terna;
36) Trattore;
37) Trivellatrice;
38) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;
9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante  gli  spostamenti  e lo scarico tenere fermo il  canale;   6) tenersi  a distanza di  sicurezza durante le manovre di
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avvicinamento  ed  allontanamento della  benna;   7) durante  il  trasporto  bloccare  il  canale;   8) durante  i  rifornimenti  di
carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire  le  operazioni  di  revisione e manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con particolare  riguardo ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro 17

novembre 1980 n. 103.
2) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autobotte
L'autobotte è un mezzo d'opera destinato al trasporto di liquidi e al loro spruzzo o sollevamento.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobotte: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare
l'efficienza dei comandi;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  6) verificare l'efficienza della
scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni;  9) controllare che
i percorsi  in cantiere siano adeguati  per la stabilità del  mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore;  11)
Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire  le  operazioni  di  revisione e manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con particolare  riguardo ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autobotte;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
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3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle  luci,  dei  dispositivi  di  segnalazione  acustici  e  luminosi;   3) garantire  la  visibilità  del  posto di  guida;   4)
controllare che i  percorsi  in cantiere siano adeguati  per la stabilità  del  mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di  un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;   8) posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo che  risulti  ben  distribuito  e  che non possa  subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura  delle  sponde;   11) durante  i  rifornimenti  di  carburante  spegnere  il  motore  e  non  fumare;   12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:   1) eseguire le operazioni di  revisione e manutenzione necessarie al  reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle  luci,  dei  dispositivi  di  segnalazione  acustici  e  luminosi;   3) garantire  la  visibilità  del  posto di  guida;   4)
controllare che i  percorsi  in cantiere siano adeguati  per la stabilità  del  mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di  un
estintore;   6) verificare  la  posizione  delle  linee  elettriche  che  possano  interferire  con  le  manovre;   7) verificare  il
funzionamento dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;   5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione
orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere
eseguite con i  comandi posti  nel cestello;   8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli
spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere
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sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13)
utilizzare i dispositivi  di  protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  14) durante i  rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:   1) posizionare  correttamente  il  mezzo portando il  cestello  in  posizione  di  riposo ed azionando il  freno di
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle  luci,  dei  dispositivi  di  segnalazione  acustici  e  luminosi;   3) garantire  la  visibilità  del  posto di  guida;   4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi
siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai  limiti  stabiliti  in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non
superare la portata massima e del  mezzo e dell'apparecchio di  sollevamento;  5) non superare  l'ingombro massimo;  6)
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori
di sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di
personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare
correttamente il  braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il  mezzo;  4) segnalare
eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con gru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Autocarro dumper
L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di
risulta degli scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1)  verificare il  funzionamento dei comandi di guida e l'efficienza dell'impianto frenante (o dei freni);  2)
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi (cicalino retromarcia, girofaro);  3) garantire la
visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere ed in discarica siano adeguati per la stabilità del mezzo.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare altre persone, se non in
cabina;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) sostare
in cabina durante le operazioni di carico;  6) azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione stabile;  7) non superare la portata
massima;  8) non caricare materiale oltre l'altezza delle sponde;  9) durante gli spostamenti abbassare il cassone ed accertarsi
della corretta chiusura della sponda posteriore;  10) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  11)
segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti;  12) mantenere i comandi puliti da grasso e olio.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione,
manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la
manutenzione secondo le indicazioni di fabbrica.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocisterna
L'autocisterna è un mezzo d'opera per l'aspirazione e il trasporto di combustibili o liquidi infiammabili.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocisterna: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1)  verificare il  funzionamento dei comandi di guida e l'efficienza dell'impianto frenante (o dei freni);  2)
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi (cicalino retromarcia, girofaro);  3) garantire la
visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la
presenza di estintori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare altre persone, se non in
cabina;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di  personale  a  terra  per  eseguire  le  manovre in  spazi  ristretti  o  quando la  visibilità  è  incompleta;   5)
effettuare  autonomamente  tutte  le  operazioni  di  riempimento/vuotamento  dei  serbatoi;   6) effettuare  le  operazioni  di

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 139



riempimento/vuotamento  dei  serbatoi  a  circuito  chiuso  per  evitare  la  dispersione  di  liquidi  o  emanazione  di  vapori
infiammabili;  7) collegare elettricamente tra loro la bocca di erogazione della cisterna e la bocca di riempimento del serbatoio
e collegare elettricamente a terra la cisterna;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9)
segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti;  12) mantenere i comandi puliti da grasso e olio.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione,
manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la
manutenzione secondo le indicazioni di fabbrica.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocisterna;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera con filtro specifico (all'esterno della cabina);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della
cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare  che nella  zona di  lavoro non vi  siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli  stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare
la presenza in cabina di un estintore.
Durante  l'uso:   1) segnalare  l'operatività  del  mezzo  col  girofaro;   2) preavvisare  l'inizio  delle  manovre  con  apposita
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare  a  sufficienza  le  zone  per  il  lavoro  notturno;   7) segnalare  tempestivamente  eventuali  malfunzionamenti  o
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo  l'uso:   1) non  lasciare  nessun  carico  sospeso;   2) posizionare  correttamente  la  macchina  raccogliendo  il  braccio
telescopico ed azionando il  freno di  stazionamento;  3) eseguire le operazioni  di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza
della  pulsantiera;   5) verificare  l'efficienza  delle  protezioni  degli  organi  di  trasmissione;   6) verificare  l'assenza  di  linee
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità
del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione
sulla  vasca;   3) dirigere  le  manovre  di  avvicinamento  dell'autobetoniera  alla  pompa;   4) segnalare  eventuali  gravi
malfunzionamenti.
Dopo l'uso:   1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni  di manutenzione e revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autospurgatore
L'autospurgatore è un mezzo d'opera per l'aspirazione e il trasporto di liquami pericolosi combinato con attrezzatura per il lavaggio
mediante getti ad alta pressione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autospurgatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare
l'efficienza dei comandi;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  6) verificare l'efficienza della
scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni;  9) controllare che
i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
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5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire  le  operazioni  di  revisione e manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con particolare  riguardo ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autospurgatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico
di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione fumi, gas, vapori;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare  che nella  zona di  lavoro non vi  siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;   2) controllare  i  percorsi  e  le  aree  di  manovra  approntando  gli  eventuali  rafforzamenti;   3) verificare  il
funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere
basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;   6) effettuare i depositi in maniera
stabile;   7) mantenere sgombro e pulito il  posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando
da grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale
a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Carro di perforazione
Il carro di perforazione è una macchina operatrice impiegata per l'esecuzione di fori in terreni, rocce o similari.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) Rumore;
9) Seppellimento, sprofondamento;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carro di perforazione: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2)
verificare l'integrità delle tubazioni flessibili  e l’efficienza delle loro connessioni;   3) segnalare le zone esposte a livello di
rumorosità elevato;  4) verificare la presenza a bordo macchina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) stabilizzare il mezzo;  3) mantenere costante l'erogazione
dell'acqua  per la  perforazione;   4) eseguire  il  rifornimento di  carburante  a  motore  spento  e non fumare;   5)  segnalare
tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare il mezzo correttamente, azionando il freno di stazionamento ed abbassando a terra il cestello ed il
perforatore;  2) Lasciare il mezzo in perfetta efficienza, eseguendo le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento,
segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carro di perforazione;
Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) maschera  antipolvere;   d) guanti;   e) calzature  di  sicurezza;   f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Carro portaforme
Il carro portaforme è un mezzo d'opera dotato di apposita cassaforma metallica e di piani di lavoro sopraelevati realizzati secondo le
norme antinfortunistiche.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carro portaforme: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e degli interruttori;  2) verificare che l'impalcatura e le scale
siano dotate di idonei parapetti sui lati prospicienti il vuoto e che gli intavolati siano completi;  3) controllare l'efficienza delle
protezioni  degli  organi  in  moto;   4) verificare  l'integrità  dell'impianto  oleodinamico;   5) verificare  l'efficienza  ed  il
funzionamento dei comandi e dei dispositivi di sicurezza.
Durante l'uso:  1) attenersi alle istruzioni del responsabile per la sequenza operativa di posizionamento;  2) non intralciare i
passaggi con i cavi di alimentazione e proteggerli da eventuali danneggiamenti;  3) segnalare tempestivamente eventuali gravi
anomalie.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) lasciare sempre i posti di lavoro in perfetta efficienza, curandone la
pulizia.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carro portaforme;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti
ad alta visibilità.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare  il  funzionamento  dei  comandi  di  guida  con  particolare  riguardo per  i  freni;   2) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4)
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità
del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10)
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g)
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Elicottero
L'elicottero è impiegato come mezzo per il trasporto di attrezzature, mezzi e materiali da costruzione nei lavori aerei.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Elicottero: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che sulla licenza dell'Operatore sia specificata la tipologia di attività di lavoro;  2) verificare sul
Certificato di Navigabilità che la tipologia di attività di lavoro sia compatibile con la categoria d'impiego e la possibilità di
trasporto di carichi e esterni;  4) Verificare che nei supplementi al Manuale di volo siano presenti le informazioni operative
sull'impiego degli equipaggiamenti di sollevamento dei carichi esterni;  5) verificare la presenza di almeno due dispositivi,
indipendenti e facilmente raggiungibili dal pilota, di sgancio del carico in caso di emergenza;  6) verificare la stesura dello
specifico piano di volo;  7) verificare la presenza di eventuali comunicazioni alle Autorità aeronautiche in caso di sorvolo di
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aree regolamentate o proibite.
Durante l'uso:  1) attenersi alle condizioni stabilite dai predetti documenti e nel rispetto delle limitazioni e delle prestazioni
contenute nel manuale stesso;  2) dopo il trasporto in cantiere e prima che il carico venga manipolato dal personale eliminare
l'elettricità statica dal carico (tramite ganci o pinze predisposte per il collegamento del mezzo e del carico a terra o facendo
poggiare il carico stesso a terra);  3) dovrà sempre essere garantito il contatto radio tra pilota dell'elicottero e il personale che
opera a terra.
Dopo l'uso:  1) durante la traslazione senza carico, occorre zavorrare le eventuali corde, reti, cavi e ganci al fine di evitare il
contatto accidentale con il rotore di coda.

2) DPI: operatore elicottero;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d)
maschera antipolvere (all'esterno della cabina);  e) guanti (all'esterno della cabina);  f) calzature di sicurezza (all'esterno della
cabina);  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il
girofaro siano regolarmente funzionanti;   6) controllare la chiusura di  tutti  gli  sportelli  del  vano motore;  7) garantire la
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli stabilizzatori,
ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza
il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di
blocco dei comandi;   7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna
a  terra,  inserendo  il  blocco  comandi  ed  azionando  il  freno  di  stazionamento;   3) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori  (in presenza di  cabina aperta);   c) maschera
antipolvere  (in  presenza di  cabina  aperta);   d) guanti  (all'esterno della  cabina);   e) calzature  di  sicurezza;   f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e
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impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il
girofaro siano regolarmente funzionanti;   6) controllare la chiusura di  tutti  gli  sportelli  del  vano motore;  7) garantire la
visibilità del posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) controllare
l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11)
verificare la  presenza di  una efficace protezione del  posto di  manovra contro i  rischi  da ribaltamento (rollbar  o robusta
cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  6)
mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9)
durante  i  rifornimenti  di  carburante  spegnere  il  motore  e  non fumare;   10) segnalare  tempestivamente  eventuali  gravi
anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di
stazionamento;  2) pulire gli  organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori  (in presenza di  cabina aperta);   c) maschera
antipolvere  (in  presenza di  cabina  aperta);   d) guanti  (all'esterno della  cabina);   e) calzature  di  sicurezza;   f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Escavatore con pinza o cesoia idraulica
L'escavatore con pinza o cesoia idraulica è una macchina operatrice dotata di una pinza o cesoia idraulica alla fine del braccio
meccanico e impiegata in lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore con pinza o cesoia idraulica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) controllare le aree di  lavoro per  evitare  pericolosi  avvicinamenti  a  strutture  pericolanti  o  a superfici
cedevoli;   2) controllare  la  chiusura  di  tutti  gli  sportelli  del  vano  motore;   3) verificare  l'integrità  dei  tubi  flessibili  e
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dell'impianto oleodinamico in genere;   4) controllare l'efficienza dell'attacco della pinza e delle connessioni  dei  tubi;   5)
garantire la visibilità del posto di manovra;  6) controllare l'efficienza dei comandi;  7) verificare che l'avvisatore acustico ed il
girofaro siano regolarmente funzionanti;  8) verificare l'integrità della protezione della cabina contro la caduta di materiale
dall'alto;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) non ammettere a
bordo della macchina altre persone;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) mantenere stabile il mezzo durante la
demolizione;   6) nelle  fasi  di  inattività  tenere  a  distanza  di  sicurezza  il  braccio  dai  lavoratori;   7) per  le  interruzioni
momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno
di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
seguendo le indicazioni del libretto di fabbrica;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore con pinza idraulica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori  (in presenza di  cabina aperta);   c) maschera
antipolvere  (in  presenza di  cabina  aperta);   d) guanti  (all'esterno della  cabina);   e) calzature  di  sicurezza;   f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Escavatore mini
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di  scavo, riporto e movimento di
materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) controllare e  delimitare  i  percorsi  e le  aree di  manovra approntando gli  eventuali  rafforzamenti;   2)
verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  4)
verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;  5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  6)
garantire la visibilità del posto di guida;  7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  8)
controllare l'efficienza dell'attacco della benna;  9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  10) verificare la presenza
di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza
il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di
blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente
eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio
a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore mini;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Finitrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza dei
dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore
di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente
l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina.
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;
3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento.
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il
freno di  stazionamento;   3) provvedere ad una accurata pulizia;   4) eseguire  le operazioni  di  revisione e manutenzione
attenendosi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo 2013.

2) DPI: operatore finitrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Grader
Il  grader (o livellatrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato per eseguire livellamenti  del terreno, per sagomare il  profilo di
tracciati stradali, per eseguire cunette, per distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Grader: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di guida;  2) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia
ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  3) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
4) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) mantenere sgombra e pulita la cabina;  3) non ammettere
a bordo della macchina altre persone;  4) chiudere gli sportelli della cabina;  5) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere
e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  6) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
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fumare;  7) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando la lama e azionando il freno di stazionamento;  2) pulire gli
organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto,
segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore grader;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti:   a) casco  (all'esterno della  cabina);   b) copricapo;   c) otoprotettori  (all'esterno della  cabina);   d)
maschera  antipolvere  (in  presenza  di  cabina  aperta);   e) guanti  (all'esterno della  cabina);   f) calzature  di  sicurezza;   g)
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2)
controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4)
verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di  corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;
8) verificare  la  presenza  del  carter  al  tamburo;   9) verificare  l'efficienza  della  pulsantiera;   10) verificare  il  corretto
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno
della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista
una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7)
durante le  pause di  lavoro  ancorare  la  gru con i  tenaglioni  e scollegarla  elettricamente;   8) segnalare  tempestivamente
eventuali anomalie.
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con
i tenaglioni.
Manutenzione:  1) verificare trimestralmente le funi;  2) verificare lo stato di usura delle parti in movimento;  3) verificare lo
stato d'usura delle parti in movimento;  4) controllare i freni dei motori e di rotazione;  5) ingrassare pulegge, tamburo e ralla;
6) verificare il livello dell'olio nei riduttori;  7) verificare il serraggio dei bulloni della struttura;  8) controllare l'integrità dei
conduttori  di  terra  contro  le  scariche  atmosferiche;   9) verificare  la  taratura  del  limitatore  di  carico;   10) verificare  il
parallelismo e la complanarità dei binari;  11) controllare l'efficienza dell'avvolgicavo e della canaletta di protezione;  12)
utilizzare l'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli  interventi di manutenzione fuori dalle protezioni
fisse;  13) segnalare eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato

6.
2) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);
e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Locomotore
Il  locomotore è impiegato come mezzo per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e materiali di risulta nelle lavorazioni
ferrotranviarie.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Locomotore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi, di tutti i comandi e circuiti di
manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) accertarsi dei limiti di visibilità dal posto di guida
e/o manovra e registrare correttamente i dispositivi accessori.
Durante l'uso:  1) richiedere l'aiuto di personale ausiliario per eseguire le manovre in zone di lavoro quando la visibilità è
insufficiente;   2) non trasportare persone se non all'interno della cabina (come previsto dal  costruttore);   3) verificare il
corretto aggancio di eventuali carri;  4) adeguare la velocità ai limiti stabiliti per il cantiere e attraversando zone di lavoro
transitare a passo d'uomo;  5) segnalare il passaggio in prossimità dei cantieri;  6) azionare i freni di stazionamento in caso di
sosta su tratte in salita, in prossimità dei cantieri;  7) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:   1) pulire convenientemente il  mezzo ed eseguire le operazioni di manutenzione e lubrificazione a macchina
ferma;  2) riverificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione, di tutti i comandi e dispositivi di manovra;
3) ricordarsi che alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere utilizzata da altro personale, quindi segnalare per iscritto
al responsabile del lavoro eventuali anomalie riscontrate.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore locomotore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pala meccanica (minipala)
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica (minipala): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare l'efficienza dei  gruppi  ottici  per le lavorazioni  in mancanza di  illuminazione;   2) controllare
l'efficienza dei comandi;  3) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente
funzionanti;  4) controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;  5) controllare la chiusura degli sportelli del
vano motore;  6) controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;  7) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta
dell'operatore;  8) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non trasportare altre persone;  3) non utilizzare la benna
per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente
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dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:   1) posizionare correttamente la  macchina abbassando la  benna;   2) pulire  convenientemente il  mezzo con
particolare cura per gli organi di comando;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del
libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa
La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione del manto 
bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) verificare  i collegamenti meccanici e oleodinamici (macchina-
fresa);   3) verificare l'integrità dei tubi flessibili;   4) verificare l'integrità della protezione della fresa (cuffia);  5) verificare
l'efficienza  dei  gruppi  ottici  per  la  lavorazione  in  mancanza  di  illuminazione;   6) verificare  che  l'avvisatore  acustico,  il
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  7) controllare la chiusura degli sportelli del vano
motore;  8) controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;  9) controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai
comandi;  10) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta del lavoratore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità di avanzamento della macchina alla
lavorazione;  3) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  4) mantenere a distanza di sicurezza il personale a terra;  5)
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore  e non fumare;  6) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando;  2) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
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6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per
le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il  mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere
il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori  (in presenza di  cabina aperta);   c) maschera
antipolvere  (in  presenza di  cabina  aperta);   d) guanti  (all'esterno della  cabina);   e) calzature  di  sicurezza;   f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Piattaforma sviluppabile
La  piattaforma  sviluppabile  a  mezzo  braccio  telescopico  o  a  pantografo  è  una  macchina  operatrice  impiegata  per  lavori  in
elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità
dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  4) verificare che
le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;
2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire o
scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare
la piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area sottostante
la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;   9) utilizzare i dispositivi  di  protezione individuale
anticaduta,  da  collegare  agli  appositi  attacchi;   10) segnalare  tempestivamente  eventuali  gravi  malfunzionamenti;   11)
eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di
stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le
indicazioni del costruttore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pontone
Il pontone è una piattaforma galleggiante utilizzata per eseguire lavorazioni sopra e sotto il livello libero del liquido in cui galleggia.
Allestimenti particolari  di  questo tipo di natante permettono la posa in opera di  tubi  e cavi  sottomarini  di  qualsiasi  genere, il
montaggio di  piattaforme in mare aperto di  qualsiasi  tipo e dimensione e l'uso dello stesso come piattaforma galleggiante di
appoggio per lavori subacquei.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Annegamento;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Cesoiamenti, stritolamenti;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pontone: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che il pontone sia adeguato a svolgere il lavoro cui è destinato e che sia in regola con i permessi
per la navigazione;  2) verificare che le attrezzature installate a bordo del pontone siano funzionanti e accompagnate da
apposita dichiarazione di corretto montaggio e funzionamento;  3) verificare la presenza delle dotazioni e dei dispositivi di
sicurezza idonei ed adeguati al mezzo stesso;  4) verificare l'efficienza ed il funzionamento dei comandi e dei dispositivi di
sicurezza;  5) delimitare le aree interessata dalle lavorazioni e dalle manovre da idonee boe di segnalazione.
Durante l'uso:  1) attenersi alle istruzioni del responsabile per la sequenza operativa di posizionamento;  2) le attrezzature
installate  a  bordo  del  pontone  sono  utilizzate  solamente  da  addetti  adeguatamente  formati  all'uso  delle  stesse;   3) lo
stoccaggio  di  materiali  a  bordo  del  pontone  è  consentito  esclusivamente  per  il  materiale  strettamente  necessario  alle
lavorazioni;  4) il materiale stoccato dovrà essere opportunamente assicurato per evitare eventuali scivolamenti o movimenti
pericolosi;  5) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) lasciare sempre i posti di lavoro in perfetta efficienza, curandone la pulizia.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pontone;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:   a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;   d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Riciclatrice di asfalto
La riciclatrice di asfalto è un mezzo d'opera utilizzato nel riciclaggio in sito del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella
posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Riciclatrice di asfalto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza dei
dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 153



di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente
l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina.
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;
3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento.
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il
freno di  stazionamento;   3) provvedere ad una accurata pulizia;   4) eseguire  le operazioni  di  revisione e manutenzione
attenendosi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo 2013.

2) DPI: operatore riciclatrice di asfalto;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rincalzatrice (matisa)
La rincalzatrice  ferroviaria  è una macchina operatrice per  la manutenzione ordinaria e sistematica dell'armamento delle linee
ferroviarie. La sua funzione è di effettuare la rincalzatura del binario, cioè portarlo al livello richiesto dalle specifiche di costruzione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rincalzatrice (matisa): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione e di quelli di manovra;  2)
verificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi, di tutti i comandi e circuiti di manovra;  3) verificare
l'efficienza dei  dispositivi  di  arresto di  emergenza;   4) accertarsi  dei  limiti  di  visibilità  dal  posto di  guida e/o manovra e
registrare correttamente i dispositivi accessori.
Durante l'uso:  1) richiedere l'aiuto di personale ausiliario per eseguire le manovre in zone di lavoro quando la visibilità è
incompleta;  2) non trasportare persone se non all'interno della cabina;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti per il cantiere
e attraversando zone di lavoro transitare a passo d'uomo.
Dopo l'uso:   1) pulire convenientemente il  mezzo ed eseguire le operazioni di manutenzione e lubrificazione a macchina
ferma;  2) riverificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione, di tutti i comandi e dispositivi di manovra,
degli  organi lavoratori;  3) ricordarsi che alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere utilizzata da altro personale,
quindi segnalare al responsabile del lavoro eventuali anomalie riscontrate.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore rincalzatrice (matisa);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
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2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare la
possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6)
verificare la  presenza di  una efficace protezione del  posto di  manovra contro i  rischi  da ribaltamento (rollbar  o robusta
cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare
a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere
sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare
tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo
le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) delimitare  efficacemente l'area di  intervento deviando a distanza di  sicurezza il  traffico stradale;   2)
verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del
rotore fresante e del nastro trasportatore.
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il
rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento,
seguendo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo 2013.

2) DPI: operatore scarificatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d)
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Sonda di perforazione
La  sonda  di  perforazione  è  una  macchina  operatrice  utilizzata  normalmente  per  l'esecuzione  di  perforazioni  subverticali  e
suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Sonda di perforazione: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare le connessioni tra i tubi di alimentazione e la macchina;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di
comando;  3) verificare l'efficienza della cuffia antirumore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con le tubazioni;  2) fissare adeguatamente il supporto;  3) impugnare saldamente
la  macchina;   4) adottare  una  posizione  di  lavoro  stabile;   5) perforare  ad  umido  o  con  captazione  delle  polveri;   6)
interrompere le alimentazioni nelle pause di lavoro e scaricare l'aria residua del perforatore;  7) segnalare tempestivamente
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:   1) interrompere le alimentazioni  di  aria e acqua;  2) disattivare il  compressore e scaricarlo;   3) scaricare  e
scollegare i tubi controllandone l’integrità;  4) mantenere in perfetta efficienza la macchina curandone la pulizia.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore sonda di perforazione;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)
La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei  freni,  delle luci,  dei  dispositivi  di  segnalazione acustici  e  luminosi  e di  tutti  i
comandi di manovra;  2) assicurare una perfetta visibilità al posto di guida regolando gli specchi retrovisori e detergendo i
vetri.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro e luci di emergenza;  2) mantenere sgombro l'abitacolo.
Dopo l'uso:  1) tenere i comandi puliti da grasso e olio;  2) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non
fumare;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto;  4)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Terna
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per 
operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Terna: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il
girofaro siano regolarmente funzionanti;   6) controllare la chiusura di  tutti  gli  sportelli  del  vano motore;  7) garantire la
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli stabilizzatori,
ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza
il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di
blocco dei comandi;   7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna
a  terra,  inserendo  il  blocco  comandi  ed  azionando  il  freno  di  stazionamento;   3) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore terna;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Trattore
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine
fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Trattore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare l'efficienza dei  comandi,  delle  luci  e dei  dispositivi  di  segnalazione acustici  e  luminosi;   2)
verificare il  corretto aggancio dell'eventuale macchina;  3) collegare i  macchinari  alla presa di forza a motore spento;  4)
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina)
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del trattore col girofaro;  2) non utilizzare la macchina in locali chiusi e poco ventilati;
3) non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate;  4) chiudere gli sportelli della
cabina;  5) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali
gravi guasti.
Dopo l'uso:   1) azionare il  freno di  stazionamento;   2) eseguire le operazioni  di  revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore spento, segnalando gli eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore trattore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina
aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Trivellatrice
La trivellatrice è un mezzo d'opera utilizzato per perforare (trivellare) del materiale solido per mezzo di un'elicoide che ruota sul suo
asse.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Trivellatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare  l'assenza di  linee elettriche aeree che possano interferire  con l'attività della  macchina;   2)
controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) stabilizzare efficacemente la macchina;
4) verificare  l'efficienza  del  sistema  di  aggancio  della  trivella;   5) verificare  l'efficienza  delle  protezioni  del  tamburo  di
sollevamento;  6) segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata.
Durante l'uso:  1) delimitare l'area circostante la trivella;  2) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  3)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina senza lasciare l'utensile in sospensione;  2) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione necessarie al  reimpiego della macchina a motori  spenti;   3) nelle operazioni  di  manutenzione
attenersi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore trivellatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) maschera  antipolvere;   d) guanti;   e) calzature  di  sicurezza;   f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Verniciatrice segnaletica stradale
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Verniciatrice segnaletica stradale: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo;  2) verificare l'efficienza del carter della
puleggia e della cinghia;  3) segnalare efficacemente l'area di lavoro.
Durante l'uso:  1) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  2) non utilizzare la macchina in
ambienti chiusi e poco ventilati;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia
e l'eventuale manutenzione.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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6.3. FASI LAVORATIVE

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di  cantiere, al  fine di  impedire l'accesso involontario dei  non addetti  ai  lavori,  e degli  accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento  di  depositi,  zone per  lo  stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi
(sottofase)
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Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone  per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  Punture,  tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (sottofase)

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali  recuperabili  (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di
depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo
(metalli, plastica, legno ecc..).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala);
3) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Vibrazioni;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  Punture,  tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Incendi,  esplosioni;  Investimento,  ribaltamento;  Punture,  tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.
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Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto;  Movimentazione manuale dei
carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.
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Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti;  Rumore;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;  Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (sottofase)

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (mediante la posa di lampade a basso consumo o a led,
generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, ecc.).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Protezione delle postazioni di lavoro fisse (fase)

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (sottofase)

Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  Incendi,  esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Movimentazione
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
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b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

RIMOZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

RIMOZIONI (fase)

Rimozione di manti di copertura (sottofase)

Rimozione di manto di copertura in tegole (sottofase)

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si  prevede il trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Inalazione polveri, fibre;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;
f) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Canale per scarico macerie;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Vibrazioni;
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Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

OPERE EDILI IN COPERTURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Impermeabilizzazioni (fase)

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo (sottofase)

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo di prodotti (guaine adesive, resine liquide, ecc...) ad alto indice di riflessione
solare per la riduzione delle isole di calore urbano, caratterizzate da Solar Reflectance Index (SRI) almeno pari a 29 per pendenze
maggiori del 15%, mentre per pendenze minori o uguali al 15% con SRI almeno pari a 75.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Manti di copertura (fase)

Posa di manto di copertura in tegole (sottofase)

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Taglierina elettrica;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Riparazione di manto di copertura in tegole (sottofase)

Riparazione di manto di copertura in tegole. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia e posa elementi recuperati, sostituzione e
posa elementi danneggiati o mancanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riparazione di manto di copertura in tegole;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Taglierina elettrica;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

LEGNO (fase)

Coperture in legno (sottofase)

Montaggio di listelli in legno (sottofase)
Montaggio di listelli in legno e loro posizionamento in quota.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di listelli in legno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di listelli in legno;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Vibrazioni;
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d) Rumore;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Sega circolare;
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di tavolame in legno (sottofase)
Montaggio di tavolame in legno.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di tavolame in legno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Sega circolare;
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

OPERE EDILI IN FACCIATA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Intonaci e velature in facciata (fase)

Formazione intonaci esterni tradizionali (sottofase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c)  occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature  di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Argano a cavalletto;
d) Impastatrice;
e) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Velature di superfici esterne (sottofase)

Velature di superfici esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle velature di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle velature di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

OPERE EDILI INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Intonaci e velature interne (fase)

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase)
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Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c)  occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature  di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Impastatrice;
e) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Velatura di superfici interne (sottofase)

Velatura di superfici interne, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla velatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla velatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

OPERE EDILI RIPRISTINI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Ripristini di intonaci esterni (fase)
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Pulitura di intonaci esterni (sottofase)

Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulitura di intonaci esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Idropulitrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Sabbiatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni (sottofase)

Rimozione del solo strato di finitura di intonaci.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c)  occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature  di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Ripresa di intonaci esterni (sottofase)

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla ripresa di intonaci esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Impastatrice;
e) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro (sottofase)

Spicconatura di intonaci a vivo di muro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c)  occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature  di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Ripristini di intonaci interni (fase)

Pulitura di intonaci interni (sottofase)

Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulitura di intonaci interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci interni;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Idropulitrice;
c) Sabbiatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Nebbie;  Rumore;  Vibrazioni;
Inalazione polveri, fibre.

Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni (sottofase)

Rimozione del solo strato di finitura di intonaci.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c)  occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature  di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Ripresa di intonaci interni (sottofase)

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla ripresa di intonaci interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
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d) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro (sottofase)

Spicconatura di intonaci a vivo di muro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c)  occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature  di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Pulitura di superfici in cotto (sottofase)

Pulitura di superfici in cotto mediante idropulitrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulitura di superfici in cotto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulitura di superfici in cotto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Idropulitrice;
c) Sabbiatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Nebbie;  Rumore;  Vibrazioni;
Inalazione polveri, fibre.

Stuccatura di vecchie superfici in cotto(sottofase)

Stuccatura di vecchie superfici in cotto.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla stuccatura di vecchie superfici in cotto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla stuccatura di vecchie superfici in cotto;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Impastatrice;
e) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Ripristini di pitturazioni (fase)

Pulitura di vecchie pitture a mano (sottofase)

Pulitura di vecchie pitture.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulitura di vecchie pitture a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulitura di vecchie pitture a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;   e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi.

Pulitura di vecchie pitture (sottofase)

Pulitura di vecchie pitture.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulitura di vecchie pitture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulitura di vecchie pitture;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 177



di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Idropulitrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Sabbiatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Murature (fase)

Consolidamento di muratura con iniezioni con malta (sottofase)

Consolidamento murature  eseguito  mediante  iniezioni  con  malta  previa  pulizia  della  struttura  di  base con spazzole  d'acciaio,
scarnitura giunti, sigillatura con malta, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio di boccagli a gesso,
pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni con malta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al consolidamento di muratura con iniezioni con malta;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio.
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Tiranti (fase)

Posa di piastre di ancoraggio per tiranti (sottofase)

Posa di piastre di ancoraggio per tiranti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di tiranti orizzontali in acciaio (sottofase)

Posa di tiranti orizzontali o suborizzontali, vincolati a murature contrapposte grazie a piastre di contrasto o similari.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di tiranti orizzontali in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di tiranti orizzontali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni.
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LAVORI DI RESTAURO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

INTONACI (fase)

Operazioni preliminari (sottofase)

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci (sottofase)

Rimozione  su  intonaci,  di  depositi  superficiali  incoerenti  eseguita  a  secco  con  utensili  manuali  ed  elettroutensili,  inclusa  la
protezione delle superfici circostanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Aspiratore;
b) Attrezzi manuali per il restauro;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute
a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su intonaci (sottofase)

Rimozione su intonaci di depositi superficiali parzialmente aderenti eseguita con acqua e supporto di utensili manuali, inclusa la
protezione delle superfici circostanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
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b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di consolidamento (sottofase)

Ristabilimento della coesione di intonaci (sottofase)

Ristabilimento della coesione di intonaci, eseguito mediante applicazione a pennello di silicato di etile o resine acriliche in soluzione
o emulsione o microemulsione, inclusa la rimozione degli eccessi del prodotto applicato. 

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ristabilimento della coesione di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione di intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco (sottofase)

Ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco mediante iniezioni di adesivi riempitivi, tipo malta idraulica o malta
idraulica premiscelata a basso peso specifico per volte, soffitti, etc., inclusa la stuccatura delle crepe e la successiva eliminazione
dell'eccesso di prodotto dalle superfici.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ristabilimento dell'adesione tra supporto murario e intonaco;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento dell'adesione tra supporto supporto murario e intonaco;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
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dall'alto o a livello.

Ristabilimento dell'adesione tra intonaco e intonachino (sottofase)

Ristabilimento dell'adesione tra intonaco e intonachino, o tra gli strati d'intonaco, eseguita mediante iniezioni di adesivi (tipo malta
idraulica premiscelata o malta idraulica premiscelata a basso peso specifico o con resina acrilica in emulsione), inclusa la stuccatura
delle crepe e la successiva eliminazione dell'eccesso di prodotto dalle superfici. 

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ristabilimento dell'adesione tra intonaco e intonachino;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento dell'adesione tra intonaco e intonachino;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c)  occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Distacco e ricollocazione di parti di intonaci (sottofase)

Distacco e ricollocazione di parti  di intonaci pericolanti per le operazioni di consolidamento o nei casi di rimozione di elementi
metallici  o  consolidanti  inidonei,  inclusa  l'applicazione di  uno strato  di  velatino di  garza,  la  pulitura  ed il  consolidamento del
supporto murario, l'allestimento di puntelli, e la successiva rimozione del velatino e degli eccessi del prodotto adesivo utilizzato.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al distacco e ricollocazione di parti di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al distacco e ricollocazione di parti di intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di disinfestazione e disinfezione (sottofase)
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Disinfestazione dalla vegetazione superiore di intonaci (sottofase)

Disinfestazione dalla vegetazione superiore di intonaci eseguita mediante applicazione di biocida e rimozione manuale delle piante
e degli apparati radicali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla disinfestazione dalla vegetazione superiore di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla disinfestazione dalla vegetazione superiore di intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Pompa a mano per diserbante;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Nebbie; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello.

Disinfezione da microorganismi di intonaci (sottofase)

Disinfezione di intonaci da microorganismi autotrofi o eterotrofi mediante applicazione a spruzzo, a pennello, a siringa o a impacco
di prodotto biocida e successiva rimozione meccanica delle patine, delle pellicole o delle incrostazioni, inclusa la protezione delle
superfici circostanti ed il risciacquo finale delle superfici.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla disinfezione da microorganismi di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla disinfezione da microorganismi di intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Trattamento preventivo contro microorganismi su intonaci (sottofase)

Trattamento preventivo contro la crescita di colonie di microorganismi autotrofi o eterotrofi mediante applicazione di biocida a
pennello o a spruzzo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al trattamento preventivo contro microorganismi su intonaci ;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al trattamento preventivo contro microorganismi su intonaci ;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Operazioni di rimozione interventi precedenti (sottofase)

Rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci (sottofase)

Rimozione meccanica su intonaci di stuccature preesistenti inidonee, eseguita con utensili manuali e/o con elettroutensili, incluse le
operazioni di consolidamento e il fissaggio dei bordi nei casi di stuccature in malta, in gesso, in cemento o in resina.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione meccanica di stuccature inidonee di intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Microscalpello elettrico;
c) Vibroincisore;
d) Compressore elettrico;
e) Ponte su cavalletti;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Vibrazioni;
Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Operazioni di pulitura (sottofase)

Rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci (sottofase)

Rimozione su intonaci di depositi superficiali coerenti (incrostazioni e concrezioni) con tamponi di soluzione satura di sali inorganici
e la successiva rimozione meccanica dei depositi solubilizzati mediante utensili manuali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Rimozione meccanica di depositi coerenti su intonaci (sottofase)

Rimozione meccanica di  depositi  coerenti  di  notevole spessore, quali  croste nere o strati  carbonatati,  con utensili  manuali  ed
elettroutensili.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione meccanica di depositi coerenti su intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione meccanica di depositi coerenti su intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Microsabbiatrice;
c) Sabbiatrice (idrosabbiatrice);
d) Compressore elettrico;
e) Ponte su cavalletti;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Elettrocuzione;
Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Estrazione di sali solubili su intonaci (sottofase)

Estrazione  da  intonaci  di  sali  solubili  o  residui  di  puliture  precedenti,  mediante  applicazione  di  acqua  demineralizzata  in
sospensione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'estrazione di sali solubili su intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'estrazione di sali solubili su intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di stuccatura, reintegrazione e protezione (sottofase)

Stuccatura di cadute di strati di intonaci (sottofase)

Stuccatura di cadute di strati di intonaci, inclusa l'applicazione di due o più strati d'intonaco, la successiva pulitura e la revisione
cromatica dei bordi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) mascherina antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Riduzione dell'interferenza visiva di intonaci (sottofase)

Riduzione dell'interferenza visiva dell'intonaco di supporto in presenza di abrasioni, ripresa di lacune, macchie e/o discontinuità di
vecchie tinteggiature mediante stesura di velature a base di latte di calce pigmentato e patinature ad acquarello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla riduzione dell'interferenza visiva di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riduzione dell'interferenza visiva di intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 186



Tinteggiatura di intonaci (sottofase)

Tinteggiatura di  intonaci  eseguita  con utensili  manuali  ed applicazione di  calce  preconfezionata  o a  latte  di  calce  pigmentato
mediante velatura superficiale ad effetto antichizzato.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Protezione superficiale di intonaci (sottofase)

Protezione superficiale di intonaci eseguita mediante applicazione a spruzzo o a pennello di prodotto protettivo (resine acriliche in
soluzione o polisilossano) inclusa l'eliminazione delle eccedenze di prodotto dalla superficie.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla protezione superficiale di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione superficiale di intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

DIPINTI MURALI – SUPERFICI DECORATE (fase)

Operazioni preliminari (sottofase)
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Rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali (sottofase)

Rimozione su dipinti murali di depositi superficiali incoerenti (quali terriccio, polvere, etc.) con metodo a secco, utilizzando utensili
manuali ed elettroutensili, inclusa la protezione delle superfici circostanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi incoerenti su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Aspiratore;
b) Attrezzi manuali per il restauro;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute
a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di depositi superficiali parzialmente coerenti su dipinti murali (sottofase)

Rimozione su dipinti murali di depositi superficiali parzialmente coerenti tramite spugnatura o pulitura con pani di gomma.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente coerenti su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente coerenti su dipinti murali ;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su dipinti murali (sottofase)

Rimozione su dipinti murali di depositi superficiali parzialmente aderenti (quali terriccio, guano, etc.) tramite spugnatura con acqua
su manufatti tipo graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro, inclusa la protezione delle superfici circostanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali (sottofase)

Preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali, mediante resine acriliche, gomme naturali o altro prodotto idoneo,
propedeutico alle  operazioni  di  consolidamento e  pulitura nei  casi  di  disgregazione e  sollevamento,  su supporti  quali  graffiti,
affreschi e tempere ad olio su muro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al preconsolidamento della pellicola pittorica di dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di consolidamento (sottofase)

Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali (sottofase)

Ristabilimento della coesione della pellicola pittorica di dipinti murali, mediante applicazione di resine acriliche in emulsione a bassa
concentrazione, nei casi di disgregazione o polverizzazione di graffiti, affreschi e tempere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ristabilimento della coesione della pellicola pittorica su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione della pellicola pittorica su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di dipinti murali (sottofase)

Ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di dipinti murali, mediante applicazione di resina acrilica in emulsione a bassa
concentrazione, microemulsioni o altro idoneo collante, tramite utensili manuali ed elettroutensili, su graffiti, affreschi e tempere
ad olio su muro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento dell'adesione della pellicola pittorica di dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali (sottofase)

Ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali, mediante applicazione di resina acrilica in emulsione, in
soluzione o microemulsione a bassa concentrazione, o silicato di etile, inclusa la rimozione degli eccessi del prodotto applicato, nei
casi di disgregazione o polverizzazione su graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione degli intonaci di supporto di dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.
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Ristabilimento della coesione tra pellicola pittorica e strati preparatori di dipinti murali
(sottofase)

Ristabilimento della coesione del sistema pellicola pittorica e strati  preparatori,  su graffiti  e affreschi,  mediante applicazione di
nanotecnologie o mediante impacchi di idrossido di bario, inclusa la rimozione degli eccessi del prodotto applicato.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ristabilimento della coesione tra pellicola pittorica e strati preparatori di dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione tra pellicola pittorica e strati preparatori di dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Ristabilimento dell'adesione tra  supporto murario  ed intonaco di  supporto  di  dipinti
murali (sottofase)

Ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco di supporto di dipinti murali, mediante iniezioni di adesivi riempitivi e
stuccatura con malte o resine acriliche delle crepe presenti su graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco di supporto di dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento dell'adesione tra supporto murario ed intonaco di supporto di dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;  c)  occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature  di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Ristabilimento dell'adesione tra  intonaco e  intonachino di  supporto  di  dipinti  murali
(sottofase)

Ristabilimento dell'adesione tra l'intonaco e l'intonachino o tra gli strati d'intonaco costituenti il supporto di dipinti murali (quali
graffiti, affreschi e tempere ad olio) mediante iniezioni di adesivi e stuccatura delle crepe con malta idraulica o con resina acrilica,
inclusa l'eventuale puntellatura.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto al ristabilimento dell'adesione tra intonaco e intonachino di supporto di dipinti murali;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto al ristabilimento dell'adesione tra intonaco e intonachino di supporto di dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Distacco e ricollocazione di frammenti di dipinti murali (sottofase)

Distacco e  ricollocamento di  frammenti  di  dipinti  pericolanti,  mediante  applicazione (e  successiva  rimozione)  di  uno strato di
velatino di garza, la pulitura, il consolidamento e l'allestimento di puntelli.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al distacco e ricollocazione di frammenti di dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al distacco e ricollocazione di frammenti di dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Bollitore elettrico;
c) Puntello telescopico in acciaio;
d) Ponte su cavalletti;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli,  abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni; Ustioni; Inalazione fumi, gas, vapori;  Elettrocuzione; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Rimozione meccanica di stuccature su dipinti murali (sottofase)

Rimozione meccanica su dipinti murali di stuccature eseguite durante precedenti interventi, incluso il consolidamento e il fissaggio
dei  bordi,  mediante l'ausilio di  utensili  manuali  nel  caso di  stuccature in malta o materiali  relativamente coerenti  o  mediante
l'ausilio di elettroutensili nel caso di stuccature in cemento o resina.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione meccanica di stuccature su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione meccanica di stuccature su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Microscalpello elettrico;
c) Vibroincisore;
d) Compressore elettrico;
e) Ponte su cavalletti;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Vibrazioni;
Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Operazioni di pulitura (sottofase)

Rimozione di incrostazioni su dipinti murali (sottofase)

Rimozione da dipinti murali di incrostazioni, scialbi, ridipinture o strati aderenti alla pellicola pittorica, eseguita con utensili manuali
su graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di incrostazioni su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di incrostazioni su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione meccanica di depositi coerenti su dipinti murali (sottofase)

Rimozione meccanica da dipinti murali di depositi coerenti di notevole spessore quali croste nere o strati carbonatati con utensili
manuali e/o elettroutensili.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione meccanica di depositi coerenti su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione meccanica di depositi coerenti su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Sabbiatrice (idrosabbiatrice);
c) Microsabbiatrice;
d) Ponte su cavalletti;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di sostanze di varia natura su dipinti murali (sottofase)

Rimozione  di  sostanze  di  varia  natura  (quali  oli,  vernici,  cere,  etc.)  sovrammesse  a  graffiti,  affreschi  e  tempere,  mediante
applicazione a tampone di miscele solventi, per casi di depositi con scarsa coerenza e aderenza o mediante applicazione di resine
scambiatrici di ioni, per casi di sostanze polimerizzate o molto aderenti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di sostanze di varia natura su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di sostanze di varia natura su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Estrazione di sali solubili da dipinti murali (sottofase)

Estrazione di sali solubili, residui di sali organici e rimozione di polvere da dipinti murali, mediante l'utilizzo di acqua demineralizzata
applicata a tampone su affreschi, tempere e graffiti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'estrazione di sali solubili da dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'estrazione di sali solubili da dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
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c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di stuccatura, reintegrazione e protezione (sottofase)

Stuccatura dell'intonaco di supporto su dipinti murali (sottofase)

Stuccatura di fessurazioni, fratturazioni e cadute degli strati d'intonaco di supporto su dipinti murali, mediante l'applicazione di due
o più strati d'intonaco, pulitura e revisione cromatica dei bordi, eseguite su graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla stuccatura dell'intonaco di supporto su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla stuccatura dell'intonaco di supporto su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Riduzione dell'interferenza visiva dell'intonaco di supporto su dipinti murali (sottofase)

Riduzione  dell'interferenza  visiva  dell'intonaco  di  supporto  su  dipinti  murali,  eseguita  ad  acquarello,  in  presenza  di  abrasioni
profonde, cadute della pellicola pittorica e lacune dell'intonaco.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla riduzione dell'interferenza visiva dell'intonaco di supporto su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riduzione dell'interferenza visiva dell'intonaco di supporto su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.
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Reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali (sottofase)

Reintegrazione, ricostruzione e revisione di interventi precedenti, eseguita ad acquarello, a gessetto o a tempera su dipinti murali
(quali graffiti, affreschi e tempere ad olio) caratterizzati da lacune, abrasioni o stuccature.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla reintegrazione di lacune, abrasioni o stuccature su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Protezione superficiale di dipinti murali (sottofase)

Protezione  superficiale  di  dipinti  murali,  mediante  applicazione a  pennello o a  spruzzo,  di  resina acrilica  in  soluzione,  inclusa
l'eliminazione delle eccedenze di resina dalla superficie, eseguibile su graffiti, affreschi e tempere ad olio su muro. 

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla protezione superficiale di dipinti murali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione di dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di distacco e applicazione su nuovi supporti (sottofase)

Allestimento della controforma su dipinti murali (sottofase)

Allestimento della controforma, piana, concava o convessa, con funzione di supporto provvisorio durante operazioni di stacco, o
durante operazioni da effettuarsi sul retro di dipinti murali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento della controforma su dipinti murali;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento della controforma su dipinti murali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Avvitatore elettrico;
c) Seghetto alternativo;
d) Trapano elettrico;
e) Ponte su cavalletti;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Vibrazioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

OPERE IN PIETRA - COTTO - LATERIZIO(fase)

Operazioni preliminari (sottofase)

Rimozione di depositi superficiali incoerenti (sottofase)

Rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra, eseguita a secco con utensili manuali o elettroutensili, inclusa la
protezione delle superfici circostanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali incoerenti su opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Aspiratore;
b) Attrezzi manuali per il restauro;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute
a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 197



Rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti (sottofase)

Rimozione di  depositi  superficiali  parzialmente aderenti  (quali  terriccio,  guano etc.)  su opere in pietra,  eseguita con acqua ed
utilizzando utensili manuali, inclusa la canalizzazione delle acque di scarico e la protezione delle superfici circostanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali parzialmente aderenti su opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Stuccatura e microstuccatura temporanea (sottofase)

Stuccatura e microstuccatura temporanea o applicazione di uno strato protettivo temporaneo su opere in pietra, eseguita con malta
a  base  di  grassello  e  sabbia  fine  nei  casi  di  esfoliazioni,  fessurazioni,  scagliature,  fratturazioni,  lesioni,  disgregazione  e/o
polverizzazione, inclusa la successiva rimozione della malta provvisoria.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla stuccatura e microstuccatura temporanea di opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) mascherina con filtro antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di consolidamento (sottofase)

Ristabilimento della coesione (sottofase)

Ristabilimento della coesione di opere in pietra, eseguita mediante impregnazione, impacco o immersione in silicato di etile, inclusa
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la rimozione degli eccessi del prodotto consolidante, l'eventuale costruzione di elementi di sostegno per l'impacco, nel caso di
superfici verticali estese e la protezione delle superfici circostanti mediante sistema di raccolta e deflusso del prodotto.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ristabilimento della coesione di opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione di opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Ristabilimento strutturale dell'adesione (sottofase)

Ristabilimento dell'adesione strutturale di opere in pietra, in presenza di fenomeni di scagliatura ed esfoliazione, eseguita mediante
la creazione di piccoli ponti in resina epossidica e successiva saturazione del distacco mediante infiltrazione di maltina idraulica, o
mediante infiltrazione di resina epossidica fino a saturazione del distacco, inclusa la successiva rimozione degli eccessi di prodotto.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ristabilimento strutturale dell'adesione di opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ristabilimento strutturale dell'adesione di opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di disinfestazione e disinfezione (sottofase)

Disinfestazione dalla vegetazione superiore (sottofase)

Disinfestazione dalla vegetazione superiore di opere in pietra mediante l'applicazione di biocida e successiva rimozione manuale di
piante e apparati radicali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla disinfestazione dalla vegetazione superiore di opere in pietra;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla disinfestazione dalla vegetazione superiore di opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Pompa a mano per diserbante;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Nebbie; Getti, schizzi.

Disinfezione da microorganismi (sottofase)

Disinfezione da colonie di microrganismi, autotrofi o/e eterotrofi, di opere in pietra, realizzata mediante applicazione di biocida in
uno o più cicli e successiva rimozione meccanica di patine, di pellicole e di incrostazioni di natura biologica eseguita a impacchi e
con l'ausilio di utensili manuali, compreso il risciacquo finale delle superfici e la canalizzazione delle acque.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla disinfezione da microrganismi di opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla disinfezione da microrganismi di opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Decolorazione da residui di microorganismi (sottofase)

Decolorazione di opere in pietra da residui di colonie di microrganismi, autotrofi e/o eterotrofi, eseguita con utensili manuali o ad
impacco in uno o più cicli, compreso il risciacquo finale delle superfici e la canalizzazione delle acque.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla decolorazione da residui di microrganismi di opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla decolorazione da residui di microrganismi di opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Idropulitrice;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni.

Trattamento preventivo contro microorganismi (sottofase)

Trattamento  finale  su  opere  in  pietra  mediante  applicazione  di  biocida  ad  azione  duratura,  per  prevenire  nuovi  attacchi  di
microorganismi autotrofi, mediante un ciclo di applicazione a spruzzo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al trattamento preventivo contro microorganismi su opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al trattamento preventivo contro microorganismi su opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Operazioni di pulitura chimica e chimico-fisica (sottofase)

Rimozione di depositi superficiali coerenti con acqua nebulizzata (sottofase)

Rimozione su opere in  pietra  di  depositi  superficiali  coerenti  (concrezioni,  incrostazioni  e  macchie  solubili)  eseguita  mediante
irrorazione con impianto di nebulizzazione per sola acqua o per acqua e aria, incluso il montaggio dell'impianto, la protezione delle
superfici circostanti mediante sistema di raccolta e deflusso delle acque di scarico e la successiva rimozione meccanica dei depositi
solubilizzati.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con acqua nebulizzata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con acqua nebulizzata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c)  occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.
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Rimozione di depositi superficiali coerenti con impacchi (sottofase)

Rimozione  su  opere  in  pietra  di  depositi  superficiali  coerenti  (incrostazioni,  concrezioni,  fissativi  alterati),  eseguita  mediante
applicazione di compresse imbevute di soluzione satura di sali inorganici o carbonato di ammonio, inclusa la successiva rimozione
meccanica dei depositi solubilizzati.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su opere in pietra con impacchi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di sostanze sovrammesse (sottofase)

Rimozione su opere in pietra di sostanze sovrammesse di varia natura (quali oli, vernici, cere, etc.), eseguita mediante l'applicazione
a tampone di solventi organici e/o inorganici, con l'ausilio di utensili manuali, ed inclusa la successiva rimozione dei residui di sporco
e di solvente.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di sostanze sovrammesse su opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di sostanze sovrammesse su opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Estrazione di sali solubili (sottofase)

Estrazione di sali solubili su opere in pietra, mediante applicazioni a impacco (con carte assorbenti, polpa di cellulosa e/o argille
assorbenti) di acqua demineralizzata, ripetute fino a completa estrazione.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'estrazione di sali solubili su opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'estrazione di sali solubili su opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di pulitura meccanica e fisica (sottofase)

Rimozione di depositi coerenti (sottofase)

Rimozione su opere in pietra di depositi coerenti di notevole spessore, quali croste nere o strati carbonatati, con utensili manuali
e/o con elettroutensili, inclusa l'eventuale protezione provvisoria di oggetti confinanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di depositi coerenti su opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di depositi coerenti su opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Microsabbiatrice;
c) Sabbiatrice (idrosabbiatrice);
d) Vibroincisore;
e) Ponte su cavalletti;
f) Compressore elettrico;
g) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Elettrocuzione;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Scoppio; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di scialbi (sottofase)

Rimozione di scialbi e/o ridipinture soprammesse su opere in pietra eseguita con utensili manuali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di scialbi su opere in pietra;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di scialbi su opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Operazioni di rimozione interventi precedenti (sottofase)

Rimozione meccanica di stuccature (sottofase)

Rimozione meccanica di stuccature su opere in pietra, eseguita utilizzando utensili manuali e/o elettroutensili, incluse le operazioni
di consolidamento e protezione di bordi e delle superfici in pietra circostanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione meccanica di stuccature su opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione meccanica di stuccature su opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Microscalpello elettrico;
c) Vibroincisore;
d) Compressore elettrico;
e) Ponte su cavalletti;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Vibrazioni;
Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Operazioni di distacco e riadesione di frammenti (sottofase)

Distacco di frammenti di dimensioni ridotte (sottofase)

Distacco da opere in pietra di frammenti o parti pericolanti di dimensioni e peso ridotte, per consentirne l'incollaggio nella posizione
originaria o il trasporto in una diversa ubicazione, inclusa l'eventuale rimozione di elementi metallici di vincolo.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto al distacco di frammenti di opere in pietra di dimensioni ridotte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al distacco di frammenti di opere in pietra di dimensioni ridotte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Distacco di frammenti di dimensioni rilevanti (sottofase)

Distacco da opere in pietra di frammenti o parti pericolanti, di dimensioni rilevanti, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzatura di
sollevamento, per consentirne l'incollaggio nella posizione originaria o il trasporto in una diversa ubicazione, inclusa l'eventuale
rimozione di elementi metallici di vincolo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al distacco di frammenti di opere in pietra di dimensioni rilevanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al distacco di frammenti di opere in pietra di dimensioni rilevanti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Biologico;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Accessori di sollevamento;
b) Argano a bandiera;
c) Attrezzi manuali per il restauro;
d) Ponte su cavalletti;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Riadesione di frammenti di dimensioni ridotte (sottofase)

Riadesione di frammenti di opere in pietra di peso e dimensioni ridotte, mediante l'utilizzo di sola resina epossidica, o con perni (in
acciaio, vetroresina o titanio) e suggellatura in resina epossidica, in sedi nuove o già esistenti con l'ausilio di utensili manuali ed
elettroutensili, incluse le operazioni di pulitura e preparazione delle interfacce e la successiva rimozione degli eccessi di resina.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla riadesione di frammenti di opere in pietra di dimensioni ridotte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riadesione di frammenti di opere in pietra di dimensioni ridotte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
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indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Trapano elettrico;
c) Vibroincisore;
d) Compressore elettrico;
e) Ponte su cavalletti;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Vibrazioni;
Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Riadesione di frammenti di dimensioni rilevanti (sottofase)

Riadesione  di  frammenti  di  opere in  pietra  di  peso e dimensioni  rilevanti,  mediante  l'utilizzo di  attrezzatura di  sollevamento,
imperniatura ed esecuzione di nuove sedi con elettroutensili,  inserimento di perni in acciaio o in titanio e fissaggio con resina
epossidica; incluse le operazioni di pulitura e preparazione delle interfacce, la preparazione dei perni stessi e la successiva rimozione
degli eccessi di resina.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla riadesione di frammenti di opere in pietra di dimensioni rilevanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riadesione di frammenti di opere in pietra di dimensioni rilevanti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Accessori di sollevamento;
b) Argano a bandiera;
c) Attrezzi manuali per il restauro;
d) Carotatrice elettrica;
e) Trapano elettrico;
f) Ponte su cavalletti;
g) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Operazioni di stuccatura, microstuccatura e presentazione estetica (sottofase)

Stuccatura con malta di opere in pietra (sottofase)

Stuccatura con malta di opere in pietra, eseguita nei casi di fessurazioni, fratturazioni e mancanze, con strato di profondità in malta
idraulica ed eventuale materiale di riempimento, e strato di finitura con malta di grassello e/o calce idraulica, inclusa la pulitura di
eventuali residui dalle superfici circostanti.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla stuccatura con malta di opere in pietra;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla stuccatura con malta di opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Microstuccatura con malta (sottofase)

Microstuccatura di opere in pietra, eseguita con malta nei casi di esfoliazione, microfratturazione, microfessurazione, scagliatura e
pitting, per impedire o rallentare infiltrazioni all'interno della pietra degradata, inclusa la pulitura di eventuali residui dalle superfici
circostanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla microstuccatura con malta di opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla microstuccatura con malta di opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di integrazione di parti mancanti (sottofase)

Integrazione di parti mancanti (sottofase)

Integrazione  di  parti  mancanti  di  opere  in  pietra,  realizzata  con  malta,  o  mediante  tassellatura  in  materiale  lapideo,  oppure
mediante restituzione da calco.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'integrazione di parti mancanti di opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di  sicurezza;   f)
indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.

Operazioni di protezione (sottofase)

Protezione superficiale (sottofase)

Protezione  superficiale  di  manufatti  e  monumenti  in  pietra  per  rallentarne  il  degrado,  eseguita  con  cera  microcristallina  o
polisilossano, ed applicata con l'ausilio di utensili manuali o elettroutensili.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla protezione superficiale di opere in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione superficiale di opere in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello.
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6.4 CRONOPOGRAGRAMMA DEI LAVORI

La progettazione stessa dell’organizzazione del cantiere e delle sue modalità di svolgimento ed esecuzione,
sono  state  sviluppate  in  modo  tale  da  escludere  (o  comunque  limitare  al  massimo)  la  possibilità  di
sovrapposizioni lavorative che potessero generare aumento del livello di rischio di incidente nel cantiere. Si
è cercato di focalizzare il processo di individuazione, analisi e valutazione del rischio non più soltanto alle
singole fasi lavorative,, ma alla loro simultaneità, compresenza e successione, o quant’altro possa far si che
il rischio si presenti nell’interazione di più componenti.
Qui  di  seguito  viene  raffigurato  il  DIAGRAMMA  DI  GANTT  dove  in  ascisse  vengono evidenziati  i  mesi
lavorativi,  sulle  coordinate  vengono evidenziate  le  varie  fasi  di  lavoro  previste  dal  progetto  dell’opera,
riportando con diversi colori le i vari tipi di intervento.

ID LAVORAZIONI MESE 1 MESE 2 MESE 3

1 Allestimento cantiere

2 Superfici  decorate
interne

3 Superfici  tinteggiate
esterne

4 Superfici  tinteggiate
interne

5 Superfici  in  cotto  e
intonaco – Campanile
e Abside

6 Cella Campanaria

7 Terracotte decorate

8 Smobilizzo cantiere

6.5 DETERMINAZIONE UOMINI/ GIORNO

Relativamente al computo degli  uomini giorno si procede secondo l’ormai consolidato sistema legato al
D.M. 11 dicembre 1978 pubblicato nella Gazz. Uff. 23 dicembre  1978, n. 357 che riporta le nuove tabelle
delle  quote  d’incidenza  per  le  principali   categorie   di  lavori   nonché la  composizione  delle  rispettive
squadre tipo. Tale D.M. è stato pubblicato ai fini della revisione prezzi contrattuali, ma tuttora è vigente
come legge dello Stato Italiano. L’art. 1 di tale decreto recita:  ai sensi dell’art. 1 della legge 17 febbraio
1968, n. 93, le quote percentuali di incidenza del costo della mano  d’opera, dei materiali, dei trasporti e dei
noli sul costo complessivo di ciascuna  delle  principali  categorie  di  opere   considerate, l’incidenza dei
rispettivi elementi di costo più rappresentativi e la composizione delle rispettive squadre-tipo sono stabilite
come  risulta dalle ventitrè tabelle allegate al presente decreto. 

Si riporta quanto stabilito nell’art. 89  comma 1 lett. g) del D. Lgs. 81/2008

N.B.: I costi orari della manodopera sono indicativi per la Regione Lombardia.

I. OPERE STRADALI
Tabella 1 a) Movimenti di materie
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Tabella 2 b) Opere d'arte
Tabella 3 c) Lavori in sotterraneo
Tabella 4 d) Lavori diversi o lavori di modesta entità
Tabella 5 e) Sovrastrutture
Tabella 6 f) Opere con più categorie di lavori e senza lavori  in sotterraneo
Tabella 7 g) Opere con più categorie di lavori e con lavori in sotterraneo

II. OPERE EDILIZIE
Tabella 8

III. OPERE IDRAULICHE
Tabella 9 a) Argini, canalizzazione, ecc.
Tabella 10 b) Traverse, difese, sistemazioni varie

IV. OPERE IGIENICHE
Tabella 11 a) Acquedotti compreso forniture tubi
Tabella 12 b) Acquedotti escluso fornitura tubi
Tabella 13 c) Fognature

V. OPERE MARITTIME
Tabella 14 a) Cassoni per banchine e moli foranei, banchinamenti in paratie
Tabella 15 b) Per difese foranee, in scogliere e massi artificiali, opere a struttura mista, ecc.
Tabella 16 c) Escavazione

VI. OPERE IN CEMENTO ARMATO PER L'EDILIZIA
Tabella 17

VII. OPERE SPECIALI
Tabella 18 Linee elettriche esterne a bassa e media tensione

VIII. IMPIANTI TECNICI PER L'EDILIZIA
Tabella 19 a) Impianti igienico-sanitari
Tabella 20 b) Impianti elettrici interni
Tabella 21 c) Impianto di riscaldamento a termosifone
Tabella 22 d) Impianto di condizionamento d'aria
Tabella 23 c) Impianto ascensori e montacarichi

TOTALE UOMINI / GIORNO PREVISTI 175  UU / GG
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6.6 INDIVIDUAZIONE DELLE SOVRAPPOSIZIONI

Allo stato attuale non è possibile individuare in modo più dettagliato le sovrapposizioni in quanto non è
ancora stata effettuata una prima riunione di coordinamento fra le imprese. Il piano ha limitato quanto più
possibile le fasi pericolose intersecantesi. 
Il  Coordinatore  in  fase  d’esecuzione  provvederà  all’eventuale  ulteriore  analisi  dei  rischi  trasversali  sul
cantiere prima dell’inizio dei lavori oggetto di sovrapposizioni. Compito del Capo Cantiere sarà quello di
compartimentare  le  varie  lavorazioni  contemporanee  al  fine  di  evitare  le  possibili  interferenze  di
lavorazione. 
Si  indicano  alcuni  schemi  operativi,  dove  l’individuazione  delle  sovrapposizioni  indicate  è  frutto
dell’elaborazione dell’ipotesi di diagramma lavori. Sono possibili differenti situazioni sia nell’evolversi dei
lavori sia in relazione a tecniche ed esigenze specifiche delle Imprese Partecipanti.
Si rammenta quindi l’obbligatorietà delle Imprese a confrontare il  diagramma e le sovrapposizioni con i
propri metodi, procedure ed organizzazione del lavoro, e a dare tempestiva comunicazione al CSE in caso di
modifiche a quanto riportato.
L’importanza e la  grande incidenza delle  fasi  che si  sovrappongono come causa di  circa  un terzo degli
incidenti ed infortuni verificatisi in cantiere rende estremamente doverosa l’analisi delle interferenze.
Le Linee Guida Regionali  danno precise istruzioni  comportamentali  in  tali  situazioni  di  concomitanza di
lavori, imprese ed attrezzature comuni.
Una volta conclusa l’analisi per fasi, è necessario analizzare il programma dei lavori per poter individuare le
interferenze  fra  diverse  lavorazioni.  L’individuazione  delle  interferenze  fra  lavorazioni  diverse  avviene
analizzando le concomitanze, le sovrapposizioni o le amplificazioni dei rischi dovute a situazioni ambientali,
di  tipo  particolare  o  generale.  A  quel  punto  si  dovrà  verificare  se  sono disponibili  misure  di  sicurezza
integrative tali da renderle compatibili o se si dovrà ricorrere allo sfasamento temporale delle lavorazioni
incompatibili.

Per ogni interferenza individuata, resa compatibile, si devono indicare:
le lavorazioni interferenti;
le misure di sicurezza integrative specifiche e chi dovrà realizzarle;
le modalità di verifica. 

Per ogni incompatibilità individuata si devono indicare:
le lavorazioni incompatibili;
il vincolo allo sfasamento temporale;
le modalità di verifica. 

Andranno analizzati e regolamentati gli accessi di più imprese o lavoratori autonomi ad impianti e/o servizi
comuni. Si possono prevedere utilizzi comuni di (elenco non esaustivo): 
impianti (es.: impianti elettrici);
infrastrutture (servizi igienico - assistenziali, viabilità, ecc...);
attrezzature (centrale di betonaggio, gru e/o autogru, macchine operatrici, ecc... );
mezzi  e  servizi  di  protezione collettiva  (ponteggi,  impalcati,  segnaletica  di  sicurezza,  avvisatori  acustici,

cassette  di  pronto  soccorso,  funzione  di  pronto  soccorso,  illuminazione  di  emergenza,  estintori,
funzione di gestione delle emergenze, ecc...);

mezzi logistici (es.: approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e cls preconfezionato):
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MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE ATTE AD ELIMINARE O RIDURRE AL MINIMO I RISCHI DI
INTERFERENZA

In grassetto sono evidenziate le situazioni individuate per il cantiere specifico

FASE  LAVORATIVA  O  STATO  DEI
LUOGHI

SOVRAPPOSIZIONE O STATO DEI
LUOGHI

SOVRAPPOSIZIONE O STATO DEI
LUOGHI

CODICE
SITUAZIO
NE

Scavo con mezzo meccanico Assistenza allo scavo 1
Scavo con mezzo meccanico Presenza di transiti pedonali e/o

carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

2

Scavi con mezzo meccanico Presenza  di  sotto  servizi
(tubazioni,  linee  elettriche,
tubazioni  del  gas,  tubazioni
dell'acqua)

3

Scavo  di  sbancamento  e/o  a
sezione

Presenza  di  transiti  pedonali  e
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  alte  imprese  in
prossimità del ciglio dello scavo

4

Scavi aperti Lavorazioni  eseguite  all'interno
degli scavi

Presenza  di  transiti  pedonali  e
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  alte  imprese  in
prossimità del ciglio dello scavo

5

Scavi aperti Deposizione  di  tubazioni  ,
canalizzazioni  e  manufatti  in
genere all'interno degli scavi

Presenza  di  transiti  pedonali  e
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  alte  imprese  in
prossimità del ciglio dello scavo

6

Scavi aperti Deposizione  di  tubazioni  ,
canalizzazioni  e  manufatti  in
genere sul ciglio degli scavi

Presenza  di  transiti  pedonali  e
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  alte  imprese  in
prossimità del ciglio dello scavo

7

Scavi aperti Presenza  di  acqua  e/o  umidità
nell'ambito degli scavi

Utilizzo  di  apparecchiature
elettriche nell'ambito dello scavo

8

Sollevamento  e  trasporto  dei
carichi

Presenza di linee elettriche 9

Sollevamento  e  trasporto  dei
carichi

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

10

Montaggio  di  manufatti
prefabbricati

Presenza di linee elettriche 11

Sollevamento  di  manufatti
prefabbricati

Montaggio  di  manufatti
prefabbricati

12

Montaggio  di  manufatti
prefabbricati

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

13

Montaggio  di  manufatti
prefabbricati

Presenza di  scavi  aperti,  e zone
di  transito  dei  mezzi  pesanti   e
zone  di  stazionamento
dell'autogrù di inidonea portata.

14

Lavori in quota Presenza di linee elettriche 15
Lavori in quota Presenza di transiti pedonali e/o 16
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carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

Lavori di demolizione, riparazione,
rifacimento,
impermeabilizzazione,
coibentazione, di coperture

Coperture  totalmente  o
parzialmente  non  portanti  e/o
dotate di aperture e/o lucernari
e gronde in cui vi sia rischio di
caduta verso il vuoto

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

17

Lavori di demolizione  manuale di
strutture e/o fabbricati

Strutture  e/o  fabbricati  in
condizioni  di  stabilità  precaria
riscontrabile  prima  dell'inizio
e/o  durante  le  fasi  transitorie
della demolizione

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

18

Lavori di demolizione manuale e/o
meccanica  di  strutture  e/o
fabbricati

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

Rimozione  dei  materiali  di
risulta

19

Getto di fondazioni in C.C.A. Fornitura  di  cls  in  opera  con
l'ausilio  di   autobettoniera  e/o
autopompa

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  sul
ciglio dello scavo

20

Getto  di  strutture  orizzontali  e/o
coperture

Fornitura  di  cls  in  opera  con
l'ausilio di  autopompa

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

21

Getto di strutture verticali in C.C.A. Fornitura  di  cls  in  opera  con
l'ausilio di autopompa

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

22

Getto di fondazioni in C.C.A. Fornitura  di  cls  in  opera  con
l'ausilio  di  benna  movimentata
da gru

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  sul
ciglio dello scavo e/o nel raggio
di azione della gru

23

Getto  di  strutture  orizzontali  e/o
coperture

Fornitura  di  cls  in  opera  con
l'ausilio  di  benna  movimentata
da gru

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi o sotto il raggio di
azione della gru

24

Getto di strutture verticali in C.C.A Fornitura  di  cls  in  opera  con
l'ausilio  di  benna  movimentata
da gru

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi o sotto il raggio di
azione della gru

25

Casseratura e armatura di strutture
orizzontali e/o coperture 

Lavori eseguiti in quota sotto  la
zona  di  influenza  di
movimentazione e sollevamento
dei carichi

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi o sotto il raggio di
azione della gru

26

Casseratura e armatura di strutture
verticali in C.C.A.

Lavori eseguiti in quota sotto  la
zona  di  influenza  di
movimentazione e sollevamento
dei carichi

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi o sotto il raggio di
azione della gru

27

Casseratura  e  armatura  di
fondazioni

Lavori eseguiti all’interno di scavi
sotto   la  zona  di  influenza  di

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di

28

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 213



movimentazione e sollevamento
dei carichi

lavorazioni  di  altre  imprese  sul
ciglio  dello  scavo  e/o  sotto
raggio di azione della gru

Allestimento  del  cantiere
(realizzazione di recinzioni  dotate
di  cancelli  per accessi  pedonali  e
carrai  di  cantiere,di  vie  di
transito,di  zone  di  stoccaggio,  di
impianti elettrici, di impianti idrici,
di  impianti  fognari  e  relativi
collegamenti,  posa  di
baraccamenti e di tettoie per posti
fissi di lavoro)

Impiego  di  macchine  per
movimento terra

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi 

29

Assistenza agli impianti Impianto  elettrico  illuminante
telefonico

Impianto idrotermosanitario 30

Impianto  elettrico  illuminante
telefonico

Impianto idrotermosanitario Realizzazione  di  pareti  e/o
controsoffittature in cartongesso

31

Impianto  elettrico  illuminante
telefonico

Impianto idrotermosanitario Realizzazione  di  pareti  e/o
controsoffittature  in  Pannelli
sandwinch

32

Impianto  elettrico  illuminante
telefonico

Impianto idrotermosanitario Posa serramenti 33

Assistenza agli Impianti Impianti di processo produttivo Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

34

Coperture  o  strutture  di  portata
non conosciuta

Costruzione di ponteggi, Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone sottostanti

35

Presenza  di  cunicoli,  tombini,
cisterne, pozzetti, pozzi interrati 

Costruzione  di  ponteggi,
stoccaggio  carichi,
stazionamento mezzi pesanti

Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

36

Smantellamento del cantiere tinteggiature Presenza di transiti pedonali e/o
carrai  e/o  svolgimento  di
lavorazioni  di  altre  imprese  in
zone limitrofi

37

per ogni schema di interferenze logiche sopra riportato vengono sotto elencati i rischi e le misure di protezione e
prevenzione atte ad evitare la trasmissione di rischi collaterali
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Schema interferenze N° 1
Rischi Investimento, urti, seppellimento, sprofondamento, ribaltamento del mezzo
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

I lavoratori devono tenersi al di fuori del raggio d’azione delle macchine operatrici, devono inoltre
mantenersi lontano dal fronte d’attacco dello scavo. Le macchine operatrici dovranno rispettare una
distanza dal ciglio dello scavo tale da garantire la stabilità del mezzo e della parete dello scavo. In
presenza di più macchine operatrici di dovrà porre particolare attenzione ad evitare interferenze tra i
bracci  dei  mezzi.  I  mezzi  in  manovra  dovranno  utilizzare  le  previste  segnalazioni  acustiche  per
segnalare gli spostamenti. Si raccomanda l’uso dei DPI. L’operatore designato all’assistenza allo scavo:
deve  effettuare  il  controllo  visivo  mantenendosi  a  distanza  di  sicurezza  dal  raggio  di  azione  del
braccio meccanico,
deve stazionare all’interno del vano dello scavo dopo che l’escavatore sia stato spento e sia stata
accertata  la  stabilità  delle  pareti  dello  scavo.  I  rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi
reciprocamente  scambiandosi  informazioni  sui  rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che
controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano
rischi collaterali.

Schema interferenze N° 2
Rischi Investimento, urti, sprofondamento, ribaltamento del mezzo
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
 I lavoratori devono tenersi al di fuori del raggio d’azione delle macchine operatrici e ad almeno 1,5
m. dal ciglio dello scavo. Per garantire la stabilità delle pareti dello scavo occorre rispettare il naturale
declivio  del  terreno  conformemente  alla  sua  naturale  consistenza.  In  presenza  di  più  macchine
operatrici di dovrà porre particolare attenzione ad evitare interferenze tra i bracci dei mezzi. I mezzi
in  manovra  dovranno  utilizzare  le  previste  segnalazioni  acustiche  per  segnalare  gli  spostamenti.
Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio alle persone nelle zone di sollevamento
e movimentazione dei materiali,  attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni e/o vigilanza da
parte  di  un  operatore  a  terra.  Si  raccomanda  l’uso  dei  DPI.  I  rispettivi  capisquadra  dovranno
informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui rischi connessi con la loro attività, oltre che
controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano
rischi collaterali.

Schema interferenze N° 3
Rischi Folgorazione per intercettazione della linea elettrica particolarmente grave se in presenza di acqua di 

falda o per contemporanea rottura della rete idrica, esplosioni per intercettazione della linea del gas, 
allagamento.

Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

L’impresa dovrà verificare che venga interrotta l’erogazione delle forniture dal gestore del servizio (o
dall’utente nelle proprietà private), prima dell’inizio dello scavo. In mancanza di notizie certe da parte
del gestore del servizio e/o del privato è necessario, prima di eseguire lo scavo meccanico, effettuare
degli scavi manuali di verifica al fine di definire l’esatta ubicazione dei sotto servizi o escludere con
certezza la loro presenza.
Nelle  immediate  vicinanze dei  sottoservizi  sarà opportuno procedere con estrema cautela e con
attrezzi manuali.

Schema interferenze N° 4
Rischi Investimento, seppellimento, urti, sprofondamento, ribaltamento del mezzo, caduta di materiali 

dall’alto
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione. 
I lavoratori devono tenersi al di fuori del raggio d’azione delle macchine operatrici e ad opportuna
distanza dal fronte d’attacco dello scavo.
 I lavoratori devono mantenersi ad almeno 1,5 m. dal ciglio dello scavo. Per garantire la stabilità delle
pareti dello scavo occorre rispettare il naturale declivio del terreno conformemente alla sua naturale
consistenza. In presenza di più macchine operatrici di dovrà porre particolare attenzione ad evitare
interferenze tra i bracci dei mezzi. I  mezzi in manovra dovranno utilizzare le previste segnalazioni
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acustiche per segnalare gli spostamenti. Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio
alle  persone  nelle  zone  di  sollevamento  e  movimentazione  dei  materiali,  attraverso  idonee
delimitazioni  e/o  segnalazioni.  Si  raccomanda  l’uso  dei  DPI.  I  rispettivi  capisquadra  dovranno
informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui rischi connessi con la loro attività, oltre che
controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano
rischi collaterali.

Schema interferenze N° 5
Rischi Seppellimento, sprofondamento, caduta di materiali dall’alto, caduta di persone dall’alto
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

I lavoratori devono tenersi al di fuori del raggio d’azione delle macchine operatrici e ad opportuna
distanza dal fronte d’attacco dello scavo. In scavi di profondità superiore a m. 1,5 si dovrà verificare la
stabilità della scarpata dello scavo che dovrà essere provvista di opportune sbadacchiature e quando
necessario opportune opere di contenimento e puntello, nonché di opportuni parapetti. I lavoratori
dovranno  mantenersi  ad  una  distanza  non  inferiore  a  m.  1,5  dal  ciglio  dello  scavo,  Informare  i
lavoratori presenti nelle immediate vicinanze dei potenziali rischi trasmessi durante l’esecuzione della
propria  attività  affinché  possano  adottare  le  appropriate  misure  di  prevenzione.  Compito  del
caposquadra sarà quello di regolamentare il transito delle persone e dei mezzi in prossimità del ciglio
dello scavo, attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni. Non è consentito allestire posti fissi di
lavoro e/o depositi di materiali e/o transito dei mezzi in prossimità del ciglio dello scavo Accertare la
stabilità della pareti dello scavo prima di scendere nel vano dello scavo. Si raccomanda l’uso dei DPI. I
rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi  reciprocamente  scambiandosi  informazioni  sui  rischi
connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle
proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N° 6
Rischi Investimento, caduta di materiali dall’alto, caduta di persone nello scavo, seppellimento
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione. I
lavoratori  devono  tenersi  al  di  fuori  del  raggio  d’azione  delle  macchine  operatrici,  Le  macchine
operatrici  e/o  i  mezzi  in  transito  dovranno rispettare  una distanza  dal  ciglio  dello  scavo  tale  da
garantire la stabilità del mezzo e della parete dello scavo. In presenza di più macchine operatrici di
dovrà porre particolare attenzione ad evitare interferenze tra i bracci dei mezzi. I mezzi in manovra
dovranno  utilizzare  le  previste  segnalazioni  acustiche  per  segnalare  gli  spostamenti.  Tutte  le
lavorazioni dovranno essere compartimentate.
 Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio alle persone nelle zone di sollevamento
e movimentazione dei materiali, attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni. Non è consentito
allestire posti fissi di lavoro e/o depositi di materiali e/o transito dei mezzi in prossimità del ciglio
dello scavo Accertare la stabilità della pareti dello scavo prima di scendere nel vano dello scavo. È
consentito all’operatore di scendere nel vano dello scavo solo dopo che le tubazioni e/o i manufatti
siano stati stabilmente e definitivamente collocati. Si raccomanda l’uso dei DPI. 
I  rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi  reciprocamente  scambiandosi  informazioni  sui  rischi
connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle
proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°7
Rischi Investimento, caduta dall’alto all’interno dello scavo, sprofondamento.
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione. Il
ciglio dello scavo deve essere munito di regolare parapetto. . I mezzi in manovra dovranno utilizzare
le previste segnalazioni acustiche per segnalare gli spostamenti. Tutte le lavorazioni dovranno essere
compartimentate. Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio alle persone nelle
zone  di  sollevamento  e  movimentazione  dei  materiali,  attraverso  idonee  delimitazioni  e/o
segnalazioni.
 E’ vietato costituire depositi presso il ciglio degli scavi, qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni di lavoro si  deve provvedere alle  necessarie puntellature.  Le macchine operatrici  e/o i
mezzi in transito dovranno rispettare una distanza dal ciglio dello scavo tale da garantire la stabilità
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del  mezzo  e  della  parete  dello  scavo.  Compito  del  caposquadra  sarà  quello  di  regolamentare  il
transito delle persone e dei mezzi in prossimità del ciglio dello scavo, attraverso idonee delimitazioni
e/o  segnalazioni.  Si  raccomanda  l’uso  dei  DPI.  I  rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi
reciprocamente  scambiandosi  informazioni  sui  rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che
controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano
rischi collaterali.

Schema interferenze N°8
Rischi Folgorazione
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Non  utilizzare  apparecchiature  elettriche  all’interno  di  scavi  con  presenza  di  acqua  od  umidità.
Asciugare lo scavo asportando l’acqua con pompe o tramite sistemi drenanti (well-point). Utilizzare
apparecchiature elettriche dotate di un adeguato grado di protezione (minimo IP67). Tenere sollevati
dal  fondo dello  scavo cavi  elettrici,  prolunghe ecc,  verificandone preventivamente l’integrità.  Far
Predisporre impianto elettrico di cantiere conforme alle vigenti norme in materia unitamente alla
dichiarazione (37/08) di conformità dell’impianto stesso.

Schema interferenze N°9
Rischi Folgorazione, caduta di materiali dall’alto, crolli, ribaltamento del mezzo.
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Si dovrà determinare con precisione la posizione delle linee aeree e la loro altezza, il caposquadra
dovrà accordarsi con l’operatore del mezzo di sollevamento sul più idoneo percorso che dovrà seguire
il carico durante sollevamento trasporto e posa. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di
linee elettriche aeree a distanza minore di 5 mt. dalla costruzione o dai ponteggi, a meno che, previa
segnalazione  all’esercente  di  linee  elettriche,  non  si  provveda  da  chi  dirige  detti  lavori  per
un’adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori
delle  linee  stesse.  Sarà  inoltre  compito  del  caposquadra  compartimentare  le  zone  di  lavoro  ed
interdire l’accesso alla zona sotto l’influenza dei carichi sospesi a uomini e mezzi. Si raccomanda l’uso
dei DPI.

Schema interferenze N°10
Rischi Cadute di materiali dall’alto, urti, schiacciamenti, investimento
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
Compito del caposquadra  sarà quello di interdire il passaggio alle persone nelle zone di sollevamento
e movimentazione dei materiali, attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni. Tutte le lavorazioni
dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che non vi siano rischi
inopportuni.  Si  raccomanda  l’uso  dei  DPI.  I  rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi
reciprocamente  scambiandosi  informazioni  sui  rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che
controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano
rischi collaterali.

Schema interferenze N°11
Rischi Folgorazione, caduta di materiali dall’alto, crolli, ribaltamento del mezzo.
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Si dovrà determinare con precisione la posizione delle linee aeree e la loro altezza, il caposquadra
dovrà accordarsi con l’operatore del mezzo di sollevamento sul più idoneo percorso che dovrà seguire
il carico durante sollevamento trasporto e posa. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di
linee elettriche aeree a distanza minore di 5 mt. dalla costruzione o dai ponteggi, a meno che, previa
segnalazione  all’esercente  di  linee  elettriche,  non  si  provveda  da  chi  dirige  detti  lavori  per
un’adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori
delle linee stesse Il fornitore dei prefabbricati dovrà indicare le corrette procedure per l’imbracatura
ed il sollevamento dei materiali nonché il peso di ogni singolo pezzo. Il fornitore dei prefabbricati
deve fornire alla ditta preposta al montaggio, il Piano di montaggio corredato di tutti gli elaborati
progettuali esecutivi contenente le istruzioni scritte corredate da relativi disegni illustrativi circa la
modalità di effettuazione delle varie operazioni e di impiego dei vari mezzi al fine di prevenzione
degli infortuni Verificare le condizioni manutentive e di funzionamento dell'autogrù,  delle funi di
sollevamento  e  dei  ganci,  prima di  ogni  sollevamento.  Distribuire  il   carico  concentrato  su  ogni
stabilizzatore mediante piastre metalliche di distribuzione opportunamente dimensionate. Rispettare
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i  dati  contenuti  sulle  tabelle  di  carico  dell'autogrù  e   nel   relativo  libretto.  Stoccare  i  manufatti
rispettando il massimo impilaggio, su sottofondi di idonea portata ed in condizioni di idonea stabilità.
E'  consentito,  al  manovratore  dell'autogrù,  il  transito  pedonale  solo  nelle  zone  strettamente
connesse allo svolgimento della propria mansione a distanza di sicurezza dalle zone di pericolo.   
Sarà inoltre compito del caposquadra compartimentare  le zone di lavoro ed interdire l’accesso alla
zona sotto l’influenza dei carichi sospesi a uomini e mezzi. Per gli addetti alle operazioni di montaggio
è  prescritto  l’uso  di  elmetto,  guanti,  otoprotettori,  scarpe anti  schiacciamento  e  anti  sdrucciolo,
imbracature con cordino e moschettone, arrotolatori.

Schema interferenze N°12
Rischi Urti, schiacciamenti, compressioni, ribaltamento del mezzo, cadute di materiali dall’alto
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Il fornitore dei prefabbricati dovrà indicare le corrette procedure per l’imbracatura ed il sollevamento
dei  materiali  nonché il  peso di  ogni  singolo pezzo. Il  fornitore dei  prefabbricati  dovrà indicare le
corrette procedure per l’imbracatura ed il sollevamento dei materiali nonché il peso di ogni singolo
pezzo.  Il  fornitore  dei  prefabbricati  deve  fornire  alla  ditta  preposta  al  montaggio,  il  Piano  di
montaggio  corredato  di  tutti  gli  elaborati  progettuali  esecutivi  contenente  le  istruzioni  scritte
corredate da relativi disegni illustrativi circa la modalità di effettuazione delle varie operazioni e di
impiego dei vari mezzi al fine di prevenzione degli infortuni. Verificare le condizioni manutentive e di
funzionamento dell'autogrù,   delle funi  di  sollevamento e dei  ganci,  prima di  ogni  sollevamento.
Distribuire il  carico concentrato su ogni stabilizzatore mediante piastre metalliche di distribuzione
opportunamente dimensionate. Rispettare i dati contenuti sulle tabelle di carico dell'autogrù e  nel
relativo libretto.  Non operare a distanze inferiori  a mt. 5 dalle linee elettriche non schermate. E'
consentito, al manovratore dell'autogrù, il transito pedonale solo nelle zone strettamente connesse
allo svolgimento della propria mansione a distanza di sicurezza dalle zone di pericolo.   
Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio alle persone nelle zone di sollevamento
e  movimentazione  dei  materiali,  attraverso  idonee  delimitazioni  e/o  segnalazioni..  Sarà  inoltre
compito del caposquadra compartimentare le zone di lavoro ed interdire l’accesso alla zona sotto
l’influenza dei carichi sospesi a uomini e mezzi. Gli addetti al montaggio potranno salire in quota, con
l’ausilio di scale a norma, ed avvicinarsi ai carichi sospesi solamente quando saranno già stati sollevati
e collocati in prossimità dei rispettivi appoggi. Per gli addetti alle operazioni di montaggio è prescritto
l’uso di elmetto, guanti, otoprotettori, scarpe anti schiacciamento e anti sdrucciolo, imbracature con
cordino e moschettone,  arrotolatori.  I  rispettivi  capisquadra dovranno informarsi  reciprocamente
scambiandosi informazioni sui rischi connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri
lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°13
Rischi Urti, schiacciamenti, compressioni, ribaltamento del mezzo, cadute di materiali dall’alto
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio alle persone nelle zone di sollevamento
e  movimentazione  dei  materiali,  attraverso  idonee  delimitazioni  e/o  segnalazioni.  Sarà  inoltre
compito del caposquadra compartimentare le zone di lavoro ed interdire l’accesso alla zona sotto
l’influenza  dei  carichi  sospesi  a  uomini  e  mezzi.  I  rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi
reciprocamente  scambiandosi  informazioni  sui  rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che
controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano
rischi collaterali.

Schema interferenze N°14
Rischi Cadute di materiali dall’alto, schiacciamenti, urti, compressioni, sprofondamento, ribaltamento del 

mezzo di sollevamento, cadute dall’alto. 
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 

II ciglio dello scavo dovrà essere munito di regolare parapetto. Dovrà essere verificata la consistenza
del terreno in prossimità delle scarpate in funzione del transito dei veicoli  e dello stazionamento
dell’autogrù e dei  mezzi  pesanti,  qualora risulti  insufficiente si  dovrà provvedere a consolidare la
scarpata con metodi idonei alle sollecitazioni prodotte ed a costipare il sottofondo al fine di garantire
una  adeguata portata.  I  rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi  reciprocamente scambiandosi
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rischi collaterali informazioni  sui  rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che  controllare  che  i  propri  lavoratori
durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°15
Rischi Folgorazione, cadute dall’alto
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Nei  lavori  che  sono  eseguiti  ad  un’altezza  superiore  ai  due  metri,  devono  essere  predisposte,
seguendo lo sviluppo dei lavori stessi adeguate impalcature o ponteggi od idonee opere provvisionali
o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o cose. Nei lavori presso
gronde e cornicioni, sui tetti, su ponti sviluppabili a forbice e simili, su muri in demolizione e nei lavori
analoghi  che  comunque  espongano  al  rischio  di  cadute dall’alto  o  entro  cavità,  quando  non  sia
possibile disporre impalcati di protezione o parapetti, gli operai addetti devono fare uso di idonea
cintura di sicurezza con bretelle collegata a fune di trattenuta. Non possono essere eseguiti lavori in
prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di 5 mt. dalla costruzione o dai ponteggi, a
meno che, previa segnalazione all’esercente di linee elettriche, non si provveda da chi dirige detti
lavori per un’adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai
conduttori  delle  linee stesse  Andranno  evitate  tutte  le  lavorazioni  in  quota  in  cattive  condizioni
atmosferiche. Quando possibile sarà opportuno interrompere l’erogazione del servizio.

Schema interferenze N°16
Rischi Cadute di materiali dall’alto, Caduta a livello degli operatori, urti, schiacciamenti, investimento
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Nei lavori che sono eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri, devono essere adottate, seguendo
lo  sviluppo  dei  lavori  stessi  adeguate  impalcature  o  ponteggi  od  idonee  opere  provvisionali  o
comunque  precauzioni  atte  ad  eliminare  i  pericoli  di  caduta  di  persone  o  cose.  Quando  nelle
immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono
impastati calcestruzzi o malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si deve costruire un
solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la
caduta di materiali.
Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera per impedire la
permanenza ed il transito sotto i carichi.
Nei lavori che possono dar luogo a proiezione di schegge, come quelli di spaccatura o scalpellatura di
blocchi  o pietre e simili,  devono essere predisposti  efficaci  mezzi  di protezione a difesa sia delle
persone direttamente addette a tali lavori sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza.
Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che
non  vi  sia  trasmissione  di  rischi  collaterali.  Compito  del  caposquadra  sarà  quello  di  interdire  il
passaggio alle persone nelle zone di sollevamento, movimentazione dei materiali e sottostanti le aree
di  lavoro attraverso idonee delimitazioni,  protezioni  (passaggi  coperti,  reti,  mantovane,  ecc.)  e/o
segnalazioni.  Tutte  le  lavorazioni  dovranno  essere  compartimentate  e  si  dovrà  operare  in  zone
diverse  in  modo  che  non  vi  siano  rischi  inopportuni.  Si  raccomanda  l’uso  dei  DPI.  I  rispettivi
capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui rischi connessi con
la  loro  attività,  oltre  che controllare  che i  propri  lavoratori  durante  lo  svolgimento delle  proprie
lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°17
Rischi Cadute di materiali dall’alto, caduta dall’alto degli operatori, urti, schiacciamenti, investimento

Misure  di
prevenzione  e
protezione atte ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

Nei  lavori  che  sono  eseguiti  ad  un’altezza  superiore  ai  due  metri,  devono  essere  adottate,
seguendo  lo  sviluppo  dei  lavori  stessi  adeguate  impalcature  o  ponteggi  od  idonee  opere
provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o cose. 
Nei lavori che possono dar luogo a proiezione di schegge, come quelli di spaccatura o scalpellatura
di blocchi o pietre e simili, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle
persone direttamente addette a tali lavori sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. Nei
lavori  presso  gronde  e  cornicioni,  sui  tetti,  su  ponti  sviluppabili  a  forbice  e  simili,  su  muri  in
demolizione e nei lavori analoghi che comunque espongano al rischio di cadute dall’alto o entro
cavità, quando non sia possibile disporre impalcati  di  protezione o parapetti,  gli  operai addetti
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devono fare uso di idonea cintura di sicurezza con bretelle collegata a fune di trattenuta.
Prima dell’inizio dei lavori di è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di stabilità
delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica, devono essere eseguite le
opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si
verifichino crolli intempestivi.
I lavori di demolizione devono procedere con  cautela e con ordine dall’alto verso il basso e devono
essere  condotti  in  maniera  da  non  pregiudicare  la  stabilità  delle  strutture  portanti  o  di
collegamento  e  di  quelle  eventuali  adiacenti,  ricorrendo,  ove  occorra,  al  loro  preventivo
puntellamento. La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve
risultare da apposito programma il quale deve essere firmato dall’imprenditore e dal dipendente
direttore dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro. La
demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in
demolizione. 
Informare i lavoratori presenti  nelle immediate vicinanze dei potenziali  rischi trasmessi durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione
Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo
che non vi sia trasmissione di rischi collaterali.
Compito  del  caposquadra  sarà  quello  di  interdire  il  passaggio  alle  persone  nelle  zone  di
sollevamento,  movimentazione  dei  materiali  e  sottostanti  le  aree  di  lavoro  attraverso  idonee
delimitazioni, protezioni (passaggi coperti, reti, mantovane, ecc.) e/o segnalazioni. Si raccomanda
l’uso  dei  DPI.  I  rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi  reciprocamente  scambiandosi
informazioni sui  rischi  connessi con la loro attività,  oltre che controllare che i  propri  lavoratori
durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°18
Rischi Cadute di materiali  dall’alto, Caduta dall’alto degli  operatori,  urti,  schiacciamenti,  investimento,

crolli.
Misure  di
prevenzione  e
protezione atte ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

Prima dell’inizio dei lavori di è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di stabilità
delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica, devono essere eseguite le
opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si
verifichino crolli intempestivi.
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso e devono
essere  condotti  in  maniera  da  non  pregiudicare  la  stabilità  delle  strutture  portanti  o  di
collegamento  e  di  quelle  eventuali  adiacenti,  ricorrendo,  ove  occorra,  al  loro  preventivo
puntellamento. La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve
risultare da apposito programma il quale deve essere firmato dall’imprenditore e dal dipendente
direttore dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro. La
demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in
demolizione. E’ vietato far lavorare gli operai sui muri in demolizione
Informare i lavoratori presenti  nelle immediate vicinanze dei potenziali  rischi trasmessi durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
Compito  del  caposquadra  sarà  quello  di  interdire  il  passaggio  alle  persone  non  addette  alle
lavorazioni nelle zone di demolizione, movimentazione dei materiali e sottostanti le aree di lavoro
attraverso idonee delimitazioni, protezioni e/o segnalazioni. Tutte le lavorazioni dovranno essere
compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che non vi siano rischi inopportuni. Si
raccomanda  l’uso  dei  DPI.  I  rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi  reciprocamente
scambiandosi informazioni sui rischi connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri
lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°19
Rischi Caduta di materiali dall’alto, urti, schiacciamenti, crolli, ferite causate da materiali pericolosi (vetri,

schegge, altro) 
Misure  di
prevenzione  e
protezione atte ad
evitare  la
trasmissione  di

Prima dell’inizio dei lavori di è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di stabilità
delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica, devono essere eseguite le
opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si
verifichino crolli intempestivi.
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso e devono
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rischi collaterali essere  condotti  in  maniera  da  non  pregiudicare  la  stabilità  delle  strutture  portanti  o  di
collegamento  e  di  quelle  eventuali  adiacenti,  ricorrendo,  ove  occorra,  al  loro  preventivo
puntellamento. La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve
risultare da apposito programma il quale deve essere firmato dall’imprenditore e dal dipendente
direttore dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro. La
demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in
demolizione. E’ vietato far lavorare gli operai sui muri in demolizione. In fase di demolizione si
eviterà  l’accumulo  di  materiali  di  risulta  sia  sulle  strutture  da  demolire  che  sulle  opere
provvisionali, più in generale ovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi.
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall’alto, ma deve essere trasportato oppure
convogliato in appositi canali il cui estremo superiore non deve risultare ad altezza maggiore di due
metri dal livello del piano di raccolta. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. I materiali di
risulta saranno stoccati e smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Lo smontaggio
dei serramenti dovrà essere effettuato utilizzando correttamente scale trabattelli o ponteggi. Sarà
necessario individuare e delimitare zone specifiche per la frantumazione dei vetri; tale operazione
dovrà  essere  effettuata  inclinando  orizzontalmente  il  serramento  smontato.  I  vetri  andranno
stoccati in appositi spazi, caricati in cassoni e smaltiti da azienda autorizzata.
Informare i lavoratori presenti  nelle immediate vicinanze dei potenziali  rischi trasmessi durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
Compito  del  caposquadra  sarà  quello  di  interdire  il  passaggio  alle  persone  non  addette  alle
lavorazioni nelle zone di demolizione, movimentazione dei materiali e sottostanti le aree di lavoro
attraverso idonee delimitazioni, protezioni e/o segnalazioni. Tutte le lavorazioni dovranno essere
compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che non vi siano rischi inopportuni. Si
raccomanda l’uso dei DPI (in particolare occhiali  e guanti durante la frantumazione del vetro) I
rispettivi  capisquadra dovranno informarsi  reciprocamente scambiandosi  informazioni  sui  rischi
connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento
delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°20

Rischi Investimento, urti da parte del tubo flessibile dell’autopompa, contatto della pelle o degli occhi con il 
cls, seppellimento, ribaltamento del mezzo, franamenti, cadute verso lo scavo, collisione con altri 
mezzi di cantiere e non.

Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

I lavoratori addetti al getto dovranno indossare indumenti adatti (stivali di gomma, tuta da lavoro o
indumenti con maniche lunghe e pantaloni lunghi, casco protettivo). Le pareti dello scavo devono
avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.
Le  rampe di  accesso  al  fondo  degli  scavi  di  splateamento  o  di  sbancamento  devono  avere  una
carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui previsto l'impiego, ed una
pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. Quando per la particolare natura del terreno o
per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.
Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che
non  vi  siano  rischi  inopportuni.  Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei
potenziali  rischi trasmessi  durante l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le
appropriate misure di prevenzione. Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio alle
persone o  mezzi  nelle  zone di  movimentazione  della  betoniera  o  autopompa,  attraverso  idonee
delimitazioni e/o segnalazioni. L’operatore addetto al getto, potrà raggiungere la quota di lavoro solo
dopo che il  braccio dell’autopompa sia stato adeguatamente posizionato. Si raccomanda l’uso dei
DPI. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui rischi
connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle
proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°21
Rischi Cadute dall’alto, caduta di materiali  dall’alto, crolli  dei  solai o delle coperture,  investimento, urti.

Contatto della pelle o degli occhi con il cls
Misure  di Nei lavori che sono eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri, devono essere adottate, seguendo
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prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

lo  sviluppo  dei  lavori  stessi  adeguate  impalcature  o  ponteggi  od  idonee  opere  provvisionali  o
comunque  precauzioni  atte  ad  eliminare  i  pericoli  di  caduta  di  persone  o  cose.  Le  armature
provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, piattabande, solai, scale e di
qualsiasi altra opera sporgente dal muro, in cemento armato o in muratura di ogni genere, devono
essere costituite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità
tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo abbassamento e disarmo. E' fatto
divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi
accidentali e temporanei. 
Nel  disarmo  delle  armature  delle  opere  in  calcestruzzo  devono  essere  adottate  le  misure
precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio 
I lavoratori addetti al getto dovranno indossare indumenti adatti (stivali di gomma, tuta da lavoro o
indumenti con maniche lunghe e pantaloni lunghi, casco protettivo). Compito del caposquadra sarà
quello  di  interdire  il  passaggio  alle  persone  nelle  zone  in  prossimità  dell’autobetoniera  e
dell’autopompa  o  sotto  il  raggio  d’azione  dell’autopompa,  attraverso  idonee  delimitazioni  e/o
segnalazioni.  L’operatore  addetto  al  getto,  potrà  raggiungere la  quota di  lavoro solo  dopo che il
braccio dell’autopompa sia stato adeguatamente posizionato. Si raccomanda l’uso dei DPI. I rispettivi
capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui rischi connessi con
la  loro  attività,  oltre  che controllare  che i  propri  lavoratori  durante  lo  svolgimento delle  proprie
lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°22
Rischi Sprofondamento, cedimenti laterali della casseratura, contatto della pelle con il cls, investimento, urti

con il tubo flessibile dell’autopompa
Misure  di
prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

Nei lavori che sono eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri, devono essere adottate, seguendo
lo  sviluppo  dei  lavori  stessi  adeguate  impalcature  o  ponteggi  od  idonee  opere  provvisionali  o
comunque  precauzioni  atte  ad  eliminare  i  pericoli  di  caduta  di  persone  o  cose.  Le  armature
provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, piattabande, solai, scale e di
qualsiasi altra opera sporgente dal muro, in cemento armato o in muratura di ogni genere, devono
essere costituite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità
tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo abbassamento e disarmo. E' fatto
divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi
accidentali e temporanei. 
Nel  disarmo  delle  armature  delle  opere  in  calcestruzzo  devono  essere  adottate  le  misure
precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio 
I lavoratori addetti al getto dovranno indossare indumenti adatti (stivali di gomma, tuta da lavoro o
indumenti con maniche lunghe e pantaloni lunghi, casco protettivo). 
Le operazioni di getto e vibratura del cls dovranno essere eseguite in più fasi (proporzionalmente
all’altezza della struttura da gettare). Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio
alle persone nelle zone in prossimità dell’autobetoniera e dell’autopompa o sotto il raggio d’azione
dell’autopompa, attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni. L’operatore addetto al getto, potrà
raggiungere la quota di  lavoro solo dopo che il  braccio dell’autopompa sia stato adeguatamente
posizionato. Si raccomanda l’uso dei DPI. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente
scambiandosi informazioni sui rischi connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri
lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze n° 23
Rischi Investimento, urti con la benna sollevata dall’autogrù, contatto della pelle o degli occhi con il cls,

seppellimento, collisione con altri mezzi di cantiere e non, caduta di cls dall’alto, caduta di materiali
dall’alto (benna) 

Misure  di
prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

. I lavoratori addetti al getto dovranno indossare indumenti adatti (stivali di gomma, tuta da lavoro o
indumenti con maniche lunghe e pantaloni lunghi, casco protettivo), Negli scavi privi di vie di fuga
nessun  lavoratore  dovrà  trovarsi  all’interno  dello  scavo  durante  il  getto.  Informare  i  lavoratori
presenti nelle immediate vicinanze dei potenziali rischi trasmessi durante l’esecuzione della propria
attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione. Tutte le lavorazioni dovranno
essere  compartimentate  e  si  dovrà  operare  in  zone  diverse  in  modo  che  non  vi  siano  rischi
inopportuni. Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio alle persone o mezzi sotto
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al raggio d’azione della gru, attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni. Verificare le condizioni
manutentive e di funzionamento della gru,  delle funi di sollevamento e dei ganci,  prima di ogni
sollevamento.  L’operatore addetto al  getto,  potrà raggiungere la zona di  lavoro solo dopo che la
benna sia stata adeguatamente collocata e risulti immobile, al fine di evitare il rischio di investimento
per caduta e/o per oscillazione del carico sollevato . Si raccomanda l’uso dei DPI. Si raccomanda l’uso
dei DPI. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui
rischi connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento
delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°24
Rischi Cadute dall’alto, caduta di materiali  dall’alto, crolli  dei  solai o delle coperture,  investimento, urti.

Contatto della pelle o degli occhi con il cls
Misure  di
prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

Nei lavori che sono eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri, devono essere adottate, seguendo
lo  sviluppo  dei  lavori  stessi  adeguate  impalcature  o  ponteggi  od  idonee  opere  provvisionali  o
comunque  precauzioni  atte  ad  eliminare  i  pericoli  di  caduta  di  persone  o  cose.  Le  armature
provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, piattabande, solai, scale e di
qualsiasi altra opera sporgente dal muro, in cemento armato o in muratura di ogni genere, devono
essere costituite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità
tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo abbassamento e disarmo. E' fatto
divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi
accidentali e temporanei. 
Nel  disarmo  delle  armature  delle  opere  in  calcestruzzo  devono  essere  adottate  le  misure
precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio 
I lavoratori addetti al getto dovranno indossare indumenti adatti (stivali di gomma, tuta da lavoro o
indumenti con maniche lunghe e pantaloni lunghi, casco protettivo). Compito del caposquadra sarà
quello di interdire il passaggio alle persone sotto il raggio d’azione dei carichi movimentati da gru,
attraverso  idonee  delimitazioni  e/o  segnalazioni.  Verificare  le  condizioni  manutentive  e  di
funzionamento  della  gru,   delle  funi  di  sollevamento  e  dei  ganci,  prima  di  ogni  sollevamento.
L’operatore addetto al getto, potrà raggiungere la zona di lavoro solo dopo che la benna sia stata
adeguatamente collocata e risulti immobile, al fine di evitare il rischio di investimento per caduta e/o
per oscillazione del carico sollevato .Si raccomanda l’uso dei DPI. I rispettivi capisquadra dovranno
informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui rischi connessi con la loro attività, oltre che
controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano
rischi collaterali.

Schema interferenze N°25
Rischi Sprofondamento, cedimenti laterali della casseratura, contatto della pelle con il cls, investimento, urti

con la benna, cadute di cls o della stessa benna dall’alto
Misure  di
prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

Nei lavori che sono eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri, devono essere adottate, seguendo
lo  sviluppo  dei  lavori  stessi  adeguate  impalcature  o  ponteggi  od  idonee  opere  provvisionali  o
comunque  precauzioni  atte  ad  eliminare  i  pericoli  di  caduta  di  persone  o  cose.  Le  armature
provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, piattabande, solai, scale e di
qualsiasi altra opera sporgente dal muro, in cemento armato o in muratura di ogni genere, devono
essere costituite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità
tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo abbassamento e disarmo. E' fatto
divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi
accidentali e temporanei. 
Nel  disarmo  delle  armature  delle  opere  in  calcestruzzo  devono  essere  adottate  le  misure
precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio 
I lavoratori addetti al getto dovranno indossare indumenti adatti (stivali di gomma, tuta da lavoro o
indumenti con maniche lunghe e pantaloni lunghi, casco protettivo). 
Le operazioni di getto e vibratura del cls dovranno essere eseguite in più fasi (proporzionalmente
all’altezza della struttura da gettare). Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio
alle persone nelle zone sotto il raggio d’azione dei carichi movimentati dalla gru, attraverso idonee
delimitazioni e/o segnalazioni.  Verificare le condizioni  manutentive e di funzionamento della gru,
delle funi di sollevamento e dei ganci, prima di ogni sollevamento. L’operatore addetto al getto, potrà
raggiungere la zona di  lavoro solo dopo che la benna sia stata adeguatamente collocata e risulti
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immobile,  al  fine  di  evitare  il  rischio  di  investimento  per  caduta  e/o  per  oscillazione  del  carico
sollevato .Si raccomanda l’uso dei DPI.

Schema interferenze N°26
Rischi Cadute dall’alto, caduta di materiali dall’alto, investimento da carico sollevato
Misure  di
prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

. Nei lavori che sono eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri, devono essere adottate, seguendo
lo  sviluppo  dei  lavori  stessi  adeguate  impalcature  o  ponteggi  od  idonee  opere  provvisionali  o
comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o cose. Particolare attenzione
deve essere posta al  collocamento dei  materiali  in altezza in modo da non risultare in equilibrio
precario.  E’  fatto  divieto  di  accumulare  materiale  su  opere  provvisionali  (ponteggi)  non
appositamente calcolate  e  progettate  per  questo scopo,  inoltre  non dovranno essere  accumulati
materiali su strutture non portanti. 
Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione
Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che
non vi siano rischi inopportuni. Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio alle
persone nelle zone di sollevamento e movimentazione dei materiali, attraverso idonee delimitazioni
e/o segnalazioni. Verificare le condizioni manutentive e di funzionamento della gru,  delle funi di
sollevamento e dei ganci, prima di ogni sollevamento. L’operatore addetto potrà raggiungere la zona
di lavoro solo dopo che il carico sollevato sia stato adeguatamente collocato e risulti immobile, al fine
di evitare il rischio di investimento per caduta e/o per oscillazione del carico sollevato .Si raccomanda
l’uso dei DPI. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni
sui  rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che  controllare  che  i  propri  lavoratori  durante  lo
svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°27
Rischi Cadute dall’alto, caduta di materiali dall’alto
Misure  di
prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

. Nei lavori che sono eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri, devono essere adottate, seguendo
lo  sviluppo  dei  lavori  stessi  adeguate  impalcature  o  ponteggi  od  idonee  opere  provvisionali  o
comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o cose.. Particolare attenzione
deve essere posta al  collocamento dei  materiali  in altezza in modo da non risultare in equilibrio
precario.  E’  fatto  divieto  di  accumulare  materiale  su  opere  provvisionali  (ponteggi)  non
appositamente calcolate  e  progettate  per  questo scopo,  inoltre  non dovranno essere  accumulati
materiali su strutture non portanti. 
Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione
Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che
non vi siano rischi inopportuni. Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio alle
persone nelle zone di sollevamento e movimentazione dei materiali, attraverso idonee delimitazioni
e/o segnalazioni. Verificare le condizioni manutentive e di funzionamento della gru,  delle funi di
sollevamento e dei ganci, prima di ogni sollevamento. L’operatore addetto potrà raggiungere la zona
di lavoro solo dopo che il carico sollevato sia stato adeguatamente collocato e risulti immobile, al fine
di  evitare  il  rischio  di  investimento  per  caduta  e/o  per  oscillazione  del  carico  sollevato  .  Si
raccomanda l’uso dei DPI. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi
informazioni  sui  rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che  controllare  che  i  propri  lavoratori
durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°28
Rischi Seppellimento,  cadute di  materiale  dall’alto  particolarmente aggravate  in  assenza  di  vie  di  fuga,

franamenti, ribaltamento dei mezzi in transito od operanti sul ciglio dello scavo, cadute all’interno
degli scavi aggravate dalla presenza di carpenterie e armature negli scavi.

Misure  di
prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la
trasmissione  di

Le pareti dello scavo devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del
terreno,  da impedire  franamenti.  Le  rampe di  accesso al  fondo degli  scavi  di  splateamento o  di
sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di
cui previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi  stessi.  Quando per la
particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri
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rischi collaterali motivi,  siano  da  temere  frane  o  scoscendimenti,  deve  essere  provveduto  all'armatura  o  al
consolidamento del terreno.
E’ vietato costituire depositi presso il ciglio degli scavi, qualora tali depositi siano necessari per le
condizioni di lavoro si deve provvedere alle necessarie puntellature.
Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione
Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio alle persone nelle zone di sollevamento
e  movimentazione  dei  materiali,  attraverso  idonee  delimitazioni  e/o  segnalazioni.  Verificare  le
condizioni manutentive e di funzionamento della gru,  delle funi di sollevamento e dei ganci, prima di
ogni sollevamento. L’operatore addetto potrà raggiungere la zona di lavoro solo dopo che il carico
sollevato  sia  stato  adeguatamente  collocato  e  risulti  immobile,  al  fine  di  evitare  il  rischio  di
investimento per  caduta e/o per  oscillazione del  carico  sollevato .Si  raccomanda l’uso dei  DPI.  I
rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi  reciprocamente  scambiandosi  informazioni  sui  rischi
connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle
proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°29
Rischi Investimento, urti, schiacciamenti, caduta di materiale dall’alto e crolli di materiali accatastati nelle

aree di stoccaggio
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Informare i lavoratori presenti  nelle immediate vicinanze dei potenziali  rischi trasmessi durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo
che non vi siano rischi inopportuni. Nessun lavoratore dovrà trovarsi all’interno del raggio d’azione
del braccio delle macchine operatrici. I materiali accatastati dovranno essere posizionati in modo
da non costituire pericolo di crollo.
Compito  del  caposquadra  sarà  quello  di  interdire  il  passaggio  alle  persone  nelle  zone  di
sollevamento e movimentazione dei materiali,  attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni,
avrà inoltre il compito di regolamentare il traffico di cantiere e dei mezzi addetti al movimento
terra. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui
rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che  controllare  che  i  propri  lavoratori  durante  lo
svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°30
Rischi Cadute di  materiali  dall’alto,  cadute dall’alto, emissioni di  rumore,  emissione di polveri,  cadute a

livello
Misure  di
prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

Nei lavori che sono eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri, devono essere adottate, seguendo
lo  sviluppo  dei  lavori  stessi  adeguate  impalcature  o  ponteggi  od  idonee  opere  provvisionali  o
comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o cose. Informare i lavoratori
presenti nelle immediate vicinanze dei potenziali rischi trasmessi durante l’esecuzione della propria
attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione. Tutte le lavorazioni dovranno
essere  compartimentate  e  si  dovrà  operare  in  zone  diverse  in  modo  che  non  vi  siano  rischi
inopportuni. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni
sui  rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che  controllare  che  i  propri  lavoratori  durante  lo
svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali. Nelle zone di transito non
dovranno essere accumulati materiali che limitino la viabilità. Le lavorazioni di assistenza dovranno
essere eseguite in modo da limitare al minimo la produzione di  polvere, dovranno essere evitati
rumori inutili. Gli impianti elettrici di cantiere dovranno essere realizzati in conformità alle vigenti
norme ed adeguatamente utilizzati. Si raccomanda l’uso dei DPI

Schema interferenze N°31
Rischi Cadute di materiali dall’alto, cadute dall’alto, emissioni di polveri, cadute a livello.

Misure  di
prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la

Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che
non  vi  siano  rischi  inopportuni.  I  rispettivi  capi-cantiere  dovranno  informarsi  reciprocamente
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trasmissione  di
rischi collaterali

scambiandosi informazioni  sui rischi  connessi  con la loro attività. Nei  lavori  che sono eseguiti  ad
un’altezza superiore ai  due metri,  devono essere adottate,  seguendo lo sviluppo dei  lavori  stessi
adeguate impalcature o ponteggi  od idonee opere provvisionali  o comunque precauzioni atte ad
eliminare  i  pericoli  di  caduta  di  persone  o  cose.  Le  lavorazioni  di  posa  taglio  del  carton-gesso
dovranno essere eseguite in modo da limitare al minimo la produzione di  polvere.  Nelle zone di
transito non dovranno essere accumulati materiali che limitino la viabilità. Gli impianti elettrici di
cantiere dovranno essere realizzati in conformità alle vigenti norme ed adeguatamente utilizzati. Si
raccomanda l’uso dei DPI. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi
informazioni  sui  rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che  controllare  che  i  propri  lavoratori
durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°32
Rischi Cadute di materiali dall’alto, cadute dall’alto, emissioni di rumore durante il taglio dei pannelli, cadute

a livello
Misure  di
prevenzione  e
protezione  atte  ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che
non  vi  siano  rischi  inopportuni.  I  rispettivi  capi-cantiere  dovranno  informarsi  reciprocamente
scambiandosi informazioni  sui rischi  connessi  con la loro attività. Nei  lavori  che sono eseguiti  ad
un’altezza superiore ai  due metri,  devono essere adottate,  seguendo lo sviluppo dei  lavori  stessi
adeguate impalcature o ponteggi  od idonee opere provvisionali  o comunque precauzioni atte ad
eliminare i pericoli di caduta di persone o cose. Le lavorazioni di assistenza dovranno essere eseguite
in modo da limitare al minimo la produzione di polvere, dovrà essere limitato il rumore durante il
taglio dei pannelli o effettuare tale operazione lontano da altre lavorazioni. Nelle zone di transito non
dovranno essere accumulati materiali che limitino la viabilità Si raccomanda l’uso dei DPI. Gli impianti
elettrici di cantiere dovranno essere realizzati in conformità alle vigenti norme ed adeguatamente
utilizzati. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui
rischi connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento
delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°33
Rischi Cadute di materiali dall’alto, cadute dall’alto, emissioni di rumore, emissione di polveri, cadute a 

livello, ferite da maneggiamento o per impatto con vetrate
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Informare  i  lavoratori  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei  potenziali  rischi  trasmessi  durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che
non  vi  siano  rischi  inopportuni.  I  rispettivi  capi-cantiere  dovranno  informarsi  reciprocamente
scambiandosi informazioni  sui rischi  connessi  con la loro attività. Nei  lavori  che sono eseguiti  ad
un’altezza superiore ai  due metri,  devono essere adottate,  seguendo lo sviluppo dei  lavori  stessi
adeguate impalcature o ponteggi  od idonee opere provvisionali  o comunque precauzioni atte ad
eliminare i pericoli di caduta di persone o cose. Le lavorazioni di assistenza alla posa dei serramenti
dovranno essere eseguite in modo da limitare al minimo la produzione di polvere, dovranno essere
evitati rumori inutili. Particolare attenzione dovrà essere posta al maneggiamento di vetri e al loro
trasporto. Si raccomanda l’uso dei DPI. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente
scambiandosi informazioni sui rischi connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri
lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.

Schema interferenze N°34
Rischi Rischi trasmessi dalle attività produttive di varia natura (fumi, rumore, schegge metalliche, polveri, 

esalazioni di sostanze nocive, ferite provocate da organi in movimento di macchinari, o di muletti). 
Cadute di materiali dall’alto, cadute dall’alto, emissioni di rumore, emissione di polveri.

Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 

Dovranno  essere  predisposte  adeguate  opere  provvisionali.  Ogni  caposquadra  dovrà
preventivamente  avvisare  i  capisquadra  delle  imprese  presenti  nelle  immediate  vicinanze  dei
potenziali  rischi trasmessi  durante l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le
appropriate misure di prevenzione Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà
operare in zone diverse in modo che non vi siano rischi inopportuni. Compito del caposquadra sarà
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rischi collaterali quello  di  interdire  il  passaggio  alle  persone  nelle  zone  di  sollevamento  e  movimentazione  dei
materiali, attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni. Si raccomanda l’uso dei DPI. I rispettivi
capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui rischi connessi con
la  loro  attività,  oltre  che controllare  che i  propri  lavoratori  durante  lo  svolgimento delle  proprie
lavorazioni non trasmettano rischi collaterali. 

Schema interferenze N°35
Rischi Cadute dall’alto, caduta di materiali dall’alto, crolli dei solai o delle coperture, investimento, urti.

Misure  di
prevenzione  e
protezione atte ad
evitare  la
trasmissione  di
rischi collaterali

Nei  lavori  che  sono  eseguiti  ad  un’altezza  superiore  ai  due  metri,  devono  essere  adottate,
seguendo  lo  sviluppo  dei  lavori  stessi  adeguate  impalcature  o  ponteggi  od  idonee  opere
provvisionali  o comunque precauzioni  atte ad eliminare i  pericoli  di  caduta di  persone o cose.
Prima dell’inizio dei lavori di è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di stabilità
delle varie strutture. In relazione al risultato di tale verifica, devono essere eseguite le opere di
rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante i lavori, si verifichino crolli
intempestivi.. Compito del caposquadra sarà quello di interdire il passaggio sotto strutture instabili
o sotto a carichi sospesi, attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni. Avrà inoltre il compito di
regolamentare il transito di cantiere durante il carico e scarico del materiale per l’allestimento delle
strutture.  Le  opere  provvisionali  ed  i  ponteggi  non  dovranno  comunque  essere  ancorate  od
appoggiare  a  strutture  di  incerta  portata.  I  rispettivi  capisquadra  dovranno  informarsi
reciprocamente  scambiandosi  informazioni  sui  rischi  connessi  con  la  loro  attività,  oltre  che
controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento delle proprie lavorazioni non trasmettano
rischi collaterali. Si raccomanda l’uso dei DPI.

Schema interferenze N°36
Rischi Sprofondamento, cadute dall’alto, allagamenti, annegamento, crolli di materiali, crolli di ponteggi

Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Tutte le camere interrate che non possono essere eliminate o tombate devono essere chiuse con
tavolati o parapettate e comunque protette dalle cadute di persone. Non devono essere appoggiati
ponteggi  o carichi  su  pozzetti  chiusi  o  su  camere interrate  cisterne o simili,  per  le  quali  non sia
garantita  la  portata,  allo  stesso  modo non potranno  stazionarci  mezzi  pesanti.  I  pavimenti  degli
ambienti  di  lavoro e dei  luoghi  destinati al  passaggio non devono presentare buche o sporgenze
pericolose e devono essere  in  condizioni  tali  da  rendere sicuro il  movimento ed il  transito delle
persone e dei mezzi di trasporto. Le zone di pericolo devono essere segnalate in modo chiaramente
visibile. I rispettivi capisquadra dovranno informarsi reciprocamente scambiandosi informazioni sui
rischi connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento
delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali..

Schema interferenze N°37
Rischi Investimento, urti, schiacciamenti, caduta di materiale dall’alto e crolli di materiali accatastati nelle

aree di stoccaggio cadute dall’alto.
Misure di 
prevenzione e 
protezione atte ad 
evitare la 
trasmissione di 
rischi collaterali

Informare i lavoratori presenti  nelle immediate vicinanze dei potenziali  rischi trasmessi durante
l’esecuzione della propria attività affinché possano adottare le appropriate misure di prevenzione.
Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo
che non vi siano rischi inopportuni. I materiali accatastati dovranno essere posizionati in modo da
non costituire pericolo di crollo. Nei lavori che sono eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri,
devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi adeguate impalcature o ponteggi od
idonee  opere  provvisionali  o  comunque  precauzioni  atte  ad  eliminare  i  pericoli  di  caduta  di
persone o cose
Compito  del  caposquadra  sarà  quello  di  interdire  il  passaggio  alle  persone  nelle  zone  di
sollevamento e movimentazione dei materiali,  attraverso idonee delimitazioni e/o segnalazioni,
avrà inoltre il compito di regolamentare il traffico di cantiere e dei mezzi addetti di trasporto. I
rispettivi  capisquadra dovranno informarsi  reciprocamente scambiandosi  informazioni  sui  rischi
connessi con la loro attività, oltre che controllare che i propri lavoratori durante lo svolgimento
delle proprie lavorazioni non trasmettano rischi collaterali.
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6.7.  MISURE  DI  COORDINAMENTO  RELATIVE  ALL’USO  COMUNE  DI  APPRESTAMENTI,  ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

L’Impresa appaltatrice ha in carico il compito principale di:
- Allestire le infrastrutture, i mezzi e i servizi di protezione collettiva riportate nel paragrafo 5.
- Adottare  i  provvedimenti  necessari  affinché i  luoghi,  riservati  al  libero  passaggio di  persone le

veicoli  legittimati  all’accesso  al  cantiere  (figure  tecniche  nominate,  fornitori,  subappaltatori,  enti  di
vigilanza) siano delimitati,  muniti  di opportune segnalazioni e comunque mantenuti  in condizioni  di
normale sicurezza;

-          Adottare misure prescrittive in caso di gravi inosservanze alle norme prevenzionistiche da parte dei
soggetti operanti in cantiere sull’uso degli apprestamenti, attrezzature generali di cantiere e, nel caso di
inerzia o rifiuto di adempimento, provvedere, tramite il CSE, all’applicazione dei vari provvedimenti.

Particolare attenzione viene posta nella gestione dell’attrezzatura che l’impresa metterà a disposizione delle
altre imprese in cantiere (per esempio il ponteggio per i pittori e gli addetti alla formazione di intonaco, ai
lattonieri  ecc.);  il  direttore  tecnico  di  cantiere  dell’impresa  appaltatrice  generale,  dovrà  comunicarlo
preventivamente  al  CSE.  Il  ponteggio  sarà  fornito  come  nolo  a  freddo,  montato  da  personale
specificatamente addestrato, ne dovrà essere garantita e certificata la manutenzione periodica; nella fase
delle finiture, ciascuna Ditta o lavoratore autonomo presenti nel cantiere diversi dalla Ditta fornitrice, prima
dell’utilizzo del ponteggio dovrà acquisire dichiarazione scritta da parte della Ditta appaltatrice di idoneità
del ponteggio stesso. Tale utilizzo dovrà essere coordinato.
L’eventuale richiesta di allacciamento ai quadri elettrici delle altre ditte appaltatrici o sub-appaltarici, che
operano in cantiere , dovrà essere fatta al Direttore Tecnico di cantiere di ogni singola Impresa e comunicata
anche per conoscenza al CSE. Il D.T. dell’impresa appaltatrice che ha allestito l’impianto elettrico di cantiere
o ha in carico il quadro elettrico dove sono previsti nuovi collegamenti, indicherà il punto di attacco per le
varie  utenze  e  comunicherà  al  CSE  l’avvenuta  consegna  e  le  dovute  modifiche  al  Lay-out  di  cantiere.
L’impresa  utilizzatrice  deve  dichiarare  di  aver  preso  conoscenza  delle  caratteristiche  dell’impianto  di
cantiere, impegnandosi ad utilizzarlo secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola d’atre,
consapevole un uso improprio può comportare la revoca del permesso di utilizzo.

6.8. PROCEDURE DI COORDINAMENTO

Riunioni di Coordinamento
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale
per  assicurare  l’applicazione  delle  disposizioni  in  esso  contenute.  La  convocazione  ,  la  gestione  e  la
presidenza delle riunioni è compito del CSE (Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione) che ha facoltà di
indire  tale  procedimento  ogni  qualvolta  ne  ravvisi  la  necessità.  La  convocazione  alle  riunioni  di
coordinamento può avvenire tramite fax, comunicazione verbale o telefonica. I convocati quali responsabili
dell’organizzazione del cantiere, o delegati, sono obbligati a partecipare.

METODOLOGIA OPERATIVA DEL C.S.E. E MODULISTICA DI CONTROLLO
Il  coordinamento per l’esecuzione dei lavori consiste nell’applicazione di quanto previsto dall’art. 92 del
D.Lgs.81/2008 , attuato mediante almeno due sopralluoghi settimanali di cui:
- il  primo per effettuare la verifica, prima dell’inizio lavori,  dei POS delle singole imprese, la riunione di

coordinamento  fra  le  imprese,  l’aggiornamento  del  lay-out  di  cantiere,  l’aggiornamento  delle
tempistiche, l’aggiornamento delle  procedure in caso d’avvento di  nuove interferenze ed il  controllo
dell’aggiornamento dei POS da parte delle imprese esecutrici in base all’evolversi del cantiere;

- il secondo per effettuare il controllo di applicazione del piano di coordinamento e dei POS e delle loro
eventuali successive modifiche.

Si riportano moduli di riferimento forniti dalle linee guida regionali del A.T.S. e la lista di verifica di cantiere,
che si impiegheranno per il coordinamento e il controllo del cantiere.
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PROPOSTA DI SOSPENSIONE DEI LAVORI / ALLONTANAMENTO DI IMPRESE/RISOLUZIONEDEL CONTRATTO
IN CASO DI INOSSERVANZE ALLE NORME DI SICUREZZA E SALUTE

Spett.le  Committente Spett.le Responsabile dei lavori
………………………………… …………………………………

e p.c.  ( Impresa ) e p.c. ( Direttore dei lavori)
………………………………… …………………………………

Oggetto: proposta di sospensione lavori./ allontanamento di Imprese /
 risoluzione del contratto.

In riferimento ai lavori di …………………………………………...
presso il  cantiere …………………………………………………..
Con la presente si propone, ai sensi dell’art. 92  comma 1 lettera e) del D.Lgs 81/2008.:
 la sospensione dei lavori;
 l’allontanamento della/e impresa/e o del/dei  lavoratore/i autonomo/i;
 la risoluzione del contratto con l’impresa e/o con il lavoratore autonomo.

La  proposta  viene motivata  sulla  base  delle  inosservanze  alle  disposizioni  degli  articoli  94,95,96 e  alle
prescrizioni del piano di cui all’100 del D. Lgs. 81/2008 e s.m. riscontrate nel cantiere ed in particolare:
……………………………………………………………………………………………………
___________, lì ____ / ____ / ______

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori

6.9. PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI SOPRALLUOGO DELL’ORGANO DI VIGILANZA
La vigilanza sulle aziende e unità produttive, sottoposte alla disciplina del D. Lgs. 81/2008, viene esercitata
attraverso l’effettuazione di attività ispettiva e di controllo, svolta dagli  enti territorialmente competenti
(U.S.L., Vigili del Fuoco ecc). La personale ispettivo dei servizi di Ispezione che interviene nei cantieri per una
visita di controllo, va prestata la massima collaborazione da parte dei responsabili del cantiere ovvero se
presenti o prontamente reperibili:

- Il Titolale dell’Impresa
- Il Responsabile della prevenzione aziendale
- Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

In cantiere dovrà essere presente la documentazione richiesta dal Piano di Sicurezza, mentre preso la sede
dell’impresa dovrà essere conservata la documetazione in originale 
Violazione delle norme di sicurezza (Rif. D. Lgs. 758/94)
In caso di accertamento di violazioni delle norme in materia di sicurezza da parte dell’organo di vigilanza
preposto, è previsto in linea generale, che sia eseguita la procedura di seguito indicata.

o Accertamento di violazione delle norme con adozione di provvedimenti affinché siano rispettati i
disposti delle norme di sicurezza. Esecuzione di quanto richiesto entro il termine fissato che non
può essere superiore a 6 mesi; tuttavia in caso di necessità il termine può essere prorogato.

o Adempimento delle prescrizioni: 
- entro 30 gg. L’organo di vigilanza ammette il responsabile della violazione al  pagamento di una

somma pari ad ¼ dell’ammenda prevista dal regime sanzionatorio
- all’avvenuto pagamento dell’ammenda si ha l’estinzione del reato.
o Mancato adempimento alle prescrizioni:
- L’organo di Vigilanza, entro 90 gg., invia specifica comunicazione alla magistratura e al responsabile

della violazione
- Successivamente ha inizio il procedimento penale che si conclude con decreto penale di condanna o

sentenza dopo il dibattimento.
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7 STIMA DEI COSTI DEGLI APPRESTAMENTI DI SICUREZZA ED IGIENE

Con l’avvento del D. Lgs. 81/2008  ALLEGATO VX punto 4 si definisce che:

nei  costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle  lavorazioni  previste nel cantiere, i  costi
relativi a:

a) apprestamenti previsti nel PSC;

b) dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per particolari lavorazioni ed
interferenze;

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio,
degli impianti di evacuazione fumi;

d) dei mezzi e dei servizi di protezione collettiva;

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;

f) delle  misure  preventive  e  protettive  richieste  per  eliminare  o  ridurre  al  minimo  i  rischi  di
interferenza e degli eventuali interventi per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni
interferenti;

g) delle  misure  di  coordinamento  relative  all’uso  comune  di  apprestamenti,  attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

La stima deve essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi standard o
specializzati, oppure basati su prezziari o listini ufficiali vigenti nell’area interessata, o sull’elenco prezzi delle
misure di sicurezza del committente. 

Nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi
complete  e  desunte  da  indagini  di  mercato.  Le  singole  voci  dei  costi  della  sicurezza  vanno  calcolate
considerando  il  loro  costo  di  utilizzo  del  cantiere  interessato  che  comprende  la  posa  in  opera  ed  il
successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e l’ammortamento. 

I  costi della sicurezza,  siano essi presenti come voci nel computo metrico estimativo dell’opera o siano
individuati come oneri specifici dovuti a procedure richieste per garantire la salute fisica dei lavoratori, sono
compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo dell’opera da non assoggettare a
ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
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Num.Ord.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI D I M E N S I O N I Quantità I M P O R T I

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

LAVORI A MISURA

1
A.00.00.001
0.a

PONTEGGIO CAMPANILE Nolo ponteggio tubolare in piano,
realizzato  con  incastellature,  travature,  elementi  di
ripartizione.  Compresi:  i  trasporti,  il  montaggio  e  lo
smontaggio;  i  parapetti,  le  tavole  fermapiede,  tutti  gli
accorgimenti idonei a garantire la sicurezza dei lavoratori e
pubblica. Esclusi i piani di lavoro. Misurazione in pianta: NC
per  i  primi  30  giorni  consecutivi  o  frazione,  compreso
montaggio e smontaggio 

108,00 108,00

SOMMANO m² 108,00 14,69 1´586,52

2
A.00.00.001
0.b

PER ULTERIORI 2 MESI -  per ogni successivo periodo di 30
giorni consecutivi o frazione

2,00 108,00 216,00

SOMMANO m² 216,00 0,65 140,40

3
A.00.00.008
2.a2

Trabattello  (ponte  su  ruote)  costruito  conformemente  alla
norma UNI EN 1004, in conformità al D..Lgs. 81/08 e s.m. i, e
all'allegato  XXIII,  generalmente  dalla  forma  geometrica
rettangolare,  di  dimensioni  di  base  ampia,  proporzionale
all'altezza, costituito da elementi prefabbricati in acciaio o in
alluminio, controventati, che presenta uno o più impalcati di
calpestio  (piani  di  lavoro),  con  parapetti  di  protezione  e
fermapiede, che dispone di una stabilità propria ed appoggia
a  terra  e  trasla  su  ruote.  I  trabattelli  sono  classificati  in
conformità alla UNI EN 1004 in base alle classe di carico degli
impalcati di calpestio, del tipo di accesso agli stessi impalcati
ed alle condizioni di utilizzo (all' esterno, presenza di vento,
all'interno,  assenza  di  vento).  Il  costo  di  utilizzo  per  una
settimana  o  per  il  primo  mese  comprende:  il  carico  e  lo
scarico al deposito, il trasporto da e per il deposito ,lo scarico
e  il  carico  in  cantiere,  l'  assemblaggio,  l'allestimento,
l'installazione, lo smontaggio a fine esercizio.. Trabattello con
altezza massima dell'impalcato di calpestio non superiore a
4,00 m, altezza massima di lavoro 6,00 m per il primo mese o
frazione del primo mese

1,00 1,00

SOMMANO mese 1,00 346,00 346,00

4
A.00.00.008
2.a3

Trabattello  (ponte  su  ruote)  costruito  conformemente  alla
norma UNI EN 1004, in conformità al D..Lgs. 81/08 e s.m. i, e
all'allegato  XXIII,  generalmente  dalla  forma  geometrica
rettangolare,  di  dimensioni  di  base  ampia,  proporzionale
all'altezza, costituito da elementi prefabbricati in acciaio o in
alluminio, controventati, che presenta uno o più impalcati di
calpestio  (piani  di  lavoro),  con  parapetti  di  protezione  e
fermapiede, che dispone di una stabilità propria ed appoggia
a  terra  e  trasla  su  ruote.  I  trabattelli  sono  classificati  in
conformità alla UNI EN 1004 in base alle classe di carico degli
impalcati di calpestio, del tipo di accesso agli stessi impalcati
ed alle condizioni di utilizzo (all' esterno, presenza di vento,
all'interno,  assenza  di  vento).  Il  costo  di  utilizzo  per  una
settimana  o  per  il  primo  mese  comprende:  il  carico  e  lo
scarico al deposito, il trasporto da e per il deposito ,lo scarico
e  il  carico  in  cantiere,  l'  assemblaggio,  l'allestimento,
l'installazione, lo smontaggio a fine esercizio.. Trabattello con
altezza massima dell'impalcato di calpestio non superiore a

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 231



4,00 m, altezza massima di lavoro 6,00 m per ogni mese o
frazione di mese successivo al primo mese

2,00

SOMMANO mese 2,00 117,30 234,60

5
A.00.00.014
0.a

Monoblocco uso spogliatoio, mensa (dimensioni esterne c.a.
m. 5,00 x 2,40 x 2,90 h.) costituito da pannelli in lamiera con
interposto  poliuretano  e  resine  come  coibente.  Dotato  di
pavimento,  tetto,  porte,  finestre,  impianto  elettrico,
trasportabile  su  autocarro,  già  finito,  accoppiabile  e
sovrapponibile,  escluso  allacciamento  elettrico  (da
quantificarsi a parte). per il primo mese o frazione

1,00

SOMMANO cad 1,00 603,00 603,00

6
A.00.00.014
0.b

Monoblocco uso spogliatoio, mensa (dimensioni esterne c.a.
m. 5,00 x 2,40 x 2,90 h.) costituito da pannelli in lamiera con
interposto  poliuretano  e  resine  come  coibente.  Dotato  di
pavimento,  tetto,  porte,  finestre,  impianto  elettrico,
trasportabile  su  autocarro,  già  finito,  accoppiabile  e
sovrapponibile,  escluso  allacciamento  elettrico  (da
quantificarsi a parte). per ogni mese o frazione di mese oltre
il primo

1,00

SOMMANO cad 1,00 118,00 118,00

7
A.00.00.015
0.a

Container uso magazzino, con porta frontale grande, 2 ante,
(dimensioni esterne c.a.  m. 6,00x 2,40 x 2,50 h.),  chiusura
tramite  aste  e  maniglie  con occhiello  per  lucchetto.  per  il
primo mese o frazione

1,00

SOMMANO cad 1,00 337,00 337,00

8
A.00.00.015
0.b

Container uso magazzino, con porta frontale grande, 2 ante,
(dimensioni esterne c.a.  m. 6,00x 2,40 x 2,50 h.),  chiusura
tramite aste e maniglie con occhiello per lucchetto. per ogni
mese o frazione di mese oltre il primo

2,00

SOMMANO cad 2,00 59,90 119,80

9
A.00.00.015
5.a

Bagno  chimico  mobile,  in  materiale  plastico,  compresa  la
consegna  e  il  posizionamento  in  cantiere.  Sono  altresì
compresi n.1 intervento settimanale di pulizia nonché quello
a fine locazione. per il primo mese o frazione

1,00

SOMMANO cad 1,00 322,00 322,00

10
A.00.00.015
5.b

Bagno  chimico  mobile,  in  materiale  plastico,  compresa  la
consegna  e  il  posizionamento  in  cantiere.  Sono  altresì
compresi n.1 intervento settimanale di pulizia nonché quello
a fine locazione. per ogni mese o frazione di mese oltre il
primo

2,00

SOMMANO cad 2,00 155,00 310,00

11 Recinzione mobile,  costituita  da pannelli  grigliati  standard,
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A.00.00.016
0.a

altezza  2,00  m,  in  rete  metallica  zincata,  comprensiva  di
elementi di base prefabbricati di calcestruzzo per il fissaggio
dei pannelli: per il primo mese o frazione
(lung.=10+23+10+22,5) 65,50 65,50

SOMMANO m 65,50 15,30 1´002,15

12
A.00.00.016
0.b

Recinzione mobile,  costituita  da pannelli  grigliati  standard,
altezza  2,00  m,  in  rete  metallica  zincata,  comprensiva  di
elementi di base prefabbricati di calcestruzzo per il fissaggio
dei pannelli: per ogni mese o frazione di mese oltre il primo
(lung.=10+23+10+22,5) 2,00 65,50 131,00

SOMMANO m 131,00 3,45 451,95

13
1

Arrotondamento

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 5,50 5,50

Parziale COSTI SICUREZZA euro 5´576,92

T O T A L E   euro 5´576,92
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8  PIANO DI EMERGENZA – DM 10/03/98

Individuate le imprese appaltatrici dovranno essere comunicati al CSE gli incaricati dalle singole imprese
come responsabili delle emergenze, addetti mezzi antincendio, addetto pronto soccorso e addetto chiamata
soccorsi.
Per eventuali soccorsi telefonare a Vigili del Fuoco, ATS, Pronto Soccorso a seconda dei casi.

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:
- indicare le modalità per evidenziare l’insorgere di un’emergenza. Vanno indicati i dispositivi e/o i mezzi

in dotazione dei lavoratori, con cui gli stessi sono in grado di comunicare immediatamente all’interno e
all’esterno del cantiere eventuali situazioni d’emergenza;

- affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli  effetti  e riportare rapidamente la
situazione in condizioni di normale esercizio. Si devono applicare tutte le disposizioni e le istruzioni
ricevute durante gli incontri di formazione ed informazione in materia di sicurezza. In caso d’emergenza,
i lavoratori dovranno seguire le procedure loro indicate, in funzione del lavoro da essi ricoperto;

- pianificare  le  azioni  necessarie  per  proteggere  le  persone  sia  all’interno  che  all’esterno.  Vanno
pianificate  le  operazioni  d’emergenza  in  funzione  della  tipologia  del  cantiere(lavorazioni  presenti,
numero d’addetti, ubicazione, materiali, ecc.). Vanno individuati una squadra d’emergenza commisurata
alle specificità del cantiere ed uno o più addetti con ruoli ben definiti (addetto alla disattivazione delle
forniture energetiche, addetto al posto di chiamata per la sicurezza, ecc.);

- proteggere nel modo migliore i beni dell’azienda. La protezione dei beni va subordinata alla protezione
degli addetti presenti in cantiere. Vanno individuate specifiche misure di protezione in funzione della
tipologia  del  bene  da  preservare  (materiali  infiammabili,  inquinanti,  esplosivi).  Viene  nominato  e
formato un lavoratore quale responsabile della  protezione dei  beni,  il  cui  intervento è subordinato
all’entità dell’emergenza.

8.1. COMPITI E PROCEDURE GENERALI
I  Responsabili  di Cantiere delle singole imprese esecutrici  devono sempre e costantemente garantire la
predisposizione delle seguenti misure:

- predisporre vie d’esodo orizzontali e verticali;
- segnalare, con costante formazione ed informazione ai lavoratori le vie d’esodo in caso di necessità, in

base all’evolversi del cantiere;
- mantenere fruibili e adatte, su ciascun piano, le vie d’accesso;
- mantenere sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere;
- predisporre  adeguati  estintori  nelle  zone  a  rischio  di  incendio  controllandone  costantemente

l’efficienza;
- attivare la formazione dei lavoratori ai sensi del D. Lgs 81/2008 sull’uso degli estintori e sulle normali

procedure di emergenza e soccorso.

I Responsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici verificheranno giornalmente che i luoghi di lavoro,
le  attrezzature,  la  segnaletica  siano  e  rimangano  corrispondenti  alla  normativa  vigente,  segnalando  le
anomalie  e  provvedendo  alla  sostituzione,  all’adeguamento  e  posizionamento  degli  apprestamenti  di
sicurezza.

Chiunque  rilevi  una  situazione  di  pericolo  di  incendio,  presenza  di  fumo,  spandimento  di  sostanze
infiammabili,  dispersione di  gas,  dispersione di  liquidi,  emergenze eccezionali,  alluvione, sisma tellurico
deve preventivamente comunicarlo al Responsabile di Cantiere della propria impresa (o da chi individuato a
sostituirlo  dal  Datore  di  Lavoro della  impresa stessa)  il  quale  provvederà  a  comunicarlo  ai  numeri  che
verranno definiti una volta aggiudicati i lavori.
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Udendo il messaggio di evacuazione tutte le persone presenti, dopo aver messo in sicurezza le attrezzature,
devono abbandonare ordinatamente e con calma il proprio posto, avviandosi a passo veloce senza correre,
radunandosi  nel  punto  di  raccolta  prestabilito  e  preventivamente  comunicato.  In  caso  di  segnale  di
evacuazione il  personale si  deve attenere alle  modalità indicate nel  PIANO DI  EMERGENZA evitando di
intralciare l’attività degli uomini del gruppo di intervento a meno di specifica richiesta da parte degli stessi.
La redazione del  piano nelle  sue particolarità  è subordinata all’acquisizione del  layout  di  cantiere e va
aggiornata con l’evolversi dello stesso.

8.2. MODALITA’ D’EVACUAZIONE
Al segnale di  evacuazione, tutto il  personale deve abbandonare ordinatamente e con calma il  posto di
lavoro:
- utilizzando il percorso indicato;
- recandosi al posto di raccolta;
- non ostruendo gli accessi;
- non rimuovendo le auto parcheggiate, sia all’esterno che all’interno del cantiere;
- non occupando le linee telefoniche.

I responsabili si accertano che tutto il personale sia confluito nei punti di raccolta

IL PERSONALE RIMARRÀ’ NEI PUNTI DI RACCOLTA E NON POTRÀ’ RIENTRARE AL POSTO DI LAVORO SE
NON DOPO AUTORIZZAZIONE DEL TECNICO DI CANTIERE PREPOSTO.
E’ inoltre fondamentale predisporre le seguenti semplici misure per le situazioni di emergenza:

 predisporre e garantire levidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso;
 predisporre le indicazioni in modo chiaro e completo per permettere ai soccorsi di raggiungere facilmente il luogo

dell’incidente  (tali  indicazioni  comprenderanno  l’indirizzo  del  cantiere,  il  telefono,  la  strada  più  breve  per
raggiungerlo ed ulteriori punti di riferimento);

 fornire immediatamente ai soccorritori un’idea chiara di quanto è accaduto (che cosa ha provocato l’incidente;
quali sono state le prime misure di pronto soccorso adottate; qual è l’attuale situazione del luogo e dei feriti);

 in caso di incidente grave,  se il  trasporto dell’infortunato può essere effettuato con auto privata,  avvertire il
Pronto Soccorso dell’arrivo (informando di quanto è accaduto e delle condizioni dei feriti);

 in attesa dei soccorsi, tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso;
 prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condizioni degli infortunati;
 controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso.
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e
che non si deve aggravare la situazione con manovre e comportamenti scorretti.

DATI DA COMUNICARE AI VIGILI DEL FUOCO
1. NOME DELL’IMPRESA DEL CANTIERE RICHIEDENTE
2. INDIRIZZO PRECISO DEL CANTIERE RICHIEDENTE
3. TELEFONO DEL CANTIERE RICHIEDENTE (O DI UN TELEFONO CELLULARE)
4. TIPO DI INCENDIO (PICCOLO-MEDIO-GRANDE)
5. PRESENZA DI PERSONE IN PERICOLO  (SI-NO-DUBBIO)
6. LOCALE O ZONA INTERESSATA ALL’INCENDIO
7. MATERIALE CHE BRUCIA
8. NOME DI CHI STA CHIAMANDO
9. FARSI DIRE IL NOME DI CHI RISPONDE
10. NOTARE L’ORA ESATTA DELLA CHIAMATA

PREDISPORRE TUTTO L’OCCORRENTE PER L’INGRESSO DEI MEZZI DI SOCCORSO IN CANTIERE

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 235



8.3. MISURE DI PRIMO SOCCORSO
Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di:
 agire con prudenza (non impulsivamente, né sconsideratamente);
 valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio;
 se  attorno  all’infortunato sussistono  situazioni  di  pericolo  (rischi  elettrici,  chimici  etc…),  prima di  intervenire

adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie. Eliminare, se possibile, il fattore che ha causato
l’infortunio;

 spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo se è necessario o se sussistono situazioni di pericolo imminente
o continuato ed evitare di esporsi agli stessi rischi che hanno causato l’incidente;

 accertarsi del danno subito dall’infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, etc …), regione corporea colpita,
probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria, etc…);

 accertarsi  delle cause:  causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, etc…);  agente fisico o chimico
(scheggia, intossicazione, etc…);

 posizionare l’infortunato nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) ed apprestare le prime cure;
 rassicurare l’infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia;
 conservare  stabilità  emotiva  per  superare  gli  aspetti  spiacevoli  della  situazione  di  urgenza  e  controllare  le

sensazioni di sconforto  e/o disagio che possono derivarne;
 non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili;
 non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i sospetti di frattura;
 non premere e/o massaggiare quando l’infortunio può avere causato lesioni profonde;
 non somministrare bevande o altre sostanze;
 slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione;
 se l’infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale;
 attivarsi ai fini dell’intervento di persone e/o mezzi per le prestazioni più urgenti e per il trasporto dell’infortunato

al più vicino posto di pronto soccorso.

CONTENUTO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE

Materiale indispensabile Materiale utile
-siringhe monouso da 50 ml -lampada a pila
-garze sterili -sfigmomanometro
-lacci emostatici -fonendoscopio
-bende -coperta di lana o coperta termica
-cerotti vari in carta -termometro
-cerotti vari bendati -pinza
-guanti monouso in lattice -spugnette detergenti
-guanti sterili -mascherina per respirazione artificiale
-ghiaccio istantaneo -fisiologica in flaconi da 250-500 ml
-rete elastica contenitiva -crema cortisonica
-forbice -crema o spray per ustioni
-acqua ossigenata
-disinfettante

8.4. NUMERI TELEFONICI UTILI

 Vigili del Fuoco 115
 Pronto soccorso 118
 Carabinieri 112
 Polizia 112

piano di sicurezza e di coordinamento – pag. 236



9 VALUTAZIONE DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO

Con l’entrata in vigore, il 14 dicembre 2006, del D.Lgs. 10 aprile 2006, n.195, che abroga il capo IV del D.Lgs.
277/91 e introduce nel ex D.Lgs. 626/94 i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per
la salute e la sicurezza derivanti dall'esposizione al rumore durante il  lavoro e in particolare per l'udito
(Titolo V-bis) la valutazione del rischio rumore effettuata secondo il D.Lgs. 277/91 deve essere riveduta e
corretta.
Da un punto di vista puramente documentale la valutazione del rischio rumore dovrà essere compresa nel
documento di valutazione dei rischi, redatto ai sensi dell’art.4 del DLgs 626/94, e non sarà più necessario
redigere e aggiornare un documento di valutazione del rischio rumore dedicato, come prevedeva il D.Lgs.
277/91.

Il D.Lgs. 195/2006 introduce i concetti di:

 livello di azione inferiore pari a 80 dB(A); 
 livello di azione superiore pari a 85 dB(A); 
 valore limite di esposizione pari a 87 dB(A). 

I livelli di azione inferiore e superiore sono i medesimi del DLgs 277/91, superati i quali devono scattare la 
prevenzione, la protezione e la sorveglianza sanitaria come previsto dal decreto, mentre il valore limite 
d’esposizione, contrariamente ai 90 dB(A) del D.Lgs. 277/91, non deve mai essere superato.
Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale dell'udito 
indossati dai lavoratori solo ai fini di valutare il rispetto dei valori limite di esposizione.

Se, a seguito della valutazione del rischio rumore, risulta che i valori superiori di azione sono oltrepassati, il
datore  di  lavoro  elabora  e  applica  un  programma  di  misure  tecniche  e  organizzative  volte  a  ridurre
l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure indicate al comma 1 dell'articolo 49-sexies.

Sia  la  valutazione  che  la  misurazione  devono  essere  effettuate  con  cadenza  almeno  quadriennale  da
personale qualificato nell'ambito del servizio di prevenzione e protezione. In ogni caso il datore di lavoro
aggiorna la valutazione dei rischi in occasione di notevoli mutamenti che potrebbero averla resa superata, o
quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne mostrino la necessità.

Riguardo all’informazione e formazione dei lavoratori, il  D.Lgs. 195/2006 prevede che il datore di lavoro
garantisca che i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione vengano informati e
formati  in  relazione  ai  rischi  provenienti  dall'esposizione  al  rumore,  come  indicato  dall’art.  49-nonies
(natura dei rischi; misure adottate volte ad eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore;
valori limite di esposizione e valori di azione; risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore, insieme
con una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali;  uso corretto dei dispositivi  di protezione
individuale dell'udito).

Riguardo, infine, alla sorveglianza sanitaria il D.Lgs. 195/2006 prevede che il datore di lavoro sottoponga a
sorveglianza  sanitaria  i  lavoratori  la  cui  esposizione  al  rumore ecceda i  valori  superiori  di  azione.  Tale
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sorveglianza sanitaria può essere estesa ai lavoratori la cui esposizione al rumore ecceda i valori inferiori di
azione su loro richiesta o qualora il medico competente ne confermi l'opportunità.

Sulla base dei rilievi su indicati e sulla base dell’esperienza propria dei cantieri, salvo diverse indicazioni
impartite dal CSE, il cantiere deve considerarsi ambiente rumoroso da classificarsi in classe di livello di
esposizione personale [ Lep db(A) ] compresa fra 85 e 87 dB(A).

ESPOSIZIONE AL RUMORE

Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante
le effettive attività lavorative , prendendo in considerazione in particolare:

 Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a
rumore impulsivo

 I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 49-quarter

 Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore

 Gli  effetti  sulla  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  derivanti  dalle  interazioni  tra  rumore e  sostanze
ototossiche  connesse  all’attività  svolta  e  fra  rumore  e  vibrazioni,  seguendo  attentamente
l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente

 Le  informazioni  sull’emissione  di  rumore  fornite  dai  costruttori  delle  attrezzature  impiegate,  in
conformità alle vigenti disposizioni in materia

 L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore;

 Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di
cui e' responsabile

 Le   informazioni   raccolte   dalla  sorveglianza  sanitaria, comprese,  per  quanto possibile, quelle
reperibili nella letteraturascientifica;

 La  disponibilita' di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione

CLASSI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE

Fascia di appartenenza
(Classi di Rischio)

Sintesi delle Misure di prevenzione
(Per dettagli vedere le singole valutazioni)

Classe di Rischio 0
Esposizione  ≤ 80  dB(A)
ppeak  ≤ 135  dB(C)

Nessuna azione specifica (*)

Classe di Rischio 1
80  < Esposizione < 85 dB(A)
135  < ppeak < 137 dB(C)

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione 
ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore

DPI : messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione 
individuale dell’udito (art. 193  D.Lgs. 81/08,  comma 1, lettera a) 

VISITE MEDICHE : solo su richiesta del lavoratore o qualora il medico 
competente ne confermi l’opportunità

Classe di Rischio 2
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85 ≤ Esposizione ≤  87  dB(A)
137   ≤  ppeak ≤ 140 dB(C)

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai 
rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  informazione  e  
formazione  sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  
ridurre  al  minimo  la  loro esposizione al rumore

DPI : Scelta di DPI  dell'udito che consentano  di  eliminare  il  rischio  per  
l'udito  o di ridurlo al minimo,    previa   consultazione   dei   lavoratori   o   dei
loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del  D.Lgs. 81/08. Il Datore 
di Lavoro esige che vengano indossati i DPI dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08,  
comma 1, lettera b)

VISITE MEDICHE : Obbligatorie

Classe di Rischio 3
Esposizione > 87 dB(A)
ppeak > 140 dB(A)

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai 
rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  informazione  e  
formazione  sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  
ridurre  al  minimo  la  loro esposizione al rumore

DPI : Scelta di  dispositivi  di protezione individuale dell'udito che consentano
di   eliminare   il   rischio   per   l'udito   o  di  ridurlo  al  minimo,     previa
consultazione   dei   lavoratori   o   dei   loro rappresentanti 

Imposizione  dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in grado di abbassare 
l’esposizione al di sotto del valore limite (art. 49-septies D.Lgs. 626,  comma 
1, lettera b ) salvo richiesta e concessione di deroga da parte dell’organo di 
vigilanza competente

Verifica dell’efficacia dei DPI e verifica che l’esposizione scenda al di sotto del 
limite superiore

VISITE MEDICHE : Obbligatorie
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10 VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO

Ogni impresa esecutrice dovrà implementare il proprio POS con la valutazione rischio chimico, desunta dal
suo documento di valutazione dei rischi, relativamente alle sostanze e preparati che impiegherà nell’ambito
del cantiere, oggetto del presente PSC, in occasione dello svolgimento delle proprie lavorazioni specifiche, ai
sensi del D.Lgs 25/02.

Attività interessate
Tutte  le  attività  nelle  quali  vi  sia  la  presenza  di  prodotti,  originati  da  una  reazione  chimica  voluta  e
controllata dall’uomo, potenzialmente pericolosi per l’uomo stesso.

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti
Prima dell’attività:
- le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze chimiche

nocive e  sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno
- prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al

fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i
consigli di prudenza sono di seguito riportati)

- la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione
- tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle

modalità  di  deposito  e  di  impiego  delle  sostanze,  sui  rischi  per  la  salute  connessi,  sulle  attività  di
prevenzione  da  porre  in  essere  e  sulle  procedure anche di  pronto soccorso  da  adottare  in  caso  di
emergenza

Durante l’attività:
- è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro
- è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione delle

vie respiratorie, tute ecc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti

Dopo l’attività:
- tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il lavaggio

delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati
- deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della

lavorazione (es. contenitori usati)

Dispositivi di protezione individuale: guanti, calzature, occhiali protettivi, maschere per la protezione delle
vie respiratorie, abbigliamento protettivo

Pronto soccorso e misure di  emergenza:  al  verificarsi  di  situazioni  di  allergie,  intossicazioni  e  affezioni
riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto
Soccorso

Sorveglianza sanitaria: sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti
i  soggetti  che utilizzano o che si  possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in
conformità alle indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate

COME RICONOSCERE LA PRESENZA DI SOSTANZE PERICOLOSE NEI PRODOTTI UTILIZZATI

Le  norme,  discendenti  dalla  legge  29  maggio  1974,  n.  256  concernente  la  “classificazione  e  disciplina
dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi”, impongono di riportare sulla
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confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e consentono, per gli oltre mille prodotti o sostanze
per  le  quali  tali  indicazioni  sono  obbligatorie,  di  ottenere  informazioni  estremamente  utili  per  dare
applicazione alle regole prima richiamate.
Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al prodotto
pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante.
Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi.
Le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in quanto vengono date
tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata “chiave” di lettura.
Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” (per esempio, 1,1 Diossi-
etano, TCA, trietilamina, ecc.) dice ben poco all’utilizzatore, elementi preziosi sono forniti:
- dal simbolo;
- dal richiamo a rischi specifici;
- dai consigli di prudenza.

I SIMBOLI sono stampati in nero su fondo giallo-arancione e sono i seguenti:
esplosivo (E): una bomba che esplode;
comburente (O): una fiamma sopra un cerchio;
facilmente infiammabile (F): una fiamma;
tossico (T): un teschio su tibie incrociate;
nocivo (Xn): una croce di Sant’Andrea;
corrosivo (C): la raffigurazione dell’azione corrosiva di un acido;
irritante (Xi): una croce di Sant’Andrea;
altamente o estremamente infiammabile (+F): una fiamma;
altamente tossico o molto tossico (+T): un teschio su tibie incrociate.

I RISCHI SPECIFICI
Vengono indicati mediante le cosiddette “frasi di rischio”. Tali frasi sono sintetizzate tramite la lettera R e un 
numero, secondo il seguente codice:

R1 Esplosivo allo stato secco
R2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione
R3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione
R4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili
R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento
R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria
R7 Può provocare un incendio
R8 Può provocare l’accensione di materie combustibili
R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili
R10 Infiammabile
R11 Facilmente infiammabile
R12 Altamente infiammabile
R13 Gas liquefatto altamente infiammabile
R14 Reagisce violentemente con l’acqua
R15 A contatto con l’acqua libera gas facilmente infiammabili
R16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti
R17 Spontaneamente infiammabile all’aria
R18 Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili
R19 Può formare perossidi esplosivi
R20 Nocivo per inalazione
R21 Nocivo a contatto con la pelle
R22 Nocivo per ingestione
R23 Tossico per inalazione
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R24 Tossico a contatto con la pelle
R25 Tossico per ingestione
R26 Altamente tossico per inalazione
R27 Altamente tossico a contatto con la pelle
R28 Altamente tossico per ingestione
R29 A contatto con l’acqua libera gas tossici
R30 Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso
R31 A contatto con acidi libera gas tossico
R32 A contatto con acidi libera gas altamente tossico
R33 Pericolo di effetti cumulativi
R34 Provoca ustioni
R35 Provoca gravi ustioni
R36 Irritante per gli occhi
R37 Irritante per le vie respiratorie
R38 Irritante per la pelle
R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi
R40 Possibilità di effetti irreversibili
(+)R41 Rischio di gravi lesioni oculari
R42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione
R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle
(+)R44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato
(+)R45 Può provocare il cancro
(+)R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie
(+)R47 Può provocare malformazioni congenite
(+)R48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata
R14/15 Reagisce violentemente con l’acqua liberando gas facilmente infiammabili
R15/29 A contatto con l’acqua libera gas tossici facilmente infiammabili
R20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle
R20/22 Nocivo per inalazione e ingestione
R20/21/22 Nocivo per inalazione, ingestione e contatto con la pelle
R21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione
R23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle
R23/25 Tossico per inalazione e ingestione
R23/24/25 Tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle
R24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione
R26/27 Altamente tossico per inalazione e contatto con la pelle
R26/28 Altamente tossico per inalazione e per ingestione
R26/27/28 Altamente tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle
R27/28 Altamente tossico a contatto con la pelle e per ingestione
R36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie
R36/38 Irritante per gli occhi e per la pelle
R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle
R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle
R42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle
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